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OR6ANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La nostra bandiera di lotta: unita e riforme 

Le riforme: un lusso o una 
necessita e un risparmio? 

PRESl nella morsa delle 
riforme promesse e non 

attuate, i dirigenti demo-
cristiani recalcitrano, invei-
scono contro chi < chiede a 
gran voce riforme e investi-
menti», contro i pretesi at-
teggiamenti < irresponsabi-
11 e contradittori del PCI» 
— cos! ha detto Paltro gior-
no Ton. Forlani. 

Vuol gettare sul comuni
sti la responsabilita della 
situazione di marasma in cui 
la politica della DC e quella 
dei governi, da essa diretti, 
ha portato il paese. 

Noi comunisti avremmo 
portato fuori della retta via 
i lavoratori, i sindacati, le 
forze di sinistra, i loro diri
genti, tra i quaii si contano 
tanti esponenti della stessa 
Democrazia cristiana, della 
socialdemocrazia, del parti-
to repubblicano e del parti
ta socialista. Tutti illusi o 
ingannati dai comunisti? 

Viene naturale di pensa-
re: se il 'diavolo comunista 
ha tanta forza di persuasio-
ne, non sono forse proprio 
i democristiani, con il loro 
malgoverno, con la loro po
litica di conservazione so-
ciale, con il malcostume, in-
trodotto in alto e in basso, 
a facilitargli il lavoro? 

Chi pud credere a Forla
ni, quando rivendica i risul-
tati di una < lunga e fatico-
•a costruzione democrats 
ea », come egli dice, quan
do sono proprio uomini, e 
non degli ultimi, della DC, 
i responsabili della mafia 
in Sicilia, come ha denun-
ciato la stessa Commissione 
antimafia presieduta da un 
democristiano? 

Chi puo credere a For
lani, quando invoca il < ri-
spetto dell'ordine e della le-
galita», quando sono pro
prio i governi diretti dalla 
DC che hanno eretto a prin-
cipio il modo di vita ameri-
cano, a permettere ed a 
favbrire 11 crescere di una 
societa ingiusta ed inumana 
nella quale la speculazione, 
gli esosi profitti, il denaro 
ed il potere, coraunque con-
quistati, sono messi sugli 
altari e si rovesciano va-
langhe di insulti e di men-
zogne contro chi li cora-
batte? 

Come si pu6 credere alia 
volonta riformatrice della 
DC, quando i governi da es
sa'diretti hanno sempre fat-
to di tutto per svuotare, rin-
viare, seppellire le riforme 
piu necessarie ed urgenti? 
Quando, come nei giorni 
scorsi, il governo si spezza 
proprio sulle riforme e la 
Democrazia cristiana blocca 
con liberali, monarchici e 
missini per snaturare un ar-
ticolo della legge di riforma 
della casa proposta dallo 
stesso governo? 

IL FATTO e questo: tutti 
si dicono per le riforme, 

ma quando si arriva al dun-
que casca 1'asino. Si orga-
nizza allora il fronte con-
servatore contrario alle ri
forme, che si pretendono 
ingiuste, impossibili, costo-
se. II fatto e che le riforme 
non sono un lusso, ma una 
necessita e, nella maggior 
parte dei casi, non sono un 
aggravio ma un'economia 
contrariamente a quanto si 
va dicendo da chi non le 
vuole fare. 

E' evidente che non vi 
possono essere riforme che 
non colpiscano niente e nes-
suno. Se devono essere ri
forme, devono realmente 
riformare qualcosa. In pri-
mo luogo. devono eolpire 
gli interessi esosi, illeciti, 
dello sfruttamento e della 
speculazione, per andare 
incontro agli interessi so
cial! dei lavoratori e della 
stragrande maggioranza dei 
cittadim. Solo in questo mo
do si puo lavorare per una 
societa piu moderna. piu ci
vile, piu giusta, liberata da 
tutte le sanguisughe che le 
succhiano il sangue da ogni 
parte e con ogni pretesto. 

Abbiamo gia detto quale 
progresso e quale economia 
costituirebbe la riforma del
la casa se venisse veramen 
te diretta a imped ire ogni 
possibilita di speculazione 
da parte dei costruttori edi-
li e dei proprietari delle 
aree fabbricabili. Enorme 
peso avrebbe pure la rifor
ma sanitaria se essa rifor-
masse, come dovrebbe, tutta 
1'attuale organizzazione ospe-
daliera e sanitaria: antiqua-
ta, costosa e incapace di 
soddisfare ancbe le esigen-
te piu elementari di assi-
stenza. 

II ministro del Lavoro, 
Donat Cattin ha affermato 
aMa televisione che la man-
canza della riforma sanita
ria, con I'attuale deficit del
le mutue, costa assai di piu 
Hie Tattuazione del servizio 
taaltario nazionale. Nessu-

no lo ha smentito. Allora, 
perchd la riforma sanitaria 
resta ancora nei cassetti del 
Ministero della sanita? An-
ch'essa non viene alia luce 
perche interessi particolari 
di gruppi economici e poli-
tici, privilegi di certi set-
tori del corpo medico stan-
no incrostati su un'organiz-
zazione antiquata, formatasi 
caoticamente e le cui ori
gin! risalgono atltlirittura ai 
secoli scorsi. Sono questi 
gruppi che non vogliono che 
si rinnovi nulla, per sal-
vaguardare i loro meschi-
ni e spesso inconfessabili 
interessi di parte. 

Anche la televisione ha 
documentato, sulla base di 
inchieste e di servizi com-
parativi con altri paesi, che 
le spese per i medicinali 
contribuiscono non poco al 
dissesto delle mutue e de
gli ospedali. Lo Stato, inter-
venendo, come ha fatto fi-
nora, solo per sanare enti 
e situazioni fallimentari, 
non ha risanato nulla e ha 
solo concorso a garantire 
rendite parassitarie ai fab-
bricanti di medicinali e ai 
gruppi sociali interessati al
ia sopravvivenza ui questi 
enti con tutte le loro tare 
e i loro sperperi. 

r j L I ESOSI prezzi a cui si 
" vendono i medicinali in-
cidono in modo decisivo nei 
costo della difesa della sa
lute dei cittadini. Su questi 
prezzi gravano spese che 
niente giustifica. Ad esem-
pio, sul prezzo dei medicina
li incide in misura spropo-
sitata il costo della pubbli-
cita, lecita ed illecita, che 
viene fatta per imporre un 
determinato prodotto. Ma se 
il prodotto e efficace, il me
dico lo deve conoscere per 
dovere professionale e non 
dovrebbe percid avere bi-
sogno di pubblicita alcuna: 
infatti non £ l'ammalato che 
sceglie la medicina. ma il 
medico che gliela ordina. 

Colpendo ogni speculazio
ne sulla produzione dei me
dicinali, colpendo la propa
ganda corruttrice dei fab-
bricanti che pagano percen-
tuali di « comparaggio» ai 
medici che prescrivono i loro 
prodotti, non si dannegge-
rebbero ma, anzi, si salva-
guarderebbero onesti inte
ressi della stessa categoria 
farmaceutica e, quello che 
piu conta, si alleggerirebbe 
il costo della difesa della sa
lute che oggi tanto pesa sul 
bilancio del singolo cittadi-
no. degli ospedali, delle mu
tue e della societa. in ge
nerate. 

Non basta fare le riforme 
sui problemi concreti piu 
urgenti, come la casa, la 
scuola, la salute, i trasporti. 
Se non si precede anche ad 
urgenti riforme di struttura 
che rinnovino gli strumenti 
ed i metodi di governo, tut-
to si impantana e nulla va 
avanti, perche gli istituti, gli 
apparati centrali, coloro che 
hanno il compito di dirigerli, 
non fanno nulla per attuare 
le riforme approvate, quan
do non si adoperano, per 
meschine ragioni di cliente-
la e di potere, per svuotarle 
ed annullarle. 

Proprio in questi giorni 
democristiani e socialist'! 
hanno molto discusso e di-
sputato tra loro sulle sorti 
della Gescal e di altri enti. 
Purtroppo, su un punto han
no trovato un facile com-
promesso: ritardare un reale 
decentramento di poteri (e 
di soldi!) alle Regioni e ai 
Comuni. In questo modo non 
si affrontano i problemi nel
la loro concretezza e si sot-
tovalutano le possibilita di 
imporre alia Democrazia 
cristiana misure coerenti e 
necessarie di riforme. 

SI STRfLLA che la con-
giuntura e difficile, che 

non ci sono soldi da inve-
stire, che bisognera ricorre-
re a nuove tassazioni. Ma 
ecco un esempio che con-
ferma la malafede e Pimpe-
rizia di certi dirigenti: alia 
Banca Nazionale del Lavoro 
ci sonc depositati circa mil-
le miliardi. E* denaro so-
nante, spendibile subito e 
che non e stato speso fino-
ra a causa solo di ritardi 
burocratici. 

Occorre snellire tutto il 
funzionamento deU'ammini-
strazione pubblica che ora e 
lento, costoso e approssima-
tivo. Occorre avere strumen
ti di azione con poteri di de-
cisione immediata. Spesso 
noi comunisti siamo accusa-
ti di ritardare lo svolgimen-
to delle varie pratiche, per
che esigiamo control I i per 
ogni cosa. Certo, con I'an-
dazzo e, diciamo pure, con 
la corruzione che domina in 
certi uffici, bisogna che la 

Luigi longo 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre si prepara la rhanifestazione nazionale per una nuova 

politica economica, per I'occupazione e il Mezzogiorno 

Rabbioso attacco del PSDI 
aHlniziativa dei sindacati 

Socialdemocratici e DC allineati sulle posizioni della destra - CGIL CISL e UIL mobilitano 
i lavoratori « per una svolta della politica economica e sociale » contro l'involuzione in 
atto . Iniziata la « Settimana di lotta nelle campagne » - Accordo per i braccianti di Firenze 

OGGI SEI ORE DI SCIOPERO ALLA FIAT 

Sequestrate 
le «isole» 

del petrolio 
a Fiumicino 

II magistrato ha ordinato il sequestro delle due boe gal-
leggianti della < Fina » al largo di Fiumicino alle quali 
attraccano le petroliere che devono scancare il greggio per 
la raffineria di Ponte Galeria. II pretore Gianfranco Amen-
dola che ha inviato ieri sera i carabinieri sul posto a 
mettere i sigilli, procede penalmente per il reato di danneg-
giamento aggravato: infatti secondo accertamentii durati 
quasi cinque mesi il catrame che invade le spiagge romane 
verrebbe dalle due isole artificial!. A PAGINA 16 

La conferenza unitaria per una nuova politica economica, per l'occupazione 
e per il Mezzogiorno, decisa dalle t re Confederazioni per il 28 e 29 maggio e che 
si concludera domenica 30 a Roma con una grande manifestazione cui partecipe-
ranno centomila lavoratori provenienti da ogni parte d'ltalia. e in questi giorni, insieme 
con i problemi della casa e delle riforme, al centro della battaglia politica. L'iniziativa della 
CGIL. CISL e UIL. e stata oggetto in particola re di una serie di aspri quanto gratuiti attacchi 

della stampa padronale e di 
una buona parte dei giornali 
ispirati dalle forze conserva-
trici e dalla DC. In prima fi 
la. nell'attacco antisindacale. 
si sono posti. ancora una vol-
ta. i socialdemocratici i qua 
li hanno presenlato la confe 
renza nazionale e la manife
stazione conclusiva di Roma 
come c motivi politic! stru-
mentaii... al fine di determi-
nare una svolta nella situazio 
ne politica ^. 

Con ogni probability il PSDI, 
cosi la stampa piu conserva 
trice e reazionaria — che ha 
parlato addirittura di una 
« manifestazione di massa» 
del PCI — ha inteso limitare. 
o comunque mettere in discus-
sione, il senso profondo della 
conferenza unitaria e della 
manifestazione dei centomila. 
In realta pero, sia i socialde
mocratici che i portavoce del
la DC e della destra non han 
no fatto altro che sottolineare 
l'importanza della .iniziativa 
dei sinda^atr) che rappresenta 
di fatto'"— Come ha dichiara-
to il segretario generate della 
CISL,1 Bruno Storti — «il punto 
piu importante di rilancio del-
I'azione per le riforme e per 
un nuovo processo di sviluppo 
dell'economia >. 

II rabbioso attacco antisin 
dacale di tutte le forze della 
conservazione. d'altra parte, 
si spiega con le motivazioni 
poste dalle tre Confederazioni 
al centro della loro azione. Si 
tratta. in pratica, come hanno 
gia , rilevato CGIL. CISL e 
UIL, di < sottolineare. con il 
vigore portato dalla parteci-
pazione delle grandi masse dei 
lavoratori italiani. la necessita 
oggi inderogabile per tutta 
lltalia di una svolta radicale 
nelle politica economica e so
ciale. la quale si basi sulle 
nuove conquiste contrattuali 
e sulle trasformazioni profon-
de che devono essere portate 
dalla politica delle riforme ». 
Si tratta di fermare le cten-
denze alia involuzione politi
ca * che < pesano gravemente 
sulla realizzazione dei prov-
vedimenti > per la casa. la sa
nita e il fisco. 

In questo quadra, come han
no gia osservato le Confede
razioni. si collocano anche i 
grandi movimenti rivendicati-
vi in corso nei Paese a comin-
ciare dalla dura lotta alia 
FIAT, che culminera oggi in 
uno sciopero di sei ore come 
risposta alle continue violen-
ze padronali e che fara senti-
re la presenza dei lavoratori 
anche nella citta di Torino do
ve si svolgeranno massicci 
cortei. 

Ancora nell'azione generate 
per una svolta politica per le 
riforme e contro l'involuzione 
in atto. si inserisce. inoltre. 
il grande movimento rivendi-
cativo che si sta sviluppando 
nelle campagne e nei Mezzo-
giorni. Proprio ieri ha avuto 
inizio in tutto il Paese la < set
timana di Jotta » di tutte le 
categorie contadine. indetta 
dai sindacati confederali con 
la adesione anche deU'Allean-
za nazionale dei contadini. La 
settimana vedra impegnati mi-
gliaia di braccianti, mezzadri. 
coloni e coltivatori i quali ri
vendica no una cdiversa poli
tica agricoia del governo ca-
pace di arrestare I'esodo dalle 
campagne. di assicurare alle 
varie categorie una condizione 
di vita e di lavoro dignitosa ». 

Per domani sono previsti 
scioperi e manifestazioni in 
Emilia. Toscana. Lombardia, 
Campania, Calabria e Abruz-
zo. II 21 scenderanno in lotta i 
contadini del Fnuh. Piemon-
te. Sicilia. II 22 quelli del Ve 
neto. della Puglia e dellUm 
bria. I lavoratori dei campi 
rivendicano in particolare in 
terventi per roccupazione. per 
la parita previdenziale. per il 
rispetto della legge sul collo-
camento dei braccianti e sala-
riati. Mezzadri e colon: chie-
dono inoltre la trasfoi-mazione 
dei patti in contratti di affltto. 

ONMI: riprende 
l'inchiesta 

contro la dc 
Angela Gotelli 

Respinta I'istanza di ricusazione avanzata dal
la presidentessa dell'ente - L'indagine riguar-
da anche gli altri membri della giunta e il 

presidente romano Cini di Portocannone 
L'inchiesta ONMI, Insab 

biata per mesi, riprende. 
II lentativo dtlla presi-
d*ntessa - national* / d*l-
Tente, la dc Angela Go
telli, di bloccarla, • ca-
duto net vuoto: il pretore, 
Luciano Infellsl, ricomin-
da infatti ad istruire II 
processo contro di lei, gli 
altri membri della giunta 
esecutiva nazionale del-
I'opera e il presidente ro-
afiano Cini di Portocannone. 

II presidente del tribu
nate di Roma, Angelo 
Jannuzzi, ha Infatti deciso 
che era priva di fonda-
mento la richiesta della 
Gotelli di ricusazione del 
magistrato «per avere 
questi espresso pubblica-
mente la sua opinione sul-
I'istruttoria in corso >. La 
notizia perd non * ancora 
ufftciale. 

Da oggi stesso, il dottor 
Infelisi ricomincera gli aHi 
istruttori e gli interrogator! degli imputati, che aveva dovu-
to sospendere proprio per I'istanza presentata dalla presi
dentessa. Due mesi, dunque, persi per un pretesto che, 
evidentemente, mirava soto a ritardare il momento della 
resa dei conti. Ora si trattera di affrettare i tempi, pro
prio perche migliaia di bambini non possono piu attendere 
e perche le pesanti responsabilita sulla gestione di un ente, 
diventato un feudo democristiano, devono essere chiarite, 
perche i responsabili paghlno. Gli episodi di violenza, il 
trattamento riservato ai plccoli assistiti al quali venivano 
somministrat* medicina scadute e cibi avariati, sono solo il 
slntomo, forse il piu evidente di come I'ente non funzioni. 

E per questo sono finitl Incriminati oltre alia Gotelli e 
agli altri dirigenti nazionali i responsabili di ben 140 isti
tuti in gran parte privati. Ma qualcuno deve pagare anche 
per I control Ii mai effettuati per gli asili mai costruiti, per 
la sistematica violazione di tutte le norm* sulla tutela del 
bambino. Qualcuno deve pagare per la compravendita 
dei bambini, per la speculazione sulle loro sofferenze. 

II magistrato, che ha ricavuto, con la restituzione del 
processo, un'autorevote conferma della giustezza del suo 
operate, deve andara Horn in fondo. Anche se non * qui 
il punto. Bisogna liquMare I'ONMI, com* hanno richiesto 
dechtt di consigti comunali, provincial! e regionali, come 
hanno chiesto gli stessi dipendenti dell'ente, come chiedono 
i lavoratori. 

L'inchiesta in corso pud accelerare questo processo di 
smantellamento di una delle strutfuro assistenziali piu Inef
ficient! del nostro paese. Un istituto che non riesce neppure 
ad assistere I figli dei propri dipendenti. E dovrebbe assl-
stere i bambini di tutti i lavoratori. 

I genitori di 
Milena chiedono 

il silenzio 
dei giornali 

GENOVA, 17. — Qwesta settimana tutti t giornali, gli 
organ! di stampa, la RAI-TV non direnno piu una parola 
sulla vicenda di Milena Sutter, la fanciulla scomparsa. 
Questo par venire incontro ad un preciso eppetlo che I 
genitori hanno lanciato « alCumana tolidarieta di tutti, gior-
nalisti • privati perche cessi comptatamente, durante la 
settimana ogni mterossamenta alia loro angoscia: cid al 
fma di stabiliro quella calma necessaria per un contatto 
con i rapiteri i . 

A PAGINA 5 

(Segue in ultima pagina) 

I PRIMI A FUGGIRE DALL'ETNA 

CATANIA — La furia devastatrice della lava che continua a scendere sulle pendici dell'Etna; ha costreito le prime famiglie 
ad abbandonare case e fattorie in zone finora coltivate. L'eru zione e al suo 42. giorno: tre torrent! di fuoco e di magma mi-
nacclano oramai da vicino due paesi, sono a due chilometri soltanto da SanfAlfio. Ma in molte campagne e gia la distru-
zione totale: nella foto, scattata di sera per rilevare meglio it fronte incandescente, si infrayvedono le ombre di una fattoria 
dalla quale fuggono le prime famiglie A PAGINA 5 
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Alia Camera momento decisivo per due problemi di riforma 

Casa: da oggi le votazioni in aula 
Patti agrari: si apre il confronto 

Per fenfare un compromesso suH'edilizia sfamane una riunione quadripartifa — Le organizzazioni contadine 
per una rapida discussione delle leggi sulla menadria e colonia — Una infervista del compagno Amendola 

OGGI affittasi 

SONO DUE settimeme. or-
mat, che Mano Missi 

rolt si batle, sulle colonne 
domeniartt del vMessagge 
ro ». tn difesa delta proprie
ty prwata a proposito del 
le polemiche suscilate dai-
Varl 33 (gia 26) della nuo 
va legge per la casa, e bt 
soana nconoscere che le 
fonli di tsptrasione e dt 
tnformazione a cut st n/a 
il Nostro sono tali da riem 
pira tutti dt soggezume 
c Giorni fa — scriveva Mis 
siroli I'allro ieri — parlan-
do delt'argomento con un 
architetto che si reca spes
so in Inghilterra.-». Nei 
pieno della discussione si 
avama un signore che chie
de di parlare • Ma lei che 
vuole?», gli domandano 
soar hat amente i conten 
dentt «/o sono un archt 
tetto — nsponde con llem 
ma lo sconosciuto — e mi 
reco spesso in Inghilter 
ra» Allora la folia, entu-
siasta, lo solleva di peso e 
to issa in tribuna, 

Cid che i signori amano 
tn Missirolt e che egli, im-
personando alia perfezlone 
quella che Benda ha chia-
mato «la trahison des 
clercs*. pone immancabil-
mente la sua cultura e il 
suo tngegno al servizio del
la lorn ignorama e offre 
argomenti subUmt a libe-
rarli dai complessi di gret-
tezza e di egoismo dai qua
li si sentono segretamente 
dominaU. Cos\ quando que
sto scrittore dissociato af-
ferma, come ha fatto do

menica 9, che «la proprie-
ta e una' categoria dello 
spirito » U cavaltere del la
voro Atttho Monti, per dir-
ne uno. tnfUa i pollici sot-
to le bretelle e, giustamen 
te. si sente un tilosofo. Se 
la proprieta e una catego
ria dello spirito. lui che & 
proprtetario di tnnumere-
volt miliardi ha diritto o 
non ha dintto di sentirsi U 
piu spirttuale degli uomini? 

Ma Mario MisstroU e 
strabico: con un occhio 
guarda a chi comanda e 

con I'altro a chi comandera. 
B se domani vtneessero i 
poveri? Cosi spiega, sem
pre per via dello spirito, 
che «tutti siamo proprie
tari di quaJche cosa. Ogni 
uomo, infatti, e proprieta
ry . perche nessuno e> cosi 
povero da non possedere 
qualche cosa, magaxi un ri-
fiuto raccattato sulla stra 
da, ma che diventa "suo" 
alio stesso diritto di qua 
lunque altro tesoro*. Noi 
avevamo pensato, al phn-
cipio. di concludere citan-
do queste parole e di com 
mentarle con parole scher-
sose e sarcastiche. Ma ora. 
riscrivendole, non ce la 
sentiamo ptu. Centomila 
persone al giorno muokmo 
di fame, trentaset milioni 
aU'anno, nei monao, e fi 
un uomo che ha 0 corag-
gio dt scrivere che anche 
uno straccio < raccattato 
per la atrada» ci fa pro-
prietart £* Mario A. Mis
sirolt, owero Mario Affit
tasi MisstroU, 

Fortebraccio 

Momento decisivo per al-
cuni problemi delle riforme. 
Anzitutto, per la legge della 
casa, sulla quale oggi a Mon-
tecitorio — in una atmosfe-
ra ancora incerta — si conclu
de con un discorso del mini
stro Lauricella la discussione 
generale e cominciano le vota
zioni sugli articoli. Parallela-
mente al dibatUto in aula, 
continua 11 turbinlo delle riu-
nioni e dei contatti in sede 
politica e parlamentare: si di-
scute sugli emendaznenti pre-
sentati; 11 governo cerca di 
arrivare a un compromesso 
tra la DC ed il PSI (e intanto 
la destra democristiana ha ri-
preso la propria agitazione sot-
terranea, per arrivare al peg-
gioramento della legge su al-
cunl punti quaJificanti, per 
aprirevarchl alia speculazione 
sulle aree fabbricabili). Nella 
stessa giomata di oggi, dopo 
mesi e mesi di attesa, le cin
que proposte di legge per la 
trasformazione della colonia e 
della mezzadria in affitto sa-
ranno discusse nei corso di 
una riunione congiunta delle 
Commission! Agricoltura e 
Giustizia della Camera: si 
tratta di proposte PCI-PSIUP, 
PSI. PSDI, DC (Ciaffi e Gal 
ion!) e ancora DC (bono-
miani). 

Riguardo alia legge sulla 
casa, i deputati comunisti Bu-
setto e Todros hanno chiesto 
ieri una riunione del comitato 
ristretto della Commissione 
lavori pubblici della Camera 
(•comitato dei nove»>, per 
discutere le proposte di m o 
difica dei testo dell'ez articolo 
26 (ora 33), concemente II re
gime dei suoll edificabili alio 
interno delle zone di applica-
zione della legge 187. La ver-
sione di questo delicatissiroo 
articolo della legge che e 
giunu nell'aula di Montecito-
rio e dovuta alia scandalosa 
convergenza tra DC, liberali e 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

Algeri 

Ricevuto 
da Boumedienne 
la deleaazione 

del PCI 

ALGERI. 17. 
(m.L) - II presidente Bou 

medienne ha ricevuto questo 
pomeriggio la delegazione del 
nostro partito che si trova 
in visita ufficiale in Algeria 
su invito del FLN. Oggi si to-
no anche conclusi i colloqui 
politici tra il FLN e la dele
gazione del PCI che domani 
mattina Iascera Algeri. 

La visita in Algeria durata 
dieci giorni ha permesso al
ia delegazione di prendere co-
noscenza della realta algeri-
na sia attraverso discussioni 
politiche d'informazione sia 
attraverso una serie di visite 
nei paese ed in particolare ad 
Algeri. Costantina, Annaba, 
TIemecen, Arzew, Orano e le 
oasi dove sono state visita-
te istallazioni industrial!, fat
torie autogestite e cooperati
ve. Va segnalata particolar-
mente la visita alia base pe
trol lera di Hassi Messaoud 
dove la delegazione del nostro 
partito ha incontrato i tec-
nici e i giovani algerlnl del 
«servizio nazionale*. doe il 
servizio milltare di leva, che 
sostituiscono • I vecchi ritira-
ti dalla compagnia petroliera 
francese CPP. 

Nei tardo pomeriggio di og
gi il compagno Novella ha 
tenuto una conferenza stam
pa nella sede del FLN, pre
sent! i giornalisti degli orga-
ni d'informazione algerlni e 
corrispondenti accredilatl ad 
Algeri. 

h * . ? • I . ?* ".'Jrs ,t*4 
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Trasferiti in Sicilia dai luoghi di confino su ordine del procuratore Coco 

«Retata» di diciassette boss mafiosi 
* * i 

tì 

Svolta nelle indagini su Scaglione? 
Fra di loro è il gangster La Barbera - Dal suo contrasto con un'altra cosca mafiosa sarebbe scaturita l'uccisione del 

magistrato palermitano - Stanno per venire alla luce i rapporti fra criminalità e apparato politico democristiano ? 

' Dalla nostra redazione 
PALERMO. 17 

Diciassette mafiosi, coinvol
ti nella guerra di Palermo cul
minata nell'eliminazione del 
procuratore Scaglione, sono 
stati prelevati contempora
neamente nelle regioni centro-
settentrionali dove si trova
vano al confino antimafia. 
Trasportati in Sicilia con ae
rei speciali, sono partiti via 
mare, poco dopo le 22, da 
Porto Empedocle (Agrigento) 
per l'isoletta di Linosa, dove 
resteranno segregati. Viag
giano ammucchiati nel salon-
cino di una piccola motona
ve, guardati a vista da 10 po
liziotti e 11 carabinieri al 
comando di un tenente. A 
Linosa dovevano esserci già 
dalle prime ore del pomerig
gio: senonché, il mare grosso 
ha fatto fallire l'originano e 
faegretissimo piano; i boss era
no stati imbarcati a mezzo
giorno su due motovedette 
della finanza che avevano ap
preso la destinazione del ca
rico solo dopo la partenza. 

Ma nel canale di Sicilia (Li
nosa vi si trova affogata den
tro, più vicina all'Africa che 
all'Italia, pochi chilometri 
quadrati di terra bruciata dal 
sole a sud-ovest di Malta) il 
mare forza otto ha costretto 
le motovedette a un precipi
toso rientro. Durante la dram
matica prima uscita in mare 
uno dei mafiosi si è sentito 
male, « molto male », ed è sta
to ricoverato sotto scorta al
l'ospedale di Agrigento. E' Sal
vatore Sanfilippo. I suol com-

, pari, come si è detto sono 
stati imbarcati a notte sul 

' « Vittore Carpaccio », una pie* 
" cola motonave di linea. Arri

veranno a Linosa alle 5 di 
- domattina. 

La sensazionale operazione, 
che non ha precedenti, sem
bra essere — anche per il ca
libro dei personaggi, e di 

- uno in particolare: Angelo La 
Barbera, il gangster amico di 

- sindaci e deputati de il cui 
. nome è fatto in una segna-
. lazione anonima che già da 
una settimana aveva messo sul 
chi vive tutti gli inquirenti 
per la precisione e la ricchez
za di particolari sul movente, 

i sui mandanti e sull'esecuzio-
>.ne del delitto Scaglione — 
, direttamente collegata alle in-
' dagini sul fosco caso del pro

curatore ammazzato. Del fat-
' to che si stesse per entrare in 

una fase molto calda dell'in
chiesta si erano del resto colti 
già ieri i primi sintomi. La 
operazione scattata stanotte 
ne sarebbe solo la prima con
ferma. Voci insistenti parla
no di imminenti arresti. Tra 
i destinatari di alcuni degli 

i ordini di cattura si fanno 1 
primi nomi di esponenti po
litici, democristiani natural-

' mente. Forse davvero l'elimi
nazione del Procuratore Sca
glione può portare dritti al 
cuore del termitaio dei rap-

• porti mafia-potere politico-
apparato dello Stato. 

Tra i destinati a Linosa so
no con La Barbera tutti gli al
tri bei nomi della criminalità 
organizzata palermitana o col* 

- legati alle imprese palermita
ne che sono riusciti ad evita-

. re la galera perché già tra
scorsi i termini della carcera
zione preventiva e in attesa 
del giudizio di appello. Nel 
gruppo del mafiosi in trasfe-

• rimento c'è ver esempio il luo
gotenente di Angelo La Barbe
ra. Vincenzo Sorce, detto Cecè, 

- c'è il famigerato capomafia 
trapanese Mariano Licari, già 
condannato all'ergastolo. C'è il 
non meno noto Giuseppe Sir
chia che la polizia sospetta es
sere stato tra i killers travestiti 
da agenti di PS che la vigilia 
di Natale del '69 compirono 

Dopo l'annuncio 

dello SNAFRI 

Sindacati 
della scuola 
contrari al 

blocco degli 
scrutini 

La decisione dello SNAFRI 
(sindacato degli insegnanti 
fuori ruolo) di proclamare Io 
sciopero ad oltranza provo
cando il blocco degli scrutini 
e degli esami ha suscitato rea
zioni negative tra altri sinda
cati della scuola. Il vicesegre 
tario generale del SNSM (sin 
dacato nazionale scuola me
dia), Ghio. ha detto in una 
dichiarazione rilasciata alla 
agenzia « Italia » che le « ini
ziative sindacali delle organiz
zazioni della scuola sono una 
cosa seria » e che perciò « è 
indispensabile prima di assu
mere delle iniziative unilate
rali prendere contatti con tut
te le altre organizzazioni del 
settore ». 

Infine, il segretario genera
le del SISM-CISL. Damiani. 
ha detto che « dopo l'esperien
za dell'anno scorso il nostro 
sindacato ritiene che il bloc
co degli scrutini e degli esa
mi danneggi soprattutto gli 
studenti e le famiglie per cui 
il SISM è contrario a questa 
azione. In realtà la nuova 
scuola deve nascere dalla col
laborazione di tutte le sue 
componenti e quindi noi ve
diamo nel blocco degli scruti
ni — ha anche detto — una 
contrapposizione netta di for
ze che Invece devono colla
borare per necessità se si vuole 
che la scuola funzioni». 

la strage di Viale Lazio negli 
uffici del costruttore Monca-
da (cinque morti) e che que
st'inverno — a Castelfranco 
Veneto dove era stato spedito 
al soggiorno obbligato — era 
scampato per un puro caso a 
un attentato che certamente 
rappresentava la risposta al 
colpo di Viale Lazio. C'è Na
tale Riccobono, uno del pochi 
superstiti di una famiglia de
cimata nel volgere di pochi 
anni (da ultimo gli hanno am
mazzato il fratello Paolino, 
13 anni non ancora compiuti). 
C'è il pistolero Salvatore Gam-
bino, anche lui della cosca La 
Barbera: e c'è Salvatore San
filippo, agrigentino di origine 
ma palermitano di adozione 
mafiosa. 

E c'è soprattutto lui. Ange
lo La Barbera, il capo della 
famosa banda dei fratelli La 
Barbera (l'altro, Salvatore, è 
morto ammazzato nove anni 
fa, ma il corpo non è stato 
mai trovato: probabilmente è 
finito dentro una colonna di 
cemento armato) di cui tanto 
si è riparlato in questi giorni 
dopo l'eliminazione del pro
curatore Scaglione, il delitto 
che si vuole segni una tappa 
proprio della feroce guerra tra 
questa cosca e quella dei cu
gini Greco, latitanti da dieci 
anni, e da sempre legati a Lu
ciano Liggio, 11 famoso bandi
to che riuscì a scomparire gra
zie alle singolari procedure 
adottate dall'alto magistrato 
incappato due settimane fa nel 
regolamento di conti in via 
del CiDressi. 

Si è detto in questi giorni ; 
ripetutamente che agli opposti 
schieramenti di bande mafio
se corrispondono altrettante 
fazioni de. E il nome di La 
Barbera richiama subito, auto- • 
mancamente quello dell'ex * 
sindaco di Palermo Salvo Li
ma, ora deputato al parla
mento nazionale: il legame 
non è stato stabilito solo dai 
cronisti. Venne codificato da 
una sentenza di rinvio a giu
dizio (quella che preparò il 
processone di Catanzaro da cui 
quasi tutti i boss acciuffati e 
spediti a Linosa provengono 
grazie a generose assoluzioni 
per Insufficienza di prove), fir
mata dal dottor Terranova. 
E' scritto tra l'altro in quella 
sentenza: a E' certo che An
gelo e Salvatore La Barbera... 
conoscevano l'ex sindaco Sal
vo Lima ed erano con lui 
in rapporti tali da chiedergli • 
favori», e anzi «potevano in 
qualche modo influire » su di 
lui, tanto che altri mafiosi 
chiedevano il loro intervento 
su Lima. 

«Gli innegabili contatti dei 
mafiosi La Barbera —* aggiun
geva il dottor Terranova — 
con colui che era il primo 
cittadino di Palermo, come pu
re con persone socialmente 
qualificate o che almeno pre
tendono di esserlo, costitui
scono una conferma... delle in
filtrazioni della mafia nei vari 
settori della vita pubblica». 
Ecco dunque dimostrato il 
senso della secca definizione 
data dall'Antimafia del comu
ne di Palermo come « terreno 
permeabile per lo sviluppo di 
attività extra legali e pa
rassitarie che costituiscono le 
forme più redditizie del tra
pianto del fenomeno mafioso 
dalla campagna alla città». 

C'è da chiedersi ora qual è 
il senso preciso dell'operazio
ne di stanotte. Non si riesce 
ancora a coglierne tutta la por
tata perché — ripetiamo — il 
provvedimento coinvolge solo 
i soggetti a misure antimafia 
e non anche i boss che in qual
che modo si è riusciti a tenere 
ancora in galera: come ad e* 
sempio l'alleato numero uno 
dei La Barbera, Pietro Tor
retta, che sta scontando ven
tisette anni di carcere per gli 
unici due omicidi che non 
poteva nascondere perché con
sumati nel « salotto bello » del 
suo appartamento palermi
tano. 

Il nome di Torretta non vie
ne fatto a caso (e non a caso 
oggi è circolato con insisten
za): il feroce gangster è stret
tamente imparentato con quel
l'Antonio Caruso, figlio di un 
ricchissimo imprenditore di 
Trapani e figlioccio di Matta-
rella (che il sequestro fece 
morire di crepacuore) che per 
un mese e mezzo fu sequestrato 
da a ignoti». II giallo fu ge
stito personalmente dal pro
curatore Scaglione (intimo di 
Mattarella) che avocò a sé 
tutta l'inchiesta, emarginando 
polizia e carabinieri. Gli even
ti che maturano sembrano 
insomma confermare che l'in
chiesta sul caso Scaglione non 
procede a tentoni ma sulla 
base di una precisa ipotesi di 
lavoro fondata sulla presun
zione della rottura di un pre
cario equilibrio di cui Sca
glione era elemento non se
condario, alla guida (tanto di
scussa) di un poste-chiave co
me la Procura di Palermo 

Gli inquirenti sono abbotto-
natissimi. Se ieri il loro riser
bo aveva fatto intendere che 
qualcosa di grosso stava per 
accadere, il loro sfuggente at
teggiamento di oggi e ancora 
più gravido di tensione. Ap
pare chiaro che l'intervento 
del procuratore capo di Geno
va, Coco. alla guida dell'in
chiesta da cui è stata esclusa 
la magistratura palermitana, 
comincia a dare i suoi frutti 
Altri, più grossi, si attendono 
da domani, quando sarà al la
voro anche il consigliere istrut
tore dottor Grisoli, giunto sta
sera anche lui da Genova. 

Coco stamane è andato al-
l'Ucciardone a interrogare quel 
Giovanni Ferrante fermato po
che ore dopo il duplice delitto 
con una rivoltella di tipo ana
logo a quelle servite per eli
minare Scaglione e il suo au
tista. 
Giorgio Frasca Polara 

Riprendono domani i lavori dell'Antimafia 

Si preparano nuove relazioni 
Documenteranno le connivenze fra mafia e pubblici poteri - Interroga
tivi sull'operato del Consiglio della magistratura che pubblicherà un 
proprio dossier sul caso Scaglione - Ipotesi sull'assassinio di Palermo 

La Commissione parlamentare anti
mafia riprende domani i lavori: al 
mattino approfondirà alcuni aspetti 
della relazione, già apprestata, a con
clusione dell'indagine sui rapporti fra 
mafia e banditismo in Sicilia, che sa
rà nei prossimi giorni rimessa alle 
presidenze delle Camere; nel pome
riggio la Commissione si occuperà in
vece delle « schede biografiche » di 
una serie di mafiosi. Sono intanto in 
corso di stampa le relazioni da tem
po consegnate alle presidenze della 
Camera e del Senato (sul Comune di 
Palermo, sul mercati generali del ca
poluogo siciliano e sul caso della 
fuga del mafioso Liggio). Il piano di 
lavoro della Commissione per le pros
sime settimane prevede la redazione 
delle relazioni riguardanti altri scot
tanti argomenti, primo fra tutti le 
connivenze fra mafia, pubblici pote
ri, personale politico in campi come 
l'attività edilizia, il contrabbando di 
droga e di sigarette, il credito. Sarà 
anche aggiornato un rapporto, ap
prontato negli anni scorsi, sui cosi-
detti « affari giudiziari », tema questo 
che l'oscura e grave vicenda del pro
curatore Scaglione ha rimesso in pri
mo piano. 

SI tratta, dunque, di «materiale 
esplosivo». Ad esso si accompagnerà, 
la prossima settimana, altro materia
le di provenienza del Consiglio supe
riore della magistratura. Questo orga
nismo ha infatti deciso di procedere 
alla pubblicazione di una grossa quan

tità di documenti riguardanti inda
gini conpiute dal Consiglio nel perio
do 1963-68 sulla situazione della ma
gistratura in Sicilia, in relazione al 
fenomeno mafioso e, per ultimo, la 
« questione Scaglione », cioè l'Inchiesta 
compiuta per conto del Consiglio da 
un magistrato fiorentino per accerta
re eventuali infrazioni ' disciplinari da 
parte del procuratore ucciso recente
mente a Palermo. In ambedue i casi 
(cioè l'inchiesta condotta nel quin
quennio precedente e l'indagine sul 
caso Scaglione) il Consiglio della ma
gistratura ritenne che non vi fossero 
ragioni per procedere disciplinarmente 
o penalmente a carico di magistrati in 
Sicilia. 

La pubblicazione di questi documen
ti tende, ovviamente, a tacitare (ma 
non è detto che il risultato sia quello 
sperato) le non poche critiche e 1 
pesanti interrogativi che da più parti 
sono stati espressi sull'operato dello 
stesso Consiglio della magistratura. 

' E' stato nei giorni scorsi un quotidia
no governativo della capitale a chie
dersi per quale mai ragione l'alto or
ganismo abbia potuto desumere da
gli stessi fatti che l'antimafia ha con
siderato unanimemente gravi, che nulla 
potesse essere addebitato al procurato
re Scaglione che menomasse II « pre
stigio » della magistratura in Sicilia 
(in riferimento alle mancate misure 
di vigilanza nei rispetti del mafioso 
Liggio che hanno reso possibile la 
sua fuga). Critiche analoghe lo stesso 

giornale aveva mosso anche al mini
stero della Giustizia e al Procuratore 
generale della Cassazione per non aver 
promosso procedimenti disciplinari a 
carico del magistrato palermitano do
po la pubblicazione degli atti dell'anti
mafia sull'argomento. 

Dietro a queste critiche vi è un rei
terato (ma alquanto pudico e ambi
guo) riferimento al « mondo di conni
venze e di corruzione finora mai rag
giunto o soltanto sfiorato dalla giusti
zia » che sta dietro alle « gangs » cri
minali della mafia. Si fa sempre più 
strada il convincimento che l'uccisione 
del procuratore Scaglione sia il ri
sultato di un conflitto intermafioso 
(si fanno i nomi dei due capofila 
contendenti Greco e La Barbera) e 
ciò dà nuovo credito all'opinione che 
il trasferimento da Palermo dello Sca
glione determinava uno sconvolgimen
to dell'equilibrio su cui stava reggen
dosi la precaria tregua fra le aggre
gazioni mafiose. Dunque, un ulteriore, 
tragico squarcio, appunto, delle con
nivenze e delle corruzioni. Ma perchè 
non chiamare le cose col loro nome? 
Chi sono gli attori di quelle conniven
ze, se non i gruppi di potere, le « co
sche » politiche proliferate sotto la 
DC? Se si mimetizza questo dato es
senziale, anche il più altisonante sde
gno rischia di apparire come una 
ricerca di alibi o un tentativo di sca
ricare su altri responsabilità che sono 
anzitutto responsabilità politiche. 

La denuncia dei tre sindacati e delle ACLI 

Emigrati: «eccezionalmente grave» 
la condotta del governo italiano 

Deve radicalmente cambiare la linea governativa — Calpestati i diritti dei lavoratori — In 
Svizzera un intollerabile regime di controlli polizieschi — Modificare l'accordo bilaterale 

Il comportamento del go
verno Italiano di fronte al 
?>roblemi degli emigrati Ita-
lanl in Svizzera è «eccezio

nalmente grave». In questi 
termini si sono espressi ieri 
a Roma i dirigenti delle Con
federazioni sindacali e delle 
ACLI che, sull'argomento, han
no tenuto, nella sede della 
UIL, una conferenza stampa. 
Erano presenti: Vignola per 
la CGIL, Armato per la CISL, 
Dalla Chiesa e Rossi per la 
UIL e Ascanl per le ACLI. In 
sostanza — si è detto — 1 no
stri governanti continuano a 
battere la vecchia strada del
l'assistenza. Un comportamen
to improntato al paternalismo 
sul quale continuano a proli
ferare enti e associazioni lau
tamente finanziati. E' una con
cezione secondo la quale dob
biamo noi essere grat ai pae
si che accolgono 1 lavorato! 
italiani ignorando il fatto che 
questi ultimi forniscono un 

apporto, spesso decisivo, allo 
sviluppo delle loro economie. 

Il caso della Svizzera, poi, 
ogni giorno che passa, va sem
pre più assumendo un carat
tere drammatico per la deter
minazione del governo confe
derale di limitare la presen
za dei lavoratori stranieri nel 
proprio territorio (e. quindi, 
soprattutto degli italiani che. 
con 532 mila unità, rappresen
tano il 54 per cento degli stra
nieri presenti in Svizzera), e 
al contempo, di restringere 
ulteriormente 1 già limitati 
margini di libertà, sia sui luo
ghi di lavoro che nella vita 
privata, del nostri connazio
nali. Non si dimentichi — si 
è detto, nel corso della con
ferenza stampa — che anco
ra oggi, la « tutela » del lavo
ratori italiani in Svizzera è 
affidata alla «polizia per gli 
stranieri », la cui posizione 
giuridica (lo scrive lo studio
so svizzero Giovanni Blumer. 
in un libro sull'emigrazione 
italiana in Europa) è tale da 
renderla degna d'una dittatu
ra fascista. Nelle vertenze fra 
operai e padroni, di qualsiasi 
natura esse siano, la polizia 
degli stranieri potrà Interve
nire a favore del padrone sen
za che l'operalo abbia la mi
nima possibilità, neanche le
gale. di difendersi e di evita
re rappresaglie da parte del
lo stesso padrone che le at
tuerà proprio attraverso la 
polizia degli stranieri, la qua 
le ha anche la facoltà di revo
care permessi accordati in 
precedenza. 

Di fronte a questa situazio
ne come si comporta il go
verno Italiano? 

L'accordo bilaterale sulla 
emigrazione, che è del 1964 
(le trattative per 11 rinnovo 
si sono interrotte qualche me
se addietro) non tiene conto 
della condizione di Inferiorità 
In cui viene a trovarsi un la
voratore italiano in Svizzera. 
Non solo. Tale accordo ren
de ancora possibili assurde re
golamentazioni tipo la visita 

medica cui ogni lavoratore 
italiano è costretto a sotto
porsi varcando il confine sviz
zero e la suddivisione cui gli 
stessi emigrati sono sottopo
sti e cioè « annuali », « stagio
nali » e « frontalieri ». Rìgidi 
schemi regolano la suddivi
sione fra le varie « catego
rie » e, come si diceva prima, 
su tutto c'è la « polizia degli 
stranieri ». In particolare il 
lavoratore « annuale », che rap
presenta il meglio della con
dizione per un lavoratore emi
grato, all'atto di entrare nel 
territorio elvetico deve, oltre 
che sottoporsi alla visita me
dica, esibire un contratto di 
lavoro, appunto, annuale che 
deve essere, ovviamente, rin
novato di anno in anno. Lo 
« stagionale », invece, non ha 
tale privilegio e può risiede
re per lavorare in Svizzera 

solo limitatamente ad alcuni 
mesi dell'anno. Lo «stagiona
le », come si sa, non può ave
re con sé la famiglia e, se 

per sua sventura, dovesse es
sere trovato in posizione ir
regolare, cioè assieme a qual
che membro della sua fami
glia, verrebbe espulso. 

A questo stato di disagio 
ora si aggiunge il fatto che. 
per I prossimi anni, 11 gover
no di Berna ha deciso di fare 
in modo che diminuisca la 
presenza dei lavoratori stra
nieri nel suo territorio e la 
cosa come è comprensibi
le creerà altri problemi al 
nostri connazionali. 

Cosa chiedono i sindacati 
di fronte a questa situazio
ne? In primo luogo essi si 
prefiggono di valutare la pos
sibilità di costituire un'« as
sociazione sindacale degli 

emigrati ». A parte ciò. tutta
via, occorre che venga radi
calmente modificato l'accordo 
bilaterale con la soppressione 
della visita medica, dello sta
tuto dello stagionale e di tut
ta una serie di altre misure 
che offendono la dignità e 1 
diritti dei nostri lavoratori. 

Più in generale, a parere 
dei sindacati, occorre che li 
governo italiano muti radical
mente la propria posizione nel 
confronti dei problemi della 
emigrazione partendo dal pre
supposto, oltretutto, che si 
tratta di lavoratori la cut mas
sima aspirazione è quella di 
poter un giorno tornare in 
Italia e trovare qui quel lavo
ro che per tanti anni è stato 
loro negato dai governi della 
DC e dei vari alleati. 

Franco Martelli 

La proposta del compagno Longo per 

l'elevamento dei minimi a 35 mila lire mensili 

È urgente una sostanziale 
rivalutazione delle pensioni 

L'INPS riscuote quest'anno 500 miliardi in più dalle buste paga - Non 
li restituisce ma li rimette in circolazione perchè vengano utilizzati nel 
sistema bancario - Intanto il costo della vita ha ridotto il potere d'ac
quisto dei pensionati in modo tale che la scala mobile non può ristabilirlo 
La proposta del PCI di por

tare tutti i minimi di pen
sione a 35 mila lire mensili. 
presentata alla Camera dal 
compagno on. Luigi Longo. è 
intervenuta in una situazio
ne in cui stanno prendendo 
nuovamente piede manovre 
contro i lavoratori e contro 
il compimento della riforma 
previdenziale cui il governo 
si impegnò — dopo una lun
ga battaglia politica — due 
anni fa. Si sono verificati al
cuni fatti nuovi: l'aumento 
del costo della vita, più for
te di ogni previsione, ha ri
dotto ampiamente il potere di 
acquisto delle pensioni e la 
scala mobile non può ricosti
tuirlo interamente. Da più 
parti si riconosce, infatti, che 
c'è una riduzione della capa
cità d'acquisto complessiva 
delle famiglie, in taluni casi 
attuata con misure del gover
no. come l'aumento del prez
zo della benzina o il manca
to intervento sociale per ri
durre il costo delle abitazioni. 

I salari, tuttavia, in qualche 
modo sono stati difesi attra
verso la continua pressione, 
aziendale e settoriale, del la

voratori. I pensionati invece 
si sono trovati sistematica
mente di fronte al muro del 
«no» del governo. Dovendo 
attuare la scala mobile, g-à 
contenuta nella vecchia leg 
gè. sia pure limitata a.l'mdi-
ce del costo della vita, il PCI 
ha sostenuto diverse 'irhreste: 
I) basare la rivalutazione sul
l'aumento dei salari, anziché 
sull'indice del costo aella vi
ta. che rimane la misura ri
solutiva; 2» far decorrere la 
rivalutazione da quando è ini
ziata la svalutazione, e cioè 
dal gennaio 1970; 3) in ogni 
caso, attuare la scala mobile 
non per percentuali, ma as
sicurando a tutti almeno 500 
lire di aumento per scatto di 
contingenza. Il che. con i 13 
scatti dell'ultimo anno, avreb
be comportato una rivaluta
zione minima di 7500 lire al 
mese per tutti anche basando
si sull'indice del costo delia 
vita, al posto della beffa di 
800 lire pagate nell'aprile 
scorso. 

Gli Interventi del deputati 
comunisti alla Commissione 
Lavoro della Camera per di
scutere queste proposte sono 

stati ripetuti. Lo stesso mini
stro del Lavoro. Donai Cattin. 
aveva preso qualche Impegno 
con la Federazione pensiona 
ti e col Parlamento, ma poi 
ha fatto marcia indietro. In
tanto. mentre le pensioni non 
si rivalutano con I salari, lo 
INPS incassa contributi per
centuali che crescono con Io 
aumentare della massa dei sa
lari. Secondo nostri calcoli. 
non smentiti. l'INPS riscuote 
quest'anno dalle buste paga 
500 miliardi in più e non li 
restituisce ma, tramite 1 de
positi presso il Tesoro, li ri
mette in circolazione perchè 
vengano utilizzati nel sistema 
bancario II mancato adegua
mento delle pensioni è una 
vera e propria decurtazione 
della massa salariale. E' co
si che il governo contribui
sce, con un'azione antisociale 
ed Illegittima, ad aumentare la 
già enorme massa di danaro 
non utilizzato nelle banche 
mentre toglie all'economia na
zionale lo stimolo che prover
rebbe da un sostanziale ade
guamento delle pensioni alle 
esigenze della vita. 

Domani conferenza-stampa delle organizzazioni dei cooperatori 

Nella legge per la casa 
negato riconoscimento 

alle imprese cooperative 
Sono le uniche, oggi, che si dissociano in blocco dal'a speculazione 
Scelta a favore di un nuovo tipo di proprietà della casa - Uno strumento 

per ampliare il numero di abitazioni costruite e la loro quarta 
* Il governo non ha accolto. 
nella elaborazione della legge 
sulla casa, le richieste del 
movimento cooperativo. • Do
mani le tre organizzazioni con
federali — Associazione gene
rale, Confederazione coopera
tive e Lega nazionale — tor
neranno perciò, in una confe
renza stampa a Roma, a ri-
presentarle all'opinione • pub
blica quale componente essen
ziale di una scelta di politica 
sociale per la casa. Le fami
glie che hanno aderito a coo
perative sono circa 300 mila 
ed hanno già, nonostante gli 
scoraggiamenti di una politi
ca che non le ha favorite, un 
patrimonio di progetti per cir
ca 430 miliardi di lire In fa
se di espansione particolar
mente rilevanti sono le coo
perative a a proprietà indivi
sa », composte anche di 1000 
soci ciascuna, le quali posso
no ricevere un enorme Impul
so qualora il governo accordi 
almeno dae dei requisiti indi
spensabili a favorire la socia
lizzazione del bene-casa: pos
sibilità di costruire sempre su 
aree espropriate ed attrezza
te. finanziamento pubblico as
sistito da esenzioni fiscali e 
priorità di concessione dei cre
diti. 

L'altro ramo della coopera
zione che chiede un inseri
mento diretto, un riconosci
mento politico di priorità, è 
quello delle cooperative di 
produzione e lavoro, cine delle 
imprese autogestite che asso
ciano lavoratori nella costru
zione di abitazioni, strade, at
trezzature sociali assumendo 
ogni tipo di lavoro edilizio. 
Nel momento in cui la mag
gior parte dei costruttori edi
li. legati alla speculazione fon
diaria. minacciano lo « scio
pero del capitale » contro una 
legge che elimini - la rend'ta 
fondiaria, la utilizzazione del
le Imprese autogestite è una 
scelta concreta che può con
tribuire a tagliare le unghie 
al ricatto padronale. Accanto 
ad esse occorre mettere le 
imprese a Partecipazione sta
tale. Ma mentre per queste 
ultime ci si sta orientando per 
farle assumere, sia pure sen
za aver reciso I legami con la 
rendita, un ruolo negli appal
ti pubblici, per le imprese 
autogestite la richiesta di sta
bilire un rapporto diretto a di 
fiducia » fra enti pubblici e 
« stazioni appaltanti » coopera
tive continua ad essere re
spinta. 

Questo nonostante che: 1) 
ci sia II precedente di una 
legge che stabilisce la priori
tà delle cooperative nell'affi
damento di apDalti di opere 
pubbliche: 2) lo Stato, nelle 
sue articolazioni reeionall e 
locali, abbia evidentemente bi
sogno di questo colleeamento 
per Impedire al costruttori di 
mettersi d'accordo fra loro 
per speculare sull'affidamento 
di apnalti; 3) alcune esperien
ze fatte finora, ma non gene
ralizzate. siano state positive; 
4) le imorese cooneratlve. 
contrariamente a quanto co
munemente si crede, abbiano 
presenza nazionale sia come 
capacità di concentrazione — 
consorzio unico nazionale — 
che per dislocazione nelle re
gioni (la Lega, ad esemplo, è 
direttamente presente in 17 
regioni) e mobilità della capa
cità Imprenditoriale (attrezza
ture ed uomini delle coopera
tive possono spostarsi ovun
que). AI momento, due dei 
quattro raggruppamenti di Im
prese autogestite — quelli del
la Lega e della Confederazio
ne — sono In grado di assume
re ogni anno lavori per oltre 
200 miliardi e. nel quadro di 
misure che mirino ad utiliz
zarne in pieno le capacità. 
possono arrivare al 10H del
l'attuale investimento in abita
zioni ed oltre il 50% della 
parte pubblica l i esso 

Il movimento cooperativo 
non specula sulle aree fabbri
cabili. Esso appoggia la rifor
ma che configura in modo 
nuovo la proprietà della casa: 
ai Comuni il diritto di edifi
cazione dei suoli, agli inquili
ni associati il diritto non so
lo di possedere la casa, ma 
anche di potere autogestire il 
quartiere nelle sue strutture e 
servizi particolari. Rinuncia 
alla speculazione del suolo, 
quindi, per ottenere un titolo 
di proprietà piti vasto ed uti
le. quello che consente di mi
gliorare l'ambiente urbano in 
cui l'abitazione è inserita. 
Quanto alle imprese di co
struzione autogestite è vero 
che in taluni, sporadici casi 
hanno anche proceduto ad Ini
ziative immobiliari, ma l'o
rientamento è stato — e si 
accentua — in direzione di 
una completa estraneità al 
mercato della casa. 

Attualmente, In un anno di 
abbastanza elevato Impiego 
delle imprese (1970» si costrui
scono 280 000 appartamenti 
L'obbiettivo per dare un'effi
cace ' risposta ' alla domanda 
dovrebbe essere di 500 mila 
appartamenti-anno. Vi è dun 
que un grande spazio da con
quistare già sul terreno della 
quantità: su quello della qua
lità vi è l'esigenza di una 
progettazione di case che non 
siano piti «economiche e po
polari ». cioè di terza catego 
ria. quasi sempre ubicate In 
degradanti periferie. Ed • an
che in questo le imprese coo
perative, sganciate dalla spe
culazione ed attrezzate — co
me vanno facendo — di mo
derni centri di progettazione 
nazionale, sono In grado di 
portare un contributo di pri
mo plano. E' quanto pub na
scere oggi da una scelta pre
cisa: Imporre al governo la 
modifica della legge all'esame 
della Camera. 

IMPRESE EDILI AUTOGESTITE 

Numero 
cooperative 
Soci 
Attrezzature 
Potenzialità 
produttiva 

NOTA • Mancano 1 
zi fra artigiani. Le 
Iscritte allo schedario 

Lega 

557 
38.500 
60 miliardi 

150 miliardi 

dati dell'Assoc 
cooperative di 
sono in totale 

Confederazione 

491 
31.832 
12 miliardi 

80 miliardi 

lazione e dei consor-
produzione e lavoro 
4.370. 

Presentati alla Camera 

Riforma della casa: 
i primi emendamenti 
del PCI alla legge 
Prevedono fra l'altro la facoltà per i C«pvni 
all'esproprio generalizzato delle aree contro la 
rendita speculativa fondiaria e immobirare 

Non passa 
il bilancio al 

Comune di Pisa 
PISA, 17 

La DC ha Impedito la 
approvazione del bilancio per 
il 1971 al Comune di Pi
sa, aprendo cosi la porta 
alla gestione commissariale, 
malgrado le costruttive posi
zioni presentate dalla giunta 
di sinistra. Infatti, oggi dopo 
circa quattro ore di dibattito, 
la votazione sul bilancio si è 
conclusa con 19 voti a favore 
(PCI, PSI e PSIUP), 18 aste
nuti (DC. PSDI. PRI e PLI) e 
tre contrari (MSI). 

Dopo la lettura del risultato 
il sindaco ha annunciato le 
sue dimissioni e quelle della 
giunta. 

Dinanzi al « Verri » 

Incidenti 
a Milano 

tra studenti 
e un missino 

MILANO, 17 
A seguito di uno scontro tra 

studenti, avvenuto ieri matti
na presso la sede dell'istituto 
tecnico Verri, un noto fascista 
ha riportato gravi ferite ed è 
stato ricoverato con prognosi 
riservata al Policlinico. Il fe
rito è Felice Spanò, di 26 anni. 
segretario della sezione del 
MSI di Sesto San Giovanni. 
Lo Spanò è stato al centro di 
una violenta colluttazione ini
ziata poco dopo le 10 davanti 
alla scuola e proseguita poi in 
un vicino garage. Dei giovani 
che hanno partecipato agli 
scontri nessuno è stato iden
tificato. ad eccezione dello Spa
nò. Si tratta di un episodio 
grave che si comprende solo 
se si tiene presente la perso
nalità dello Spanò. Noto tep
pista fascista che ha parteci
pato a non poche spedizioni 
punitive contro giovani demo
cratici, Io Spanò era stato ar
restato martedì scorso a Mon
za con due suoi « camerati ». 
Erano tutti armati di «tira
pugni ». Sabato scorso lo Spa
nò e i suoi amici erano com
parsi davanti al pretore di 
Monza che Io aveva condan
nato a 30.000 lire di ammenda. 
Ieri mattina lo Spanò si è pre
sentato all'istituto Verri di cui 
era stato allievo, per motivi di 
carattere privato. Riconosciuto 
da alcuni giovani era stato da 
questi vivacemente apostrofa
to. Egli reagiva e ne nasceva 
una zuffa nella quale Io Spanò 
veniva percosso, finché non 
trovava rifugio in un garage. 
Qui il proprietario avvertiva 
la polizia. Lo Spanò veniva 
trasportato al Policlinico, do
ve è stato ricoverato con pro
gnosi riservata. 

La personalità dello Spanò. 
anche se contribuisce a chia
rire la meccanica dei fatti av
venuti al Verri, non giustifica 
il modo in cui si è agito — 
evidentemente cedendo ad Im
pulsi irrazionali — in tale oc
casione. Nessuno sostiene che 
di fronte al susseguirsi di ag
gressioni da parte dei tepoisti 
fascisti si debba rispondere 
«offrendo l'altra guancia» e 
rinunciando alla difesa. Al con
trario gli aggressori vanno re
spinti. Va tenuto sempre pre
sente però che non è compien
do azioni irrazionali tali da 
fornire alibi alla reazione e al
la provocazione fascista che si 
riesce ad isolare e battere il 
neosquadrismo. Occorre sem
pre avere presente che la ma
cabra linea fascista è quella di 
creare ad ogni costo il «mar
tire». 

' Stamane, con le repliche dei 
relatori di maggioranza e di 
minoranza e del ministro dei La 
von Pubblici Lauru-ella. si con 
eluderà alla Camera In diseus 
sione generale della legge per 
la riforma della casa Nel pò 
meriggio, sono previste le prime 
votazioni sugli articoli. 

Ieri, mentre in aula prosegui
va il dibattito, il gruppo comu
nista ha presentato i propri e-
mendamenti agli articoli dei pri
mi due titoli della legge Nel 
titolo primo, che riguarda i prò 
grammi e il coordinamento del 
la edilizia residenziale pubblica. 
gli emendamenti più importanti 
mirano a: 1) sottrarre le Re
gioni e i Comuni alla discrezio 
nalità degli istituti di credito, per 
la concessione dei mutui neces
sari per l'attuazione dei prò 
grammi di edilizia abitativa (art. 
5): 2) impegnare il governo ai 
finanziamenti necessari per il ri
sanamento del oatnmomo edili
zio esistente (art. 8): 3) immet
tere rappresentanti delle Regioni 
nel comitato per l'edilizia resi
denziale (CER). che verrà isti
tuito presso il ministero dei La
vori pubblici (art. 2) 

Nel titolo secondo (norme sul-
l'esproprio delle aree), l'emenda
mento fondamentale presentato 
dai comunisti propone di asse
gnare ai Comuni la facoltà di 
esproprio generalizzato, per eli
minare la rendita speculativa 
fondiaria e immobiliare. 

Nel corso della seduta, con 
tro il progetto di legge e in di
fesa della rendita parassitaria 
hanno parlato i liberali BIONDI 
e SERRENTINO. il missino DEL
FINO e il monarchico GATTI. 

Piuttosto ottimisti sulla possi
bilità di superare il contrasto 
tra DC e PSI sull'articolo 33 (ex-
art. 26) si sono dimostrati il de 
PADULA. il repubblicano TER-
RANA e il socialdemocratico 
ORLANDI. Si tratta, come è no
to. dell'articolo nel quale la DC. 
con l'appoggio delle destre, è 
riuscita a introdurre una nor 
ma che consente il riprodursi 
in una parte delle aree espro
priate col denaro pubblico della 
rendita immobiliare. NATOLI 
(«Manifesto») ha giudicato il 
progetto inadeguato al flne 
dell'abbattimento della ren 
dita. 

a. pi. 

Tutti i deputali comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti in aula SENZA ECCE
ZIONE ALCUNA a partire 
dalla seduta pomeridiana di 
oggi martedì 11 maggio. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti 4 
convocata per oggi martedi 
1t maggio alle ore 10.30. 

Tutti i compagni senato
ri sono impegnati ad «*-
sere presenti alle sedute 
antimeridiana e pomeridia
na di oggi e alla seduta an
timeridiana di domani 19 
maggio. 

Avellino: 
800.000 lire 

per la stampa 
comunista 

La Federazione del PCI 
di Avellino ha già versata 
alCamministraziona centra
le del Partito 100 mila lire, 
sottoscritte fra i compagni 
e i lavoratori nella campa
gna per la stampa comuni 
sta del 1971. 

Un anno fa moriva 

OTTAVIO LEONARDI 
I figli lo ricordano sempre 

e lo rimpiangono ogni giorno 
di più. 

Milano, 18 maggio 1971 
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& ottantanni dalla « Rerum novarum » 

CHIESA 
E SOCIETÀ 

L'enciclica di Leone XIII e i successivi 
aggiornamenti — Dalla svolta giovan
nea all'« invito all'azione » di Paolo VI 

La ricorrenza dell'encicli
ca Rerum novarum (15 mag
gio 1891) di Leone XIII, a 
cui gli scrittori cattolici si 
sono costantemente riferiti 
per i loro studi socio-econo
mici, è stata celebrata sem
pre con grande impegno dai 
pontefici che si sono succe
duti nell'arco di questi ot
tanta anni. Ciascuno, però, 
ha cercato di aggiornare, 
secondo le esigenze dei tem
pi, gli orientamenti che da 
quella enciclica promanano 
adattandoli alle mutate si
tuazioni storiche. 

La rivoluzione industria
le del secolo XIX ave
va provocato considerevoli 
sconvolgimenti nella vita 
degli uomini, delle famiglie, 
della società, nei rapporti 
tra le classi. II Manifesto 
dei comunisti del febbraio 
1848, lanciato da Karl Marx 
e • Friedrich Engels, aveva 
avuto larga risonanza e la 
classe operaia aveva già fat
to sentire la sua presenza 
nei moti sociali e politici 
svoltisi in Europa; ancor 
viva era l'eco della Comu
ne di Parigi. Il socialismo, 
che da utopistico diventava 
scientifico, si costituiva in 
movimento organizzato. 

La Chiesa, sulla quale pe
sava ancora la visione or

mai sorpassata di Pio IX, 
avvertiva tutta l'urgenza di 
colmare i ritardi con una 
presa di posizione sulla que
stione sociale tanto più che, 
in varie parti del mondo, 
gruppi di cattolici avevano 
già fatto -certe esperienze 
avanzate. 

In questo clima, Leo
ne XIII, che già nel 1885 
con l'enciclica Immortale 
Dei, aveva dichiarato di ri
spettare l'autonomia della 
città temporale nel suo or
dine distinguendo le sfere 
rispettive della Chiesa e 
dello Stato, il 15 maggio 
1891 con la Rerum novarum 
affermava due principi rite
nuti coraggiosi in quel tem
po: il lavoro non è una mer
ce soggetta alle leggi della 
domanda e dell'offerta, don
de il diritto del lavoratore 
ad una giusta mercede, e il 
diritto all'associazione. Per 
il resto la Chiesa riteneva 
«la soluzione socialista inac
cettabile dagli operai », con
siderava la proprietà un di
ritto naturale, definiva « di
sordine grave » lo sciopero 
e invocava l'intervento del
lo Stato per rimuovere « le 
cause da cui si prevede che 
possa nascere il conflitto 
tra operai e padroni ». 

Pio XI e le Corporazioni 
Pio XI, celebrando dopo 

quarantanni, nel 1931, la 
Rerum novarum con l'enci
clica Quadragesimo anno, 
si sofferma sui mali del ca
pitalismo, sulle sue contrad
dizioni e sulla dittatura eco
nomica, classista che esso 
comporta. Vengono deplora
te la « libera concorrenza », 
il « nazionalismo o anche 
l'imperialismo economico »; 
viene definito < funesto ed 
esecrabile l'internazionali
smo bancario o imperiali
smo internazionale del de
naro ». Papa Ratti, però, si 
preoccupa della concordia 
delle classi e, poiché si tro
va a vivere in periodo fa
scista, vede nelle corpora
zioni « costituite dai rap
presentanti dei sindacati de
gli operai e dei padroni > il 
mezzo per realizzare la con
cordia. « Lo sciopero è vie
tato: se le parti non si pos
sono accordare, interviene 
il magistrato ». Viene ac
centuato il « carattere socia
le » della proprietà privata, 
mentre si ribadisce la netta 
opposizione al socialismo e 
al comunismo. 

Pio XII non dedicò una 
enciclica ai problemi sociali 
e del lavoro, ma nel suo ra
diomessaggio della Penteco
ste del 1941 si soffermò su 
tre valori: sull'uso dei beni 
materiali, i quali sono de
stinati a tutti gli uomini; 
sul diritto e dovere del la
voro; sullo « spazio vitale » 
della famiglia. 

La Chiesa non ha ancora 
una teologia del lavoro e 
padre Chenu, che ne è il 
precursore, viene censurato 

nel 1955 dal Sant'Uffizio che 
gli contesta persino la for
mula di « teologia del la
voro ». 

La svolta si ha con Gio
vanni XXIII, il quale, rice
vendo il 29 dicembre 1959 
il Corpo diplomatico, an
nunciò di voler celebrare il 
settantesimo annuale della 
Rerum novarum con « un 
documento che non tratterà 
più questo o quell'aspetto 
particolare dell'ordine so
ciale, ma tutto il suo insie
me, come il tempo in cui vi
viamo sembra esigere ». Il 
15 maggio 1961 veniva pub
blicata la Mater et Magistra 
con la quale Papa Roncal
li, interpretando « le esigen
ze dei tempi mutati » rivol
ge un vibrante appello a 
tutti gli uomini di buona 
volontà, e in primo luogo ai 
cristiani, e li esorta ad assu
mersi l'immane compito di 

< dare un accento umano e 
cristiano alla civiltà moder
na ». In questo nuovo clima 
le parole < socializzazione », 
< socialismo > non fanno più 
paura. La cultura marxista è 
una realtà operante in una 
vasta parte del globo e, per 
un processo di osmosi, ha 
toccato anche la Chiesa. Una 
visione dinamica, dialettica 
si fa strada in essa e nella 
Pacem in tetris del 1963 
Giovanni XXIII distingue 
tra e dottrine filosofiche e 
movimenti storici » donde la 
possibilità di < incontri e 
intese, nei vari settori del
l'ordine temporale, fra cre
denti e quanti non credo
no » per costruire una so
cietà nuova. 

ibili diverse scelte 
11 Concilio Vaticano II e 

la Populorum progressio 
(1967) di Paolo VI rappre
sentano uno sviluppo della 
svolta giovannea. Ma il pe
rìodo post-conciliare ha fat
to registrare molte contrad
dizioni e battute di arresto 
e non sono mancati e non 
mancano seri contrasti sia 
all'interno della Chiesa sia 
tra movimenti di ispirazio
ne cristiana in rapporto ad 
una realtà che reclama cam
biamenti profondi. 

I temi della partecipazio
ne e delle grandi riforme 
sono, oggi, al centro delle 
lotte per una società diver
sa, pienamente umana, per 
nuovi rapporti tra i popoli 
e tra gli stati. Ebbene, ri
spetto a tale movimento va
sti settori del mondo catto
lico, ecclesiastici o laici, si 
trovano, ancora una volta, 
In ritardo. Da questa preoc-

' eupazìone sembra mosso 
• l'invito all'azione » di Pao-

• lo VI con la Lettera aposto
lica, pubblicata in occasione 
dell'ottantesimo della Re-

' rum novarum. Il passo più 
significativo del documento, 
è nella parte finale. Dopo 
aver ricordato che con la 

v Populorum progressio ave-
. va tanto insìstito « perchè 

tutti ì cristiani si mettesse-
. ro all'opera insieme agli al

tri » ed avendo constatato 
lo scarso impegno di molti, 
che pure si dichiarano cri
stiani, nel mettere in prati
ca il « messaggio cristiano » 
•on già per costruire una 
• società cristiana • ma una 

società in cui anche il cri
stiano possa riconoscersi, 
Paolo VI rivolge quesco am
monimento: « Non basta ri
cordare i principi, afferma
re le intuizioni, sottolineare 
le stridenti ingiustizie e 
proferire denunce profeti
che: queste parole non' 
avranno peso reale se non 
sono accompagnate in cia
scuno da una presa di co
scienza più viva della pro
pria responsabilità e da 
un'azione effettiva ». 

In questa azione politica 
e sociale i cristiani, secon
do Paolo VI, non sono più 
vincolati dalla fede che, an
zi, « può condurre ad im
pegni diversi », ad « una va
rietà di opzioni possibili ». 
• Diversi modelli di società 
democratica sono proposti, 
ma nessuno soddisfa del tut
to », afferma Paolo VI. « La 
ricerca è aperta », né la 
Chiesa ha « soluzioni con
crete > da offrire, ma solo 
criteri generali. 

Ciò significa che la Chie
sa intende lasciare lìberi i 
cattolici . « nelle diversità 
delle situazioni » dove « cia
scuno deve precisare la pro
pria responsabilità e indivi
duare le azioni alle quali è 
chiamato a partecipare ». 
Non a caso il documento, 
dopo aver respinto l'indi
vidualismo liberale e il tec
nicismo, dedica molto spa
zio ai movimenti e ai livel
li a cui il marxismo si 
esprime. 

Alceste Santini 

IL GRANDE PITTORE PROPONE IL PIÙ' RECENTE DEI SUOI «DIARI » 

Picasso e la modella 
Il tema dominante e struggente di duecento disegni prodotti in questi mesi ed esposti alla Galleria Leiris di Parigi - Una sequenza che restituisce 
il cammino dell'artista: dai passi neoclassici alle avventure della scomposizione cubista, passando per i divertimenti dell'arabesco e della deco
razione - La pazienza del genio - Disegnare testardamente, come Ingres alla soglia dei novant'anni, come Renoir - Le analogie con Goya 
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Dal nostro corrispondente 
PARIGI, maggio 

Le tecniche moderne hanno 
moltiplicato le possibilità, i 
modi di annotare, di ricor
dare. Non parlo della memo
ria come magazzino di imma
gini. Parlo dello scrivere. Un 
tempo si potevano affidare le 
proprie impressioni quotidia
ne, le proprie avventure o 
sventure al e diario », alle pa
gine di un quaderno che per 
avere poi un valore evocativo 

doveva restare gelosamente na
scosto in un cassetto. Oggi 
la macchina fotografica, la ci
nepresa, il magnetofono sono 
diventati strumenti famigliari 
di registrazione della nostra 
vita. E una sera basta preme
re un tasto, mettere in mar
cia un proiettore e il passato 
ritorna con immagini e voci 
vive, senza il faticoso inter
mediario della lettura, della 
interpretazione di un testo 
che quasi sempre ha bisogno 
del soccorso della memoria 
per diventare esplicito. 

Picasso, per nostra fortuna, 
è rimasto fedele ai suoi vec
chi strumenti, alle matite, ai 
pennelli, agli inchiostri, alle 
tempere e ogni giorno di que
sta sua vita che, sta per toc
care i novant'anni (li avrà in 
ottobre) scrive i propri tor
menti e le proprie passioni 
disegnando. E quando un ami
co come Leiris glielo domanda, 
fa una scelta nell'ammasso 
delle annotazioni grafiche e ci 
dà questa mostra di duecento 
disegni — tutti prodotti tra 

il dicembre 1969 e il gennaio 
1971 — che altro non è che 
un « diario » quotidiano di un 
pittore alle prese con il pro
blema fondamentale della sua 
vita: dipingere. 
La Galleria Leiris, a Parigi. 

ha l'esclusiva, ogni due o tre 
anni, di rendere pubblici i 
« diari » di Picasso. Ma que
sta mostra, che resterà aperta 
fino al cinque giugno, è diver
sa dalle altre perchè mai co
me in questi duecento dise
gni — sarebbe meglio dire in 
questa lunga sequenza di la
voro — Picasso è parso capa
ce di fare e rifare il proprio 
cammino, dai passi neoclassi
ci alle più vertiginose avven
ture della scomposizione cubi
sta. passando per il diverti
mento dell'arabesco e della de
corazione. con una così pun
gente ironia, con una cosi as
soluta libertà creativa, con una 
cosi intenzionale passione per 
i suoi miti, sempre affrontati 
e mai definitivamente posse
duti: la donna, la carne e il 
satiro, potremmo dire para
frasando l'indimenticato sag
gio di Mario Praz. 

Ancora una 
piroetta 

In effetti, dopo aver visto 
questi disegni rappresentanti 
quattordici mesi di lavoro gra
fico attorno a tre o quattro 
temi essenziali, se si escludo
no le poche variazioni che 
vengono a rompere la mono

tonia quasi ossessiva della ri
cerca come momenti di evasio
ne, ci si convince che Picas
so, a novant'anni, non ha an
cora abbandonato la speranza. 
anzi l'ambizione, di rifare li
beramente e sfrontatamente 
tutte le esperienze passate 
come se la modella mille vol
te affrontata sulla tela o sul 
foglio da disegno fosse ancora 
da scoprire, come se l'arlec
chino avesse ancora una sua 
piroetta inedita da compiere, 
come se il satiro non avesse 
ancora toccato una sola ninfa 
o il chitarrista fosse sul pun
to di eseguire il primo accor
do di una ballata sconosciuta. 

All'inizio è una dimostrazio
ne di modestia, di umiltà im
partita da un uomo cui tut
ta la pittura degli ultimi ses
santanni deve qualcosa e che 
tuttavia non esita a ricomin
ciare daccapo: con una testa 
di arlecchino disegnata d'un 
sol tratto, di una sbalorditi
va perfezione, di quella per
fezione che Picasso sapeva di 
possedere già nel 1912 quan
do affermava superbamente di 
saper disegnare come Ingres; 
o con le deformazioni dei cor
pi che ci riportano dritto al
le « Demoiselles d'Avignon »; o 
con l'improvvisa esplosio
ne dei colori e degli arabe
schi di un Picasso già più vici
no nel tempo. Picasso sembra 
voler spiegare sé stesso invi
tandoci ad entrare nel suo 
atelier per seguirlo ad ogni 
passo della sua ricerca, ridu
cendo all'essenziale i suoi mez
zi espressivi per farci capire 

la facilità e la felicità del mec
canismo creativo. 

Ma fino a che punto è pos
sibile continuare il discorso 
sulla modestia come coscien
za di una ricerca sempre da 
ricominciare e dove invece 
questa modestia sconfina nel 
la compiacenza della padro
nanza dell'universo espressi
vo? Nessuno può tracciare la 
frontiera tra i due estremi. 

I monotipi 
di Degas 

Perchè i motivi di compiacen
za vengono fuori immediata
mente dopo e sono altrettan
to illustrativi della personali
tà del pittore. A cominciare 
dalle date: Picasso data i suoi 
disegni con uno scrupolo, una 
nitidezza, una puntigliosità 
non casuali. Per dire che lui, 
prima di tutto, è uomo che 
lavora sul serio, che in una 
giornata rimane al cavalletto 
ore e ore a confrontarsi col 
suo nemico di sempre, questo 
corpo, questo volto, che biso
gna prendere e possedere in 
tutte le dimensioni anche in 
un disegno che di dimensioni 
ne ha due soltanto. 

Ecco quattro disegni del 
« pittore e la modella » (il te
ma dominante e struggente) 
meticolosamente datati e do
menica 2 agosto 1970 ». Sì, an
che la domenica, quando la 
gente esce per la passeggiata 
rituale, o fa la coda per il 
cinematografo, lui è inchioda

to davanti al nemico e il duel
lo è all'ultimo sangue: o tu 
od io. E il modello finisce 
sempre per lasciarci qualcosa, 
per essere colpito da una nuo
va frecciata di tenera o cru
dele ironia. 

Questa non è modestia. E' 
volontà sottilmente maligna 
di dare una lezione di carat
tere, di dire che il genio è 
prima di tutto pazienza, che 
niente ci viene regalato ma 
tutto deve essere conquistato 
e riconquistato ogni giorno. 
E quando si è afferrata que
sta lezione, l'apparente facili
tà di leggere questi disegni, 
cioè la supposta - modestia, 
scompare e allora si scopre 
il Picasso immodesto, compia
ciuto, ironico e finalmente in
decifrabile. 

E' stato detto che Picasso 
più invecchia e più ricorda 
Goya. Giustissimo, anche se 
è difficile dire, guardando 
questa mostra, che Picasso sia 
invecchiato. Qui ci troviamo 
infatti non soltanto nell'ispi
razione direttamente goyesca, 
come nei disegni che nel du
ro contrasto tra bianco e ne
ro evocano la tragicità del pit
tore degli € Orrori della guer
ra »; qui siamo globalmente 
nell'atmosfera dei « Capricci > 
intesi nel senso più alto e 
più libero, con dentro tutta 
la carica mediterranea, colo
rata e sensuale di Picasso. 

A proposito di sensualità 
altri hanno scritto che Picas
so. particolarmente in onesta 
mostra, ricorda Ingres che al
la soglia dei novant'anni ave

va prodotto il « Bagno turco » 
(che proprio in questi gior
ni. in una nuova ala del Lou
vre, è agli onori assieme alle 
decine di disegni che Ingres 
aveva eseguito prima di af
frontare la tela). 

Ma l'analogia è solo ana
grafica. Le donne di Ingres. 
nella loro tranquilla e quasi 
astratta sensualità, nelle loro 
paffute nudità, sono delle edu
cande in confronto a queste 
« modelle » che Picasso espo 
ne con una premeditata ma
lizia di dettagli, di atteggia
menti impudichi, di allusioni 
in bilico tra erotismo e inten
zione di umiliarlo. • ? 

« Domenica 
2 agosto» 

Altro che improvvisazione: 
negli allacciamenti dei corpi. 
nella esposizione del sesso, ne
gli accostamenti di oggetti che 
diventano simboli erotici, Pi
casso suggerisce continuamen
te un discorso per distrug
gerlo subito dopo con la cru
dezza di un dettaglio o con la 
volontà scoperta di travolgerlo 
nell'ironia. E' come se dietro 
ognuno di questi disegni fosse 
nascosto lo stesso Picasso 
pronto a riprendere il tema 
erotico per dire che l'interpre
tazione può essere un'altra e 
che lui ha voluto soltanto pro
porre un divertimento. 

Una delle sequenze che Pi
casso propone come variante 

— ma del tutto relativa — è 
quella della « Maison Tellier ». 
Racconta Pierre Daiz che un 
mercante americano era an
dato da Picasso per comprar
gli una serie di monotipi di 
Degas. le sue famose illustra
zioni del romanzo di Maupas-
sant. che Picasso possiede da 
anni. Rivedere quei monotipi 
e aver voglia di « rifare » De
gas fu tutt'uno per Picasso 
che già aveva « rifatto » Vela-
squez con la sua terribile e 
irriverente libertà di scompor
re e ricomporre a piacere. 

Ed ecco le pensionarle del
la « Maison Tellier ». ecco la 
i casa chiusa » investigata dal 
pittore che ritrova riuni
te cinque o sei modelle in una 
volta sola e che allora si scio
glie in un confronto da cui 
escono alcuni disegni di rara 
purezza e luminosità. 

Eppoi. sembra dirci Picas
so. perchè tanti discorsi, e cer
care al di là di quello che 
viene esposto e detto? Il pit
tore ha per compito di dise
gnare. di confrontarsi e di bat
tersi ogni giorno col suo mo
dello per strappargli ogni vol
ta un po' di pelle, di verità. 
di mistero. Disegnare testar
damente, come Ingres alla so
glia dei novant'anni. come Re
noir che, le dita paralizzate. 
si faceva legare i pennelli al
la mano per continuare il la
voro. disegnare fino all'ulti
mo giorno che ci è dato di vi
vere sulla terra. Questa è la 
lezione. Il resto è letteratura. 

Augusto Pancaldi 

LA CONTAMINAZIONE DEL SVOLO, DELLE ACQUE E DELL'ARIA 

COME MUORE LA NATURA 
L'habitat dell'uomo è sconvolto da un dissesto ecologico che minaccia già oggi la nostra esistenza - Le « malat
tie del progresso civile» - Assoluta urgenza di una politica di protezione dell'ambiente - Una spesa prioritaria 
Di fronte a un fenomeno così allarmante la classe dirìgente mostra superficialità ed incuria - Interventi necessari 
Le eloquenti fotografie dei pesci morti 

nel Tevere a causa del lento e progressi
vo aumento della tossicità di quelle acque, 
hanno riproposto il problema dell'inqui
namento. Negli ambienti scientifici le 
preoccupazioni per il presentarsi sempre 
più frequente delle conseguenze di questo 
allarmante fenomeno in tutto il mondo, 
sono sostenute dai gravi interrogativi che 
suscita Io stato del declassamento ambien
tale raggiunto in così breve volgere di 
anni. Si ha inoltre l'impressione che l'opi
nione pubblica non sia sufficientemente 
sensibilizzata a questo problema, che non 
implica solo la possibilità o meno di tra
scorrere le ferie estive al mare, o la pro
blematica sopravvivenza in un mondo fu
turo, ma coinvolge la nostra stessa esi
stenza e quella dei nostri figli. 

La ricerca scientifica continua tuttavia 
a denunciare i dati di un grave squilibrio 
biologico causato da una vasta gamma 
di agenti inquinanti che provocano la con
taminazione dell'ambiente a livello delle 
acque, del suolo e dell'aria; e l'uomo per 
vivere ha bisogno di aria, di acqua e ter
ra fertile. 

Le acque, inquinate dalle più disparate 
sostanze delle polluzioni industriali, pre
sentano all'analisi tutta una serie di ve
leni che causano danni rilevanti all'am 
biente idrico. I * sostanze organiche, fer
mentando, ne alterano la composizione 
privandole di ossigeno e causando la mor
te del pesce per asfissia; altre volte in
vece lo sterminio ittico è procurato da 

sali di rame, di cromo o di altri metalli 
che si combinano con il muco che ricopre 
le branchie impedendo la respirazione. 
Bastano 320 parti per milione del comune 
perborato di sodio usato per candeggiare 
il bucato per uccidere le trote, e solo la 
percentuale dello 0.03 per milione di quel 
solfato di rame che il contadino dà usual
mente alle viti per uccidere in meno di 
sei giorni lo spinarello. 

Le spigole 
di Plinio 

Così l'Olona è solo ormai una morta 
cloaca, quasi tutto il patrimonio ittico del 
Iago di Varese, noto per la sua pescosità, 
è stato distrutto per l'immissione di clo
ruri e solfati, il Tanaro è diventato lo 
scarico di 230 stabilimenti in un tratto 
di 15 chilometri, il Tevere, decantato da 
Plinio per la bontà delle sue spigole. 
dopo aver raccolto i rifiuti industriali di 
Terni e di Tivoli, riceve gli scarichi 
delle fognature di Roma all'incredibile 
ritmo di 12.000 litri al secondo. Il mare 
riversa sulle battige i rifiuti cloacali. 
la nafta. le sostanze velenose di cui è 
impregnato e che hanno causato la 
scomparsa di intere specie della fauna 
ittica. 

Nella natura tutto si concatena. II suolo. 
irrigato con acque inquinate, cambia la 
sua costituzione chimica, cambia la sua 

flora microbica, cambia la sua permea
bilità che a volte diviene eccessiva cosic
ché le acque non depurate vanno a con
taminare le falde freatiche che scorrono 
sotto terra, rendendo imbevibili sorgenti 
fino allora potabili, provocando nelle 
piante l'asfissia radicale con il conse
guente depauperamento del patrimonio 
agricolo e forestale che l'uso sconside
rato di fitofarmaci, anticrittogamici. 
insetticidi ed erbicidi, lungi dal proteg
gere. finisce col danneggiare definiti
vamente. Infatti con queste sostanze in
sieme ai cosiddetti insetti nocivi, si ucci
dono anche i piccoli invertebrati che vi
vono nel suolo favorendo la formazione 
del terreno con la loro opera di demoli
zione delle sostanze in putrefazione e dei 
materiali organici. 

Lo smaltimento dei rifiuti solidi che si 
riversano sul terreno crea problemi tec
nologici sia per la loro quantità, espres
sione della civiltà consumistica, che per 
la qualità: infatti il diffondersi dei con
tenitori di plastica produce un accumulo 
di sostanze non biodegradabili di natura 
tale che, se distrutte con l'incenerimen
to. provocherebbero un forte grado di 
polluzione atmosferica a causa dei com
posti clorurati degli idrocarburi presenti 
in esse. 

Alla contaminazione del suolo e delle 
acque si aggiunge quella dell'aria che 
nei grandi complessi urbani ed industriali 
sta raggiungendo il livello di guardia 
per ì gas tossici presenti. Anidride car

bonica. anidride solforosa, ossidi di zol
fo e di azoto, particelle solide inglobati 
nelle nebbie rimangono stagnanti negli 
strati più bassi dell'atmosfera formando 
Io smog. Ne risultano gravi fenomeni di 
contaminazione perchè Io smog corrode 
i metalli, fa marcire il legno, provoca 
danni alla popolazione ed al bestiame. 
Quanto questo fenomeno possa essere 
nocivo si dimostrò a Londra nel dicem
bre del 1932, quando una pesante coltre 
di fumo, scorie, polvere avvolse la città 
per due giorni rendendo l'aria irrespira
bile e causando la morte di 4.000 per
sone per disturbi respiratori, nonché di
sturbi permanenti provocati dalla tossi
cità dei gas inalati a decine di migliaia 
di londinesi. 

Idrocarburi 
e detersivi 

Anche minime quantità di sostanze 
contaminanti possono influire negativa-. 
mente sullo sviluppo della vegetazione, 
come gli ossidi di carbonio o di etilene 
che provocano la caduta delle foglie o 
le tracce di idrocarburi e detersivi che 
aereosolizzati causano lungo i litorali il 
triste declino delle nostre pinete. L'habi
tat dell'uomo è sconvolto e l'uomo stesso 
comincia a pagare l'irresponsabile van
dalismo di cui si è reso colpevole con 

un tributo di vite alle « malattie del 
progresso civile »: disordini cardiocirco
latori, cancro al polmone, disturbi respi
ratori a causa dell'inquinamento atmo
sferico. mentre per le deplorevoli condi
zioni idriche si prospettano epidemie di 
tifo, epatite virale, colera. 

Allo stato attuale della situazione bi
sogna instaurare una politica di prote
zione dell'ambiente. I problemi di una 
salvaguardia ecologica sono stati trattati 
con superficialità ed incuria dalla nostra 
classe dirigente che fino ad ora non ha 
cercato di contenere ed organizzare lo 
sviluppo delle attività industriali, urba
ne, turistiche, né di rendersi garante 
con un impegno finanziario ed organiz
zativo per la lotta contro l'inquinamento 
che per la gravità delle conseguenze do
vrebbe avere carattere prioritario. Occor
re predisporre una vasta rete di depu
ratori idrici su tutto il territorio nazio
nale, responsabilizzare le industrie im
ponendo l'uso di dispositivi antinquinanti, 
condizionare ogni piano di sviluppo indu
striale, agricolo, urbano al rispetto degli 
equilibri biologici preesistenti. Occorro
no perdo tecnici, leggi, impegni finan
ziari per la rapida realizzazione dei 
piani di intervento. Tutto ciò costa mi
liardi, ma se non si adotteranno le mi
sure necessarie a proteggere la natura, 
quel futuro che è già cominciato ces
serà per noi di esistere. 

Laura Ch'iti 
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Durante lo sciopero di 6 ore in tutte le fabbriche del monopolio 

Cinque cortei oggi a Torino 
contro le violenze della Fiat 

Oltre che i lavoratori torinesi vi prenderanno parte quell! di Milano, Brescia e Novara — Anche 
feri astensioni articolate — Messaggi di solidarleta ai lavoratori in lotta — Manifest] dei sin-

dacati nel capoluogo piemontese per denunciare le intimidazioni padronali 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17. 

I grandi temi della lotta 
che hanno lntrapreso 185.000 
lavoratori FIAT di tutta Ita
lia — temi dl civilta, per 
eliminare lo sfruttamento del-
l'uomo in fabbrica — saran-
no domani in mezzo alia po-
polazione torinese. Da ogni 
stabllimento del monopolio 
dell'auto usciranno 1 lavora
tori in sciopero, che si unl-
ranno ai loro compagni giun-
ti da Milano, da Brescia, da 
Novara, da altre citta. si uni-
ranno ai lavoratori di altre 
fabbriche ed ai clttadini de
mocratic!. Cinque grandi cor
tei, da Mirafiori. dal Lingot-
to, da Borgo San Paolo, dal
le Ferriere e dagli stabili-
menti di Stura, muoveranno 
verso piazza San Carlo, il luo-
go tradizionale dei grandi ap-
puntamenti dei lavoratori to
rinesi, dove parleranno i se-
gretari general! della FIOM 
Trentin. della FIM Carniti e 
della UILM Benvenuto. 

In tutta la FIAT oggi 11 la-
voro e stato sospeso per due 
ore in ognl turno: operai ed 
impiegatl sono conflulti in 
massa nelle assemblee, che, 
a detta degll stessi sindacali-
sti che vi hanno preso parte, 
non erano mai state cosl nu-
merose ed animate negli ulti-
mi tempi. Manifest! di denun-
cia dei licenziamenti. delle 
rappresaglle e delle intimida
zioni FIAT sono stati affissi 
in tutta la citta. 

Ai lavoratori della FIAT 
glungono messaggi di solida-
rieta dagli operai dl altre 
fabbriche, dalle commesse 
della Standa, da studenti del
le scuole medie. II consiglio 
dei delegati dl Mirafiori e 
gli universitari del Politec-
nico e di altre facolta hanno 
indetto per mercoledl alle 
15.30, nel Politecnlco, un'as-
semblea comune di operai e 
studenti per discutere proprlo 
uno dei temi qualificanti del
la piattaforma rivendlcativa 
FIAT: la qualificazione pro-
fessionale. Hanno conferma-
to la loro partecipazione alia 
grande manifestazione di do
mani gli operai in lotta del
la Bertone, della Castor, del
la Zanussi, di numerose me
die e piccole Industrie. I la
voratori della Indesit hanno 
organizzato per domani po-
meriggio una manifestazione 
ad Orbassano con gli operai 
della FIAT di Rivalta. 

In questo clima si regi-
strano per il momento sol-
tanto tre note stonate: il 
quotidiano della FIAT «La 
Stampa» che liquida la ma
nifestazione di domani in 
una notiziola di cronaca, il 
sindacato padronale SIDA che 
si dice contrario ai cortei, il 
gruppetto di a Lotta conti
nual che oggi ha diffuso 
davanti ai cancelli della FIAT 
Mirafiori un volantino in 
cui si lanciano insulti e ca-
lunnie non tanto contro il pa
drone (come sarebbe logico 
per dei rivoluzionari a paro
le) quanto contro i sindaca-
tl, si dice che la piattaforma 
rivendlcativa e un « bidone » 
per proporre invece obiettivi 
corporativi ed arretrati, si in-
vitano i lavoratori a non par-
tecipare ai cortei senza indi-
care alternative concrete di 
lotta. Da notare che gli altri 
gruppi « extraparlamentari» 
hanno invece aderito alia ma
nifestazione 

Domani pomeriggio dopo la 
manifestazione si riunira il 
coordinamento nazionale dei 
delegati FIAT - Autobianchi -
OM - Weber, present! le segre-
terie nazionale FIM - FIOM -
UILM, per esaminare i modi 
di prosecuzione della lotta e 
l'atteggiamento da assumere 
mercoledi nella risposta sulle 
trattative che sara. data alia 
FIAT. 11 monopolio finora 
non ha dato una sola rispo
sta concreta alle rivendicazio-
ni. ha mantenuto una chiusu-
ra totale sui diritti sindacali. 
sulle qualifiche, sui cottimi, 
sull'ambiente di Iavoro. Ha 
invece intensificato le provo-
cazioni e le repression! in 
fabbrica, attraverso le sue 
strutture gerarchiche. Occor-
re dire a questo proposito 
(proprio per non fare di ogni 
erba un fascio come e costu
me della propaganda FIAT) 
che solo una minoranza di 
capirepartu e capiofficina si 
sono prestati a fare i provo-
catori. mentre gli altri con-
tinuano a svolgere corretta-
mente le loro mansion! di 
tecnici. Ma questi pochi «ser-
genti prussiani» sono bastati 
per provocare gravi inciden-
ti. come quello avvenuto a 
Mirafiori in carrozzeria, dove 
un capo ha percosso un mem
bra di CI. che si era recato 
a parlare con un gruppo di 
lavoratori, o quello successo 
in meccanica dove un altro 
capo si e messo ad insultare 
un corteo di scioperanti ed 
e stato salvato dalla sacro-
santa indignazione dei lavo
ratori dai membri di C.I. e 
dai delegati che lo hanno 
protetto. Questi episodi sono 
al vagllo di awocati per de-
nunce da presentare alia ma-
gistratura. Ma non sono solo 
questi i sistemi antisindacali 
usati dalla FIAT. Ci sarebbe 
da scrivere un libro su tut
te le violazloni dei diritti 
del lavoratori che awengono 
ogni giomo negli stabilimen-
ti: aumentl di merito e pas-
saggi di qualifica elargiti ai 
crumiri, ricatti ai lavorato
ri della FIAT immigrati dal
la Puglia che in base ad ac
tor di sindacali dovrebbero 
tornare a lavorare negli sta-
bilimentl di Vasto, Bar! e 
•rindisi. 

Michele Costa 

Sempre piu grave la sHuazione nell'Enle 

In crisi Tassociazione 
dei giornalisti RAI-TV 
Le dimissioni di La Volpe e Pedercini - II peso del
la dirigenza aziendale - II compagno Curzi sottoli-
nea I'urgenza della riforma dell'Ente • Oggi Colom
bo alia Commissione parlamentare di vigilanza 

Gli operai della CEDA a Roma I lavoratori del cementificio 
CEDA di Portoferralo (Isola 

d'Elba) hanno protestato leri a Roma, davanti al ministero delle Parfecipazioni statall contro 
la smobilitazione dello stabllimento 

Una profonda crisl scuote 
11 giornalismo radio-televlslvo 
che proprio in questi giorni 
era approdato, dopo dure po-
lemiche, alia firma di un in-
soddisfacente accordo integra-
tivo aziendale che la RAI-TV 
aveva tentato dl utllizzare per 
ridurre ulteriormente 1 gia 
ristrettissimi margin! di au-
tonomla professionale. Due 
giornalisti socialisti — Alber
to La Volpe e Giuseppe Pe
dercini — si sono dlmessi ri-
spettivamente dalla vlce-presl-
denza e dall'esecutivo della 
AGIRT (cioe dell'associazlo-
ne che raccoglie 1 giornali
sti della RAI-TV) denunclan-
do le scelte errate compiute 
in questi anni dall'associazlo-
ne stessa. 

In particolare, H compagno 
La Volpe fa rilevare il biian-
cio « deludente e amaro » del-
l'AGIRT che si e isolata dal
le altre organizzazionl dei la
voratori proprio nel momen
to in cul «si avverte sempre 
piii 1'esigenza dl unita den-
tro e fuori l'azienda, fra i la
voratori »; denuncla Tincapa-
cita della associazione di con-

servare la sua autonomia dl 
fronte alia dirigenza azienda
le e la necassita di una « svol-
ta » per affrontare insieme al
le forze sindacali e politiche 
la battaglia per la riforma 
della RAI. 

Si tratta, in pratica, di una 
esplicita conferma dei rilievi 
piii volte avanzati nel con
front! dell'AGIRT che sempre 
piii spesso nel corso degli ul-
timi mesi aveva assunto at-
teggiamentl equivoci, isolan-
do alcuni settori piii avanza
ti del giornalismo televisivo 
(e provocando fra l'altro le 
dimissioni del comitato di re
dazione del Telegiornale). La 
AGIRT, del resto, sta pagan-
do nel suo complesso l'lm-
possibility — piu volte dimo-

strata in questi tre anni dl 
Iotte — ad imoegnarsi in una 
seria ipotesi di riforma capa-
ce di strappare la RAI-TV al 
controllo dell'esecutivo e dei 

1 gruppi di potere del centro-

sinistra per aprirla ad un 
nuovo rapporto col paese. In 
questo senso, la crisl del gior
nalismo televisivo e — infat-
ti — soltanto l'ultima testimo-
nlanza della crisl che scuo
te oggi tutta l'azienda e che 
non potra certo essere risol-
ta In nuovi accord! dl vertl-
ce che finiscano per confer-
mare il prepotere democrlstla-
no a tutti 1 livelli azlendali. 

Non e un caso, del resto, 
che i nodi dell'AGIRT stia-
no venendo al pettlne pro. 
prio nei giorni in cul si com-
batte una battaglia che po
tra essere declsiva per Tim-
mediato futuro del l'azienda: 
una battaglia che ha gia re. 
gistrato 11 slgnlflcativo voto 
di pochi giorni fa alia Ca
mera e che oggi — dopo tre 
clamor os I rinvii — passera 
attraverso l'incontro fra la 
Commissione parlamentare dl 
vigilanza e il Presidente del 
Consiglio on. Colombo. 

Sulla situazione creatasl nel 
sindacato del giornalisti radio-
televisivi, il compagno Ales-
sandro Curzi, rappresentante 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana nella 
AGIRT. ha rilasciato all'agen-
zia ADN - Kronos, la seguen-
te dichiarazione: 

«La giunta esecutiva della 
FNSI — ha dichiarato Curzi 
— non e ancora stata uffl-
cialmente investtta della grave 
crisi apertasi nell'AGIRT. Cer-
tamente nella sua prossima 
riunione esamlnera la situa
zione. A mio parere, infattl, 
cib che awiene tra 1 colle-
ghi della RAI-TV interessa 
tutto 11 giornalismo italiano. 

«Un franco chiarimento e 
oggi necessarlo ed urgente: 
l'unita dei giornalisti della 
RAI-TV deve essere ritrovata 
— sirperando ogni chiusura 
corporativa — in un comune 

impegno di lotta per la rifor-
ma dell'en te e piii in genera-
le schierando l'AGIRT a flan-
co delle forze che si batto-
no per una democratica ri
forma deH'informazione scrit-
ta e radioteletrasmessa ». 

Proseguono a Viareggio i lavori del congresso della FILTEA CGIL 

IMPEGNO DEI TESSILI PER L' UNITA 
» ' • > • - , • 

Gli interventi dei segretari dei sindacati di categoria aderenti alia CISL e alia UIL - Strettamente collegati i problemi del-
Toccupazione nel settore e quelli del Mezzogiorno - Forte partecipazione alia grande manifestazione di Roma del 30 maggio 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO, 17 

II dibattito al II congresso 
nazionale della Filtea-Cgil fin 
da ieri sera, subito dopo la 
applaudita relazione del se-
gretario generate compagno 
Garavini e i saluti delle de-
legazioni straniere, tra cui 
quelli della compagna Maria 
Nevzgodina, segretaria del co
mitato centrale del sindacato 
dei lavoratori tessili delI*Urss, 
e Jacques Laulagnet, segreta-
rio dei tessili francesi aderen-
te alia CFDT, e entrato nel 
vivo con 1'intervento di Mera-
viglia a nome della Filta-Cisl, 
il quale ha affermato che la 
organizzazione e aperta al 
confronto franco e leale per 
costruire l'unita organica. 
a Mantenere la divisione dei 
lavoratori — ha rilevato — 
sarebbe un grosso danno pro
prio nel momento in cui si 
va sviluppando 1'attacco del 
padronato e delle forze con-
servatrici n. 

Meraviglia ha sottolineato 
la necessita di un dialogo 
permanente nell'attuale fase 
per superare i punti che an
cora vedono i sindacati su 
posizioni diverse. Ha elencato 
tali punti soffermandosi in 
modo particolare sui proble-
raa delle incompatibility che 
per la sua opinione devono 
essere a tutti 1 livelli, per 
rilevare perd che e necessa-
rio uno sforzo comune sui 
punti controversi per trovare 
1'equilibrio necessario e far 
compiere al processo unitario 
nuovl passi in avanti. 

Anche il segretario della 

Si tratta 

per gli 

alberghieri 
Si e srolto nel pomeriggio 

di ieri al ministero del La-
voro un incontro tra il sot-
tosegrctario. on. Toros. e i 
rappresentanti dei sindacati 
di catcgona dei lavoratori 
alberghieri, in \ista della ri-
presa delle trattative. in se 
de sindacale. per il rinnovo 
del contratto nazionale di Ia
voro del settore. prevista 
per oggi. 

In una nota della pro
pria segretena. la FIL 
CAMS CGIL mctte in rilievo 
«che i lavoratori ed i sin 
dacati sono ben coscienti 
del disagio che la lotta per 
il rinnovo comporta per il 
settore del turismo* e ri-
badisce la «necessita che 
le trattative siano condotte 
con piena liberta d'inizia-
tiva. alio scopo di ottencrc 
un contratto rnodemo e qua 
liflcato per i lavoratori al
berghieri ». 

Uilta-Uil, Porro, portando 11 
saluto al congresso ha rileva
to il valore del confronto, m o 
strando perb element! di chiu
sura che di fatto rappresen-
tano un serio ostacolo alio 
sviluppo dell'unita, soprattut-
to per quanto riguarda la 
struttura del sindacato nella 
fabbrica, i delegati e 1 con
sign. 

II congresso si e diviso In 
tre commission!. Sono stati 
approfonditi i problemi del
l'unita sindacale, delle rifcr-
me e delle piattaforme riven-
dicative, complessivamente al-
cune decine di delegati han
no preso la parola, metten-
do in mostra il grado di ma
turity e di elevata combatti-
vita di questa giovane classe 
operaia nei settori tessili e 
dell'abbigliamento, che e ve-
nuta assumendo un ruolo di 
primo piano nello scontro in 
atto. I lavori della commis
sione sull'unita sono stati in-
trodotti da una relazione del 
segretario nazionale della Fil-
tea, Molinari, il quale ha ri-
cordato che le categorie inten-
dono dare un contribute, ori
g ina l alia crescita del proces
so unitario. Molinari ha af
fermato, e poi gli interventi 
hanno confermato, questa tesi 
gia sostenuta ieri da Garavi
ni, che il sindacato accetta 
i tempi decisi dalle confede-
razioni ma rifiuta dl fermare 
11 proprio cammino se con-
tenuti e tempi dell'unita ri-
sultassero frenati dalle forze 
che vogliono di fatto osta-
colare tale processo. Ha quin-
di posto in rilievo la neces
sita di costruire a livello co-
munale, di zona e dei settori 
organismi che realizzino l'uni
ta della categoria fuori della 
fabbrica. 

II dibattito si e soffermato 
a lungo sui temi delle incom-
patibilita. Si e rilevato, con-
futando la tesi sostenuta da 
coloro che vogliono 1'incom-
patibilita a tutti i livelli e 
quindi per tutti i delegati, 
che al lavoratori spetta la 
scelta del propri Tappresen-
tanti e che tale problema de
ve essere discusso e deciso 
con tutti i lavoratori. 

La commissione per le po
litiche rivendicative e stata 
aperta da un'introduzjone del 
segretario nazionale Fortuna
te, il quale ha sottolineato 
che il 1971 deve essere Tan-
no che vede affermarsi due 
obiettivi della massima im-
portanza: lo sviluppo della 
lotta integrativa aziendale e 
la lotta per l'applicazione del 
contratto in stretto legame 
con le iniziative delle rifor-
me. La relazione e gli inter-
venti si sono soffermati sui 
temi qualificanti della politi-
ca rivendlcativa settore per 
settore. Qualifiche, ambiente, 
orario, cottimo (su cul vi so
no gia positive esperienze per 
il superamento), struttura del 
salario, diritti sindacali, han
no trovato verifiche e appro-
fondimenti partendo dalle 

condizioni dei lavoratori in 
fabbrica, dalle varie realta 
che compongono i settori tes
sili e dell'abbigliamento dalle 
conqulste gia ottenute e dal 

problemi aperti su cui occor-
re superare ritardi e difficolta. 

II segretario nazionale Quat-
truccl ha introdotto I lavori 
della Commissione e ha di
scusso i problemi della lotta 
per le riforme. E' stato mes
so in luce il legame tra que
sta battaglia, nuova politica 
economica, sviluppo del Mez
zogiorno, difesa dell'occupa-
zione e azione di fabbrica su 
cui il mo vi men to deve saper 
portare avanti forti iniziative 
per respingere 1'attacco del 
padronato che tenta il recu-
pero di quanto la classe ope
raia ha conquistato con i 
contratti e le lotte aziendali. 
Si e sottolineato in modo 

particolare la necessita di un 
vasto impegno e di vaste al-
leanze della classe operaia 
nella lotta per Toccupazione, 
strettamente connessa a una 
nuova politica per lo svilup
po del Mezzogiorno. Gia ieri 
i lavoratori avevano espresso 
la loro adesione alle inizia
tive in atto per aprire una 

grande lotta con al centro 1 
problemi del Mezzogiorno, ac-
cogliendo con un prolungato 
applauso Timpegno assunto 
da Garavini nella relazione 
introduttiva perche' alia ma
nifestazione di Roma 1 lavo
ratori tessili e dell'abbiglia
mento siano present! in mas
sa insieme ad altri centomila. 

La discussione ha mostrato 
che Timpegno meridionalista 
delle Confederazioni ha gia 
fatto passi important! tra 
categorie che rappresentano 
una parte fondamentale del
lo schieramento sindacale. 

II congresso ha lavorato 
anche in seduta nottuma con 
un dibattito sui problemi dei 
rapporti tra parti to e sinda
cato cui hanno preso parte i 
rappresentanti del PCI (Quer-
cino). del PSI (Lauzi), del 

PSIUP (Andriani) e 1 dirl-
gentl delle organizzazionl sin
dacali di categoria. 

Alessandro Cardulli 

Nella conferenza stampa di ieri 

Giolitti insiste nel subordinare 
le riforme a misure congiunturali 

Una dichiarazione del ministro sull'incontro con FIOM-FIM-UILM 

II ministro del Bilancio, ono-
revole Antonio Giolitti. ha te-
nuto ieri la conferenza stam
pa mensile durante la quale e 
tomato a sostenere che «per 
poter proseguire con effica-
cia e coerenza sulia linea delle 
rifcrme e necessario affronta
re con urgenza i problemi con
giunturali » poiche evidente-
mente, a suo parere, le rifor
me non sono un mezzo effica-
ce per superare la congiuntu-
ra. Percid ha, detto Giolitti, 
« i tempi di approvazione par
lamentare delle misure anti-
congiunturali vanno accelera-
ti». Tutto questo in nome di 
una situazione economica che 
si deteriora, certo. ma soprat-
tutto a causa di strozzature 
interne, come dimostra il fat
to che in marzo le Importa-
zioni sono aumentate del 30 
per cento e le esportazioni del 
17.8 per cento, dati positivi 
che segnalano tuttavia un'in-
capacita ad investire delle In
dustrie. 

L'on. Giolitti ha creduto di 
poter ricondurre alia sua im-
postazione. che ricorda quella 
di La Malfa del 1964 (in con
dizioni diverse: oggi piu ma
ture e la pressione per le ri
forme), la posizione dei sinda
cati dei metalmeccanici di-
chiarando che questi sarebbe-
ro disponibili per <cuna certa 
disciplina, una certa adozione 
di turni che pud essere diver-
sa, che pud derogare a quelle 
che sono le norme general i 
contrattuali o legislative che 
disciplinano questa materia ». 
Riportiamo a parte II comuni-
cato delle organizzazionl sin
dacali che smentisce owla-
mente il ministro e marca, in
vece. Tesigenza di misure 
strutturall e di un concrete 

accoglimento, in sede politica, 
dell'indirizzo a rivedere (ren-
dendola meno intensiva) Tor-
ganizzazione del Iavoro. D'al-
tra parte, di gente che preva-

rica la iegislazione sui Iavoro 
in Italia ce n'e gia troppa In 
campo padronale. Non e'e bi-
sogno delTapporto del mini
stro del Bilancio. 

II comunicato 
dei metalmeccanici 

Al ministero del Bilancio 
si e svolto l'incontro convo-
cato dal ministro Giolitti in 
relazione alia lettera inviata 
dalle segreterie nazionali FIM, 
FIOM e UILM al presidente 
del Consiglio e ai ministri 
responsabili della politica so-
ciale economica e industriale. 
A conclusione deU'mcontro le 
segreterie nazionali FIM, 
FIOM e UILM sottolineano 
in una nota congiunta < il va
lore delle posizioni assunte 

dal ministro del Bilancio che 
ha ribadito il suo giudizio 
sulTattuale situazione econo
mica e congiunturale collega-
ta a problemi storici di in-
sufficienza degli investimenti 
e nell'ultimo periodo ad una 
netta caduta della domanda 
globale dl beni di investimen-
to e di consumo, e quindi 
sulla necessita di andare ra-
pidamente a impostazioni dl 
politica economica e alia de-
finizione di misure immedia
te tali da modiflcare le ten-
denze negative operant!. 

In particolare le segreterie 
nazionali FIM, FIOM e UILM 

conslderano posltivamente lo 
impegno assunto dal ministro 

del Bilancio di porre alia ba
se delle impostazioni di poli
tica economica che verranno 
definite le conquiste indica
te dai lavoratori con Tazione 
rivendlcativa in riferimento al-
Teffettiva riduzione delTorario 
di Iavoro a 40 ore e alle mo-
difiche dell'organizzazione del 
Iavoro in particolare di quel 
sistemi di organizzazione del 
Iavoro che maggiormente in-
cidono sulle condizioni psico-
fisiche dei lavoratori; di por
re come oblettivo prioritario 
di tali impostazioni il rilancio 

degll investimenti e lo svilup
po del Mezzogiorno; di inter-
venire sollecitamente per mi-
gliorare le condizioni delle 
piccole e medie imprese. 
« Le segreterie nazionali FIM. 

FIOM e UILM ribadiscono 
che la traduzione in misure 
immediate e coerenti degll 1m-
pegni annunclatl dal ministro 
del Bilancio e condizione In-
dispensabHe per sconfiggere 
la manovra di destra In atto 
che e fondata anche sulla 
drammatizzazione della situa
zione economica e sui bloc-
co degll Investimenti oltre che 
sugll attacchl al processo uni
tario •. 

Intervista con Vito Scalia, segretario 

generate aggiunto della CISL 

La mobilitazione e la lotta 
dei lavoratori contro 
I'involuzione politica 

il significato della conferenza unitaria sullo sviluppo economics il Mez
zogiorno e Toccupazione • Attraverso lo scioglimento di questi nodi passa 
la svolta politica rivendicata dalle masse lavoratrici - La grave condizio
ne delle province meridional!* - Un modo concreto di fare l'unita sindacale 

II segretario generale ag
giunto della CISL, Vito Sca
lia, ci ha rilasciato la se-
guente intervista: 

II convegno unitario delle 
segreterie reglonall delle tre 
Confederation!, tvoltosl a 
Roma in preparazlone della 
conferenza nazionale del 28 e 
29 maggio sullo sviluppo eco-
nomlco, Toccupazione e II 
Mezzogiorno e della grande 
manifestazione del 30, ha sot
tolineato I'esigenza Improro-
gablle «dl una svolta radi
cate nella politica economi
ca e soclale » fondata sulle 
conqulste contrattuali e sulle 
riforme. 

SI tratta dl una inlzlatlva 
di fondo del movlmento sin
dacale Italiano, tanto piu ne-
cessarla se si conslderano le 
«tendenze alia Involuzlone 
politica > pure denunciate 
dalle istanze regional! della 
CGIL, CISL e UIL. Quale si
gnificato le Confederazioni 
attrlbuiscono a questa decl-
slone? 

Di riforme in Italia si e 
sempre parlato, ma alle ri-
petute dichiarazioni di buone 
intenzioni non e mai seguito 
un coerente impegno riforma-
tore: questo 6 accaduto. a 
mio avviso. soprattutto per
che alia coalizione delle for
ze e degli interessi che in-
tendono mantenere lo stato di 
fatto e affidare la crescita 
economica e sociale del paese 
esclusivamente alle leggi del 
profitto. non si e mai con-
trapposto. per limiti ogget-
tivi. per scarsa incidenza. per 
lo stato di perenne divisione 
che caratterizza purtroppo 
quanti sono interessati a 
modificare sostanzialmente 
l'assetto attuale, uno schie
ramento capace di esprimere 
con forza e coerentemente 
un'azione riformatrice. 

Tra queste forze e il sinda
cato, o meglio, i sindacati. A 
questi perd la politica con-
trattuale e le rivendicazioni in 
fabbrica hanno attribuito nuo
va forza e soprattutto hanno 
fatto scoprire la concreta 
possibilita di investire, con 
un potere sempre crescente. 
i problemi esterni all'azienda. 
consentendo, proprio sulla 
base della volonta di lotta dei 
lavoratori, di porre in discus
sione gli equilibri esistenti e 
di impostare concretamente 
la politica delle riforme. 

Su questi due filoni di azio
ne si innesta, direi natural-
mente. Tesigenza di imporre 
una svolta radicale nella po
litica economica e sociale; il 
sindacato si rende conto che 
se non si modifica la logica 
dello sviluppo del paese. sia 
le conquiste contrattuali. sia 
la razionalizzazione e anche. 
meglio, la riforma di tanti 
settori e servizi di carattere 
pubblico. vengono presto rias-
sorbite e ci si attesta su po
sizioni magari piu avanzate, 
ma pur sempre di subordina-
zione e di ingiustizia. 

I vecchi equilibri comincia-
no ad entrare in crisi. ma sa
rebbe illusorio pensare che la 
battaglia e vinta e che il re
sto verra naturalmente, dopo 
che si sono awiati certi mec-
canismi. Le «tendenze all'in-
voluzione » mostrano che ac-
cade proprio il contrario e 
che e quanto mai necessaria 
una strategia di attacco, una 
iniziativa continua di lotta. 
in un processo dinamico che 
non consenta tentativi di resi-
stenza e di recupero. 

Oltre al proMcma delle ri
forme colpisc* facccnte po
sto dal sindacati suifoccupa-
zione e sui Mezzogiorno. Vuoi 
dire do che considerate 
quest! problem! come parte 
Integrante e decisiva della 
svolta di cui si parla? 

Proprio il problema del 
Mezzogiorno, insieme a quello 
della occupazione. danno la 
misura concreta di come il 
paese ha bisogno di una svol
ta che modifichi il meccani-
smo di sviluppo ed impegni 
in una crescita effettiva tut
te quelle « potenzialita mor-
tificate » che attendono anco
ra che lo sviluppo le coinvol-
ga restituendo loro dignita. 
Quando CGIL. CISL e UIL 
hanno indicate questo proble
ma come c la riforma delle 
riforme» hanno appunto in-
teso affermare che attraver
so lo scioglimento di questi 

Scioperi 
nei Monopoli 

di Sfato 
Prosegue compatta in tutti 

gli stabilimenti dei monopoli di 
Stato Tazione sindacale artico-
lata iniziata il 4 maggio scorso 
contro le ritenute delTintera re-
tribuzione giornaliera per scio
peri di breve durata e la poli
tica repressiva adottata dalla 
azienda nei confronti dei lavo
ratori e dei sindacati. 

nodi passano le concrete pos
sibilita di una svolta nella po
litica economica e sociale; le 
possibilita. cioe di mil tare le 
tendenze di sviluppo attuali 
del nostro sistema economico-
sociale. volgendole in favore 
delle masse lavoratrici e dei 
ceti ora subordinati. II pro
blema meridionale — ed oggi 
lo vediamo chiaramente — 
assomma in se le contraddi-
zioni dello sviluppo determi
nate dal « libero dispiegarsi 
dei fattori economici. nella 
ricerca del massimo di utili
ty possibile » (come si espri-
mevano i vecchi economist! 
di scuola liberale). Se pre-
scindiamo dalle ottimistiche 
valutazioni ufficiali vediamo 
che nel Sud esiste - una di-
soccupazione ed una sottoccu-
pazione che coinvolge 2-2.5 
milioni di unita. Nello stesso 
tempo assistiamo ad una con
tinua degradazione delTagri-
coltura meridionale (cio men
tre il disavanzo della nostra 
bilancia alimentare con Teste-
ro aumenta in misura pato-
logica). Nello stesso tempo 
ancora osserviamo — valga 
un esempio per tutti — che 
nel Tavoliere delle Puglie. zo
na di potenzialita agricole in-
discusse, i braccianti guarda-
no come ad un miraggio alia 
colossale diga sui fiume For-
tore. pronta da anni. che rac
coglie acque che vanno a ri-
versarsi in mare, perche dal 
1958 si attende che vengano 
compiute le indispensabili 
opere di canalizzazione e di 
adduzione dell'acqua. 

Non occorre essere < anar-
chici » o « pansindacalisti > 
per dire che queste cose gri-
dano vendetta: ma lasciamo 
stare le tentazioni emotive e 
vediamo con occhio politico 
che cosa e'e dietro questo 
spreco inaudito di risorse, im-
posto dal sistema del libero 
profitto privato. C"e eviden-
temente un preciso disegno 
che passa attraverso la volon
ta di disporre di una inesauri-
bile riserva di manodopera; at
traverso la volonta di depri-
mere il mercato del .Ia
voro, al Sud come al 
Nord; attraverso la svendita 
delle nostre potenzialita agri-
cole agli interessi delle im
prese agrarie mitteleuropee 
in sede di MEC; attraverso 
una divisione del Iavoro del 
capitalismo intemazionale che 
si muove secondo logiche che 
passano sopra gli interessi 
della classe lavoratrice. 

Quando i sindacati hanno 
deciso di giungere ad un mo
mento unificante di lotta. rap-
presentato dalla conferenza 
nazionale e dalla grande ma
nifestazione del 30 prossimo, 
hanno inteso coinvolgere tut
ta la classe lavoratrice. tutti 
i ceti popolari. anche le masse 
urbane, quelle masse — non 
dimentichiamolo — che scon-
tano attraverso il carovita 
una politica sbagliata. hanno 
inteso coinvolgere le forze po
litiche interessate al cambia-
mento sociale di una impresa 
della quale sono i primi a 
scorgere tutte le aspre diffi
colta. 

il fatto stesso che sia stata 
adottata questa imporlante 
iniziativa, destinata a nostro 
parere anche a incidere nello 

sviluppo della vlcenda e del
la lotta politica In Italia, non 
costitulsce di per se un ap-
profondimento sostanziale del 
processo unitario? 

E* questo infatti il nostro 
modo di fare l'unita. di dare 
un senso politico all'unita sin
dacale, un senso che vada al 
di la del fatto organizzativo 
o di mera razionalizzazione. 
Molti osservatori. anche be-
nevoli, mostrano di preoccu-
parsi di una unita sindacale 
quasi fine a se stessa: una 
unita che serva al sindacato 
per accrescere il potere. ma 
che nello stesso tempo lo iso-
li dal resto del paese, in una 
dimensione « corporativa >. at-
tento alia soluzione dei pro
blemi esclusivi della classe 
lavoratrice. Ma timori di que
sto genere non hanno ragione 
d'essere; l'unita si fa sugli 
impegni di lotta e quelli del 
Mezzogiorno. dell'occupazione. 
dello sviluppo sono profonda-
mente unificanti e riguarda-
no tutto il paese. 

Addirittura ritengo che 
l'unita sindacale si complete
rs come operazione politica 
— nel senso migliore del ter-
mine — proprio nel Mezzo
giorno e Ii sara sottoposta al
ia prova piu impegnativa. 
Non e uno slogan dire che 
« l'unita sindacale passa per 
il Sud ». ma quella che si sta 
costruendo non pud e non 
vuole prescindere dalla real
ta meridionale. perche acqui-
sta la dimensione di un fatto 
« rivoluzionario J> soltanto se 
riesce a saldare le aspirazio-
ni. gli interessi. la volonta di 
lotta dei lavoratori di tutte le 
zone del paese, degli operai e 
dei contadini. di quanti con-
testano duramente Torganiz-
zazione del Iavoro alia FIAT 
e di quanti sono costretti ad 
emigrare per vivere. 

La coscienza che i due or-
dini di problemi. le due real
ta di vita e di Iavoro. le due 
condizioni diverse dr> emar-
ginazione e di sfruttamento. 
hanno una sola matrice, e 
Telemento che unifica: in 
questo senso ritengo che le 
iniziative che abbiamo preso 
sono un sostanziale apporto 
alio sviluppo del processo 
unitario. 

sir. se. 

Le segreterie 
CGIL, CISL, UIL 

si riuniscono 
oggi a Tarquinio 

Si riuniranno oggi a Tarqui-
nia le segreterie della CGIL, 
CISL ed UIL per* proseguire lo 
esame del processo unitario. 

Nel corso della riunione. che 
proseguira anche nella giorna-
ta di mercoledi. saranno discus-
si due document!, uno sulle po
litiche rivendicative e Taltro 
sugli impegni di sperimenta-
zione unitaria. stabiliti al ter-
mine della riunione dei con
sign generali delTottobre del-
l'anno scorso e definiti nel 
corso di un incontro svoltosi il 
19 e 20 aprile. Un incontro tra 
le segreterie confederali e an
che previsto per il 3 • 4 
giugno. 

La partenza d« Roma della mission* economica italiana, gui-
data dalTon. Mario Zagari, ministro per il Cemmercio ester©, 
per Pechlno. Della missiono, che si reca nella Repubbllca Po-
polar* Clnese, fanno parte alfl funtionari del minitttro Cona-
mercio estero, degli Affari esttri • del ministero dell'lndustria, 
numerosi operatori •conomici ed espontnti della finanxa • 
degli istltutl bancarl, nonch* un folfo gruppo dl glonialittl eJt*-
la stampa italiana • della radiottUvisJo** 

„ • J.*t**^ifi-Hr»*,Wil 
>•*? ^ - * . ' _ „ • * 
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E' ormai certo che si tratta di un sequestro a scopo di estorsione 

Il play-boy siciliano è stato rapito 
per ottenere un fortissimo riscatto 
Nell'auto abbandonata di Mariano Gutierrez S padafora è stata ritrovata la giacca del gio
vane con dentro portafoglio e documenti - Già presi i contatti con i banditi? - La storia di 
una famiglia di grossi latifondisti - Il tentativ o di esportare la mafia del feudo a Siracusa 

Non si arresta l'eruzione dell'Etna 

Fiume di lava 
ormai alle porte 

di due paesi 
Il peggio è, secondo gli esperti, che il comportamento del vul
cano è del tutto imprevedibile - Allarmante situazione a S. Alfio 

e a Fornazzo - Tre rami di fuoco sul versante orientale 

t.-

Lunamobile 
sta morendo 

per usura 
tra i crateri 

MOSCA, 17. 
L'Unione Sovietica — se

condo una agenzia di stam
pa americana — ha rivelato 
oggi che ii robot lunare Lu-
nakhod 1 , inviato sul nostro 
satellite sei mesi f a , sta len
tamente morendo per l'usu
ra delle sue par t i . 

La « Pravda » afferma che 
non vi è nulla di sensazio
nale In questo fatto perché 
— dice — « non c'è nulla di 
eterno sotto la Luna, e so
prattutto sulla Luna >. 

Il giornale non precisa 
quando gli esperti prevedo
no che il Lunamobile ces
serà completamente di fun
zionare. 

Il Lunakhod è azionato da 
batterie solari che si rica
ricano ogni qualvolta il sole 
splende sul M a r e delle piog
ge dove si trova il Luna-
mobile. 

Ma la • Pravda > ha la
sciato capire che vi sono 
altre part i oltre alle batte
rie che si vanno esaurendo. 
I l giornale dice che gli 
scienziati ed I progettisti 
stanno vagliando il proces
so naturale di decadimento 
dei componenti meccanici 
del veicolo lunare, senza 
precisarl i . 

I l Lunakhod iniziò la sua 
settima giornata lunare di 
ricognizione i'11 maggio. I 
giorni e le notti lunari du
rano due sett imane. 

M a r i a n o G u t i e r r e z S p a t a f o r a , i l p l a y boy rap i to a Siracusa 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 17. 

Il crollo in udienza delle 
maggiori accuse rivolte agli 
anarchici è dovuto solo ad er
rori, o anche ad arbitri per
sonali compiuti dai poliziotti 
e dai magistrati, che a suo 
tempo condussero l'istrutto
ria? Questo l'interrogativo che 
ormai si pone al processo per 
gli attentati dinamitardi del 
'68'69. ripreso alla Corte di 
assise 

Il PM. nella sua requisito
ria della settimana scorsa, si 
era ben guardato da] dare 
una risposta. Ci ha pensato 
stamane il primo difensore 
dell'imputato Tito Pulsinelli. 
avvocato Giuliano Spazzali. 

« In questo processo — ha 
detto Spazzali — abbiamo avu
to tre istruttorie: un'istrutto
ria che chiameremo politico-
sociale. che ha orientato e tal
volta anticipato l'istruttoria 
poliziesca, e l'istruttoria del 
dibattimento. Non vi è stata 
invece l'istruttoria del magi
strato. nel senso che questi si 
è limitato ad accogliere via 
via le richieste della questura. 

. « Mi spiego meglio. Se voi, 
o giudici, andate a leggere i 
quotidiani dei giorni successi
vi al 25 aprile '69. data de
gli attentati alla stazione e 
alla Fiera di Milano che die
dero il via alle indagini, sco
prirete una cosa: e cioè che 
quei quotidiani anticipavano 
le accuse per le varie esplo
sioni. sulle quali gli anarchi
ci appena arrestati e i rela
tivi accertamenti non aveva
no ancora recato aicun ele
mento concreto. Ecco perchè 
io vi dico che l'istruttoria pò 
litico • sociale, svolta attra
verso una stampa evidente
mente ispirata, ha anticipato 
e condizionato l'istruttoria po
liziesca e quel che ne è se
guito. 

«Ciò fa nascere il sospet
t o — h a proseguito Spazzali 
— che la supertestimone Ro-
semma Zublena. entrata uffi
cialmente nel processo solo il 
23 giugno <e. sì noti bene. 
sempre attraverso l'ut fido pò 
litico che la presentò al consi
gliere istruttore Amati) fosse 
già in contatto con la poli 
zia. "prima" del 25 aprile. 
con funzioni di provi «azione 
Ma la Zublena, ormai lo sap
piamo. è come quella vela 
che si gonfia solo quando ha 
il vento in poppa ma che. se 
cambia il vento, rovescia la 
barca. E veniamo al caso del 
Pulsinelli. forse il più scanda
loso di tutta l'istruttoria, 

« La Zublena comincia a par
lar» di u*v "hloadino": chi 

Dalla nostra redazione PALERMO, n 
Con il trascorrere delle ore prende sempre più corpo l'ipotesi che dietro la sparizione 

del marchese Mariano Gutierrez di Spadafora (di cui non si ha più notizia dalla sera di gio
vedì scorso, quando ha lasciato la sua ricchissima azienda agricola a Pachino nel siracu
sano) ci sia effettivamente il sequestro del t play-boy » a scopo di estorsione. Tende a con
fermare quest'ipotesi una notizia e una indiscrezione. Notizia: nell'auto del patrizio, rinve
nuta abbandonata in una strada fuori mano dell'interno della provincia di Siracusa con le 
chiavi appese al cruscotto, è stata trovata la sua giacca con il portafogli e i documenti perso
nali. Cadrebbe così l'idea che dietro Io scomparso rampollo di uno dei più ricchi agrari e fi

nanzieri siciliani, ci fosse sol
tanto una scappatella, come 
in un primo momento era sta
to ventilato e come già nel 
passato era accaduto. L'indi
screzione: secondo voci atten
dibili (raccolte tra gli inqui
renti ma smentite dagli inte
ressati) i familiari di «don» 
Mariano sarebbero già riusci
ti a mettersi in contatto con 
i rapitori. 
- Certo è che una gigantesca 

caccia all'uomo è già in cor
so da ieri, e il movimento di 
centinaia di poliziotti e cara
binieri s'è accentuato oggi, 
estendendosi dalle tre provin
ce orientali di Siracusa, Ca
tania e Ragusa praticamente 
a tutta la Sicilia, comprese 
le zone mafiose del palermi
tano e del nisseno. dove i 
Gutierrez di Spadafora han
no altre vaste proprietà 

Le attività agricole sono da 
altra parte solo un aspetto 
dei poliedrici interessi della 
potente famiglia che ha le ma
ni in pasta anche in grosse 
attività industriali (cointeres
senza in una grandiosa raffi
neria del ben noto petroliere 
Monti), nella speculazione edi
lizia (vaste aree agricole alle 
porte di Palermo si sono tra
sformate per i Gutierrez in 
una miniera d'oro con il tu 
multuoso sviluppo urbanisti
co della città) e che — con va
ste trasformazioni fondiarie 
— ha potuto attingere a pie
ne mani dai finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno 
e del Piano verde. 

Non è d'altra parte da di
menticare il tipo dì relazioni, 
anche a livello internaziona
le. che la famiglia intrattiene: 
attraverso la principessa-ma
dre. i Gutierrez sono legati 
all'entourage del * re di mag
gio »: attraverso un fratello 
dello scomparso al famigera
to finanziere di Hitler. 
Schact. processato a Norim
berga. 

Un'altra pista che gli inqui
renti tengono sottocchio por
ta diritti alla vecchia mafia 
del feudo. 

Una delle aziende dei Gu
tierrez è nel cuore del vallo
ne di Caltanissetta. tra Mus-
someli (patria del famoso 
boss Giuseppe Genco Russo) 
e Valledolmo. Da qui, nel '62, 
vennero esportati nella nuova 
azienda di Marzamemi — quel
la appunto cui ora badava Io 
scomparso Mariano — cam
pieri e guardaspalle con il 
preciso scopo di assicurare 
«tranquillità» nella tenuta e di 
stroncare sul nascere ogni 
eventuale "velleità" rivendica
tiva da parte dei fortissimi 
nuclei bracciantili del siracu
sano da cui era giocoforza at
tingere il grosso della mano
dopera necessaria per lavo
rarne le vastissime serre a 
coltura idroponica, che in tut
ti i mesi dell'anno producono 
preziosi primaticci: pomodori. 
piselli, carote, peperoni. 

Un giorno scoppia la grana. 
per il mancato rispetto del con
tratto di lavoro. Ai braccian
ti in lotta i campieri dei Gu
tierrez — che circolavano con 
la pistola alla cintola — dice
vano senza mezzi termini, con 
evidente scopo intimidatorio: 
« Ricordatevi che noi venia
mo da Valledolmo La co
sa provocò un'immediata de
nuncia della C.d.L. di Siracu
sa. che lanciò un manifesto 
che cominciava con queste si
gnificative parole: « La mafia 
a Siracusa non metterà radi
ci ». Non va dimenticato che, 
per questa azienda, i Gutier
rez furono tra gli agrari del 
siracusano più intransigenti a 
respingere le proposte di rin
novo del contratto braccianti
le del '68 e a reclamare l'in
tervento armato della polizia 
che provocò la 'strage del 2 
dicembre ad Avola. 

Gli interessi di e don » Ma
riano non erano d'altra par
te propriamente analoghi a 
quelli dei suoi braccianti: 
corse automobilistiche, don
ne. viaggetti. 

Lo cercano ovunque: lo dan
no persino per spacciato: ma
gari è in crociera e non può 
leggere i giornali. 

Questa sera tuttavia il padre 
dello scomparso ha fatto dif
fondere un messaggio che ap
pare chiaramente indirizzato 
ai rapitori del figlio, se esi
stono. Vi si annunzia infatti 
che polizia e carabinieri « han
no cessato le indagini » e vi si 
manifesta la speranza che 
« Mariano si faccia vivo da 
un momento all'altro ». 

ANARCHICI: le arringhe dei difensori 

« Dietro le accuse 
una provocazione » 

Le tesi sostenute dagli avvocati Spazzali e Dinelli - Illustrati 
gli avvenimenti dal 25 aprile '69 alla strage di piazza Fontana 
La Zublena era in contatto con la polizia prima degli attentati 

le suggerisce il nome e il co
gnome? Poi la supertestimo
ne riconosce l'imputato su 
delle foto, che dimostrano la 
esistenza presso l'ufficio poli
tico di uno schedario di incen
surati. illegale e anticostituzio
nale. 

« Infine, vengono 11 ricono
scimento di un metronotte, 
che al dibattimento è naufra
gato. e una perizia grafica, 
compiuta dalla stessa polizia 
ed ora smentita dalla nuova 
perizia ordinata dalla corte. 
In base a questi soli elemen
ti. e senza procedere ad alcun 
controllo sulle affermazioni 
della Zublena. né ad un con
fronto fra la donna e il Pul
sinelli. si rinvia a giudizio 
quest'ultimo per tre episodi 
di strage (alla caserma di 
PS Sant'Ambrogio, alia chie
sa di Santa Maria delle Gra
zie ed all'ufficio del turismo 
spagnolo a Milano), nonché 
per associazione a delinque
re e detenzione di esplosivi 
e di ordigni; accuse tutte per 
cui chiedo l'assoluzione con la 
formula più ampia. 

« Ma perchè è successo tut̂  
to questo? — si interroga lo 
avvocato —- Solo per colpa 

12 bagni 
chiusi tra 
Posillipo e 
Mergellina 

NAPOLI, 17. 
Su 25 stabilimenti balneari 

nell'arco del golfo fra Posil
lipo e Mergellina, l'Ufficio di 
igiene del comune di Napoli 
ne ha dichiarato « non ido
nei » per i bagni ben 12: ne
gli specchi d'acqua la quan
tità di « escherichiacoli » e di 
idrocarburi presenti è tale da 
rappresentare un enorme pe
ricolo per chi vi si tuffasse. 

Le tabelle fornite dal Co
mune tuttavia forniscono un 
dato che è molto difficile con
siderare casuale: risultano 
«non idonei» tutti gli stabi
limenti balneari frequentati 
dai « poveri ». perfino quello 
di proprietà del Comune, do
ve per anni il municipio di 
Napoli ha mandato gratuita
mente a fare i bagni i figli 
dei dipendenti comunali e i 
figli degli assistiti ECA. Ri
sultano Invece, tutti, strana
mente «idonei» gli stabili
menti al cui ingresso si pa
gano salatissimi biglietti. 

di uomini o non invece per 
impulso di forze sociali ben 
più ampie e multiformi, co
me insegnano tutte le provo
cazioni della storia? Ricor
diamo certe date: fine del 
'68. Avola: Inizio del '69. Bat-
tipaglia; si chiede il disarmo 
della polizia nei conflitti del 
lavoro; 26 aprile, questa pro
posta deve essere discussa in 
Parlamento. 

Il 25 aprile, scoppiano le 
bombe. Bisogna convincere 
l'opinione pubblica che esi
ste un terrorismo isterico e 
sanguinario. E le tappe si 
succedono: agosto '69. attenta
ti sui treni; 12 dicembre '69. 
la strage di Milano (dove sal
ta fuori il Valpreda, già coin
volto nelle indagini per que
sto processo), infine il volo 
di Pinelli. 

«Ora voi giudici — termi
na Spazzali — dovete resti
tuire a tutti un'immagine ve
ra della realtà, non forzata e 
non truccata ». 

Anche l'avvocato Massimo 
Dinelli. un « tecnico • che non 
vuol prestarsi ad aìcuna «stru
mentalizzazione ». ricorre alla 
cronologia per difendere gli 
imputati Norscia e Mazzan-
ti. Il 28 aprile '69. nella casa 
di questi ultimi a Viareggio. 
viene trovato un volantino per 
cui essi sono interrogati nei 
giorni successivi a Milano e 
rilasciati. Il 9 maggio il com
missario Allegra li denunzia 
quali responsabili dell'attenta
to alla RCA di Milano. 

Nell'estate successiva, il Nor
scia si rivolge all'avvocato. 
suo compagno di scuola, per 
un incidente stradale: neppu
re sa di essere stato denun
ziato. Il 29 novembre i due 
vengono arrestati e solo allo
ra conoscono le accuse. Il con
sigliere Amati rifiuta ogni 
chiarimento e la scarcerazio 
ne, spiegando più tardi che ha 
in mano la prova decisiva: un 
manifestino di pugno dei due. 
Ebbene quel manifestino ri
sulta poi scritto dalla Zuble
na e mal rinvenuto in copia 
sul luogo dell'attentato. 

« Ma io — conclude Dinel
li - voglio fare il processo 
anche con la Zublena. Ebbe
ne tutte le sue affermazioni 
sono ugualmente e puntual
mente smentite. E come può 
allora il consigliere Amati af
fermare che i miei difesi 
"han negato l'evidenza", e 
addirittura giudicare il loro 
aspetto fisico e la loro inti
mità? No. l'assoluzione non 
può essere quella dubitativa 
del PM. ma deve esaere pie
na». Domani altre arringhe. 

P- •• 9-

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 17 

L'eruzione dell'Etna è giunta al 
suo quarantaduesimo giorno di atti
vità senza soluzione di continuità 
nel tempo, ma con diverse ed im
provvise variazioni del teatro erut
tivo e con aperture di sempre nuove 
bocche. Attualmente i paesi minaccia
ti dalla lava sono due: Fornazzo 
e S. Alfio, entrambi sul versante 
orientale del vulcano, quello cioè do
ve si sta ora svolgendo la maggiore 
attività eruttiva, distano l'uno dal
l'altro poco meno di due chilometri 
e sono entrambi ad un'altezza di 790 
metri sul livello del mare. 

Il paese più minacciato è S. Al
fio, ma ancora i suoi abitanti non 
sono stati messi in stato d'allarme 
perché il fronte lavico che punta 
sul centro abitato e che dista da 
esso circa 2.500 metri in linea d'aria, 
tende ad allargarsi per la campagna 
circostante con conseguente diminu
zione della velocità, calcolata in me
dia circa due metri l'ora e con pos
sibilità di improvvisa ed imprevedi
bile deviazione. 

Si può dire, anzi, che tutta que
sta eruzione dell'Etna si sta svol
gendo all'insegna della più comple
ta imprevedibilità ed una spiegazio
ne di questo fatto è stata fornita dal 
noto vulcanologo svizzero prof. Alfred 
Rittmann, che da molti anni risiede 
a Catania dirigendo l'Istituto inter
nazionale di vulcanologia del CNR. 
«L'Etna — ha dichiarato l'eminente•• 
vulcanologo — non è un vulcano 
semplice come il Fusìjama o il Ve
suvio, cioè con un unico condotto 
craterico centrale, ma è invece un 
insieme di vulcani, insediati su pro
fonde fessure della crosta terrestre 
lungo le quali il magma può salire 
in superfìcie, provenendo da zone di
verse ed assai distanti tra loro ». 

Ecco perché l'Etna dà spesso luo
go ad eruzioni « laterali », come quel
la attuale, quella del 1950 e quella 
del 1892 che creò sul fianco destro 
del vulcano la rilevante formazione 
dei monti Silvestri. E, sempre secon
do i vulcanologi, le eruzioni laterali 
sono le più pericolose, oltre che le 
più imprevedibili, perché le bocche 
crateriche si aprono improvvisamen
te nei luoghi e nei versanti più di

versi della montagna. 
Il quadro attuale della situazione 

è il seguente. Il teatro eruttivo è 
tutto concentrato nel versante orien
tale dell'Etna e vi si notano due si
stemi craterici che danno origine a 
numerose colate. Le colate che stan
no riversandosi nella valle del Bove 
sono scarsamente alimentate, mentre 

• una alimentazione abbondante rice-, 
ve la colata che parte dalla zona 
di monte Rinatu e che si riversa nel 
letto del torrente Cubagna. Il fiume 
di lava scorre nel torrente ed è già 
giunto a quota 930 metri, dopo aver 
travolto tre ponti sul torrente stesso 
della strada a Mare-Neve ». 

Quello che sta facendo precipitare 
la situazione è il fatto che proprio 
nei punti dove la lava ha travolto i 
ponti della strada, si sono formati 
dei rami secondari, che sono usciti 
dal letto del Cubagna ed hanno in
vaso i noccioleti ed i frutteti circo
stanti per un totale di circa 150 et
tari, recando danni enormi alle col
tivazioni. Uno di questi bracci se
condari è proprio quello che scende 
in direzione di S. Alfio e che. essen
do più alimentato degli altri, sta 

assumendo esso stesso l'aspetto di 
braccio principale. Uno straripamen
to a sud del terzo ponte della « Ma
re-Neve» è giunto a toccare la spon
da sinistra del torrente Sambuco ed 
ha anche ricoperto il ponte della 
« Mare-Neve » che passa su tale tor
rente. 

Anche nella zona del secondo pon
te. intorno a quota 1.100. l'allarga
mento della colata ad opera di sta-
ripamenti ed affiancamenti è tuttora 
notevole ed altri rami secondari con
tinuano ad avanzare ancora più a 
monte, cioè intorno a quota 1.200 
metri, invadendo le campagne. 

L'obiettivo più prossimo del fron
te lavico sembra ora essere la strada 
provinciale Zafferana - Linguaglossa, 
che potrebbe restare tagliata in due, 
con grave pregiudizio per i collega
menti stradali di numerosi paesini 
pedemontani. 

Da parte delle autorità si sta già 
anzi studiando un piano d'emergen
za per ristrutturare il traffico in ca
so che la provinciale venga inter
rotta dalla lava entro domani. 

Agostino Sangiorgio 

Disperato appello a stampa e privati perchè tacciano sulla vicenda 

Chiedono silenzio i genitori di Milena 
« La calma è necessaria per un contatto con i rapitori » è scritto su un messaggio 
affisso sul cancello di villa Sutter - Una tregua che ravviva le speranze indebolite 
Àncora accertamenti sul superindiziato - Vertice fra magistrato e investigatori 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 17. 

Sul cancello della villa di 
Milena, in viale Mosto, stamane 
è apparso questo messaggio: 
« I genitori Sutter rivolgono un 
caldissimo appello all'umana 
solidarietà di tutti, giornalisti 
e privati, perchè cessi comple
tamente. durante la settimana. 
ogni interessamento alla loro 
angoscia: ciò al fine di rista
bilire quella calma che è ne
cessaria per un contatto coi 
rapitori. Ringraziamo -per la 
comprensione >. Il nostro gior
nale aderisce all'invito della fa
miglia Sutter e. da domani, ta
cerà sull'argomento, tenendosi 
però sempre a disposizione, co
me ha fatto fino ad oggi, per 
tutti coloro che intendessero for
nire notizie utili al ritrovamen
to della ragazza scomparsa, as
sicurando loro il massimo ri
serbo e la più scrupolosa ri
servatezza. 

Comprendiamo e condividia
mo lo stato d'animo dei fami
liari di Milena, che trascorrono 
giorni terribili nell'ansiosa at
tesa che qualcuno si faccia vivo 
con notizie della figlia, e ci 
rendiamo conto della dispera
zione dei genitori che cercano. 
propongono anzi, senza però riu
scire a trovarlo, un contatto con 
chi ha rapito Milena. 

Il dovere professionale, il de
siderio dell'opinione pubblica di 
sapere e la speranza insieme 
dì ritrovare da un momento al
l'altro Milena sana e salva, ci 
ha spinto ogni giorno a tenere 
desta l'attenzione sull'argo
mento perché l'interesse comu
ne ci pareva, ed era, quello di 
cercare e sollecitare informa
zioni e notizie attorno alla ra
gazza scomparsa, con la colla
borazione di tutti, persino del 
rapitore o dei banditi che hanno 
segregato Milena. 

Questo sforzo comune (persino 
la polizia ha finito col togliere 
ogni controllo attorno alla fa
miglia Sutter. per favorire un 
contatto con chi ha notizie della 
fanciulla) fino ad oggi non è 
servito. 

Il silenzio di chi ha rapito 
Milena sta facendosi però ormai 
troppo lungo e preoccupante, e 
la tesi del rapimento per ot
tenere un riscatto va sempre 
più affievolendosi ogni giorno 
che passa. Gli stessi inquirenti 
pare abbiano ormai abbandonato 
questa ipotesi, che avevano in
vece accolta subito in conse
guenza delle due telefonate fat
te venerdì 7. il giorno dopo il 
rapimento di Milena. Con esse 
si chiedevano i 50 milioni di ri
scatto e si -indicava l'aiuola di 

Elicottero 
si schianta 
nel bosco: 
4 feriti 

FROSINONE. 17. 
Un elicottero civile, con a 

bordo un istruttore e tre piloti 
iraniani, che si addestrano nel
la scuola di Fresinone, è ca
duto verso mezzogiorno in un 
bosco nei pressi di Pofl: due 
degli occupanti sono rimasti gra
vemente feriti, mentre gli altri 
due hanno avuto ferite leggere. 
I due feriti più gravi, Javedan 
Moscueu di 23 anni e Mohamed 
Raffeit di 25 anni, soccorsi con 
un elicottero dell' aeronautica 
militare, sono stati trasportati 
a Roma e ricoverati nell'ospe
dale San Giovanni; gli altri due 
sono stati invece portati nel
l'ospedale di Fresinone. 

Corso Italia, dove è stata poi 
trovata la borsa di scuola della 
ragazza con tutto il suo con
tenuto: i libri, i quaderni, il 
pettine, i fazzoletti di carta ed 
altre cose personali di Milena. 
che le sarebbero invece servite 
se fosse stata trattenuta prigio
niera da qualche parte; è un 
elemento, anche questo, assai 
inquietante. 

La prima telefonata fatta al 
nonno del!a fanciulla. lascia poi 
sospettare che chi ha rapito 
Milena non conosceva il suo 
numero di telefono, mentre sa
rebbe stato sufficiente chieder
glielo per averlo. C'è chi so
stiene che i banditi potevano 
temere che il telefono di casa 
fosse controllato; ma allora co
me si spiegherebbe la seconda 
telefonata che è stata fatta alla 
persona giusta, cioè al padre 
di Milena? 

La verità, purtroppo, appare 
abbastanza chiara consultando 
un elenco telefonico come deve 
aver fatto lo stesso rapitore 
quando ha saputo, attraverso la 
cartella della fanciulla, di tro
varsi davanti a Milena Sutter. 
Sull'elenco il malvivente ha tro
vato «Sutter A. e C. - Fab
brica di prodotti chimici, cere 
e lucidi ». e poi altri due Sutter. 
entrambi col nome che comin 
eia per « A »: Adolfo e Ar
turo. Egli ha telefonato al pri
mo, che è il nonno di Milena 
e, non ricevendo una risposti» 
adeguata, ha chiamato l'altro 
Sutter, Arturo, che è il padre 
della ragazza. 

Poi ha smesso. Perché? Per 
fare crollare i genitori di Mi 
lena e costringerli a scendere 
a qualsiasi patto, evitando, co 
me riuscirono a fare i Ga 
dolla, i temuti controlli della 
polizia? Oppure per alzare il 
prezzo del riscatto? O per la
sciare calmare l'opinione pub
blica scossa dall'avvenimento? 

Gli inquirenti i controlli at
torno alla famiglia li hanno ab
bandonati ormai da tempo, li
mitandosi a svolgere una serie 
di accertamenti su quel e su
perindiziato» che è Lorenzo 
Bozano. che si è contraddetto 
su alcuni fatti che alla polizia 
paiono importanti e ne ha ne 
gato altri che agli inquirenti 
risulterebbero invece accaduti. 

Oggi sono stati ascoltati, nel 
corso di un « vertice » a Pa
lazzo Ducale tra gli inquirenti 
ed Q magistrato, alcuni amia 
del Bozano. il padre ed una 
zia; quindi il medico legale 
prof. Chiozza. al quale erano 
state affidate alcune perizie. 
Non ci sarebbe stata una n 

sposta ufficiale ai quesiti pro
posti; però non tutte le inda
gini sarebbero risultate, come 
si era creduto in un primo 
tempo, completamente favore
voli al Bozano. il quale insiste 
tuttavia nel definire la circo
stanza « un cumulo di coinci
denze sfavorevoli e sfortunate ». 

Cosi stanno le indagini, al 
momento in cui sospendiamo i 
nostri servizi per accogliere 
l'invito dei Sutter. nella spe
ranza che anche la nostra col
laborazione possa servire alla 
felice e rapida soluzione della 
vicenda, col ritorno a casa di 
Milena sana e salva. 

Stefano Porcù 

Quest'anno vacanze in 

BULGARIA 
con la vostra i m U M %9 

5 GROSSI VANTAGGI 
PC* G U AUTOMOBILISTI 
1) GRATIS 10 litri <n benzina 

super «I giomo per persona 
a coloro eh* si fermano al
meno 7 giorni In Bulgaria 
(con coupon* soggiorno della 
vostra agenzia di fiducia); 

2) non occorre alcun vitto d'en
trata; 

3) niente documenti speciali per 
l'autovettura; 

4) benzina super a l_ 7> al litro 
(66/96 ottani); 

5) ottime strade, completa assi
sterò» tecnica, modernissimi 
alberghi, attrezzati campeggi. 

Per Informazioni rivolgetevi alla 
vostra agenzia di viaggi d j f i -
ducia oppure a: UFFICIO (MPOR. 
NAZIONI TURISTICHt R.P. DI 
BULGARIA - M I » Milana . Via 
AlWtcci 7 • eelefaw SM.e71 

'-'. ì\*iQ)\+r.m*\.ti.t-: '*iLd?JX-»..- r-\»f..<jJlm'At^'l ~1>L,#>£&?•' v. "'•:-.óW-'« -'». ^^ »» fc> * •vAVw t£&£ 1 fitu+MfuL^L 
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A colloquio con i lavoratori italiani 

Tra gli emigrati 
nei ghetti •i t 

della Svizzera 
La « settimana zurighese per la protezione dell'ambiente » e le barac
che (pagate come fossero ambienti di lusso) dove vivono i lavoratori 
stranieri • In stanzette di due metri e mezzo per quattro abitano due 

persone • 1113 giugno in molti torneranno in Italia per votare PCI 

Dal nostro inviato 
ZURIGO. 17. 

< Zurigo ragiona, Zurigo so
pravvive »: è lo slogan che vie
ne martellato, in questi giorni, 
un po' ovunque. E' la parola 
d'ordine principale escogitata 
in occasione della « Settimana 
zurighese per la protezione del
l'ambiente >. Sembra che i ri
sultati siano buoni e. difatti. 
le strade appaiono pulite, non 
un pezzetto di carta per terra. 
In compenso dall'alto della ter
razza panoramica della Linden-
hof si possono vedere i brut
tissimi edifici sorti di recente, 
compreso una specie di grat
tacielo, che guastano il volto 
della città. Inoltre la collina, 
in omaggio alla legge del pro
fitto che unisce gli speculato
ri di tutti i paesi, è stata de
turpata da una fittissima se
rie di costruzioni. Peccato poi 
che nella « protezione dell'am
biente » non venga compresa 
l'ecologia umana, quell'ecosi
stema fatto di baracche dove 
dormono i lavoratori stranieri, 
di stanze anguste, pagate tutta
via come se fossero di lusso. 
dove sono costretti a stiparsi 
gli emigrati, in condizioni igie
niche proibitive. Evidentemen
te l'operaio non fa parte del
l'ambiente. 

Sono stato nei giorni scorsi 
a Regensdorf, una cittadina a 
una diecina di chilometri da 
Zurigo, dove HO stranieri, la 
maggior parte dei quali ita
liani, risiedono nella < Personal 
Haus ». un nome che in un 
biglietto da visita potrebbe fa
re un certo effetto, ma che è 
in realtà una casa in cemento 
armato di tre piani, squallida. 
contenente cellette di due me
tri e 50 per quattro dove, a 
fatica, sono sistemati due letti 
e due italiani, ognuno dei qua
li. per potersi stendere, deve 
pagare 90 franchi (13 500 lire) 
al mese. Complessivamente. 
quindi, da questo modestissi
mo edificio il buon proprietario 
svizzero che magari ha votato 
per la lista razzista di Schwar-
zcnbach. ricava un milione e 
485 mila lire al mese. Bisogna 
riconoscere che fornisce anche 
i mobili che consistono, oltre 
che del letto, di una sedia: 
non una sedia a testa, una se
dia per camera. In un'altra 
stanza, adibita a cucina, i due 
occupanti possono godere an
che di uno stipetto (40 x 40 x 60. 
tiene a precisare uno di loro) 
dove riporre i pochi viveri per 
il pasto. Viene elargita anche 
l'elettricità, ma soltanto fino 
alle dieci, dopo si spegne. « E 
il nostro — commenta un mano
vale di Siracusa — è ancora 
un alloggio da cristiani, non 
paragonabile a certe baracche 
dove si vive peggio dei maiali». 
Mi sono incontrato con molti 
lavoratori italiani della « Per
sonal Haus ». quasi tutti meri
dionali. Il primo a parlare è 
un giovane barese. 29 anni ma 
ne dimostra almeno 40. E' «sta
gionale ». da 9 anni in Svizze
ra. Ha moglie e tre bambini. 
Entro il mese di maggio deve 
andarsene. Fino ad ora. prima 
perché la moglie era incinta 
poi attraverso altri espedienti. 
era riuscito a durare, ma nei 
giorni scorsi la polizia gli ha 
impartito l'ultimatum: entro il 
29 maggio la moglie e i figli 
non possono più restare in ter
ritorio elvetico « E allora me 
ne vado anch'io — dice — che 
posso fare? Ma poi. prohahil-
mente sarò costretto a torna
re. dopo averli sistemati in 
qualche modo. Dovrò fare dei 
debiti, e poi per pagarli do
vrò cavarmi il sangue in qual
che cantiere di questo bel pae
se Ma che posso fare? ». 

Un altro è di Lmguaglossa. 
Catania: ha 31 anni, scapolo. 
ed è da undici anni in Svizze
ra. « Non mi piace proprio, per 
niente stare qui — mi dice — 
ma dovrò pazientare ancora 
due o tre anni. Al paese non 
c'è niente, questo è il guaio. 
Io anche per la metà di quello 
che guadagno qui. ma con la 
sicurezza per tutto l'anno, an
che quando piove, me ne an-
<Ii-ci subito. Ma quando ero al 
mio paese facevo il fabbro e 
guadagnavo 650 lire al giorno. 
Si può vivere con quella pa
ga? ». Qui. invece, per ciò che 
riguarda il lavoro, dice di non 
trovarsi male. Ma è l'ambiente 
che non va (chissà se quelli 
della « Settimana zurighese » 
se ne sono accorti), i rapporti 
con gli svizzeri sono pessimi. 
Lavorano cinque giorni alla 
settimana nove ore. il sabato 
e la domenica fanno festa. 

Dopo Regensdorf. vado a con
tinuare il discorso coi nostri 
•migrati a Btilach. una citta
dina di 11.000 abitanti, a una 
ventina di chilometri da Zuri
go. Qui i lavoratori stranieri 
sono oltre duemila, due terzi 
dei quali sono italiani. Mi in
contro con un gruppo di sici
liani e di pugliesi. Il primo 
che mi racconta di sé è un 
giovane di 22 anni. Giuseppe 
Russo, di Francofonte, provin
cia di Siracusa. E' da quattro 
anni e mezzo a Bùlach. ma la
vora a Rumlang. in una pic
cola ditta, come tornitore. «Non 
mi trovo né bene né male — 
mi dice — ma ritengo che mi 
sfruttino più del necessario. 
Per esempio faccio 46 ore set
timanali. ma me ne vengono 
pagate solo 44 ». La cosa che 
più lo brucia sono i rapporti 
con gli svizzeri. Ne parla con 
amarezza: « E' possibile — mi 
dice — che dopo più di quattro 
anni non sia stato possibile 
stabilire un rapporto d'amici
zia con qualcuno di loro? ». Se 
condo lui non è solo per la lin
gua. « Loro, anche quando han-
ae torto, vogliono sempre aver 
ragione e d riescono perché 

sono loro che comandano ». 
Che quello della lingua non 
sia l'unico ostacolo me l'aveva 
detto anche un altro giovanis
simo siciliano a Dietikon. Si 
chiama Tomaso Lupino, ha 22 
anni, è da 7 anni in Svizzera 
e parla perfettamente il tede
sco, e anche II dialetto zurighe
se che si differenzia notevol
mente dalla lingua di Goethe. 
Venne qui dopo aver terminato 
la scuola dell'obbligo, chiamato 
dal fratello maggiore e dai ge
nitori che già lavoravano a 
Dietikon da diversi anni. < Al
lora — mi dice — non esiste
vano corsi integrativi, tali da 
potermi inserire rapidamente 
nella scuola svizzera, e cosi do
vetti ripetere, praticamente, 
quello che già avevo fatto in 
Italia, tre anni di scuola media, 
che mi sono serviti unicamente 
per imparare il tedesco». Poi 
ha seguito i corsi di appren
distato, come fanno i ragazzi 
svizzeri, con una paga bassis
sima: 60 franchi al mese il 
primo anno. 300 franchi al quar
to. Superato l'esame federale, 
ora fa il meccanico in un ga
rage a Zurigo. Per la paga 
non si lamenta, ma i rapporti 
anche con i compagni di lavo
ro non sono buoni. Pure lui ne 
parla senza rabbia, persino con 
certo distacco, cercando di spie
garsi le ragioni, comprendendo 
che questa divisione, che spes
so assume aspetti laceranti. 
giova ai padroni e nuoce ai la
voratori. « Vede — mi dice — 
loro ci chiamano clnq, e molti 
di noi pensano che voglia dire 
zingaro, mentre invece vuol di
re semplicemente cinque. Sa, 
qui, i primi emigrati, tanti an
ni fa, erano bergamaschi e Io
ta giocavano alla morra e ri

petevano spesso clnq; gli sviz
zeri, allora, cominciarono a 
chiamare gli italiani clnq, ma 
senza astio, bonariamente. Ora, 
invece, è diverso, dicono sem
pre clnq, ma questo termine 
innocente ha assunto un signifi
cato spregiativo. Perché lo fan
no? All'origine c'è l'immaturi
tà politica dei lavoratori sviz
zeri. addormentati dalle bricio
le di benessere elargite dai pa
droni, i quali, profittano di que
sto vuoto, per esasperare, in 
tutti i modi, le fratture, timo
rosi che il contatto con i lavo
ratori italiani possa far cre
scere la coscienza sindacale dei 
loro operai. Per i capitalisti 
— conclude — la Svizzera è 
il paese di Bengodi ». Il suo, 
come si vede, è un ragiona
mento lucido, di classe. Capisce 
che bisogna partire da qui per 
convincere i lavoratori svizzeri 
che unici sono i problemi e 
che uniche devono essere le 
posizioni di fronte ai padroni. 
Non tutti gli italiani, nelle con
dizioni bestiali in cui sono co
stretti a vivere, lontani dalle 
loro case e dalle loro famiglie, 
privi della conoscenza della 
lingua, guardati con ostilità. 
sanno reagire allo stesso modo. 
Ne parleremo ancora. Tutti ca
piscono però che questa vita 
da cani è stata loro imposta 
da un governo incapace di dare 
lavoro ai propri figli, nella ter
ra in cui sono nati. Per questo 
molti di loro, siciliani e pu
gliesi, verranno il 13 giugno in 
Italia, per condannare, col lo
ro voto, un governo che li co
stringe a questa vita per non 
morire di fame, per dare più 
forza al Partito comunista. 

Ibio Paolucd 
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Tornano davanti ai giudici i rapinatori assassini di Milano 

Un Cavallerò «mistico» 
al processo d'appello 

Non ha perduto il gusto per la battuta e la spavalderia - Una protesta per i ferri ai 

polsi: « Sono per le bestie » - Respinte una serie di richieste della difesa - Oggi . 

continua il dibattimento - In aula tutti i parenti delle vittime della banda 

Sciopero della fame a Rebibbia 
Si tratta di stranieri in carcere per uso o possesso di droga - Il precedente del caso Berger - Il 16 giugno la Corte Costi

tuzionale si pronuncerà sulla legittimità o meno dell'attuale legislazione relativa alle sostanze allucinogene 

Da ieri quaranta detenuti 
stranieri rinchiusi nel carce
re romano di Rebibbia non 
mangiano: fanno lo sciopero 
della fame per sollecitare la 
riforma della legge sugli stu
pefacenti. 

Sono infatti tutti detenuti 
perchè o in attesa di giudi
zio o perchè devono sconta
re la pena per una accusa 
che riguarda l'uso, il posses
so o la detenzione di sostan
ze stupefacenti: La manife
stazione di protesta è stata 
iniziata in questi giorni da 
reclusi di 13 paesi stranieri 
perchè il 16 giugno prossi
mo la Corte Costituzionale 
depositerà una importante 
sentenza in materia di droga. 
Infatti ai giudici di palazzo 
della Consulta è stato sotto
posto il giudizio di legittimi
tà sull'articolo 6 della legge 
sugli stupefacenti del 1954 che 
prevede il mandato di cattu
ra obbligatorio per chi de
tiene, possiede o usa sostan
ze stupefacenti. 

I sostenitori della incosti
tuzionalità della norma riten
gono che l'articolo 6 colpen
do con la stessa pena diver
si comportamenti come la de
tenzione di stupefacenti per 
uso personale e detenzione ai 
fini di spaccio, violi l'artico
lo 3 della Costituzione. 

I detenuti ieri mattina do
po aver rifiutato la colazio
ne hanno consegnato alla di-
rezione del carcere un docu
mento in cui chiedono l'inter
vento dei presidenti del Se
nato e della Camera, del mi
nistri di Grazia e Giustizia 
e della Sanità, -delle amba
sciate dei loro paesi d'origi
ne (Austria, Belgio. Brasile. 
Canada. Egitto. Francia, Ger
mania, Gran Bretagna, Liba
no, Olanda, Somalia, Svizze
ra e USA) perchè la legge 
sugli stupefacenti sia riforma
ta al più presto. 

« Noi sottoscritti detenuti 
stranieri attualmente confina
ti nel carcere di Reblbbla in 
Roma per l'articolo 6 della 
legge sugli stupefacenti, abbia
mo deciso che. a partire da 
oggi ci asterremo dal man
giare e dall*usare divertimen
ti offerti dalla ammnnstrazio-
ne carceraria». Cosi Inizia il 
documento. 

Seguono poi le richieste: 
1) abrogazione dell'articolo 6 
della legge sugli stupefacenti 
perchè ingiusto, ambiguo, in
comprensivo, disumano e di 
dubbia costituzionalità, in 
quanto omette qualsiasi distin
zione tra detenzione per uso 
personale e detenzione per 
traffico di droga nonché qual
siasi distinzione tra i diversi 
tipi di stupefacenti e non 
prende In considerazione, di 
conseguenza, le vaste diffe
renze, proprietà ed effetti; 2) 
la riforma della pena previ
sta (da tre a otto anni) per
chè è cosi rigida ed esagera
ta che sui singoli casi i tri
bunali non possono prendere 
in considerazione circostanze 
personali (esemplo droghe u-
sate a scopo medicinale, con 

propositi di ricerca, ovvero 
occasionale associazione con 
persone che usano la droga); 
3) l'abolizione dell'obbligato
rietà del mandato di cattura 
e la riduzione della detenzio
ne preventiva che in media 
si protrae per 8-9 mesi, sen
za che l'innocenza o la colpa 
sia stabilita, perchè i termini 
massimi dell'istruttoria sono 
fissati in dieci mesi; 4) la 
concessione immediata della 
libertà provvisoria a tutti I 
detenuti per l'articolo 6; 5) 
un colloquio con i rappresen
tanti degli enti e delle auto
rità ai quali il documento è 
indirizzato ». 

Chi sono i detenuti che 
hanno iniziato lo sciopero del
la fame? Qualche esempio. 
Paul Kiermaier: usava fuma
re in Germania nascisi) per 
alleviare, nel momenti di cri
si. dolori intercostali durante 
la respirazione. E' stato arre
stato da un poliziotto in bor
ghese. Capelli lunghi e fare 
disinvolto l'agente gli chiese 
una sigaretta drogata, al di
niego del Kiermaier, lo pre
gò di fumare con lui un gram
mo di haschish. L'imputato 
accondiscese ed è finito in 
galera. 

Hendrigus Baicker, assisten
te universitario all'istituto di 
sociologia e psicologia della 
università di Utrech, un isti
tuto che si interessa alla vita 
psico fìsica e sociale della 
gioventù povera olandese. 
Racconta il suo avvocato, Sil
vio Gaietti, un giovane che ha 
condotto in questi ultimi me
si parecchie battaglie proces
suali spingendo il tribunale 
a prendere aperte posizioni: 
€ L'uso della droga gli è sta
to consigliato nello stesso isti
tuto per superare crisi dovute 
ad una disfunzione circolato
ria con ripercussioni al cer
vello. E' noto infatti che io 
haschisc ha, ad esempio, un 
effetto di vasodilatatore. Tanto 
che la "tintura di haschish" 
è presente in molte soluzio
ni iniettabili prescritte nor
malmente in tali momenti di 
crisi. Come è stato arrestato? 
La polizia senza decreto o 
autorizzazione di perquisizione 
del magistrato e senza fla
granza di reato, gli ha per
quisito la borsa». 

Hans Kraushaar. in gita In 
Italia dalla Svizzera, è stato 
avvicinato da un poliziotto 
travestito da hippie 11 quale 
ha insistito a chiedergli se 
avesse droga da • vendergli. 
L'imputato ha risposto che 
ne aveva piccole quantità per 
quando si sentiva male. Sof
fre di violente emicranie per 
le quali è stato esonerato nel 
suo paese dal servizio mili
tare. Non soddisfatto il poli
ziotto ha Insistito e si è fatto 
indicare un'altra persona che 
poteva dargli della droga. Per 
questa indicazione data, Hans 
Kraushaar è stato arrestato. 

La sentenza della Corte Co
stituzionale eliminerà queste 
storture? 

Paolo Gambescia 

A Perugia dagli atenei italiani 

Congresso 
degli studenfi 

palestinesi 
PERUGIA, 17 

Qualunque tentativo di liquidare la resi
stenza palestinese è un tentativo di liquida
zione del movimento rivoluzionario arabo; 
per questo la partecipazione delle masse ara
be alla lotta ed alla protezione della resi
stenza palestinese è uno dei compiti fonda
mentali del movimento rivoluzionario arabo. 

Queste, in sintesi, dopo due giorni di ser
rato ed interessante dibattito, le conclusioni 
del primo congresso nazionale dell'Unione ge
nerale degli studenti palestinesi in Italia. 

Alla Sala dei Notati, accanto a delegazioni 
di studenti palestinesi provenienti da tutte le 
città italiane, c'erano invitati e rappresen
tanze del PCI, del PSIUP, del Comitato di 
solidarietà con il popolo palestinese, dellUCI, 
della CGIL e di altre organizzazioni di si
nistra. 

Il congresso, dopo aver deciso le modalità 
di una ristrutturazione degli organismi del- ' 
l'organizzazione, ha riproposto la necessità 
della continuità del rafforzamento della resi
stenza, contro l'imperialismo e i regimi rea
zionari arabi, all'insegna di una nuova unità, 
che deve estendersi e comprendere tutte le 
forze democratiche e progressiste mondiali, 
le forze del campo socialista e tutti i movi
menti di liberazione. Rifiuto, quindi, di tutti 
li? soluzioni liquidatile! e di resa del movi
mento di liberazione, lotta per approfondire 
l'unità tra popolo giordano e palestinese per 
andare alla costituzione di un fronte comune 
che liquidi il regime reazionario giordano, 

Un documento approvato al termine del 
congresso contiene un appello alla Croce Ros
sa internazionale ed alla organizzazione per 
ì diritti dell'uomo affinché intervengano per 
salvare i prigionieri palestinesi nelle mani 
degli israeliani. 

I rappresentanti dei partiti e delle organiz
zazioni democratiche hanno espresso solida
rietà alla lotta del popolo palestinese e un 
impegno per ulteriori aiuti. 

Solo a carattere monetario 

Carli favorevole 
a controlli sui 
capitali esteri 

I componenti della banda all'udienza di Ieri; da destra: Cavai (ero, Notarnicola, Rovoletto e Lopez 

• . * MILANO. 17 
Nonostante le e crisi mistiche » Piero Cavillerò ha perd uto < ben poco della vecchia spavalderia. Dà suggerimenti ad 

Adriano Rovoletto, si complimenta con Sante Notarnicola per gli ultimi versi, fa II paterno con il giovanissimo Donato Lopez, 
sottolinea con battute ciò che non gli piace nelle arringhe pre liminari delle parti civili, polemizza. « Questi — ha urlato 
mostrando i ferri ai polsi quando incatenato agli altri coimpu tati è stato portato via al termine dell'udienza — una volta li 
mettevano soltanto alle bestie!». Pochi istanti prima il presidente della Corte d'assiste d'appello dottor Palma aveva ter

minato di leggere la lunga ordinanza con la quale venivano respinte tutte le richieste della difesa, sia quelle di un nuovo 
rinvio del processo sia le ec
cezioni di incostituzionalità di 
quegli articoli del codice di 
procedura che vietano o non 
prevedono la perizia psicolo
gica sugli imputati. La stesu
ra delle motivazioni ha richie
sto un'ora e mezzo di came
ra di consiglio. -

II dibattimento comincia do
mani. A fine udienza il pre 
sidente ha letto in aula una 
lettera pervenutagli da Ma
rianna Gervino, madre di Ca-
vallero: è una lettera nel 
la quale la povera donna di
chiara di non avere nulla da 
dire circa la sorte del figlio 
il quale «avendo commesso 
gravi delitti dovrà scontarli ». 
chiede soltanto che le venga
no restituiti alcuni titoli per 
l'ammontare di tre milioni 
che vennero sequestrati in ca
sa sua all'epoca dell'arresto. 
e che « non sono provento del
le rapine, ma dei sudati ri
sparmi miei e del mio defun
to marito». 

Sulla richiesta la corte s'è 
riservata di decidere domani. 
In aula sono presenti come 
parti civili i famigliari delle 
vittime. Notiamo Maria Pia 
e Laura Gaiottino. moglie e fi
glia del medico condotto as
sassinato a Ciriè. i parenti di 
Virgilio Odoni e di Angela 
Maffi uccisi durante la spa
ratoria 

L'avvocato Dominuco, difen
sore di Cavallero chiede un 
rinvio poiché impegnato nel
la difesa al processo degli 
anarchici, e poiché, essendo 
stati tradotti gli imputati a 
San Vittore soltanto da 15 
giorni non avrebbe avuto il 
tempo di studiarsi il proces
so. L'avvocato Isolabeìla chie
de un aggiornamento poiché 
versa in non buone condizio
ni di salute e avanza 1 ecce
zione di incostituzionalità per 
l'assistito Rovoletto di quel
la norma del codice che esclu
de dagli elementi di valutazio
ne ai fini della condanna « le 
passioni ».. > - -

Ossia l'odio, l'amore, la ge
losia. Nel caso del Rovoletto 
le « passioni » sarebbero pe
rò inficianti della personali
tà e pertanto escluderebbero 
la imputabilità. Il coodifenso-
re Bianca Guidetti Serra so
stiene la incostituzionalità del
l'articolo 314 del codice di pro
cedura penale rispetto all'ar
ticolo 3 della Costituzione il 
quale stabilisce che tutti i 
cittadini sono uguali di fronte 
alla legge. La norma del co
dice vieta le perizie psicolo
giche sugli imputati mentre 
le ammette per altri protago
nisti dei processo — questa 
la disuguaglianza tra cittadi
ni secondo l'avvocato — quali 
i testimoni o gli stessi giudi
ci. Disuguaglianza vi sarebbe 
anche tra l'imputato minoren
ne. per il quale la perizia psi
cologica è ammessa e l'adul
to. Inoltre, quando una peri
zia psichiatrica, come appun 
to nel caso del Rovoletto. com
prende anche indagini psico
logiche. da queste non si pos
sono trarre valutazioni di or
dine giuridico 

L'ultima perizia eseguita sul • 
Rovoletto definisce quest'ulti
mo « un soggetto in balia di ' 
qualsiasi estro del momento. ; 
proprio o di altri» e inoltre 
«condotto per la cavezza del
la sua affettività pronta a ri
cevere la forma del recipien
te che a volta a volta la con
tiene». Si associa l'avvocato 
Correale. patrono di Notar
nicola. Intervengono numero
si rappresentanti delle parti 
civili, i quali, con varia mo
tivazione si oppongono alle 
eccezioni. Quando l'avvocato 
DTJrsi, che tutela gli interes
si dei Gaiottino. afferma che 
«andando avanti di questo 
passo accanto alla liberazio
ne di Beppino Pes. corriamo 
il rischio di assistere alla li
berazione della banda Caval
lero», questi si sente punto 
nel vivo. 

' Parlando ieri all'Associazione bancaria ita
liana, dove si svolge il 24° corso bancario inter
nazionale. il governatore della Banca d'Italia 
dottor Guido Carli ha ripreso alcuni problemi 
posti dalla crisi monetaria internazionale. Egli 
riconosce che sulla crisi monetaria pesano non 
solo il deficit degli Stati Uniti, e quindi la massa 
dei dollari, inflazionati messi in circolazione. 
bensì anche la libertà concessa ai movimenti 
di capitali e le posizioni acquisite dai grandi 
gruppi finanziari USA in Europa. 

Quanto alle imprese sovranazionali Carli 
discolpa le banche, che hanno voluto l'indiscri
minata libera circolazione dei capitali e favo
rito le manovre valutarie USA. per renderne 
responsabili le politiche protezionistiche dei go
verni. Il risultato non cambia: è stato favorito 
e Io sviluppo delle imprese intemazionali oltre 
agli altrui confini cui ha corrisposto l'esigenza 
di « servire » il cliente anche fuori della pro
pria residenza, attraverso una rete intemazio
nale dei propri sportelli: sviluppo che ha com
portato Io scoraggiamento della ricerca scien
tifica nei paesi ospitanti e lo squilibrio con
correnziale esistente in particolari rami della 
industria ». Le imprese internazionali < malgra
do lo scrupoloso rispetto formale delle disci
pline valutarie e fiscali dei paesi in cui esse 
operano, sono in grado di eluderne la sostanza 
mediante politiche di prezzo». - -

Si può dire che il Governatore scopre, il 
cavallo. Tutto sta che da queste conclusioni 
si traggano misure politiche. L'unica tratta da 
Carli è che «occorre dare più potere alle 
banche centrali ». presumibilmente attuando le 
misure di cui si è parlato nei giorni scorsi. 
per sottoporre a controllo i fondi esteri deposi
tati in ciascun paese. Ad un accrescimento di 
potere della banca centrale mirano, fra l'altro. 
anche le misure adottate sul finire della setti
mana scorsa dalla Banca d'Inghilterra, consi
stenti nel rendere obbligatori congrui livelli di 
riserve e nello scioglimento di un cartello ban
cario. Carli mette in primo piano la manovra 
monetaria per evitare misure fiscali a carico 
dei profitti e del capitale. 

Alla fine dell'anno hanno cambiato maestra 

Scolaretti di prima in sciopero 
GENOVA, 17 

Da tredici giorni gli alunni 
della sezione «C» della pri
ma classe elementare della 
scuola «Armando Diaz» di 
Genova, non si presentano al
le lezioni. Solo tredici giorni 
fa, infatti, la loro maestra 
Maria Gabriella Cariaggi, sup
plente sin dall'inizio dell'an
no, è stata sostituita dall'in
segnante titolare Sofia Ga-
leasi . 

«Un cambio di insegnante 
a questo punto dell'anno — 
dicono i genitori che hanno 
promosso la manifestazione 
— può essere terribilmente 
dannoso per i nostri figli che, 
dopo aver superato il primo 
choc dell'incontro con la scuo
la, si trovano ora di fronte 
ad una nuova insegnante che 
non li conosce per niente, e 
che non conosce nemmeno 1 

sistemi didattici dell'insegnan
te precedente». 

I genitori, quindi, hanno de
ciso di non mandare a scuo
la i loro figli se non verrà 
fatta rientrare la maestra 
supplente. «Sappiamo infatti 
che i nostri figli non possono 
essere bocciati per questo — 
ribadiscono i genitori — per
chè occorre che le assenze su
perino almeno i 60 giorni. 
Quindi andremo avanti». 

Lettere— 
ali9 Unita 

Angelo Matacchiera 

La « condanna a 
vita» di chi esce 
di prigione e 
cerca un lavoro 
Egregio direttore, 

alcune violente rivolte avve
nute all'interno delle carceri, 
hanno riproposto all'opinione 
pubblica i problemi del siste
ma carcerario italiano, dello 
ttato del codice penate che 
non viene riformato e della 
lentezza della magistratura. 

Il fatto ha costretto la stam
pa — anche quella che soli
tamente preferisce stendere 
un velo su certe situazioni 
scabrose — ad interessarsi dei 
problemi umani e dei diritti 
dei carcerati prima e dopo il 
giudizio. Ciò non toglie che 
da qualche parte sì sia cer
cato, come ha tatto un quo
tidiano locale, di dimostrare 
che nelle carceri di Udine si 
sta bene, sì hanno molte co
modità e così via 

Nel complesso però credo 
che la battaglia per un pro
fondo rinnovamento del siste
ma carcerario abbia fatto dei 
passi avanti e, volenti o no
lenti, concessioni per garan
tire una vita più umana nei 
reclusori saranno ben costret
ti a farle. 

Un'alti a scottante questio
ne, dì cui si parla poco ma • 
che anch'essa serve a quali
ficare questa società per quel
la che e, è quella del <t dopo », 
della situazione in cui ven
gono a trovarsi i carcerati una 
volta scontata la pena e quin
di pagato il loro debito. 

Io purtroppo ne so qualco
sa. Sono a fuori » da alcuni 
mesi e nessuno vuol darmi un 
lavoro che mi permetta di 
mantenere la mia famiglia. 

Ho un buon mestiere, ma 
mi adatterei a fare il più 
umile dei lavori e per que
sto ho bussato a tutte le por
te, nei cantieri (dili, nelle 
fabbriche metallurqlche, ma 
quando sanno da dove vengo 
scoprono la congiuntura sfa
vorevole e sembra che tutti 
i padroni siano sulla strada 
del fallimento. 

E' possibile che un uomo, 
che ha sbaaliato e sa di avere 
sbagliato mn rho vuole tener
si lontano da facili tentazio
ni, debba subire questa con
danna a vita, e con tui I suoi 
familiari? 

Grazie dell'ospitalità. 
G. B. 

(Udine) 

Fotografava 
i poliziotti: 
condannato 
Signor direttore, 

la porto a conoscenza di 
un nuovo tipo di reato: quel
lo in cui incappa qualsiasi fo
tografo dilettante che si per
metta di fare foto giudicate 
a scomode» dalle autorità di 
P.S. 

lì fatto risale al giugno 
1970, il luogo è Camporeale, 
Sicilia. Nel quadro delle ri
vendicazioni delle popolazioni 
terremotate della Valle del 
Belice, una manifestazione del 
Comitato antileva per l'esone
ro militare viene bloccata dal
la polizia in vista di Palermo. 

Nel blocco stradale di tre 
giorni che ne segue, tra le 
complesse manovre di gestio
ne del blocco (spiegamento di 
reparti, mezzi, armi per un 
totale di oltre un centinaio di 
carabinieri diretto personal
mente dall'alloro comandan
te della Legione di Palermo, 
nonché dai comandanti delle 
Capitanerie di Monreale e Par-
Unico) rientrano anche atti il
legali di intimidazione e re
pressione, ormai dt pubblico 
dominio e oggetto di denun
cia dalle parti lese. 

A me personalmente venne
ro allora sequestrati diversi 
rullini fotografici, e viene og
gi contestato un decreto di 
condanna penale in quanto: 
«... imputato del reato di cut 
all'art, ili, Testo Unico Leggi 
Pubblica Sicurezza, 19S rg., 
per aver esercitato la profes
sione di fotografo senza la 
prescritta licenza rilasciata 
dalle autorità». La condanna 
consiste in un'ammenda di 
10.000 lire. 

Nel portare a conoscenza 
un fatto che probabilmente 
viene ad aggiungersi a altri 
anche più gravi attentati alla 
libertà di informazione, rile
vo come in particolare questo 
articolo del Testo unico delle 
leggi di P.S. offra troppo 
margine per abusi di potere 
da parte delle autorità. 

Colgo l'occasione per ricor
dare l'ondata di repressione 
di cui è tuttora oggetto la 
popolazione della Valle del 
Belice nella sua lotta per la 
ricostruzione e contro l'emi
grazione. Le stesse lotte che 
sono valse a ottenere l'esone
ro delle tasse e del servizio 
militare sono pagate tuttora 
con uno stillicidio di denun
ce promosse da autorità va
rie contro i portavoce della 
popolazione. 

Cordialmente. 
dott. MARIO SACILOTTO 

. (Milano) -

Agenti di PS e CC 
denunciano le 
discriminazioni 

« Per noi non esiste 
la Costituzione; il nostro 
regolamento risale an-

~ cora al 1814 ». 
Signor direttore, 

starno un gruppo di cara
binieri stmpatizzanli e letto
ri del suo giornale, che in 
più occasioni abbiamo avuto 
modo di apprezzare perché 
difende e tutela i lavoratori 
(tra i quali siamo anche noi). 

In questi giorni ci è per
venuto un appunto dove si 
illustrano t nuovi parametri 
in relazione al riassetto del
le carriere. Innanzitutto ab
biamo rilevato che l'appunta
to dopo circa 20 anni di 
servizio inizia con un coeffi
ciente di 150 e conclude la 
carriera allo stesso livello 
(beneficiando del soli scat

ti biennali): mentre i gradi 
superiori ogni qualvolta ven
gono promossi beneficiano di 
diversi punti di coefficiente. 
E questo, badi bene, nono-

• stante il fatto che a not ven
gono richiesti"• sacrifici non 
indifferenti. Pensi ad esem
pio che il servizio di pian
tone alla caserma ha la du
rata di 24 ore ininterrotte; in 

* molte caserme tale servizio 
viene svolto da due soli mi
litari che si alternano, e nel
l'intervallo vengono coman
dati per altri servizi (questo 
lavoro viene svolto esclusiva
mente da appuntati e carabi
nieri). 

Non le sembra, signor di
rettore. che tale servizio è in 
contrasto con gli articoli 30 
e 36 della Costituzione italia
na7 E' proprio così, nel no
stro ambiente la Costituzione 
viene quotidianamente viola
ta Pensi che il servizio di 
cui parlavamo viene ancora 
comandato in base al rego
lamento del 1814, epoca in 
cui venne costituita la « be
nemerita ». 

UN GRUPPO 
DI CARABINIERI 

(L'Aquila) 

« Vogliamo un sin» 
riacato che possa tute
lare i nostri interessi e 
difendere i nostri dirit
ti ». 

Signor direttore, 
siamo un gruppo di agen

ti ed appuntati di P.S. e vor
remmo attraverso il suo gior
nale far sapere all'opinione 
pubblica come vengono trat
tate le forze più basse della 
polizia. Vogliamo intanto' ri
cordare che le varie agita
zioni dei reparli di Milano, 
dt Roma ecc., sono state su
bito represse in modo subdo
lo e contro tutti i dettami 
costituzionali, con trasferi
menti, licenziamenti e così 
via, come se questi nostri 
colleghi fossero delinquenti 
della peggior risma. Poi ci 
hanno dato quella che viene 
chiamata a indennità dt ri
schio», ma non in misura 
eguale per tutti. Le cifre di 
cui si parla sono: 30 mila li
re circa per guardie e appun
tati, da 45 mila a 60 mila 
per i sottufficiali, 95 mila 
circa per ufficiali superiori e 
funzionari (senza contare che 
hanno tolto uno scatto bien
nale alle guardie e tre agli 
appuntati). 

Vedete che discriminazione. 
Eppure le cifre dei morti e 
dei feriti parlano chiaro: noi 
rischiamo e paghiamo di 
persona molto di più dei-no
stri signori superiori, ma lo
ro in compenso prendono una 
« indennità di rischio » tre 
volte superiore. 

Purtroppo noi siamo con
siderati militarizzati e non ci 
possiamo muovere, non ab
biamo a disposizione l'arma 
dello sciopero. Ma fino a 
quando? Anche noi poliziotti 
dobbiamo avere un sindaca
to che tuteli i nostri inte
ressi. 

Saremmo grati se la lette
ra venisse pubblicata, senza 
le nostre firme, non per pau
ra per la nostra persona ma 
per evitare rappresaglie e ri
torsioni che ricadrebbero sul
le nostre famiglie. 

UN GRUPPO DI 
AGENTI DI POLIZIA 

(Bologna) 

IO milioni al 
mese più 
30 a Natale 
Egregio direttore, 

in'un rivista di carattere 
amministrativo è riportata u 
na interrogaztone di un par
lamentare nella quale, tra lo 
altro è detto: « Il sottoscruto 
chiede di interrogare il pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri per conoscere quanto 
di vero vi sia nella notizia 
apparsa sulla stampa, circa 
lo stipendio dei direttori cen
trali di diverse aziende pub
bliche, che ammonterebbe a 
120 milioni annui e 30 milio
ni come gratifica natalizia. 
Tale notizia, se vera, giusta
mente provoca il biasimo e 
la deplorazione dell'opinione 
pubblica sull'uso del danaro 
della collettività che il Par
lamento e il governo sono te
nuti a controllare ». 

Non so dove rivolgermi per 
conoscere la risposta del pre
sidente del Consiglio. Può dir
mi lei qualcosa in merito? 

La ringrazio e distintamen
te la saluto. 

UBALDO FANTI 
(Milano) 

Possiamo soltanto dirle che 
tale interrogazione è stata 
presentata il 17 dicembre dei 
"70, ma l'interrogato non ha 
ancora risposto. 

Diamo un aiuto a 
questi Circoli 
- CIRCOLO FGCI «E. Curiel», 
presso Federazione PCI, in 
via Panella 182, Crotone (Ca
tanzaro): «Le condizioni del 
nostro Circolo sono tutt'altro 
che floride. Avendo intenzioni 
di costituire una biblioteca, 
abbiamo comprato alcuni li
bri, ma sono insufficienti. Sa
remmo grati a quei lettori eh» 
volessero inviarcene ». 

CIRCOLO FGCI, presso se
zione PCI « Gramsci », via Me-
rolla 89, Marano di Napoli: « / 
giovani compagni di questa 
cittadina sottosviluppata della 
Campania sono privi di mate
riale di studio per formarsi 
una coscienza comunista. Per
tanto invitiamo i lettori ad in
viarci libri, pubblicazioni ed 
altro materiale». 

CIRCOLO FGCI «A. Gram
sci», presso PCI, via Grego
rio Elladio 2, Spoleto (Peru
gia): « A pochi giorni dalla 
fondazione il nostro circolo 
conta già 30 iscritti, ma la 
mancanza di mezzi finanziari 
non ci permette l'acquisto 
di libri. Saremmo grati a chi 
volesse mandarcene, insieme 
ad abbonamenti a riviste mar
xiste ». 
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Farsi vedere: 
questo il motto 
dei raqazzi di 
Castelfranco e.. 

CIMISELLO BALSAMO, maggio 
Jacopo Custelfrnnchi continua sulla strada tracciata da tempo che è poi la strada dell'uomo di sport 

silenzioso, diciamo pure del pre.sidente jjentleman. Ecco, per Castelfranchi, conta anzitutto la presenza, una 
presenza attiva, naturalmente, cioè una prestazione atletica secondo le possibilità. Place, al « patron » della 
G.B.C.. It pugile, il calciatore, il ciclista che si batte, che vincitore o sconfitto ha dato quanto poteva dare. 
Di conseguenza, una fuga di Lievore, un piazzamento di Aldo Moser, un terzo, quarto o quinto posto di 
Sgarbo/za valgono per Castelfranco un successo. E' Tom del Giro e Castelfranco sottolinea con un sor
riso la presenza della G.B.C. Pretese?, ambizioni?, obiettivi? L'abbiamo detto: il presidente s'accontenta 
di poco e su gustare il poco, e sentiamo Marino Vigna, ex corridore, ex direttore sportivo di Merckx e 
da qualche mese vice presidente della G.B.C. Dice Vigna: « Con tutti gli squadroni in circolazione dovremmo 
vivere fuori del mondo per cova
re pretese o ambizioni. L'impor
tante sarti farsi vedere, dimostra
re che con la volontà e il massi
mo Impegno qualcosa si può ot
tenere. Penso che Aldo Moser sa
rà ancora un esempio di serietà 
per tutti, che nelle volate dira la 
sua Sgarbozza, che Nicoletti, Ben
venuti e Pecchielan metteranno 
Il naso alla finestra. Francamen
te non mi meraviglierei se il vec
chio Moser dovesse ottenere una 
buona classifica, e sembrerò ot
timista, ma non escludo una vit
toria di tappa. Ripeto: battaglia
re, non lasciarsi impressionare dal 
nome degli avversari, lottare con 
coraggio. Con queste armi, una 
volta o l'altra, potremmo avere 
la nostra giornata di gloria... ». 

Dalla squadra all'azienda. Una 
domanda: cos'è la G.B.C.? Una 
premossa. Circa mezzo secolo fa 
ronzavano ancora i fonografi a 
tromba, ornamenti di «moderni
tà spinta)) nel salotti drappeg
giati. Le valigette fonografiche in
cominciavano appena ad uscire. 
Il nome di valigetta era piutto
sto eufemistico, data la costru
zione di legno che le faceva sem
brare cassette da munizioni lu
cidate o ricoperte. In ogni modo, 
se la tromba era moderna, la 
cassetta già s'Inoltrava nel futu
rismo. 

In quell'epoca, far funzionare il 
fonografo esigeva 11 rituale detla 
manovella, prima di posare la 
puntina sopra 11 disco. Guai a 
chi scordava la carica dopo ogni 
sonata: lenta la molla, l'arnese 
umiliava persino la voce di Ca
ruso facendo uscire « DI quella 
pira...uà...uh...uh » e poi più nulla. 
Questo è il quadretto dei primi 
tempi in cui la gente poteva por-
tursi la musica in cosa. Fatto che, 
visto sul pinno tornirò Industria-

Aldo 
Moser 
dice: 
corag
gio i 
Sgarbozza, Nicoletti 

e Pecchielan 

in cerca di una 

giornata di gloria 

le e commerciale, recava in sé 
i problemi della fabbricazione, 
della manutenzione, dei ricambi. 
Proprio allora vi fu qualcuno che 
si organizzò per dare i motorini, 
le molle ed altri pezzi meccanici 
a chi fabbricava e a chi riparava 
i fonografi, per tacere delle pun
tine a chi ne faceva uso, e che 
uso! Si leggeva nelle istruzioni: 
« Cambiare la puntina dopo ogni 
disco ». i 

Quel tale che ebbe l'idea fu il 
fondatore della G.B.C. 

Non passò molto tempo che si 
affacciarono i primi apparecchi 
radio, alcuni a galena e cuffia, al
tri con altoparlante fatto a imma
gine e somiglianza della tromba 
fonografica. Era nell'ordine natu
rale delle cose che la G.B.C, en
trasse nel campo di codeste nuo
ve macchine parlanti per svol
gervi la sua funzione di sostegno 
tecnico e commerciale. . 

Così la storia della G.B.C, fu 
parallela a quella dell'elettronica, 
col merito di non avere mai perso 
il veloce passo dell'evoluzione. An-
zi, considerando la sua attività e 
i risultati, si è messa nella posi
zione di K leader ». 

Brevemente, perché la trattazio
ne completa esigerebbe cinque o 
sei chilogrammi di carta stam
pata, quanto pesano in effetti i 
cataloghi della G.B.C., si può da
re l'accenno ai principali rami di 
questa società: radio, televisione, 
TV colore, Hi Fi (apparecchi di 
alta fedeltà), registratori a nastro 
e a cassetta, autoradio, telecame
re, compresi i modelli subacquei, 
e impianti televisivi a circuito 
chiuso, fra cui 1 videocitofono. 
Componenti elettronici per tutte 
le applicazioni fino ai calcolatori 
e agli apparecchi astronautici. Ma-

I quadri ciclistici 
della G.B.C.: da 
sinistra, Nlcoltltl, 
Aldo Moser, Bene-
venuti, Luis Pfen-
nlnger, Il vice pre
sidente Marino Vi
gna, Luciani, Lie
vore, Rancati e 
Diego Moser. Man
cano gli ultimi ac
quisti Sgarbona e 
Pecchielan. A de
stra: L'apparecchio 
radio SONY CFR 
MO. C dotato di 23 
gamme d'onda e 
riceve In tulio il 

terlale educativo e didattico, sem
pre nel campo dell'elettronica. 

Forse abbiamo scordato qual
che cosa. Infatti, stavamo scor
dando gli strumenti di misura e 
da laboratorio, dai nomi stranis
simi e dall'apparenza ermetica. 
Sono quegli apparecchi in cui si 
accendono lampadine piccolissime 
come occhietti color di brace, che 
spostano lancette, che tracciano 
curve danzanti e chi le capisce 
è veramente bravo. Le capisce 
una porzione di umanità inizia
ta, in camice bianco, che incute 
rispetto. 

La G.B.C, è in collaborazione 
tecnica e commerciale con la 
SONY dei cui prodotti è distri
butrice esclusiva per l'Italia. E 
concludiamo facendo notare che 
l'azienda di Cinisello si occupa 
della pubblicazione di periodici 
scientifici e tecnici a carattere di
vulgativo. E' perciò uno dei me
riti della G.B.C, se la schiera 
degli esperti viene alimentata da 
giovani che trovano interesse nel
la lettura delle diffusissime pub
blicazioni, un'opera tecnico-scien
tifica mantenuta ad un livello 
costante) di conoscenaa aggior
nata. 

CUCINE COMPONIBILI 

ppEbbi Lunga chiacchierata co! presidente é il tecnico 

DOMANDA A MARTIN! : 
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vincere?» 

«Un Giro alla 
nottata di 
Zilioli e Gosta 
La logica di Piero Ferretti 

sui problemi del ciclismo 

Fiducia nel giovane Simonetti 

CAPANNOLI (Pisa), maggio 
« E' vero che la Ferretti usci

rà dalle scene ciclistiche alla 
fine della corrente stagione? ». 
Con questa domanda comincia 
la chiacchierata col presidente 
del Gruppo Sportivo di Capan-
noli, e la risposta è categorica. 
« Siamo nel ciclismo da tre an
ni e ci resteremo», dice il si
gnor Piero Ferretti, che natu
ralmente parla anche a nome 
dei fratelli Renzo, Erasmo e 
Giampaolo, quattro fratelli che 
fabbricano cucine componibili 
in una regione, la Toscana, che 
è terra fertile per lo sport del
la bicicletta. 

E' una chiacchierata in un po
meriggio avanzato: fuori, nel 
freschetto della sera e nel mez
zo di un paesaggio campestre, 
sfrecciano gruppi di ragazzini 
in sella al loro cavallo d'ac
ciaio. Ne abbiamo incontrati 
parecchi strada facendo e uno 
che viene da queste parti, si 
domanda quando mai il cicli
smo potrebbe morire, anche se 
nelle alte sfere confusione ed 
errori governano al posto della 
chiarezza. Volendo completare 
la risposta, Piero Ferretti ag
giunge: « Abbiamo avuto più 
soddisfazioni del previsto, pur 
essendo entrati nel ciclismo dal
la finestra. Ora disponiamo di 
una delle compagini più forti in 

campo internazionale, siamo in 
ascesa, e perchè dovremmo ab
bandonare? ». 

Piero Ferretti è un presidente 
molto vicino alla squadra e ai 
problemi del ciclismo, e discu
te secondo logica. Dice: « Qual
cosa si muove, ma bisogna fa
re di più. Occorrono riforme 
radicali. Per esempio, io non 
posso dar torto ai corridori ti
morosi nelle volate. Sappiamo 
tutti cosa succede in occasio
ni di arrivi affollati, e se mi 
stanno bene i commissari in 
motocicletta che controllano lo 
andamento delle gare, mi chie
do perchè non si è ancora prov
veduto al controllo delle vola
te. Le conclusioni in gruppo, 
oggi come oggi, spaventano e 
noi abbiamo pagato per colpe 
altrui. Basta! Basta con le scor
rettezze che provocano inciden
ti più o meno gravi, basta con 
le infrazioni che rimangono im
punite. Gli occhi dei giudici 
non vedono? Si provveda con 
nuovi mezzi. Gli stessi Gruppi 
Sportivi potrebbero accollarsi 
la spesa degli impianti: è nel 
loro interesse... ». 

«Le multe piovono sveltissi
me; siano svelti anche negli 
accertamenti e nelle inchieste. 
Giustizia completa... », osserva 
Alfredo Martini che di queste 
cose se ne intende, • cornei 

S' staio .matti ottùi.o corri 
dorè ai tempi dei Coppi e dei 
Bartali, ed essendo una buona 
pasta d'uomo, un ragionatore, 
una persona avveduta, è anche 
un ottimo tecnico. Il tecnico 
« in primis » della squadra di 
Zilioli e dei Pettersson: il vice 
direttore sportivo è il giovane, 
simpatico Franco Spadoni, 

La squadra di Zilioli e Gòsta 
Pettersson è pronta ad affronta
re il Giro con la coscienza del
le proprie possibilità che sono 
notevoli. Ma il cronista deve... 
indagare e chiede: « Zilioli e 
Gòsta non saranno poi due gal
li nel medesimo pollaio? ». In
terviene Piero Ferretti: « Il no
stro principio non è quello di 
puntare sempre ' su un uomo 
solo. L'uomo non è una macchi
na, e poi anche le macchine mi
gliori talvolta si fermano. Me
glio giocare con due pedine, 
vero Alfredo? ». 

« Esatto. Tra l'altro, Zilioli e 
Gosta andranno perfettamente 
d'accordo. Due pedine, come di
ce il signor Piero, e una ter
za carta che si chiama Simo-
netti, una specie di,., battitore 
libero. Dopo il Giro disputere
mo il Tour, perciò dovremo 
impiegare elementi freschi e 
uno di questi sarà Tomas Pet
tersson, la nostra grande spe
ranza, conviene? », dice Marti
ni rivolto al cronista. 

Conveniamo e domandiamo: 
(t Quali sono le vostre ambizio
ni per il Giro? Pensate di vin
cerlo? ». 

« EcoO. Ci sembra di poter 
aire che Zilioli ha trovato nel
la Ferretti un ambiente, una 
organizzazione che gli permet
tono di esprimere tranquilla
mente i suoi mezzi. Gòsta non 
è ancora un profession'sta scal
tro, ma è migliorato e miglio
rerà. Non dimentichiamo che 
appena un anno e pochi mesi 
fa era ancora dilettante. Non 
ci pare di essere immodesti se 
facciamo un pensierino alla vit
toria finale. Preciso: è un 
Giro alla portata di Zilioli e 
Gòsta...! ». 

Eh, si: col tandem Zilioli-
Gòsta Pettersson, la Ferretti ha 
validi motivi per attendere fi
duciosa le prossime battaglie. 
Di buon auspicio, le 14 vittorie 
ottenute in primavera con Zi
lioli (circuito di Cecina, Trofeo 
Laigueglia, Tirreno-Adrlatico — 
successo finale e tappa di Pe-
scasseroli —, due tappe della 
Settimana Catalana e circuito 
di Cotignola), Van Vlierberghe 
(Sassari-Cagliari, Gran Premi di 
Harelbeke, di Hannut e di He-
verlee), Erik Pettersson (cir
cuito di Pontoglio e Gosta Pet
tersson (Cougnet di Fabriano), 
Tomas Pettersson (tappa del 
«Romandia»), nonché i nume
rosi piazzamenti, vedi le secon
de monete di Gòsta nel Giro 
di Sardegna, nella Parigi-Nizza 
e nella Settimana Catalana, di 
Zilioli a Roquebrune e Mento-
ne, di Simonetti a Laigueglia e 
di Erik Pettersson a Fabriano. 

La Ferretti produce una gam-

Lo schieramento ciclistico del
la Ferretti. In prima fila (da 
sinistra): Vicentini, Campagna-
ri, Anni, Zilioli, Tomas, Costa, 
Erik, Sture Pettersson, Simo-
netti, Bellini, Van Vlbrberghe, 
Francioni; in seconda fila: Fa-
risalo, Quintarelli, Tamia 
Tazxi. 

ma completa di cucine compo
nibili che si articola su quat
tro serie assolutamente diffe
renziate tra di loro per prero
gative estetiche e strutturali, 
ma aventi tutte la comune ca
ratteristica della reversibilità 
delle portine (ogni mobile pre
senta almeno due colori in con
trapposizione), della più asso
luta funzionalità e di un prez
zo estremamente interessante, 
grazie alla modernità degli im
pianti ed al grado di accettabi
lità riconosciuto al prodotto. 

Gamma completa, ripetiamo, 
tale da soddisfare le più avan
zate esigenze, in quanto oltre 
alle normali serie in laminato 
plastico, vi figura una produ
zione interamente realizzata in 
legno massello ed altra, di con
cezione ultramoderna, fornita 
di pensili-office, onde risolvere 
in altezza quei problemi di spa
zio altrimenti irrealizzabili. Una 
azienda di prestigio, per conclu
dere, rappresentata in campo 
ciclistico da una squadra di 
campioni, la collaudata e ag
guerrita squadra di Zilioli e 
dei Pettersson. 

La cucina PK71. Una linea sobria ed elegante, un disegno di avanguardia e un insieme d 
inconfondibile della produzione Ferretti. Ha portia* bifaccialt reversibili mi è prevista 
risolver* aiioaiie ali 

i colori indovinato: l'improntB 
doppù 
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A L I M E N T A R I 

MOLTENI 
^ffccfifr 

ARCORE, maggio 
Pietro Molteni, incontrato nel mezzo dello stabilimento in grem

biule bianco (fanno da contorno enormi mortadelle, salumi di 
ogni specie, scatole di carne, prosciutti, coppe, eccetera, ecce
tera), dice al cronista: « Chi crede che mancandoci Merckx an
dremo al Giro in vesti di comprimari, si sbaglia, dimentica i 
mezzi e le possibilità di Van Springel, Vandénbossche e Wagt-
mans». Il cronista annota e passa a discutere con Giorgio Al
bani, vice presidente e tecnico « in primis » del Gruppo Sportivo 
di Arcore, il braccio destro — 
ciclisticamente parlando — di 
Ambrogio Molteni, il dirigente 
dell'industria alimentare nota 
in tutta Italia e in Europa per 
i suoi cinque complessi e la 
sua vastissima gamma di pro
dotti. 

Albani non ha molto da ag
giungere a quanto è già stato 
scritto sulla rinuncia di Merckx. 
«Sapevamo che Eddy aveva in 
programma una sola grande 
prova a tappe; sapevamo che 
le sue preferenze andavano al 

Tour, e perchè forzare la ma
no? Ci siamo rimessi alla sua 
decisione che sportivamente ci 
rammarica, ma che umanamen
te comprendiamo. Il nostro è 
un rapporto basato sulla fidu
cia reciproca, e Merckx è un 
atleta coscienzioso in tutti i 
sensi... ». 

« Come vede il Giro senza 
Merckx?, chiediamo. • 
- « Lo vedo aperto a diverse 
soluzioni, naturalmente... ». 

Giorgio Albani {prudente 
e realista) dice: 
« Non ci escludiamo... » 

•Mancherà Merckx 

ma c'è il trio 

Van Springel 
e Wagtmans 
I due beigi e l'olandese sono elementi 
di alta classifica - E per le volate 
è pronto Basso che si propone tre vittorie 
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<: vuol dive che i favoriti so
no parecchi? ». ' • • 

« Esatto, anche se sulla car
ta i principali attori dovrebbero 
essere tre: Gimondi, Gosta Pet-
tersson e Zilioli, tre uomini che 
nei pronostici della vigilia met
to alla pari. Mancherà però 
l'uomo-guida, cioè Merckx, e 
non escludo la sorpresa». 

« In quale senso? ». 
« Nel senso che essendo tan

ti gli uomini da controllare, 
qualcuno dei tre potrebbe e-
sporsi, logorarsi e pagare. Mi 
spiego: tipi come Van Sprin
gel, Vandénbossche, Pintens, 
Bitossi, Motta, Dancelli ed al
tri daranno certamente batta
glia e non sarà facile tenerli 
sempre socto tiro, le pare? ». 

« Ci pare, e di conseguenza 
abbiamo la promessa di un 
Giro agonisticamente incerto, 
combattuto, interessante ». . 

« Sì, soprattutto se la maglia 
cambierà sovente proprietario 
con nomi di prestigio ». 

«E la Molteni?». 
« La Molteni ha l'obbligo mo

rale di non far rimpiangere 
Merckx, ma è un compito dif
ficilissimo, per non dire impos
sibile. Non è la Molteni la squa
dra da battere come lo sarebbe 
stata con la presenza di Eddy, 
e tuttavia non ci escludiamo 
dal pronostico...». 

Albani è realista e quindi un 
pochino prudente. Disponesse 
del suo campionissimo, il ra
gionamento sarebbe diverso, e 
tuttavia, come sostiene Pietro 
Molteni, il terzetto -Van Sprin 
gel-Vandenbossche-Wagtmans è 
tutt'altro che da sottovalutare. 
Un esempio? Ecco: il Vandén
bossche 1970 ha concluso il Gi
ro al terzo posto e il Tour al 
quarto. Vandénbossche è pas
sista e scalatore, è un regola
rista con due leve temibili, è 
un brutto cliente per chicches
sia. Dicono: « S'è sposato da 
poco, va piano...». Diciamo, 
piuttosto, che ha speso poco 
in primavera, che ha fatto... la 
luna di miele, che ha tirato il 
fiato, insomma, e che è pron
to a sparare le sue cartucce. 

Vandénbossche più Van Sprin-
:el e più Wagtmans. A propo
sito di Van Springel, è chiaro 
che, ritrovata la salute, il vice 
di Merckx è chiamato a reci
tare il suo ruolo, il ruolo di 
un pedalatore completo, per 
intenderci. E pure l'olandese 

Wagtmans è un regolarista, 
quindi saranno tre le pedine 
Molteni per quanto riguarda i 
quartieri alti della classifica. 
Poi c'è Basso, il Basso che an
drà a caccia di successi sui tra
guardi di pianura, e nessuna 
meraviglia se Marino dovesse 
conquistare le tre vittorie che 
si propone. Infine, a Tosello, 
Tumellero, Santambrogio e so
ci spetta la parte dei gregari, 
degli scudieri che in determi
nate circostanze potrebbero an-
che sfruttare l'occasione favo
revole. 

Concludendo, la Molteni pri
va di Merckx non è una com
pagine di seconda. categoria. 
Certo, mancherà l!acuto del te
nore, la punta di diamante, il 
fuoriclasse, ma l'assieme è ri
spettabile, temibile, e dice be
ne Giorgio Albani: « Non ci e-
scludiamo... ». • ' . " ' • ' 

Eddy Merckx, Air.b.-o.jio fnclteni e i 
figli Mario e Pierangela (folo in alto) 
presso lo stand riservato alla ditta di 
Arcore nella recente Fiera di Milano. 
A sinistra tre personaggi che dovrem
mo vedere alla ribalta del Giro. Sono 
Van Springel, Vandénbossche e Wagt. 
mans. Qui sopra, ìf volar ìata Benao. 

VIAROLO {Parma), maggio 

E così, poco alla volta, il 
signor Renzo Fornati si è... 
ammalato di ciclismo. Lo sco
priamo per sua stessa ammis
sione durante un interessante 
colloquio che andremo ad e-
sporvi. Il presidente del Grup
po Sportivo Scic parla dei suoi 
ragazzi con passione e perfet
ta conoscenza, tira fuori una 
proposta interessante, si di
chiara contro le strategìe, è 
per le corse alla garibaldina, 
il cronista annota e ad un cer
to punto osserva: « Stiamo sco
prendo che lei è diventato un 
tifoso del ciclismo...». E For-
nari: « Sì. All'inizio non pen
savo di prenderci tanto gusto 
e invece... ». 

E veniamo ai particolari. 
Una proposta interessante, di
cevamo. Ecco. Fornari vuole 
un ciclismo pulito, e dichiara: 
« Ai miei ho detto di compor
tarsi sempre lealmente, secon
do regole e disciplina. Guai se 
dovessi scoprire che usufrui
scono di mezzi illeciti: il pri
mo a punirli sarei io. Mi au
guro che i commissari in mo
tocicletta siano giusti e severi. 
Chi sbaglia, chiunque sia, deve 
pagare. E a proposito di rego
larità, ho una proposta da fa
re alla commissione discipli

nare d'appello. C'è un grosso 
neo da coprire, il neo delle vo
late sporche e il tutto è ri
solvibile con una telecamera 
fìssa con ampex appostata sul 
traguardo e in grado di con
trollare il finale delle gare. E' 
una spesa indispensabile: il 
film eviterà discussioni ed e-
ventuali ingiustizie, anzi > sa
pendo di essere osservati, i 
corridori imparerebbero presto 
le buone maniere». 

L'UCIP tenga conto di que
sta proposta e provveda in me
rito. E' un suo dovere, perbac
co. Poi Fornari discute sul Gi
ro. « Il percorso lo conoscere
mo strada facendo. ' Le diffi
coltà, a quanto pare, sono pa
recchie, però mi è capitato di 
trovare diversità fra le cartine 
e i tracciati reali. La nostra 
squadra? E' una squadra di ge
nerosi, tutta italiana. Non è 
che voglia fare del nazionali
smo, ma a me piace cosi. Mi 
piace Paolini, - ad esempio. 
Quanti, al suo posto, avrebbe
ro saputo lottare e tornare a 
galla dopo il grave incidente 
subito nel Tour? Mi piace Boi-
fava, ammiro Polidori. credo 
ancora in Conti, e questo sen
za voler *• personalizzare. Ci 
mancherebbe che mi scordassi 

Un presidente che vuole regolarità e pulizia 

nel mondo del ciclismo 

Renzo Fornari propone 
una telecamera per 
controllare le volate 
Baldini e Giganti manovreranno una compagine 
generosa, in grado di attaccare ogni giorno con i vari 
Dancelli, Michelotto, Boifava, Polidori e Paolini 

' • ' : -
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I 15 corridori della SCIC. In prima fila, da sinistra, vadlame Polidori, Conti, Benfatto, Boifava, Dancelli, Michelotto, Batttni, Palla, Armeni a di spalle (tem
pre da sinistra) Zini, Vercelli, Franco Mori, Paolini, Chiappano o Balmamlon. 

Liberi tutti, un senso di liberta che il bambino riesce a raggiungerà facilmente 
per mezzo del gioco: è per questo che la SCIC ha creato le sue cucino compo
nibili • provo di bimbo. 

di Dancelli, Michelotto, Arme
ni e di tutti gli altri...». 

« Squadra interamente Italia* 
na, però ci risulta che in Bel
gio vestono la maglia Scic una 
cinquantina di dilettanti. E se 
uno di questi ragazzi diventas
se un campione?». 

« In Belgio abbiamo il Laeken 
Sportif con elementi che vin
cono molto, moltissimo. Certo, 
scovassimo un campione lo in
cluderemmo nella Scic italia
na, e tuttavia il campione nuo
vo preferirei trovarlo in casa ». 
« Disputerete Giro e Tour? ». 

« SI. Per quanto riguarda il 
Tour, dobbiamo cancellare l 
brutti ricordi del 70, la scalo
gna che ha tolto dalla com
petizione Michelotto, Paolini, 
Armanì e via di seguito. Siamo 
giunti a Parigi con tre uomi
ni. Ma voltiamo pagina ». 

« Dancelli? ». 
« E' il nostro alfiere. Pur-

troppo non ci voleva la cadu
ta di Pineto. Inizierà con l'han
dicap di una preparazione for
se insufficiente, ma è un atleta 
che va presto in forma e che 
per recuperare il tempo per
duto intende disputare anche 
il Giro di Francia. Nel Giro 
d'Italia presenteremo pure un 
Michelotto chc dovrebbe farsi 
valere: Claudio merita fortuna 
dopo le disgrazie dello scorso 

anno, le pare? E contiamo su 
Boifava, Polidori, Paolini, su 
gregari in gamba, una squadra 
che darà battaglia sia per la 
classifica generale che per i 
traguardi di tappa. Dovrem
mo, insomma, disputare un bel 
Giro». 

Ragazzi generosi, dice il pre
sidente Fornari, ed è la veri
tà. La formazione affidata a 
Baldini e Giganti ha in Dan-
celli un capitano senza paura. 
Causa il rovinoso capitombolo 
di Pineto, la primavera è sta
ta avara di soddisfazioni per 
Michele, ma vedrete che il bre
sciano troverà il modo per ri
farsi. Dancelli (vincitore di una 
tappa del Giro di Sardegna) 
è in buona compagnia, vedi il 
Polidori solitario vincitore nel
la tappa conclusiva della Tir-
reno-Adriatico e nel « Cougnet » 
di Mirandola con un colpo 
messo a segno a spese di Bas
so, Zandegù e Motta, vedi (al
tro colpo gobbo) il Michelot
to che s'è imposto nel Giro di 
Campania. 

La Scic ha sede in Viarolo 
(Parma) e produce cucine 
componibili. E' una industria 
giovane chc però ha già evi
denziato una notevole espan
sione in relazione sia alla ef
ficienza organizzativa, sia alla 
qualità dei prodotti. Il design, 

il progresso tecnologico, la fun
zionalità di mobili moderni ri-
solvono, con gli innumerevoli 
accessori ed elettrodomestici .. 
di cui sono forniti, i problemi 
del « menage » domestico e per
mettono alla donna, un tempo 
costretta a vivere attorno ai 
fornelli, di partecipare alla di
namica della vita attuale e di 
disporre di tali attrezzature in 
un ambiente ove l'attività di- . 
viene rapida e ordinata. 

Modularità, massimo sfrutta
mento dello spazio disponibi
le, anticipazione delle più mo
derne concezioni: ecco alcuni 
elementi acquisiti già da tem
po dalle cucine Scic. Il suc
cesso della Scic ha ormai in-

; discutibilmente varcato i no-
- stri confini ed infatti le espor-
* tazioni aumentano costante

mente verso i Paesi europei. 
I modelli offerti all'attenzio

ne del pubblico possono esse
re diversi, ma la Scic, pensan
do anche a questi mercati, ha 
progettato per la donna eu
ropea la cucina EUROSCIC: si 

-. è voluto cioè creare un prodot-
., to unificato nelle misure, sem-
„•'• pltflcato nelle operazioni co-
• struttive e di montaggio tale 

da soddisfare esigenze diverse 
•• con un numero limitato di 
•• pezzi componibili. La produ- ' 

zione, impostata su scala con
tinentale ha ottenuto prezzi ve
ramente concorrenziali per tut-

; to il mercato europeo. 
L'EUROSCIC presenta solu

zioni d'avanguardia come quel-
• la del laminato che, con par

ticolari processi costruttivi è 
stato piegato contemporanea
mente sui quattro lati dei pan-, 
nelli cosi da ottenere una con
tinuità totale senza giunte o 
fessure ai bordi. Inoltre è sta
ta « vestita H con l'eleganza che 

• contraddistingue lo stile e la 
classe del designer francese 

. Bernard De Swarte. Altre ca
ratteristiche importanti sono: 
eliminazione del fissaggio al 
muro richiesta dai mobili com
ponibili tradizionali; l'EURO
SCIC ha infatti le basi e i pen
sili solidali e autoportanti, la 

-apertura delle due antine è 
simultanea e viene comandata 
con una sola mano. 

Per meglio potenziare la ca
pacità produttiva della pro
pria azienda e renderla sem
pre più competitiva sul mer-

. cato nazionale e sul mercato 
estero, la Scic sta ultimando 
i lavori per il raddoppio del 
proprio stabilimento che verrà 
in tal modo ad occupare 60 
mila mq. di superficie coperta. 

E tornando al ciclismo, la 
Scic di Michele Dancelli è pron
ta ad affrontare il Giro corra» 
vuole Renzo Fornari, cioè eoa 
l'arma della volontà, dell'ira-
pegno costante, del coraggio. 
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« Riedizioni » 

al cinema: 

l'imbroglio 

di stagione 
La stagione cinematografica 

sta segnando le ultime battu
te. alle soglie dell'estate le 
sale incominciano a vuotarsi 
e 1 film in cartellone prean
nunciano 11 letargo che esplo
derà con il solleone. Qua e là 
fanno capolino le prime «rie
dizioni», squallidi imbrogllet-
ti con cui esercenti e distri
butori cercano < di intascare 
qualche milione in più ven
dendo a prezzi quasi « inver
nali » pellicole vecchie cinque, 
dieci e più anni. 

Quella delle «riedizioni» è 
una vera e propria truffa 
consumata ai danni del soli
to « spettatore sovrano », un 
consumatore che è tanto libe
ro di scegliere, da decidere 
di comperare un rottame allo 
stesso prezzo di un prodotto 
nuovo! Né si tratta di valori 
di poco conto: basti pensare 
che nella scorsa stagione le 
« riedizioni » hanno ottenuto, 
nel solo circuito delle prime 
visioni, incassi complessivi per 
2 miliardi e 337 milioni (5.4 
per cento dei proventi totali 
del settore), riesumando ben 
86 pellicole (circa il 15 per 
cento dei prodotti utilizzati 
dalle prime visioni). 

La stragrande maggioranza 
di tali pellicole era stata pre
sentata per la prima volta al 
pubblico tra il 1960 e il 1966. 
Per quanto riguarda l'anda
mento « interno » di questa 
parte del mercato vi si ritrova 
una caratteristica tipica del
l'intero panorama cinemato
grafico italiano: la sostanzia
le predominanza delle società 
americane su quelle naziona
li. Sostanziale in quanto ba
sata non sul numero dei film 
ma sulla mole degli incassi, 
in altre parole la presenza ita
liana è quantitativamente più 
consistente di quella hollywoo
diana, ma diventa minorita
ria quando si passi a consi
derare i dati economici. Con
tro il 51 per cento di film na-
zionali (45 per cento) e di 
coproduzione (6 per cento) 
realizzati si ha il 60 per cen
to di incassi alle pellicole 
americane. La situazione di
venta ancora più preoccupante 
guardando 11 problema dal 
punto di vista delle società 
che distribuiscono le « riedi
zioni ». L'inversione sopra ac
cennata si fa più marcata: gli 
americani ottengono il 52 per 
cento degli Incassi con il 26,5 
per cento dei film, mentre le 
società nazionali e regionali 
non vanno oltre il 48 per cen
to degli incassi pur disponen
do del 73.3 dei titoli. 

Detto questo, per quanto ri
guarda l'aspetto quantitativo 
del problema, vediamo ora 1 
termini qualitativi. Nessuno 
nega che un'efficace azione di 
recupero dei vecchi materiali 
cinematografici potrebbe con
tribuire non poco, una volta 
armonizzata ad analoghe ini
ziative a livello della scuola, 
della televisione, dell'associa
zionismo popolare, all'eleva
zione dello spirito critico del
lo spettatore. Perché questo si 
verifichi occorre inserire la 
« riedizione » nel quadro di 
un disegno generale volto al
la promozione culturale del ci
nema come strumento di co
municazione saldato alle esi
genze delle grandi masse po
polari. 

Oggi le cose vanno in modo 
ben diverso, e la ripresenta
zione di un vecchio film non 
ha altro scopo se non quello 
di carpire qualche centinaio 
di milioni a uno spettatore 
succubo e condizionato. 

Quale è il comportamento 
dei pubblici poteri davanti a 
questo vero e proprio imbro
glio? La legge sulla cinema
tografìa si accontenta di ren
dere meno pacchiano il mec
canismo truffaldino imponen
do la presentazione dei vec
chi film con il titolo origina
le ben in vista (prima del 
1965 i mercanti di pellicola 
erano soliti mutare nome alle 
vecchie pellicole presentando
le al pubblico come prodotti 
nuovi). Nulla si fa per colpi
re il meccanismo alla radice. 
per esempio costringendo gli 
esercenti delle prime visioni 
a dimezzare i prezzi ogni 
qualvolta programmano una 
« riedizione ». Né si gettano 
le basi per un'incentivazione 
della azione educativa di cui 
parlavamo precedentemente 
detassando totalmente, sem
pre in via esemplificativa. 
quei locali che programmano 
vecchi film nel quadro di una 
Azione organica d'informazio
ne critica e di ricerca cultu
rale. cosi come prevede la 
proposta di legge sulla cine
matografìa presentata al Par
lamento dal nostro Partito sia 
dui luglio dello scorso anno. 

Umberto Rossi 

Scrittori di 
teatro solidali 

con Krejco 
L'Associazione sindacale 

scrittori di teatro ha emesso 
un comunicato con il quale, 
ribadendo la convinzione che 
al teatro e a tutti gli «spazi 
dell'invenzione » deve essere 
ovunque lasciata < quella au
tonomia di ricerca che solo 
può produrre risultati fecondi 
per tutta la società civile », 
esprime la sua solidarietà a 
Krejca « nel momento In cui 
Tiene esonerato dal suo inca
rico di regista », e a rutto il 
Teatro Za Branou di Praga. 

In sordina al Festival i grandi temi della storia 

Di scena a Cannes 
l'amore e la morte 
« Viva la muerte » di ArrabaI: la tragedia spagnola in chiave psi
canalitica - «Raphael» di Deville s'ispira al mondo di Alfred 

De Musset - Ennesimo esempio di umorismo nero inglese 

Dal nostro, inviato 
. .' - --' ' ' - CANNES, 17 

Amore e morte sugli scher
mi di Cannes: accantonati o 
messi in sordina I grandi te
mi della storia umana, sono 
quelli dell'esistenza individua
le a prendere oggi il soprav
vento. Qualcuno potrà dire 
che la Settimana della critica, 
giunta al suo decimo anno di 
vita, si è aperta con un film 
riflettente la tragedia collet
tiva della Spagna moderni; 
ma, secondo noi, Viva la muer
te, «opera prima» cinemato
grafica del drammaturgo e 
scrittore Fernando ArrabaI, va 
vista (come, del resto, la sua 
produzione narrativa e teatra
le) in una prospettiva diver
sa, non necessariamente e non 
strettamente politica. 

Viva la muerte, realizzato in 
Tunisia, deriva, con molta li
bertà, dal romanzo autobio
grafico di ArrabaI Baal Babi
lonia; vi si racconta di un 
ragazzo, di nome Fando, il 
cui padre, un « rosso » spa
gnolo, è denunciato dalla ri
spettiva madre e moglie, In
carcerato. fatto fucilare. Cre
sciuto nell'atmosfera del più 
torvo bigottismo, fra tentazio
ni ribelli, imposizioni religio
se, ossessioni sessuali, Fando 
matura pian piano la sua 
scelta, la sua rottura con i 
tabù familiari e sociali, il suo 

inserimento nella lotta contro 
la dittatura. Ma questa scel
ta, questa rottura, questo inse
rimento non sono altro, In so
stanza, che una Identificazione 
del fanciullo nella immagine 
paterna, uno scioglimento bru
tale del suo complesso edipico 
nel confronti della genitrice, 
del morboso legame di odio-
amore verso lei e verso la zia: 
figure assai slmili e quasi In
tercambiabili, anche fislono-
micamente. Tutto ciò espresso 
in un linguaggio che alterna 
(con qualche monotonia) ca
denze naturalistiche e deliri 
visionari, ridondanti fantasie 
erotiche e cruente: un 3u.nu.el 
privo di misura e, soprattutto, 
del dono dell'Ironia. ArrabaI, 
in definitiva, sembra accetta
re senza distacco critico, ma 
solo rovesciandone meccanica
mente 11 segno, quella mitolo
gia dell'« anima iberica » che 
1 franchisti per loro conto ma
nifestarono nell'osceno grido 
di battaglia, Viva la muerte. 
contrastato Invano dal tardo 
illuminismo (Impotente, per 
altri versi) di intellettuali co
me Unamuno, L'Ideologia fa
scista, nella sua edizione spa
gnola. andrebbe forse altri
menti combattuta. 

E passiamo al film In con
corso: secondo campione fran
cese Raphael ovvero il disso
luto del quarantenne regista 

Albicocco 
in Italia 

per « Follia 
dei sensi» 

II regista Gabriel Albicocco 
Terrà in Italia per seguire il 
doppiaggio del suo film Ca-
9§ful, che uscirà sugli schermi 

U titolo Follia dei sensi. 

Musica 

Dallapiccola 
r> - ed. Henze 

all'Olimpico 
Concerto bipartito, al Tea

tro Olimpico, come 11 giorno 
e la notte. Un concerto illu
minato dai chiari di luna del
la cosiddetta stagione pubbli
ca della Rai-Tv di Roma. 

La prima parte — diretta 
dall'autore — era dedicata al 
ciclo delle Liriche greche 
(1942*45) e ai GoetheLieder 
(1953) di Luigi Dallapiccola, 
festeggiatissimo, e sempre 
fiero d'una sua inflessibilità 
che svela, però, palpitanti te
nerezze. 

Poi, una fine del mondo, 
minuziosamente promossa da 
Hans Werner Henze, diretto
re anche lui della sua novità 
in « prima » assoluta. Henze 
ha qui perfezionato quel tanto 
di teatro che punteggiava El 
Cimarron (quasi un diario di 
uno schiavo cubano sfuggito 
ai tiranni), raggiungendo nel
la nuova composizione II dif
ficile percorso verso la casa 
di Natascia Ungheuer, una 
sontuosa e opulenta situazione 
scenica oltre che musicale. 

Un quintetto di «ottoni», 
arroccato a sinistra, su un al
to piedistallo, vuole significa
re la presenza di sentinelle 
sulla fortezza; il quartet-o 
tradizionale simboleggia la 
borghesia in crisi, per quanto 
atteggiata a sinistra, mentre 
un complesso jazz è l'emble
ma d'una utopia erronea. 

Quale? Gli undici componi
menti in tedesco del poeta 
Gastòn Salvatore (splendida
mente li declama, li vocaliz
za o proprio li canta il ba
ritono William Pearson) al
ludono a un immaginario bor
ghese di sinistra il quale si 
accorge che la rivoluzione 
(alias « La casa di Natascia »), 
un conto è farla e un'altra 
cosa è vagheggiarla per oppor
tunismo della coscienza. 

Henze è un demonio nel 
maneggiare i suoni e, certo, 
alcuni impasti timbrici sono 
preziosi e inediti. Ma in essi 
c'è chi registrerebbe piuttosto 
un passo indietro. Sarà neces
sario « riguardare » meglio 
questa musica, passandola ma
gari alla moviola. Ora dicia
mo che il pubblico ha decre
tato un alto successo alla 
nuova e lunga (un'ora!) com
posizione di Henze. 

e. v. 

Teatro 
Saggio di regia 

sui « Carabinieri » 
Saggi finali di regia degli 

allievi diplomandi dell'Acca
demia nazionale d'arte dram
matica «Silvio D'Amico» al 
Teatro-Studio «Eleonora Du
s e » : ' ! » cominciato Giando
menico Curi, presentando una 
«nuova edizione» de / cara
binieri di Beniamino Joppolo, 
un'opera molto discussa e ac
colta in modo contrastante 
dalla critica quando apparve 
circa dieci anni fa sulle ri
balte spoletine (unanimi con
sensi riscosse, invece, un'edi
zione parigina del dramma). 
Ci sembra anche opportuno 
ricordare Les carabiniers. la 
« riduzione » cinematografica 
del dramma di Joppolo che 
Jean-Luc Godard «girò» nel 
1963; opportuno per il nostro 
discorso, che qui brevemente 
accenneremo, sul senso di una 
regia, sia essa cinematografi
ca. sia teatrale. 

Godard reinventò il dram
ma di Joppolo, lo universa
lizzò traendone nel contem
po tutti i succhi realistici pur 
nella pregnanza metaforica e 
poetica del suo universo ci
nematografico. In sostanza, 
Godard si trovò a dover in
ventare una forma linguisti
ca nuova al dramma « lette
rario», ma non molto dissi
mile dovrebbe essere l'opera
zione di un regista teatrale 
chiamato a dare forma tea

trale a una struttura che è 
sempre e comunque ancora 
« letteraria », cioè I carabinie
ri di Joppolo. L'operazione 
culturale del regista teatra
le è, ugualmente, un'opera
zione poetica, da portare a 
termine attraverso un'inter
pretazione critica del testo 
che si realizza e si esprime 
nella forma scenica di segni 
determinati. 

Ebbene, l'edizione del Cara
binieri di Curi non aveva nes
suna ragion d'essere per il 
semplice fatto che non affio
rava per tutto l'arco del 
dramma — l'apologo amaro e 
ironico sulla violenza di uno 
stato repressivo, e sulle « de
formazioni » sociali e umani 
che la violenza (in «pace» 
come in guerra) provoca nel
l'uomo — un'idea d'Interpre
tazione e di regia, una visio
ne originale del dramma che 
ne giustificasse la messa in 
scena anche a livello «acca
demico ». 

Ai Carabinieri di Curi man
cava il ritmo interno, una ten
sione drammatica (la povertà 
spirituale dei carabinieri e 
dei contadini) invano cercata 
attraverso la concitazione iste
rica della recitazione (eppu
re, Luciana Negrini, Elisabet
ta Carta, Bruno Cattaneo, Ste
fano Corsi, Piero Di Jorio e 
Giovanni Brusatori hanno mo
strato di possedere sensibili
tà e notevoli qualità inter
pretative). Eclettico quanti al
tri mai il taglio registico, che 
dai toni veristici della sceno
grafia e della recitazione pas
sava senza soluzione di conti
nuità alla proposta di un com
mento di « musica nuova » su 
astratti panorami geometrici 
costruiti sullo sfondo della 
scena. Una regia, insomma, in
decisa e povera d'immagina
zione, timorosa di scegliere 
tra la restituzione «oggetti
va» (possibile, poi?) del te
sto di Joppolo e una sua uni-
versalizzazione simbolica, da 
raggiungere persino attraver
so una critica (mancata) al 
linguaggio teatrale «tradizio
nale ». • ^ 

vice 
Canzoni 

Ernesto 
Bassignano 

Continua con successo il 
Folkstudio Festival. L'altra 
sera, il locale era gremito e 
il recital di Emesto Bassigna-
gno non ha deluso le aspet
tative. Il giovane cantautore 
ha diviso il suo spettacolo in 
due parti: in una le canzoni 
di lotta, «quelle che — spie
ga Bassignano — nascono da 
una partecipazione emotiva, 
intensa e non, come tante, da 
un meravigliato distacco sno
bistico borghese, falsamente 
rivoluzionario»; e, nell'altra, 
i momenti di riflessione che, 
sebbene frutto di un giustifi
cato abbandono poetico, con
fermano ancora una volta la 
lucidità, e la coerenza di que
sto personalissimo cantautore. 

Nella prima parte, Bassigna
no esegue, con Inconfondibile 
grinta e slancio. L'operaio, 
Quartieri di Roma, Case, Com
pagni (queste ultime due 
vengono calorosamente ac
compagnate dal pubblico, che 
canta in coro con Ernesto). 
Nella seconda, Bassignano 
raccoglie applausi entusiasti
ci con Sto pensando e Afa 
(bellissima, quest'ultima, è la 
sua composizione più recen
te). Allo spettacolo, inoltre, 
ha partecipato Duilio Del 
Prete, che si è esibito in un 
suo mini-show in onore di 
Ernesto e per la gioia dei 
presenti. 

vice 

Michel Devllle, che ha avuto 
come decisiva collaboratrice, 
anche stavolta (per soggetto, 
sceneggiatura, dialoghi, mon
taggio), Nina Companeez. In 
una cornice di primo Ottocen

to, assistiamo al logorante 
duello sentimentale tra Auro
re, giovane virtuosa vedova, e 
Raphael, un dongiovanni già 
sulla « linea d'ombra » del
l'età, crapulone programmati
co, scettico e annoiato. La 
passione che nasce tra Aurore 
e Raphael non può non avere 
carattere ultimativo, distrutti
vo: lei, per abbassarsi al li
vello di lui, scende sul marcia
piede, ma lui la respinge 
ugualmente per non contami
narla vieppiù, e la induce cosi 
a sposare un attempato sena
tore (cosa che per Aurore, 
cattolica osservante, costitui
sce una lecita alternativa al 
suicidio); quanto al protago
nista, egli pagherà un sicario 
per togliersi di mezzo, spetta
colarmente, durante la festa 
di nozze dell'amata. 

Se in Benjamin (forse 11 più 
notevole tra 1 precedenti film 
di Devlile) si sentiva l'esem
pio di Marivaux, nel bene e 
nel male, qui In Raphael, 11 
punto di riferimento precipuo, 
biografico e letterario, è Al
fred De Musset: vizioso « im
pegnato» se mal ve ne furo
no, ma poeta sensibile, antici
patore di tanti motivi della 
odierna « incomunicabilità », 
primo traduttore di Leopardi 
in francese (nel Capricci di 
Marianna vi è una citazione 
di Amore e morte). Ecco, quel 
che riesce difficile cogliere è 
il retroterra culturale e spiri
tuale del dissoluto Raphael, 
al di là delle apparenze; e In
somma sfuggono un tantino le 
ragioni del suo fascino, del 
suo esser comunque preferi
bile al cinico, ricco politican
te che Aurore sposerà. Senza 
di che, il dramma sfuma nella 
leziosaggine, nel puro gusto di 
ricostruire il clima, anche psi
cologico, di un'epoca; ben re
stituita (ma in chiave un po' 
decorativa) dalla fotografia a 
colori (Claude Lecomte), dalla 
scenografia (Claude Pignot), 
dai costumi (GItt Magrini) e 
soprattutto dalla musica di 
Bellini (la Norma e altro), 
che campeggia nella colonna 
sonora sino ai confini, e oltre, 
della prevaricazione. Appro
priati gli attori: Maurice Ro-
net. l'eccellente Francoise Fa-
bian. e, nel contorno, un au
torevole Jean Vilar. 

Amore (del denaro) e mor
te, se vogliamo, ma soprattut
to un facile riso, nell'inglese 
Loot, cioè «Il malloppo», di 
Silvio Narizzano; che, sulla 
scorta d'una commedia di Joe 
Orton (drammaturgo britanni
co scomparso qualche anno fa 
in oscure circostanze), espone 
un ennesimo modello di «umo
rismo nero», con storie di ca
daveri e sacchi di sterline che 
si danno il cambio in una 
bara assai contesa, estrema 
erede (almeno speriamo) del
la Cassa sbagliata di Steven
son. Prodotto di consumo, e 
nemmeno troppo ben fatto; 
del quale si può ricordare so
lo la caratterizzazione che Ri
chard Attenborough fornisce, 
truccato alla Hitler, nei panni 
d'un poliziotto dalle movenze 
rispettabili, ma pesante di ma
no e disposto alla corruzione. 

Domani entrano in lizza 
l'Unione Sovietica, con La cor
sa, di Alov e Naumov, e il 
Giappone, con Chimimoryo di 
Ko Nakahira. 

Aggeo Savioli 

Musico 
a Roma 
e nelle 
regioni 
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Schermi e ribalte 

.V 
L<ì 

Da oggi a Terni il Con
corso « Casagrande » 
SI inaugura oggi a Terni — 

appello del concorrenti e ini
zio delle prove eliminatorie — 
il sesto concorso pianistico in
ternazionale «Alessandro Ca
sagrande » d'intesa tra il Co
mune. la Provincia e l'Ente 
provinciale per il turismo. Si 
svolge in Palazzo Manassel e 
vi partecipano ben ventlsel 
pianisti: quattro italiani, due 
tedeschi, cinque bulgari, tre 
romeni, quattro ungheresi, tre 
statunitensi, un concorrente 
belga, uno cecoslovacco, uno 
brasiliano, uno portoghese e 
uno proveniente dalla Jugo
slavia. 

Il concorso, vinto da italia
ni soltanto nelle due prime 
edizioni (1966 e 1067), ha poi 
registrato vittorie dei bulga
ri (1968, 1969 e 1970), seguiti 
nell'ordine da pianisti unghe
resi, cecoslovacchi, jugoslavi, 
tedeschi e coreani. I nostri 
concertisti sono andati sem
pre più scomparendo, ma for
se è ancora un successo il fat
to che essi partecipino al con
corso. La seconda edizione del 
concorso internazionale di vio
loncello « Gaspar Cassadò », 
recentemente conclusasi a Fi
renze, è stata caratterizzata 
dall'assenza di partecipanti 
italiani. 

La giuria del « Casagrande » 
(musicista ternano, scomparso 
a 42 anni nel 1964, nel pieno 
d'una sua personale ricerca 
stilistica) presenta, accanto a 
compositori e pianisti italiani 
(Valentino Bucchl, Tito Aprea, 
Rio Nardi, Giorgio Vidusso), 
alcuni illustri maestri europei: 
Jan Ekler (polacco), René Lei-
bowizt (francese) e Boris 
Starchenov (bulgaro). I con
correnti possono affermare la 
loro personalità scegliendo, 
nelle tre prove (eliminatoria, 
semifinale e finale), tra auto
ri e opere indicati nel bando 
di concorso, antichi e moder
ni 

La manifestazione si * con
cluderà sabato; il concerto 
dei vincitori, domenica, a VII-
lalago. Un milione di lire, un 
concerto per l'Accademia fi
larmonica romana e un altro 
a Terni costituiscono 11 pri
mo dei tre premi in palio. 
Premi minori andranno al pri
mo e al secondo classificato 
(nella prova finale, se vi sa
ranno ammessi) dei pianisti 
italiani, quest'anno particolar
mente « combattuti » dai col
leghi di ben dieci Paesi. 

* » • 

A Roma, sono appena cessa
te le « ostilità » musicali, co
siddette ufficiali, ed ecco che 
già piovono quelle di rincal
zo, non meno fìtte e intense. 
E' in corso la «Terza prima
vera musicale - Festival di 
Roma », avviatasi con due con
certi nella Sala di Via dei 
Greci, con la partecipazione, 
il primo, di Carlo Zecchi e di 
Wilhelm Kempff, Il secondo 
(domenica) con Kempff in
terprete di Mozart (Sonate e 
Fantasie). 

Le manifestazioni continua
no oggi (Solisti Aquilani) e 
avranno ancora nei concerti 
di giovedì e di sabato prota
gonisti italiani. Subentreran
no, quindi, / madrigalisti di 
Bucarest, l'Orchestra da ca
mera di Cluj e / solisti di 
Ciuf, con otto concerti dal 23 
al 31 maggio, nel portare in
nanzi l'iniziativa affiancata da 
quella di Corsi straordinari 
(si sono avviati a Palazzo Or
sini e si concluderanno il 15 
giugno) di interpretazione mu
sicale, affidati a celebri soli
sti, 

e. v. 

Tosco, 
; i a prezzi ridotti 
al Teatro dell'Opero 

Questa sera, alle 21, fuori ab-
bonamento e a prezzi ridotti, 
« Tosca » di G. Puccini (rappr. 
n. 87) concertata e diretta dal 
maestro Maurizio Arena, inter
pretata da Marcella Pobbe, 
Ruggero Bondlno, Giulio Flora-
vanti. 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Oggi, alle 18 alla Basilica del-
l'AracoeU, nono concerto del
l'organista Fernando Germani 
dedicato alle composizioni per 
organo di Bach. L'Accademia di 
S. Cecilia, ricorda che 1 con
certi, che hanno luogo ogni 
martedì e venerdì, si concludo
no il 4 giugno. 

CONCERTI 
CENTRO INTERNAZ. STUDI 

MUSICALI (V. dei Greci 18) 
Alle 21,30 (Sala di Via del 
Greci) complesso da camera 
« I Solisti Aquilani » direttore 
Vittorio Antonelllni. Solisti: 
G. Pardelll oboe, D. Cecca-
rossi corno, M. Lenzi violino, 
Daniele Gay violino. Musiche 
Cherubini. Marcello. Vivaldi, 
Hindemith e Britten. 

TEATRI 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 • 

Tel. KU.95.a3> 
Alle 21.45 e Ano a sabato ec
cezionali repliche di « Rivolta 
degil aggetti » di Majakovsky. 
Regia di L. Meldolesl. 

BLUE NOTE (Via del Cappel
l a i 74 • Tel. 5*050X5) 
Alle 22 e Bolo per pochi giorni 
lo straordinario pianista Mal 
Waldron. 

BRANCACCIO 
Alle 17 e 22: Black and White 
strip-tease 

CIRCO UEMAR (V.le Tiziano) 
Alle 22.15 « Eva Peron » di 

Copi con A. Asti. P. Cel, M.G. 
Antonini, U. Fangareggi, N. 
Gray. Regia Mario M. Mlssl-
roll. 

OKI SATIRI (Tel. 561.311) 
Alle 21,30 secondo mese di 
succ. « Processo all'Italiana » 
farsa commedia scritta e di
retta da A.M. Tuccl con M.G. 
Francia, R. Bolognesi, A. e N. 
Nlcotra, W. Piergentili. F. Ce-
rulli, R. Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
o. U Tel. 667.130) 

Alle 21,45 ultima settimana 
nuovissime storie da ridere 
con S. Spaccesi in « L'incon
tro di Teano », « Due sul
l'autostrada • di G. Prosperi. 
« La gara di canto » di E. Car-
sana. Regia D'Angelo-Prospe-
ri-Del Colle. 

DELLE ARTI 
Alle 21.30 fam. la C.ia del Col
lettivo pres. « Il caso Rosen
berg » di A. Decaux con I. 
Occhini, A. Pierfederici. L 
Trolsi. Regia J. Quaglio. 

ELISEO (Tel . 462.114) 
Alle 21,15 unica eccezionale 
recita di Raimon il cantau
tore catalano. 

EL MA l'È (Via Sacchi 3 - Tel . 
5X92371) 
Alle 22 tutto l'incanto del fol
klore sud-americano con Sil
via, M. Carrera, Sanino. 

FILMSTUDIO "70 (Via Orti 
d'Allbert I-C . Tel. 650.4*4) 
Alle 18.30-20.30-22.30 a prezzi 
popolari cinema Underground 
italiano: « Guarda approva un 
Asfodele » di Romano Amldel 
(anteprima). 

FOLKSTUDIO (Via Garibal
di, 56) 
Alle 22 Folkstudio Festival 
pres. una serata di folklore 
sud-americano con il comples
so dei Mallku. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 -
Tel. 581.07.21 - 580.09.89) 
Alle 22.30 « Vamos a...magnar 
companeros » e « Il mischia-
tutto • un cocktail della sta
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Llcary. G. D'An
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra
verai. All'organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Port ico d'Otta
via, 9 • Te l . 6568570) 
Alle 17.30-21.30 «Ritratto» di 
Samuel Beckett con Clara 
Colosimo, Marcello Silvestrinl. 

LA F E D E (Via Portuense 78 • 
Porta Portese • Tel. 5X19177) 

l Alle 21 proiezione del film ci
nese « Il nono congresso >. 

N I N O DE rOLLItt 
Alle 21.0 la C.ia Instabile di 
Roma in « Mammà bai visto 
i tool figli morire nell 'om-

. Le tifi» • * • aataJeae ee-> 
, tasto al tìull 4*1 NI» 
corrlspoadea* alla te-
fatato elaattfteaiteae oer 
««aerit 
A a A w t n t 
C a Cornice 

* DA m Disegna aali 
DO a Documentarie 
DB s Drammatlee 
G a Giallo 
M a Musicato 
• • • tn t lmtata l t 
• A s lat ir lee 
8M a ttorlco-amlteleglee 

D anatro (Indialo «al f lu ì 
viene eapreeee nel «aedo 
•kfaeates 
+ * « - • + a »e«exlomal* 

4>+4>+ a ottimo 
• • • a buono 

4 4 a discreto 
+ a mediocre 

V M U « vietato al a l . 
•ori di It anni 

bra? » di Mauro Alberti. Re
gia dell'autore. 

QUIRINO (Tel 675.485) 
Alle 21.15 ultima fam. la C.ia 
dell'Atto pres. « Recitazione 
della controversia llparltana » 
dedicata ad Alexander Dub-
cek. Novità di Leonardo Scia
scia Regia di M. Misslroll. 
Scene e costumi di M. Bl-
gnardi. 

SANCARLINO (Via Ronconi-
pagnl 11 • Tel. 461.401) 
Alle 22,30 « Vieni avanti cre
tino » con Lino Banfi, Nuccia 
Belletti. Gennarlno Palumbo, 
Viola Visconti e con Enzo 
Guarlnl. Al piano M. Castel-
lacci. 

SISTINA (Tel . 485.480) 
Alle 21,15 « I Legnanesi » pre
sentano « Chi vosa penne la 
vacca l'è sua • di Felice Mu-
sazzi. Musiche di Fanciulli. 
Coreografie di Tomy Barlocco. 
con F. Musazzt e T. Barlocco. 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Stamlra 55 • P.zza Bo
logna Tel. 425.109) 

Alle 21,30 la Comunità Tea
trale pres. « I misteri del
l'amore » di Roger Vltrac Re
gia di G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO IX)R DI NONA (Via 
degli AcnuBADarta. 16 • Te
lefono 657.206) 

Alle 21.45 Ar. Ninchi. A. Ber
tolucci, S. Altieri, in > Sogno 
(ma forse no) » e « Cecè » di 
L. Pirandello. Regia di R. Al-
bertazzi. Scene e costumi di 
M. Pajola. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELLI (Telerò. 

no 730.33.16) 
La stirpe degli del, con A. 
Quinn DR • e rivista Bonardi 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M Bal-
sam (VM 14) DR * > • • 

ALFIERI (Tel . 290.251) 
L'ultimo omicidio, con A. De-
lon (VM 14) G • 

AMBASSADE 
Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4>4> 

AMERICA (Tel . 586J68) 
Le novizie, con A Glrardot 

(VM 18) SA • 
ANTARES (Tel . 890.947) 

La figlia di Rynn, con S. Mlles 
(VM t4) DR • 

APPIO (Tel . 779.638) 
Scipione detto anche l'Afri
cano, con M. Mastroiannl 

SA 4>4> 
ARCHIMEDE (Tel . 875.567) 

« J o e » 
ARI STO N (Tel . 355.230) 

Il bel mostro, con H. Berger 
(VM 18) DR • 

ARLECCHINO (Tel . 358.854) 
Morte a Venezia, con D Bo
ga rd e DR • • • • 

AVANA (Tel . 511.51.05) 
Il giardino dei Finzi Contini, 
con D. Sanda DR • • 

AVENTINO (Tel . 572.137) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
BALDUINA (Tel . 347.592) 

Io non spezzo...rompo, con A. 
Noschese C • 

B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N 
Manfredi SA + + 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

CAPITOL (Tel . 393.2X0) 
Carter, con M Calne 

(VM 18) G 4> 
CAPRANICA (Tel . 672.465) 

Scipione detto anche l'Afri
cano. con M. Mastroiannl 

SA • • 

radiotelevisione 
controcanale 

I «Mallku» 
al Folkstudio 

Serata sudamericana oggi 
al Folkstudio, nella serie del 
Folkstudio Festival con i 
«Mallku»: questo complesso 
vocale e strumentale presen
terà un quadro originale della 
musica latino-americana. 

Sembra che, sia pure fatico
samente, ci si stia staccando. 
alla RAI-TV, dai teleromanzi* 
tratti da opere letterarie, per 
tentare almeno qualche sortita 
nel campo degli sceneggiati 
scritti apposta per U video. 
Presto, a stare agli annunci, 
avremo il teleromanzo « origi
nale» contemporaneo di ca
rattere sociale (la storia di un 
delitto mafioso e la vicenda di 
una famiglia di immigrati al 
Nord): finora, però, le sortile 
sono avvenute soltanto- nel 
campo della storia e in quello 
del « giallo». A quest'ultimo 
filone appartiene, appunto, H 
segno del comando, scritto da 
Flaminio Bollini e Giuseppe 
D'Agata, in collaborazione con 
Guardamagna e Mandarà. e 
diretto da Daniele D'Ama. 

Rispetto al «gialli» che fi
nora abbiamo visto giungere 
sui nostri teleschermi, tutta
via, II segno del comando pre
senta alcune caratteristiche 
nuove: la suspense non vi pro
viene dal susseguirsi dei delit
ti insmegabtli, ma soprattutto 
dalla coesistenza di personaggi 
del nostro tempo e di perso
naggi e di storie dei secoli tra
scorsi. Insomma, siamo ad una 
vicenda di fantasmi. Per am
bientarla. gli autori hanno scel
to Roma, cercando nella me
tropoli di oggi luoghi ed atmo
sfere capaci di evocare il Set
tecento e l'Ottocento: sotto il 
segno di Byron, parlando di 
fantasmi, si sono avviati lun
go la strada romantica. 

Stando così le cose, è più 
che mai corretto aspettare di 
vederne qualcosa di più, per 
azzardare un giudizio. Lo sfor
zo del regista D'Ama, per ot
tenere le giuste atmosfere, fa
cendo vagamente uso di sug

gestioni letterarie e pittoriche, 
servendosi di musiche e co
stumi « d'epoca », puntando su 
un ritmo lento e sinuoso, è 
evidente. Rimane da vedere 
quali saranno i risultati fina
li: perché, finora, la storia 
sembra procedere continua
mente in bilico tra la divaga
zione letteraria e il fumetto. 

Il pericolo maggiore, ci sem
bra di poter avvertire sin da 
questo • inizio, comunque, è 
quello che gli autori si pren
dano sul serio e prendano sul 
serio, in autentica chiave ro
mantica, la loro storia. Idee 
come quella del Segno del co
mando possono reggere oggi 
soltanto se svolte con una ve
na di invenzione ironica; altri
menti, lo scivolone può essere 
assai brusco. In questo senso 
il brano iniziale, ad esempio, 
aveva un'aria molto seriosa, 
sfiorava spesso la noia, e pro
cedeva attraverso scene di una 
stucchevole teatralità (vedi 
l'incontro tra Ugo Pagliai e 
Rossella Folk); altre sequen
ze, come quella dell'ambascia
ta. erano invece più disinvolte 
(grazie a Luciano Luisi, che 
ha fatto — deliberatamente? — 
la parodia di se stesso; e al 
bravo Massimo Girotti, che ri
maneva sempre un po' fuori 
del suo personaggio). La lun
ga scena della taverna, infine, 
era continuamente ai limiti 
del fumetto e si rendeva tol
lerabile soltanto grazie alla fe
lice presenza di Carla Gravi
na, qui di una bellezza assolu
tamente inedita. 

Non Ci che da aspettare, co
munque: e vedremo se, con 
questi fantasmi, ci sarà da ri
dere o da piangere. 

g. e. 

programmi 
TV nazionale 
10.00 Programma cinema

tografico 
Per Roma e zone 
collegate in occasio
ne della VTJ Setti
mana della Vita col
lettiva. 

12.30 Sapere 
«L'età della ragio
ne» a cura di Rena
to Sigurtà. i 

13,00 Oggi cartoni animati 
13,30 Telegiornale 
14,00 Una lingua per tutti 

Corso di francese, 
Corso di tedesco. 

17 )̂0 Per I più piccini 
17,30 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 
18,45 La fede oggi 
19,15 Sapere 

c i proverbi Ieri e 
oggi». 

19/45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

2030 Telegiornale 
21,00 L'ultima battaglia 

Telefilm. Regia di 
Rainer Erler. 

22,15 Orizzonti della scien-
. za e della tecnica 

Prosegue il servizio 
sulle malattie auto
immunitarie, e le 

~ malattie nervose. 
23.00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21.20 Boomerang 
22,20 Protagonisti alla ri

balta 
José Feliciano è alla 
ribalta di questa 
puntata della tra
smissione canora 

Radio 1° 
Giornata radio: ora 7, t , 

12, 13. 14, 13. 17. 20, 23; 
6: Mattatine amicai*; 6,30: 
Corso t i llnflva francese? 7,45x 
Ieri al Parlamento; 8,305 La 
cantoni del mattino; 9,15: 
Voi «0 io; 10,00: Sfocialo GR; 
11,10» « Antonio o Cleoee-
tra »; 12,10: SmasfcJ; 12,31i 
Federico eccetera eccetera; 
13,15: OH. Jockey) 14,15: 
Buon pomeriflflio; 10: Pioaiawi 
ma por I rajaiil» 10,20? Por 
voi fliovmh I t i Un disco per 
l'estate? 18.1$: 15 minati con 
lo cantoni; I t i Giradrscoj 
10.30: tisi I Rollini Sionao, 
20.20: • Ascoso o cadala dolio 
città di Monotona? ». onora di 
Berteli traenti 22,20: I l et-
raskatchos; 23: Off! el forte» 
flWfliO» 

Radio 2° 
Glernele radio- ora 0,25 

7,30. 0,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 10.30, 
17,30, 1t,30, 22,30, 24» * 

Il «ettieiera; 7,40: 
no con Formala 3 e Adriano 
Celentanoj 8,14: Musica aaaraa 
•et 8,40: Sveni e colori della 
orchestra; t.SO- • Doppia in
danniti >; 10.0: Ila disco par 
l'estate- 10,35: Ckiomato Ro
me 3131; 14.05: So di «tri; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15.15: Pista di lancio; 15,40: 
Classe anice; 10.0S: Sta4ie 
aperte; 18,15: Lena Playefli 
18,30- Spedalo CR; 18.45: Uà 
quarto d'ora di novità; 19.02: 
Bellissime; 20,10: Musica-nateti; 
21: Piacevole ascolto; 21,20: 
Pie» poni; 21.40: Novità; 22: 
Il •eetetitolo; 22,40: e Geo dal
la Carremda »t 23,05: Nasica 

Radio 3° 
Ore IO» Concerto di apatia-

raj 12,10» Conversazione; 14» 
Ueeeriitlce-, 15,30: Concerto 
sinfonico diretto do Léonard ' 
•eriMteini 17.40* Jan in mi» 
ufol to- I t t Mettalo del Tet
te- 18,30» Mestca latterai 
19,15» Concerto di oeoJ aerai 
21i Giornale del Tene. 

CAPK AMICHETTA ( | \ 672.163) 
Delitto perfetto, con J. Ste
wart G «>+ 

C1NE8TAB (Te) . 789JU2) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gasaman SA • • 

GOLA DI KIENZO (T. 350.Mv) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

COKSO ( l e i . «79.16Jl) 
Robinson nell'Isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

D U E ALLORI (Tel . 273.2117) 
Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA d> 

E D E N ( l e i . tfO.lN) 
Hrnnciilcone alile crociate, 
con \ . Gasi.man SA • • 

EMBASSY (Tel. 870.245) 
Amanti ed altri estranei 
(prima) 

E M t ' l K h (Tel . 85771») 
La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 4> 

EURC1NE (Piazza Italia 8 
EUR Tel. 591.09.8tl) 

Un provinciale a New York, 
con J. Lemmon SA • 

EUROPA ( l e i . 865.738) 
Robinson nell'isola del corsari 
con D. Me Guire A • • 

FIAMMA (lei. 471 UDO) 
Love story, con Ali Mac Gravv 

S • 
FIAMMETTA (Tel . 470.464) 

Love story (In originale) 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Il commissario Pellssler, con 
M Piccoli G 4>d> 

GARDEN (Tel 582.K48) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GIARDINO (Tel . K94.U46) 

Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
GIOIELLO 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G • 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR • • 
GREGORY (Via Gregorio VII 

n. 1K0 - Tel. 6380600) 
La supertestimone, con Moni-

- ca Vitti (VM 18) SA 4>4> 
HOLIDAY (Largo Henrdetto 

Marcello • Tel. 858.326) 
Sacco e Vanzettl, con G M. 
Volonté DR • • • • 

KING (Via Fogliano. 3 • le-
It-Mno X31.H5.41) 

Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S 4> 

MAKSiOKO (Tel 7K6.08B) 
Basta guardarla, con M. G. 
Buccella (VM 14) S • 

MAJESTIC (Tel . 674Jrl)8) 
Frammenti di paura, con D 
Hemmlngs (VM 14) DR •#> 

MAZZINI (Tel 351.942) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
METRO DRIVE IN (Telefo

no 609.02.43) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F Bolkan 

(VM 18) G • 
METROPOLITAN (T. B89.400) 

L'uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A Sabato G • 

MIGNON D'ESSAI (T. K694D3) 
All'armi slam fascisti 

DO • • • • 
MODERNO (Tel . 460.285) 

I segreti delle amanti svedesi. 
con V. Gauthler (VM 18) S • 

MODERNO SALETTA (Telefo
no 460585) 
II peccato di Adamo ed Eva, 
con E. Kandy (VM 14) A 4> 

NEW YORK (Tel . 780.271) 
L'ultimo omicidio 

OLIMPICO t l e i . 302.635) 
Concerto RAI 

PALAZZO ( l e i . 495.6631) 
Il corsaro nero 

PARIS» ( l e i . 754.368) 
Confessione di un commissa
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal
aam (VM 14) DR • • • 

PASQUINO (Tel . 5011.622) 
M.A.S.H. (in english) 

QUATTRO MINIANE (Telefo
no 480.119) 
Questo pazzo pazxo pazzo paz
zo mondo, con S. Tracy 

SA • • • 
QUIRINALE (Tel . 462.553) 

Morire d'amore, con A. Gl
rardot DR • • 

QU1RINETTA (Tel . 697.00.12) 
Rassegna film dell'orrore: La 
scala a chiocciola, con D. Me 
Guire G 4>d> 

RADIO CITY (Tel . 4S4J03) 
Il gatto a nove code, con J. 
Franclscus (VM 14) G 4>4> 

REALE (Tel . 580.234) 
Jane Eyre nel castello del Ro
chester (prima) 

REX ( l e i 864.165) 
Scipione detto anche l'Africa
no, con M. Mastroiannl 

SA • • 
RITZ (Tel. 837.481) 

Jane Eyre nel castello del Ro
chester (prima) 

RIVOLI (Tel. 460JW3) ' 
Anonimo veneziano, con T. 

' Musante (VM 14) DR • • • 
ROtIGE ET NOIR (T . 8R4305) 

M'è caduta una ragazza nel 
piatto, con P. Sellers 

(VM 14) SA • • 
ROYAL (Tel. Ti»May 

Il piccolo grande uomo, con 
D Hoffman A 4>4>d> 

ROXY (Tel . 870.504) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>d> 

SALONE MARGHERITA (Te-
lefono 679.1439) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, 
con G M. Volonté 

(VM 14) DR • • • • 
SAVOIA (Tel . 8654)23) 

Le supertestimone, con M 
Vitti (VM 18) SA • • 

SMERALDO (Tel . 351.581) 
Splendori e miserie dì mada
me RoyaL con U. Tognazzi 

(VM 18) DR d>4> 
SUPERCINEMA (Tel . 4KS.4M) 

La collera del vento (prima) 
TIFFANY (Via A. De Pretto 

Tel . 44BJSO) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4>4> 

TREVI (Tel . RS\S19) 
Il gufo e la gattina, con G 
Segai (VM 18) S d> 

TRIOMPHE (Te l . 83SJttjt3> 
La califfa. con TT. Tognazzi 

(VM 14) DR d>4> 
UNIVERSAL 

Carter, con M. Calne 
(VM 18) G d> 

VIGNA CLARA (Tel . SZ9339) 
Scipione detto anche l'Afri
cano. con M Mastroiannl 

SA • • 
VITTORIA (Tel . 5 7 1 - W ) 

La califfa, con U. Tognazzi 

Seconde visioni 
ACILIA: Arriva Charlie Brown 

DR 4>d>d> 
ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: I lupi attaccano In 

branco, con R. Hudson DR 4> 
AIRONE: Patton generale d'ac

ciaio, con G.C. Scott DR • 
ALASKA: Il principe della 

notte 
ALBA: Prima ti perdono poi ti 

ammazzo, con R Hanison 
A • 

ALCE: Come quando perchè, 
con D. Gaubert (VM 18) DR d> 

ALCYONE: Il giardino del Fin
zi Contini, con D. Sanda 

DR • • 
AMBASCIATORI: Intimità proi

bite di una giovane sposa, 
con R. Brazzi (VM 14) S d> 

AMBRA JOVINELLI: La stirpe 
degli dei, con A. Quinn DR d> 
e rivista 

ANIENE: 11 grande campione. 
con K. Douglas DR d>4>4> 

APOLLO: L'ultimo tramonto 
nella terra del Mac Master, 
con B Peters A d>d> 

AQUILA: n clan del terrore, 
con V. Price C d> 

ARALDO: Maciste nell'Inferno 
di Gengls Khan • SM • 

ARGO: Io non spezzo.„rompn. 
con A. Noschese C 4> 

ARIEL: La slguora nel cemento 
con F. Slnatra (VM 14) G • 

Atti OH. lo nuu *pe«£o...ronipo, 
con A. Noachese C • 

ATLANTIC: Brancaleone aUe 
crociate, con V. Gassnian 

SA • • 
AUGUSTUS: Abbandonati nel

lo spazio con G. Peck Ult • • 
AURELIO: Tre notti violente 
AUREO: L'assassino di lUlliug-

tun place u. io, con R Atten
borough G 4>4> 

AUitOhA: Top Krack, con G. 
Moschin C 4> 

AUSONIA: L'ultima valle, con 
M. Calne (VM 14) UH +«-

AVORIO: Senza un attimo di 
tregua, con L Marvin 

(VM 14) G « • • 
UELS1TO. Lo cliidiimtano ' i n 

ulta, con T Hill A • 
BOITO: Anna dei mille giorni 

con R. Burton DU • 
UUANLtVtt lU. Ole 11 e li. 

Strip-tease a Uo-Cio 
BRASIL: L'amore (Ufficile, con 

N. Manfredi (VM 18) SA +4> 
BRISTOL: Kìusclra la nostra 

cara amica a rlii'auerc vergi
ne fino alla fine della nostra 
storia, con M. LUiedal 

(VM 18) S • 
BROADWAY: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA • 
CALIFORNIA: Lo strano vizio 

della signora Wardh, con E 
Fenech (VM 18) G 4 

CASSIO: I morti non si conta
no, con A. Stephen A • 

CASTELLO: La spada di El Chi 
CLODIO: Torà! Torà! Torà! 

con M. Balsam DR 4> 
COLORADO: I due mafiosi, con 

Franchi-lngrassia C • 
COLOSSEO: My Falry Lady, 

con A. Hepburn M • • 
CORALLO: Visone nero MI pel

le morbida, con T. Baroni 
(VM 14) U 4> 

CRISTALLO: Il sudario della 
mummia con E Sellars DR 4> 

DELLE MIMOSE: L'uomo, la 
vergine e I lupi 

DELLE RONDINI: La morte ri
sale a ieri sera, con R. Val
lone G 4 

DEL VASCELLO: Il giardino 
del Pinzi Contini, con D 
Sanda DR • • 

DIAMANTE: Il paradiso terre
stre 

DIANA: Lo strano vizio della 
signora Wardh, con E. Fenech 

(VM 18) G • 
DORIA: Le piacevoli esperienze 

di una cameriera, con U Ja-
cobsson (VM 18) S 4> 

EDELWEISS: La rossa masche
ra del terrore, con V. Price 

(VM 14) DR • • 
ESPERIA: Braucaleone alle 

crociate, con V Gassman 
SA • • 

ESPERO: Quinto non ammaz
zare 

FARNESE: FIO la piume 
FARO: Il cadavere dagli artigli 

d'acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G • • 

GIULIO CESARE: 11 dottor 
Wassel, con G. Cooper A • • 

IIARLEM: Il trionfo della ca
sta Susanna, con T. Torday 

(VM 14) A • 
HOLLYWOOD: La casa del 

vampiri, con J. Frld 
(VM 18) DR • 

IMPERO: Una questione d'ono
re, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA • • 
JOLLY: Lo chiamavano Trinità, 

con T. Hill A • 
JONIO: 20.000 dollari sul sette, 

con G. Wilson A • 
LEBLON: Femmine Insanabili 

con R. Hoflman 
(VM 18) DR • 

LUXOR: Pelle di bandito, con 
U. Cardea DR • • 

MADISON: Barbagia con T. Hill 
(ore 21 clnedibattito) 

(VM 14) DR • • • 
NEVADA: Il pistolero segnato 

da Dio 
NIAGARA: Cinque disperati 

duri a morire, con S Baker 
NUOVO: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR • 
NUOVO OLIMPIA: Roma citta 

aperta, con A. Magnani 
DR + • • • • 

PALLADIUM: Svezia inferno e 
paradiso (VM 18) DO • • 

PLANETARIO: Sciogliere e le
gare di Miklos Jancsò 

PRENESTE: Il giardino del Fin-
zi Contini, con D. Sanda 

PRINCIPE: II giardino del Fin
zi Contini, con D Sanda 

RENO: Forte Apache 
RIALTO: Antonio das Mortcs. 

con M. do Valle 
(VM 14) DR • • • • 

RUBINO: Leo the Iast (in orig ) 
SALA UMBERTO: Ondata di 

calore, con J. Seberg 
(VM 18) DR • • 

SPLENDID: Criminal face, con 
J.P. Belmondo DR • 

TIRRENO: Un cadavere in fuga 
con L. De Funes C • 

TRIANON: I lupi attaccano In 
branco, con R Hudson DR • 

ULISSE: Zorro e i tre moschet
tieri, con G. Scott A • 

VERRANO: Le copnle. con M 
Vitti «VM 14) SA • 

VOLTURNO: Onyricnn, con .T. 
Mac Gowran (VM 18) SA • • 

. Terze visioni 
ELDORADO: Uomini e Alo opi

nato, con B. Keith A • 
NOVOCINE: L'ultimo bazooka 

tuona 
ODEON: Un assassino per nn 

testimone, con A. Cord 
(VM 18) DR • 

Sale parrocchiali 
CRISOGONO:' Satiricosissirao, 

con Franchi-lngrassia C • 
DON BOSCO: Galaxy horror. 

con G. Sanders A • 
GIOV. TRASTEVERE: I mostri 

della città sommersa, con F. 
Gruber A • 

NUOVO D. OLIMPIA: Guardi?. 
guardia scelta, brigadiere e 
maresciallo, con V. De Sica 

ORIONE: D Winchester che non 
perdona 

SAVERIO: Gli invincibili 19 gla
diatori SM • 

TIBUR: E venne 11 giorno dei 
limoni neri, con A. Sabato 
(Club ore 21) DR 4> 

TRIONFALE: La colomba non 
deve volare, con H. Buchholz 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AGIS: Alba, Airone. 
America. Archimede, Ariel, 
Atlantic. Augustus, Aureo, Au
sonia. Avana, Balduina, Belsito, 
Brasil, Broadway, California, 
Capito), Castello, Cinestar, CIo-
dio, Colorado, Corso, Cristallo. 
Del Vascello, Diana, Doria, Due 
Allori, Eden. Eldorado, Espero. 
Garden, Giardino, Giulio Cesa
re, Holiday, Hollywood, Induno, 
Majestic, Nevada, New York, 
Nuovo, Nuovo Golden, Nuovo 
Olympia, Olimpico, Oriente, 
Orione, Planetario, Prlmaporta. 
Principe, Qnirtnetta. Reale, Rex. 
Rialto, Roma, Roxy, Trajano di 
Fiumicino, Trianon, Triomphc. 
TEATRI: De' Servi. Rossini. Sa
tiri. 

p temente 

LUCIO DALLA 
mimi ii 

iti i i MIUU in r. 

Renzo e A. M. Cremo-
nini - Rosalìno • Fon
tanella • Leandro • 
Pozzoli • Deborah Kee-
p erniari 
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II pretore Amendola ha mandate i carabinieri a sigillare gli impianti al largo di Fiumicino 

SEQUESTRATE LEISOLE DELLA FINA 
Con il petrolio inquinano la costa 

Procedimento penale per danneggiamento aggravato — Saranno incriminati i dirigenti della societa petro-
lifera? — Gli esami e le analisi del prof. Ugolini — Tra dieci anni la spiaggia diventerebbe una pista di asfal
to — Una indagine tecnica durata cinque mesi — Eseguite analisi chimiche e fotografie dagli elicotteri 

Dietro Fonda 
di petrolio 

r)OPO L'ANIENE. 1/ Tevere 
*-* e ora d mare. Nei due 
flumi, oramai ridottt a fogne 
scoperte, va sparendo ogni 
traccia di vita; lungo le 7io-
sire coste, il mare, gia gra-
vemente « malato » per la pre-
senza di germi trasportati 
dalle correnti fluviali, sta di-
ventando oramai U7i vero e 
proprio deposito di olit mine-
rali, ed idrocarburi. 

Nei giomi scorsi un pre
tore ha vietato la pesca nei 
Tevere, ieri lo stesso magi
strate ha ordinato tl blocco 
della piatta/orma delta socie
ta petrolifera responsabile 
dell'inqumamento del mare 

Sono provvedimenti dettati 
dalla situazione oramai dram-
matica in cui la citta & sta-
ta gettata, ma che non risol-
vono certo il problema (che 
tra I'altro coinvolge il lavoro 
di alcune centinaia di operai) 
anche se hunno il merito di 
illuminare sitnazioni e, in 
parte, di indicare responsabi
lita. La legge del profltto se-
condo la quale si muovono 
gli speculatori dell'edilizia 
(tl caos urbanistico e alia 
base dell'inqumamento del-
VAniene e del Tevere), non 
agisce da sola, per fatalita e 
per volere di qualche dio 
ascoso, ma si esprime attra-
verso precise scelte e media-
zioni politiche. 

II lapis urbanistico e stato 
manovrato a Roma dai « big » 
dell'edilizia attraverso le am-
mtnistrazioni comunali dc, da 
Ctoccetti a Petrucci, flno ai 
giomi nostri; i permessi per 
la costruzione delle piatta/or-
me dei petrolieri che inqui
nano il nostra mare sono sta-
ti concessi da ben precisi enti 
governativi, nonostante le de-
nunce e I'opposizione di qvan-
ti, come noi, avevano pensato 
quello che poi e accaduto. 

Non solo: nonostante il ri-
petersi negli anni dei feno-
meni di inquinamento, prima 
di oggi non e stato mosso un 
dito per porre un «alt» ai 
petrolieri, ne gli amministra-
tori dello scudo crociato che 
ora si apprestano a chiedere 
di nuovo il voto agli elettori 
hanno mai fatto in questa di-
rezione qualcosa di concreto. 
E il governo? E lo i Stato? 
Se si pensa che la Capita-
neria di porto — cioe il Mi-
nistero della marina mercan
tile — aveva dato Vincarico 
di controllare le acque in vi
sta di un loro possibile inqui
namento alia stessa societa 
che secondo la dcnnncia del 
pretore e responsabile del fe-
nomeno. si ha la misura esat-
ta dell'atteaqiamento dei no
stri governanli. 

Per liberarsi dai suoi effet-
ti occorre mutare politico e 
mutare uomini. 11 futuro del

la citta lo impone. 

Una dello p iat taforme della F INA che per ordine del pretore Amendola ier i e stata sequestrata 

Bambini a l sole sulla spiaggia d i F iumic ino. AI largo le petrol iere d i ret te al le isole gal leggiant i 

Con I'impegno del 100% nei tesseramento 

I compagni preparano 
la manifestazione 

di sabafo all'Esedra 
Parleranno Giorgio Amendola e Petroselli 

Tutti a piazza Kscdra sabato 
pomenggio attorno allc bandie-
ro del PCI: questo e I'appun-
tamento che i comunisti danno 
ai lavoratori e ai democratic! 
romani nelle centinaia di incon-
tri. di comizi. di riunioni di ca-
seggiato che hanno luogo in que
sta scttimana. 

Le sezioni della citta e della 
provincia sono gia impegnate 
per assicurare una massiccia 
partecipazione popolare alia ma
nifestazione nei corso della aua-
le parleranno i compagni Gior
gio Amendola. della Direzione 
del Partito e Luigi Petroselli. 
segretario della Fedcrazione e 
candidato al Consiglio comuna
le. Nei luoghi di lavoro. nelle 
acuole. nei Comuni della pro
vincia e gia vivo 1'interesse per 
questo signif icativo appuntamen-
to di sabato prossimo: migliaia 
di manifest! e di volantini \en-
gono diffusi. si organizzano le 

prenotazioni per i numerosi pull-
mans che eonfluiranno a piazza 
Esedra. 

Lc sezioni si propongono di 
giungere alia manifestazione 
marcando altri importanti ri-
sultati nei rafforzamento del 
Partito. L'obiettivo e quello di 
superare entro sabato i risul-
tati del tesseramento raggiunti 
ncllo scorso anno e di realizza-
re una forte avanzata nella sot-
toscrizione elettorale. Anche 
ieri tessere sono state ritirate 
dalle sezioni di Cinecitta. Ca-
salmorena. Licenza. Roviano. 
Guidonia. Subiaco. 

Per la sottoscrizione si regi-
strano ulteriori versamenti da 
parte di Cineritta (ha gia ver
sa to 200.000 lire). Quarticciolo 
(100.000). Neltuno (30.000). Gui
donia (20.000). Casalotti (10.000). 
Casalmorena (10.000). S. Saba 
(40.000). 

Al teatro delle Arti di via Sicilia 
, . 

Domani un convegno 
sulla crisi e le 

prospettive della citta 
Relazione di Salzano e conclusioni di Ingrao 

Domani mercoledi , al le ore 
16, al Teatro delle Arti ( v ia 
S ic i l ia , 59), si terra un d ibat -
tito sul la cr is i urbanist ica e 
suite prospettive della citta di 
Roma. Introdurra la discussio-
tie il compagno ing. Eduardo 
Salzano, cencludera il compa
gno Pietro Ingrao. Tutti i com
pagni sono invitati a parteci-
pare. E' partlcolarmente im-
portante che seguano i lavori 
la cellula di ArchHettura, le 
commissioni casa • urbanisti
ca della fedcrazione e delle 
zone, i consiglieri di circoscri-
zione. 

I I convegno affronter* i temi 
della casa, della riforma urba
nistica, i problem! delle borga-
te di Roma, dei trasporti c 
quello attuale, di questi g iomi , 
dell'inquinamento delle acque. 

Drammatica protesta delle donne 
di Prima Porta: vogliono le fogne 

Protesta 
per avere 

una scuola 
I genitori di Casetla Mattel 

manifesteranno domani mattina 
per una scuola nuova nella loro 
zona, che il Comune si era im-
pegnato a far costruire. 

La decisione della giunta ca-
pitolina era stata presa dopo le 
proteste delle famiglie degli 
alunni. in seguito ad alcuni casi 
di epatite virale nella vecchia 
scuola di Casetta Mattei, in via 
Chiaramonti. I lavori — se
condo quanto promise l'assesso-
re Frajese — sarebbero dovuti 
cominciare ieri. La manifesta
zione di domani mattina ini-
ziera alle 9 da via Verroc-
chio 65 dove si sono dati appun-
tamento i genitori: i familiari 
degli alunni si recheranno poi 
in corteo fino a via Pietro Poz-
zi. dove il Comune ha promesso 
che sorgcra la nuova scuola, 

Folti gruppi di donne han
no dato vita ieri sera ad 
una manifestazione bloccan-
do per alcune ore via della 
Giustiniana. a Prima Porta, 
per protestare cont.ro le inso-
stenibili condizioni in cui so
no costrette a vivere le fami
glie della borgata. Le donne 
sono scese in strada esaspe-
rate per le fogne scoperte, le 
maleodoranti marrene a po-
ehi pass! dalle modeste abi-
tulord, che rendono ancora 
f t* pcecaria la situazione 

igienica e sanitaria degli abi-
tanti del luogo. 

La Giustiniana e rimasta 
bloccata per alcune ore: ol-
tre ad un pullman della Ro-
ma-Nord sono rimaste ferme 
automobili. camion. Le donne 
hanno messo di traverso, sul
la strada, numerosi bidoni 
della spazzatura. La manife
stazione e durata flno a tarda 
sera: non si sono avuti inci-
dentl. 

Quella di ieri sera e stata 
1'enneslma denuncia delle 
condizioni di vita, dello sta

to di abbandono in cui sono 
< state lasciate le borgate co
me Prima Porta (ma si pos-
sono citare numerosi altri 
esempi) dalle giunte che si 
sono succedute in questi anni 
al Campidoglio, dalla Demo-
crazia cristiana, in primo 
luogo, dai socialdemocratici. 
che poco o nulla hanno fatto 
per sanare le borgate perife-
riche, eliminare lo sconcio 
delle baracche e dei tuguri, 
assicurare una casa decente 
• civile al senza-tetto. 

Una lista 
di sinistra 
a Guarcino 

In previsione delle prossime 
elezioni amministrative, gli 
abitanti di Guarcino hanno 
ritenuto opportuno creare una 
valida alternativa per avere al 
Consiglio comunale la posslbi-
lita di opporsi alio strapote-
re della DC e alia sua pes-
sima ammlnistrazione: si e 
costituita una lista di sinistra 
in cui, per la prima volta, la 
presenza dei comunisti e rile-
vante. 

11 magistrato ha ordinato il 
sequestro delle due isole arti-
liciali al largo di Fiumicino, di 
proprieta della societa petro
lifera « Fina ». II provvedimen-
to e stato adottato per impe-
dire che gli scarichi delle pe
troliere, che quasi quotidiana-
mente scaricano attraverso le 
piattaforme 11 greggio che de-
ve essere inviato alia raffine-
ria di Ponte Galeria, continui-
no ad inquinare la costa. I ca
rabinieri ieri sera si sono re-
cati sulla piattaforma e dopo 
aver notlficato l'ordlne hanno 
apposto i sigilli ai bocchettoni 
delle tubazioni che portano a 
terra il greggio. 

II pretore Gianfranco Amen
dola, lo stesso magistrato che 
lo scorso anno ha praticamen-
te dato il via alia campagna 
antinquinamento multando de-
cine di industrie che scarica-
vano direttamente nei fiume 
e in mare 1 residui dei pro-
dotti della lavorazione, ha agi-
to in base all'articolo 635 ca-
poverso 3 del codice penale. 
Dice la norma: « Chiunque di-
strugge, disperde, deteriora o 
rende in tutto o in parte, in-
servibili cose mobili o immo-
bili altrui e punito, a querela 
della persona offesa, con la 
reclusione fino a un anno o 
con la multa fino a lire 24.000. 
La pena e della reclusione da 
sei mesi a tre anni e si pro-
cede d'ufficio se il fatto e com-
messo su edifici pubblici o de-
stinati a uso pubblico o alio 
esercizio di un culto o su al-
tre cose indicate al numero 7 
dell'articolo 625 ». 

A sua volta questo articolo 
dice: «La pena e della reclu
sione da uno a sei anni e del
la multa da 8.000 a 80.000 se 
il fatto e commesso su cose 
esistenti in uffici o stabili-
menti pubblici, o sottoposte a 
sequestro o a pignoramento o 
esposte per necessita o per 
consuetudine o per destinazio-
ne alia pubblica fede o de-
stinate a pubblico servizio o 
a pubblica utilita difesa o re-
verenza ». 

E che il litorale sia destina-
to a pubblico servizio o a pub
blica utilita ci sembra (ed e 
sembrato al magistrato) non 
possa essere messo in dubbio. 

Negli ambienti giudiziari si 
dia anche che il pretore A-
mendola ha gia spiccato al
cuni avvisi di procedimento 
contro dirigenti della « Fina » 
responsabili delle piattaforme 
e delle attivita di scarico. 

L'ordine di sequestro e ar-
rivato al termine di quasi cin
que mesi di indagini condotte 
dai tecnici dell'istituto supe-
riore della Sanita sotto la di
rezione del professor Ugolini. 
L'inchiesta e iniziata infatti 
verso la fine di gennaio quan-
do fu awistata una .larga 
chiazza di petrolio che si av-
vicinava alia spiaggia romana, 
tra Ostia e Coccia di Morto. 
Nei giorni successivi il catra-
me aveva invaso il litorale, con 
una gigantesca onda nera. Ci 
fu una corsa alle supposizioni 
e alle giustificazioni. Alia fine 
si arrivo, e anche questa con-
clusione era abbastanza scon-
tata, a stabliire (ma chi lo 
stabili?) che si era trattato 
della solita petroliera fanta-
sma che aveva lavato le tanche 
proprio di fronte a Fiumicino 
0 nei paraggi. 

II pretore Amendola non fu 
molto soddisfatto di questa 
giustificazione. anche perche 
nei mesi estivi del 1970 aveva 
acquisito una notevole espe-
rienza in fatto di gradi e mo
di di inquinamento e quindi 
era diffldente verso questa 
giustificazione. 

Cosi aprl una inchissta, la 
ennesima, visto che ha messo 
sotto accusa il Comune per le 
fogne senza depuratori, le 
Industrie che scaricano sen
za autorizzazione nei fiumi 
ecc, e incarico il professor 
Ugolini di eseguire tutti gli 
accertamenti possibili ed im-
maginabili a in modo che non 
rimanga alcun dubbio sulla 
natura deH'inquinamento ». 

II perito cominci5 con ana
lisi chimiche prima su cam-
pioni di mare poi di sabbla. 
1 prelievi venivano effettuati 
ad intervalli regolari e di vol
ta in volta. i dati confrontati. 
I campioni sono stati prele-
vati nei corso di tre mesi. 
Poi non content© il tecnico ha 
sottoposto ad analisi chimica 
l'acqua del Tevere per vede-
re se rinquinamento da idro
carburi del litorale poteva 
derivare da questa causa. Ma 
sin dai primi' accertamenti 
costatd che vi erano minime 
tracce di petrolio nei fiume. 
Infatti rinquinamento del Te
vere e degli altri corsi e di 
natura diversa. 

Stabilito che l'onda nera ve-
niva dai mare sono stati ana-
lizzati le correnti e i venti 
per accertare se il greggio ve-
niva trasportato da un'altra 
zona. 

Infine dall'elicottero sono 
state eseguite fotografie a rag-
gi infrarossi. II tecnico, no-
roinato dai magistrato, non 
ha avuto dubbi: la causa del-
rinquinamento sono le due 
isole della c Fina » che sorgo-
no a un chilometro e mezzo 
dalla costa. L'area bitumino-
sa si estende infatti dalle 
piattaforme alia costa e sa-
rebbe stagnante, almeno que

sto pare dalle risultanze della 
perizia. Ma l'aspetto piii gra
ve messo in luce dall "indagine 
del professor Ugolini e un 
altro: oggi qualsiasi cosa si 
volesse fare per salvare il li
torale non vi sarebbe piii 
alcuna possibility di miglio-
rare la situazione. 

Nella relazione 1'esperto del
l'istituto superiore di Sanitaa 
afferma che e ormai in atto 
«un processo irreversibile » 
il che in parole povere signi-
fica che se anche si « arasse » 
la spiaggia, si buttasse-all'a-
ria tutta la costa, la stratifica-
zione del catrame e tale che 
essa non potrebbe piu essere 
frantumata. Non solo. La re
lazione al magistrato dice an
che che di qui a dieci anni 
il tratto di spiaggia che va da 
Ostia a Fiumicino, se rinqui
namento continuera a proce-
dere con questo ritmo. diven-
tera una pista d'asfalto. 

Una situazione drammatica 
dunque, la cui responsabilita 
ricade interamente su chi ha 
sembre tenuto in dispregio le 
esigenze della collettivita per 
favorire la speculazione, di 
chi ha amministrato questa 
citta con l'arma del sottogo-
verno piuttosto che con il 
confronto democratico. 

p. g. 

Lo affermano i dirigenti della « Fina » 

Fra dieci giorni 
senza benzina ? 
Improvvisata conferenza: potrebbero rimanere senza lavoro tre
cento dipendenti — Centosettanta milioni il danno giornaliero 

La grande ondata nera che si abbatte a f ine gennaio sulla spiaggia di F iumic ino. L ' in 
chiesta del giudice e iniziata al lora 

La nolizia che le boe al largo di Fiumi
cino erano state sequestrate ha provocato 
I'immediata reazione dei dirigenti della 
« Fina » che sono piombati a Roma da Ml-
lano, improvvisando in un locale del lungo-
mare una conferenza stampa, durante la 
quale hanno da un lato cercato di dimo-
strare che le isole non inquinano e dall 'altro 
hanno calcato la mano sugll aspetti econo
mic! del provvedlmento. 

In particolare II presidente Canestrelli ha 
detto che II sequestro costera alia societa 
170 milioni al glorno e che tra 5 giorni 300 
operai che lavorano nella raff lneria potreb

bero trovarsi senza lavoro. A queste deb-
bono essere agglunte, dicono sempre I d i r i 
genti della i F ina» , altre 2000 persone che 
ruotano per II lavoro Intorno al complesso. 

Durante la conferenza stampa, alia quale 
sono stati invitat i solo alcuni giornall, e 
stato anche detlo che entro 5 giorni sara so-
speso per mancanza di materia prima i l 
lavoro della raff lneria e che entro 12 giorni 
finlranno anche le scorte. Roma dovrebbe tro
varsi in dlff icolta perche I'impianto di Fiu
micino tratta prodotti oltre che della Fina, 
dell 'Aglp, Caltex, Esso, Shell, Gulf e Total . 

Le cause deirinquinamento e le responsabilita della Giunta comunale 

« Siamo come ai tempi 
della Cloaca Massima 

Lo ha detto il professore Martelli, ufficiale sanitario del Comune — L'Aniene e una «fogna 
scoperta » — Epatite virale e tifo — Perche mancano i depuratori — Darida e la magistratura 

Anche i e r i sono proseguit i i p re l iev i d i campioni nei Tevere 

«A Roma siamo pratica-
mente fermi al tempo della 
Cloaca Massima, con la diffe-
renza, pero, che adesso le esi
genze sono maggiori». L'af-
fermazione e del professor 
Martelli, ufficiale sanitario del 
Comune ed e stata resa in una 
sede ufficiale, precisamente 
nei corso di una delle udien-
ze conoscitive del comitate 
permanente di studio sul 
problema delle acque in Italia 
costituito presso la Camera 
dei deputati. II professor Mar
telli, che e stato ascoltato 
dai comitato nei giugno del-
l'anno scorso (ma gli atti di 
queste udienze sono stati pub-
blicati in questi giorni) ha 
fornito una serie di dati im-
pressionanti sullo stato igie-
nico della capitale. Sono dati 
che mettono chiaramente in 
luce le cause che stanno a 
monte deirinquinamento del 
Tevere e dell'Aniene (con la 
colossale moria di pesci della 
settimana scorsa). 

Roma — ha detto Martelli 
— si estende per 150.000 et-
tari ed ha una popolazione di 
2.700.000 abitanti. Circa un 
quarto dei liquami luridi pro-
venienti dalla cintura delle 
borgate si disperde nei ter-
reno inquinando la falda su-
perficiale. II resto, calcolato 
in 13 metri cubi al secondo, 
viene immesso nell'Aniane e 
nei Tevere senza alcun « trat-
tamenton. In alcuni periodi. 
durante la stagione calda, la 
quantita di ossigeno disdolto 
nei due fiumi si riduce a va-
lori molto bassi. eDebbo far 
rilevare — ha precisato Mar
telli — che oggi l'Aniene rap-
presenta praticamente una 
fognatura scoperta perche or
mai e completamente asfittico 
(nei periodi di magra traspor-
ta quasi esclusivamente so-
stanze cloacaii): l'ossigeno in 
esso disciolto scompare del 
tutto, per cui la vita dei pesci 
e impossibile». II fatto che 
le acque di rifhito finiscano 
poi in mare senza alcun trat-

La grande sete causa indiretta della colossale moria 

Le analisi hanno confermato: 
i pesci uccisi dai detersivi 

Pietrangeli 
all'Associazione 

Monteverde 
Paolo Pietrangeli terra questa 

sera alle ore 21 un recital alia 
Associaiione culturale Monte
verde, In via Francesco Amici, 
15. 

Anche il medico provinciale 
dopo le analisi effettuate sui 
campioni d'acqua prelevati dai 
Tevere, ha detto che la strage 
di pesci dei giomi scorsi. e 
stata determinata (come il no
stra giornale aveva affermato) 
dai massiccio scarico di deter
sivi, seguito ai quattro giorni 
in cui nella capitale e mancata 
l'acqua. Al termine di una riu-
nione presieduta appunto dai 
medico provinciale di Roma, 
dottor Del Vecchio. e composta 
dall'ufficiale sanitario. dai di-
rettori delle sezioni medico mi-
crografica e chimica del labo-
ratorio provinciale di igiene e 
profilassi e dai comandante del 
nudeo antisofisticazioni. e sta
to emesso un comunicato nei 
quale si afferma appunto che: 
cSi presume che il fenomeno 
lamentato sia legato ad un in-
sieme di concause quale l'au-
mento occasionale della tempe-

ratura delle acque collcgato ad 
im contemporaneo aumento di 
sostanze organiche e di tensio-
attivi all'atto del ripristino del-
rerogazione dell'acqua del Pe-
schiera. II medico provinciale 
— conclude il comunicato — ha 
impartito le direttive per il pro-
sieguo delle indagini igienico-
sanitarie in corso. con rtserva 
di ulteriore incontro collegiale 
con i suoi collaboratori anche 
al fine dell'adozione degli even 
tuali provvedimenti di sanita 
che la situazione accertata dc-
vesse richiederc ». 

Tribunale Russel 
Oggi e domani alle ore 21 al 

Centro 4 Ventl 87. viale 4 Ven
ti 87. il gruppo teatro Strumen-
to, prcscnta Tribunale Russel 
contro 1 crimini di guerre. 

Giovtdl drffisi 
di tipo diwwicale 
Giovedl 20 maggio, festa 

infrasettimanale, tutte le Se
zioni della citta e della pro
vincia sono impegnate a dif-
fondere lo stesso numero di 
copie deU'UniUi della dome-
nica. La campagna elettorale 
si awia al suo culmlne ed k 
pertanto necessario che I'azio-
ne di orientamento svolta dai 
quotidiano del Partito rag 
giunga la sua massima inten-
sita, Ecco, intanto, alcuni im-
pegni per la diffusione di 
giovedl: sezione CENTRO 190: 
PIETRALATA 300; APPIO LA-
1TNO 150; TRULLO 350; 
CIAMPINO 250; GROTTA 
FERRATA 250; NOMENTA-
NO 280. 

tamento preventivo provoca 
un forte inquinamento anche 
delle acque marine. Davanti 
alia spiaggia di Fiumicino. 
secondo i dati del prof. Mar
telli, la carica microbica sa
rebbe salita a 25.000 germi 
per centimetre cubo, di cui 
2000 colibacilli. Sono valori 
molto superiori al massimo 
tollerabile, di 25 colibacilli 
per centimetro cubo. I cam
pioni prelevati dai mare anti-
stante la spiaggia di Ostia, 
in prossimita dello sbocco del
la «fiumara» recano 330.000 
germi per centimetro cubo di 
cui 5000 colibacilli. La febbre 
tifoidea (secondo un'tnehiesta 
condotta da Italia Nostra a 
Roma si registrano piu casi 
in un anno che in tutti g!i 
USA) e legata al consumo di 
frutti di mare che si mangia-
no crudi fra Ostia e Fiumi
cino, cosi come I'epatite virale 
ormai «c-ronicamente ende-
mica» nella capitale (circa 
5 mila casi ogni anno) e le
gata all'inquinamento ambien-
talee alio stato delle fogne. 

E' di ieri la notizia che 
tecnici del laboratorio pro
vinciale di igiene e profilassi 
si sono recati alia foce del 
Tevere per compiere prelievi 
nelle acque del fiume. Le in
dagini sono state estese an
che lungo il litorale dove ai 
primi del mese e praticamen
te cominciata la stagione bal-
neare. 

La situazione appare quin
di drammatica. La domanda 
inevitabile che ogni cittadino 
si pone e questa: perche, co
me ha detto il professor Mar
telli, siamo ancora come ai 
tempi della Cloaca Massima 
costruita, come noto, sotto i 
Tarquini e da artefici etru-
schi? Di chi sono le respon
sabilita? Come si possono 

cambiare le cose? E' possibile 
dare alia citta e al paese una 
diversa guida che realizzi una 
politica diversa da quella se-
guita in tutti questi anni da go-
vemi e amministratori vissuti 
sotto la cappa della DC? La 
risposta e implicita in un epi-
sodio accaduto qualche setti
mana fa. Ormai tutti sanno 
che il nodo piii grossc dello 
inquinamento a Roma e stret-
tamente connesso alia man
canza di depuratori e che in 
Campidoglio la DC ed i suoi 
areata (attraverso le varie de-
libere quadro) hanno sempre 
promesso mari e monti senza 
mai giungere a risultati defi-
niUvi. 

Orbene. la magistratura ave
va invitato i'amministrazione 
comunale a predisporre i de
puratori entro il 30 giugno, 
ma il sindaco Danda ha n-
sposto con una lettsra nella 
quale si afferma che per ora 
e tutto in alto mare, che per 
i depuratori vi erano dlfficol
ta nell'iter dei progetti e che, 
pertanto, i romani per ora 
si devono tenere fiume e 
mare csporchis insieme a tifo 
ed epatite virale. 

Sono almeno otto anni che 
i vari sindaci dc avanzano 
giustificazioni di questo tipo, 
trascurando contemporanea-
mente di colpire speculatori. 
dell'edilizia e deU'industm. 
che distruggendo I'ambiente 
e manovrando lo sviluppo 
della citta a loro piacimento 
fomiscono le basi prime dei
rinquinamento. E' questo ti-
K d i politica che occorre 

ttere, sono questi ammini
stratori che devono essere 
cambiati. 

o. be. 

http://cont.ro
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Nel parco di Villa Gordiani nell'incontro fra i giovani e il Partito ^ 
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Grande folia al comizio di G. C Pajetta 
Successo delle iniziotive della FGCI - La mastra antifascista a Contpo de' Fiori - II comizio di Vetere a Monte Mario 

''.•» 
Scompare un combatf ente per una Roma diverse 

£ morto il compagno 
irailio Melandri 

Da venti anni dirigeva la battaglia per i! riscatto delle borgate 
romane — L/«urbanlsta» dei lavoratori e della povera gente 
I funerali si svolgeranno nel pomeriggio di oggi a Ostia Antica 

Incontri 
oggi 

Oggi si svolgeranno i seguen-
tl Incontri sul tema t I cittadini 
domandano, I comunlstl rlipon-
dono »: Settecamlnl, Nuovo Ma-
gliflclo, ore 12-18 (A. Romoll, 
Morelll); Gramscl, via Satta, 
ore 15,30 (L. Ciufflnl, Gerindl); 
Ferrovleri S. Lorenzo, 'ore 8 
(Benclnl); S. Paolo, ATAC, ore 
9,30 (Tesel); S. Paolo, ATAC, 
ore 23,30 (Tesel); Fiorentinl, 
ore 12,30 (Gregoretll - Benclnl); 
Ftano, ore 20, conladlnl (Ranal-
I I ) ; Tiburtlno I I I , ore 18 (Sal-
zano); Romanina, ore 14,30, (T. 
Costa); Torre Spaccata, ore 17 

' (T. Costa); Italia, ore 20,30, 
Cetl Medl (Salvatori); Artena, 
ore 18, edlll (Strufaldi); Pome-
zia Centra Sperlmentale Metal-
meccanlco, Feal Sud, Stlfer, 
Mac Quen, Cecchina, ore 19 
(Bizibnl); Nettuno 3 Cancelli, 
contadinl (Borgla-Fornaro); La-
nuvlo Casetta, ore 19 (Agosil-
nelll); Grottaf errata, Poggio 
Tulliano, ore 16, donne (C. Cap-
poni), M. Porzlo, ore 19, donne 
(C. Capponi). 

Le grandi fotografle della Pantanella e dell'Aerostatica A 
^ 1 picchetti degli operai ai cancelli delle fabbriche occupate, /^ 

i cartelli contro i licenziamenti, per la difesa del posto 
di lavoro. Piu avanti le immagini delle grandi mani-
festazioni delle lotte per le riforme, deH'autunno, per 
il Vietnam Hbero. Una lunga teoria di grandi pannelli 
che sono stati montati dai giovani comunisti della 
zona-sud. sul • prato del parco dei Gordiani, per il fe
stival della gioventu. che ha visto — per due giorni — 
l'incontro fra i giovani comunisti e i lavoratori, le 
donne, le famiglie della zona. 

« I giovani con il PCI per cambiare Roma e il paese »: 
questo e stato il tema deiriniziatiVa che ha riscosso 
un caloroso successo, che ha visto, nelle giornate di 
sabato e domenica, un gran numero di giovani, lavo
ratori, studenti. Una grande folia si e stretta, infine, 
nel corso della manifestazione, intorno al grande palco, 
per il comizio tenuto dal compagno Gian Carlo Pajetta, 
della Direzione del PCI. che ha parlato in un clima di 
entusiasmo", di combattivita e d'impegno. Prima di 
Pajetta hanno parlato anche la compagna Giuliana 
Giunti, candidata al Consiglio comunale, il responsabile 
della FGCR della zona Sud: ha presieduto Antonello 
Faloml. segretario della Federazione giovanile comu-
msta romana. 

La festa della gioventu si e articolata, durante le 
due giornate di sabato e domenica, in una serie di 
iniziative: dalle mostre fotografiche (ce ne erano an
che sulla speculazione edilizia, sulla lotta per la casa, 
sul fascismo e le sue violenze, sulle lotte studentesche, 
e sull'altra America) alle ballate popolari e alle can-
zoni di protesta di Franco Trincale, dalla proiezione 
di film al dibattito sulla casa e sulla scuola, cui hanno 
partecipato i compagni Tozzetti e La Manna, candidati 
al Consiglio comunale. Tutte iniziative che hanno su-
scitato l'interesse e l'attenzione degli operai, dei gio
vani: davanti ai pannelil delle mostre capannelli di 
gente. Davanti alle foto delle baracche delle «bidon-
ville» romane, triste retaggio di vent'anni di ammini-
strazione democristiana, alcuni commentavano «sono 
cose che debbono far riflettere... e una vergogna da 
cancellare... non si puo piu andare avanti cosl». Ma 
certamente il dato piu significativo, politicamente, piu 
importante e stato il modo con cui migliaia di lavo
ratori. le donne, i giovani, hanno seguito il comizio, 
lungamente applaudito, del compagno Gian Carlo Pajetta. 

II compagno Pajetta ha sottolineato, tra l'altro che 
c con le lotte unitarie dei lavoratori nelle fabbriche, 
nei quartieri, nei luoghi di lavoro che la politica della 
DC e delle forze conservatrici potra essere battuta. 
perche le cose cambino effettivamente in Campidoglio 
e nel resto del paese. Perche — ha continuato Pajet
ta — dal voto del 13 giugno esca una nuova direzione 
politica che super! il centrosinistra, che garantisca lo 
sviluppo della democrazia, una politica di riforme, re-
spingendo la «crociata» anticomunista che la DC, i 
socialdemocratici, la destra, la stampa borghese, stan-
no scatenando contro il nostro partito e la sua politica. 

La festa e terminata con lo spettacolo teatrale «Che 
fine fara il signor P», allestito con grande successo 
— dal gruppo Lavoro di Teatro del quale fanno parte 
Laura Ambesi, Mario Bardella, Sandra Dal Pozzo, 
Marisa Fabbri, Gabriella Genta, Aldo Massasso. Ludo-
vica Modugno, Paolo Modugno, Dario Penne, Ernesto 
Righi, Oreste Rizzmi e Maura Vespini. 

Sempre nella giornata di domenica il PCI ha te
nuto altri affollati comizi. A Monte Mario, in piazza 
Nostra Signora di Guadalupe, ha parlato il compagno 
Ugo Vetere, della segreteria della Federazione e can
didate al Consiglio comunale. Vetere ha fra l'altro 
messo in evidenza il grande valore della spinta unitaria 
antifascista, che rafTorza la battaglia per un radicale 
cambiamento nel Paese e al Campidoglio. 

A Campo de' Fiori. domenica, i compagni delle sc-
zioni Regola Campitelli. Centro e Trastevere, insieme ai 
circoli della FGCI hanno dato vita ad una mostra an
tifascista. L'iniziativa e stata una importante occasione 
d'incontro tra i comunisti e i cittadini della zona. Dopo 
1'ascolto di canti della Resistenza e la proiezione del 
film «I compagni», si e aperta una vivace discussione, 
animata soprattuto dal racconto di molti che hanno 
rlcordato le loro esperienze di lotta al nazifascismo. 
Nel corso della manifestazione sono state anche rac-
colte 500 firme di adesione ad una petizione per le 
messa al bando delle organizzazioni fasciste. 

NELLE FOTO: II compagno Gian Carlo Pajetta men-
tre parla a Villa Gordiani. Visitatori aila mostra anti
fascista a Campo de' Fiori. 

il partito 
Petroselli oggi 

a Torbellamonica 
I COMIZI — Petroselli, ore 18, 

l a Torbellamonaca; Vescovio, 
lore 18 (Benclnl); Cinecltta, La-
Imaro, ore 18,30 (Cuozzo, Marro-
In i ) ; Portuense Villini, ore 19 
l(D'Arcangeli, Bardini); Maglia
na, Monte Pighe, ore 1 M 0 
(Querze); Lariano, Colle Cupel-

I tone, ore 19,30 (Ferretti). 
ASSEMBLEE — Riano, ore 

119, (N. BorrnvO; Trionfalr, ore 
17, Cellule ENEL (Camlll i trl); 

iTuscoIano, ore 19, aatlsfl pub-
Iblici (ScTRlieua-Camillirrl): 
I c d l u l a Pollcllnico. are 14. (De 
lLlpsIs • Ghlni); Campo Marzio. 
Cellula 8 Giovanni, ore 17^0 
(Dc I.lp*i*-Ghlnl): Allnmlere, 
ore 20 (Tidrl) ; Finmicino A , 
ore 18-30 (Rol l l ) ; Tor Sapienza, 
ore 19,30 (Rnffa e AUc-prettl): 
Appio Nuovo. ore 19,30 (Ven
tura): Seitrcaminl, operai Ro-

' tnanaczl, ore 17.30 (Vitale); Gar-
balrlla 16-20 femmlnlle (Crrrl-

laui); Ccllula dl Archllettnra, 
• r e 9, in federazione (Di Malo): 
Cellula dl I.ettcre, ore 10, In 
fleflerazlone; Gregna, ore 20, 
(Ippolltl, Costantlnl). 

C. D. — M. Mario, ore 20, 
(Borgna); Vescovio, ore 20JO; 
Salario, ore 2030; Settecamlnl, 
ore 19, Comitato Coordlnatore 
Casa del Popolo; Torrenova. 19, 
(Micncci) . 

ZONE — Roma Ovest, ore 
19, GarbateiU Segretarl di 
Srzlone e CandidatL 

SERVIZIO ryORDINE — Tutti 
i compagni del sanrizio d'Ordbie 
scno convocafl domani mercofedi 
19 alle ore I I in Federazione. 

Rimiont 
dei responsalili 

organizzatiwi 
ed eletforali 

Oggi, alle ore 18,38, e convo-
cata in Federazione la riuniene 
del responsabili organizzativi e 
dei responsabill eletforali delle 
Mzioni della citta. Airardin* del 
glomo: «Sviluppo della cam-
pagna elettarabj • impegno dei 
compagni scrutator! a rappre-
sentanti dj list a ». 

Tutte le sexloni devona es
sere rappresentate e devona ef-
fettuare I versamenti per la sof-
toscrizlone a per la tessera. 

Compatfo sciopero contro le provocazioni polizie sche di venerdi mattina 

I metallurgici si sono fermati 
in sostegno dei lavoratori FIAT 

Aile died tutti i dipendenti del monopolio dell'auto escono dalle filiali per una manifestazione - Appun-
tamento a viale Manzoni - Positivo accordo dei ferrovie ri: revocato lo sciopero - Una dichiarazione di Vettraino 

I metalmeccanici romani han
no scioperato compatti in ri-
sposta alle provocazioni fasciste 
e in sostegno della lotta dei la
voratori della FIAT. E' stata 
una manifestazione di lotta, 
quella di ieri, che ha coinvolto 
tutte le maggiori aziende del 
settore e ha mostrato come lo 
scontro in atto alia FIAT sia 
vivo in tutti i lavoratori e co
me essi siano pienamente consci 
del valore generale di questa 
lotta. Rispondendo all'appello 
lanciato dai tre sindacati me
talmeccanici venerdi scorso. su-
bito dopo l'aggressione poli-
ziesca al picchetto di operai e 
studenti. i metalmeccanici han
no voluto d'altra parte dimostra-
re come la tinea dura portata 
avanti dal monopolio dell'auto 
che si serve delle intimidazioni 
dei dirigenti. delle squadracce 
fasciste e ricorre persino alia 
polizia. non riuscira a piegare 
la volonta di lotta e le conquiste 
della classe operaia. 

In tutte le maggiori aziende 
lo sciopero di mezz'ora ha ri-
cevuto un'adesione pressoche 
completa. Ecco alcuni dati si-
gnificativi: Voxson 100%: Auto-
vox 90%; Romanazzi 100%: MES 
100%; FATME 90%; . Lancia 
90T; a Pomezia: Stirer 95%; 
IME 90%; Elmer 75%: Cassi-
nelli 100%; FEAL-SUD 100%. 
Durante lo sciopero si sono svol-
te numerose assemblee nelle 
fabbriche dalle quali e scaturita 
la richiesta di liberare i 4 gio
vani arrestati senza alcun mo-
tivo venerdi scorso. 

Assemblee 
Intanto oggi scendono in scio

pero per sei ore le filiali 
FLAT di Magliana e Grottaros-
sa e gli ufTici di viale Man
zoni; nella mattinata di ieri si 
sono svolte le assemblee nei tre 
centri e hanno deciso di aste-
nersi dal lavoro oggi a partire 
dalle 10.15 alia Magliana e a 
Grottarossa e dalle 10.30 a via
le Manzoni. I lavoratori damn-
no vita poi ad una manifesta
zione. L'appuntaroento e davan
ti alia sede FIAT di viale 
Manzoni. 

Domani poi alle 8 al cinema 
Colosseo si svolgera l'assemblea 
dei consigli di fabbrica della 
provincia. Nella riunione si di-
scutera sui problemi dello svi
luppo deU'unita sindacale e si 
prendera in esame 1'attuale si-
tuazione alia FIAT e alia Se 
lenia. In tale occasione verra 
inaugurata la nuova sede uni
taria in via Turati 23. Alia riu
nione sono state invitate tutte 
le fedcrazioni di categoria e le 
segreterie provinciali e regio-
nali CGIL, CTSL e UTL. 

FERROVIERI — Nel corso di 
un incontro tra i sindacati dei 
ferravieri e la direzione gene-
rale delle Ferrovie dello Stato 
sono stati ottenuti risultati im-
portanti. per cui lo sciopero 
DTDgrammato per domani e sta
to revocato. 

I punti piO qualificanti ri-
guardano: un piano di assun-
zioni e il trasferimento a Roma 
di 600 lavoratori per pcrmettere 
la copertura degli organici- si 
e deciso di aprire un discorso 
concreto tra sindacati e ammi-
nistrazione in merito alia poli
tica dei trasporti e al problema 
dei lavoratori pendolari; si e de-
cisa l'apertura di una tratta-
tiva generale sui problemi del-
1'ambiente e I'istituzione di un 
ufficio tecnico che. insieme ai 
sindacati. predisponga un piano 
di intervento radicale per il 

miglioramento delle condizioni 
ambientali e degli impianti. 

Oltre a cid e stato ottenuto 
uno stanziamento immediato di 
70 milioni per affrontare alcune 
situazioni piu urgenti; e stata 
concordata l'apertura di una 
trattativa a livello nazionale per 
regolamentare in modo diverso 
il trattamento in merito alle fe-
stivita infrasettimanali; la co-
stituzione di commissioni tra 
sindacati e azienda per deci-
dere gli organici in relatione al
ia riduzione a 40 ore dell'orario 
di lavoro; in merito ai diritti 
sindacati e stato stabilito di ap-
plicare le norme dello Statuto 
relative alia convocazione di 
assemblee negli impianti fissi 
durante il servizio. 

Organici 
II compagno Bruno Vettraino 

segretario responsabile del sin-
dacato ferrovieri CGIL ci ha ri-
lasciato una dichiarazione nella 
quale esprime il giudizio sostan-
zialmente positivo dei sindacati 
in merito ai risultati ottenuti 
per quanto riguarda soprattut-
to il diritto di discutere gli or
ganici e il diritto di svolgere 
assemblee (per la prima volta 
in un settore statale) durante 
il servizio. «II dato piu impor
tante emerso dalla vertenza — 
dice il compagno Vettraino — 
confermato nelle numerose as
semblee che abbiamo svolto in 
questi giorni. e quello relativo 
alia sconfitta della linea dema-
gogica della « monetizzazione» 
e degli espedienti corporativi 
che i gruppetti e i sindacati 
autonomi avevano tentato nei 
mesi scorsi di imporre alia ca
tegoria. arrivando a chiedere il 
pagamento delle ferie e la mo
netizzazione di condizioni di la
voro dannose per la salute dei 
ferrovieri >. 

Stasera alle 18 presso il SFI 
si terra una riunione unitaria 
per discutere ulteriormente i ri
sultati dell'accordo e ratificare 
la decisione di sospendere lo 
sciopero. 

FILODONT — Le lavoratricl 
della Filodont. giunte al nono 
giomo di occupazione. prose-
guono la loro lotta attraverso 
una continua attivita di infor-
mazione tra la cittadinanza del 
quartiere. Oggi una delegazione 
si rechera alia Camera e al-
1'Ufficio del lavoro. 

ZETA — I dirigenti dello stu
dio Zeta pubblicita hanno ri-
sposto alia lotta dei lavoratori 
sottraendo, nottctempo. il mate-
riale e i camions deU'azienda. 

Dopo la rottura delle tratta-
tive. i lavoratori avevano pro-
clamato uno sciopero per ve
nerdi scorso: senonche giovedi 
notte i dirigenti hanno asportato 
il materiale dai locali della 
azienda: ieri notte poi hanno ft-
nito di portarsi via il resto. 

I 40 dipendenti. hanno deciso 
di proseguire la lotta con mo-
dalita che verranno stabilite 
successivamente, contro l'inam-
missibile stteggiatnento della di
rezione. «Da tempo — scrivono 
i sindacati in un loro comuni-
cato — non erano piu stati tol-
lerati i metodi antisindacali e 
reazionari dciramministratore 
Angelo Totaforti (amico di Pe-
trucci e impegnato in questo pe-
riodo con la pubblicita della 
DC) e i lavoratori dello studio 
erano scesi in lotta per riven-
dicare il riconoscimento del sin-
dacato, rapplicazione del con-
tratti, la stipulazione di un ac
cordo integrativo >. 

Conto 
r>i» "•-^-^—* * i ' 

rovescia 
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Panunzio 
Una immagine che ci 

perseguita da diversi gior
ni, e che ogni volta ci 
riempie di profonda tri-
stezza, e quella dello sco-
laro che campeggia nei 
cartelloni del PSD1. Dallo 
sguardo desolato si indovi-
nano parecchie cose: la 
educazione plasmoniana 
con la a nurse » fatta veni
re dalla Svizzera tedesca, 
il papa che lo obbliga a 
fare il pierino a scuola, la 
mamma che gli fa segnare 
i punti a canasta e gli na-
sconde i cioccolatini e il 
pallone, insomnia quel che 
suol dirsi una ricca infan-
zia infelice. Ma traspare 
soprattutto la profonda di-
sistima verso i suoi geni-
tori che, non contenti di 
averlo sottoposto al dileg-
gio e all'isolamento da par
te degli amichetti, votano 
anche per il PSDI. «Vo-
glio una scuola senza dop-

pi turni — dice infatti il 
manifesto — per questo i 
miei votano PSDIn. 

II riferimento ci sem-
bra giusto. Infatti e stato 
propria il socialdemocrati-
co Pala a proporre una so-
luzione per eliminare i 
doppi turni: mandare gli 
scolari in baracca. SI, pro-
prio cosl: tante baracche 
da costruire in quel micro-
scopico pezzetto di giardi-
no — quando c'6 — oppure 
sul soffltto delle scuole git 
esistenti, a patto che reg-
gano il peso. Questo natu-
ralmente in periferia, nel
le borgate e nei borghetti 
dove appunto mancano le 
aule. E il pensiero — si 
fa per dire — di Pala si 
snoda secondo un preciso 
ftlo logico: visto che que
sti bambini sono gia in 
massima parte baraccati 
perche toglierli dal loro 
a ambiente naturale »? Me-

glio farli sentire a loro a-
gio costruendo altre ba-
racche-scuola. Cosl, oltre-
tutto, imparano fin da 
bambini a a stare al loro 
posto ». 

E se qualcuno non ci 
crede o gli sembra troppo 
ripugnante vuol dire che 
non ha mat conosciuto un 
socialdemocratico. 

• • • 
A proposito di Pala. Un 

paio di giorni fa e stato a 
una riunione di sottufficia-
li in congedo e questi ulti-
mi lo hanno nominato bri-
gadiere ad honorem. Pare 
che la decisione sia stata 
presa all'unanimita dopo 
averlo sentito parlare. Chi 
pub dire, dunque, che la 
cultura non affascina? In 
ogni caso, Pala se lo me-
ritava; tanto piu che an
che i suoi colleghi di par
tito gia da un pezzo lo 
chiamavano Panunzio*. 

II compagno Virgilio Me
landri e morto domenica se
ra all'ospedale San Giacomo 
dove era stato ricoverato in 
gravi condizioni il giorno pri
ma. I funerali avranno luogo 
questo pomeriggio, alle ore 
17,30, partendo dalla sezione 
del PCI di Ostia Antica. Me
landri era presidente della 
Unione consorzi e dell'Asso-
ciazione italiana per la casa, 
membro del Comitato federa-
le del PCI, consigliere comu-
nista della IX Circoscrizione 
(zona mare), candidato per il 
PCI nel 13/o Collegio provin-
ciale di Roma. 

II nome di Virgilio Melan
dri e legato a quel vasto mo-
vimento che si k sviluppato 
a Roma per assicurare una 
condizione umana agli abitan-
ti delle borgate. Era lo stre-
nuo difensore di quei lavo
ratori che, rubando ore al 
sonno e al riposo domenicale, 
erano riusciti ad avere una 
casupola costruendosela con 
le loro mani. Era 1'amico, il 
consigliere, 11 dirigente di 
quei romani, di nascita e di 
adozione, che venivano respin-
ti alia periferia della citta 

dalla speculazione sulle aree. 
Era il compagno della povera 
gente. r« urbanista » dei lavo
ratori. 

Nato II 5 maggio del 1913 a 
Ostia Antica, da una fami-
glia di braccianti romagnoli 
emigrati da Ravenna per bo-
nificare il litorale romano, 

conserv6 sempre, non solo nel-
l'accento, quel suo legame con 
la terra da dove proveniva. 
Le prime sue esperienze di 
dirigente popolare le fece ap
punto nel movimento coope
rative contadino della zona 
dove lavorava la sua famiglia. 
Dalla rabbia fascista il com
pagno Melandri aveva avuto 
una ferita indimenticabile: il 
padre morl in seguito a una 
aggressione squadrista. La 
scelta antifascista e di clas
se che fece Melandri sin dal
la prima giovinezza, una scel
ta che raccompagnd tutta la 
vita, fu quindi nelle cose. 

Dopo la Liberazione. con la 
modestia e lo spirito di sa-
crificio che lo distinguevano, 
scelse il suo posto di dirigen-

Al liceo Castelnuovo con un documento 

50 professori respingono 
le menzogne dei f ascisti 

te nel Centro cittadino delle 
consulte popolari. a fianco di 
un altro indimenticabile com
pagno, Nino Franchellucci. 
Due sono le battaglie a cui 
Melandri partecipa in prima 
persona: la conquista del di
ritto di residenza per i lavo
ratori immigrati e l'insprimen-
to delle borgate nel piano re-
golatore della citta. Due bat
taglie vittoriose. 

Melandri. nella sua lunga at
tivita alia testa del sindacato 
lottisti, acquis! una tale cono-
scenza dei problemi di Roma 
da meravigliare architetti. no-
ti urbanisti e sociologi. Que
sta sua conoscenza la doveva 
non solo alle lunghe letture 
dei libri e dei documenti, ma 
soprattutto al suo continuo 
contatto con la gente, con i 
problemi di una citta-mostro. 
voluta cosi dalla speculazione 
e dalle amministrazioni capi-
toline. 

Nelle pentinaia e centinaia 
di assemblee. riunioni. dibat-
titi, Melandri discuteva e ve-
ro di problemi urbanistici. di 
ristrutturazione delle borga
te. di aree per le case degli 
operai, pero rapportava sem
pre questa materia « difficile ». 
alia vita dei lavoratori. delle 
loro famiglie, ai diritti dei ro
mani di aspirare a una vita 
diversa. Fu per questo anche 
un educatore democratico. il 
compagno che indicava ai cit
tadini il modo di organizzar-
si e di far valere i propri di
ritti. 

Oggi Melandri ci lascia du
rante una battaglia elettorale 
che lo vedeva ancora una vol
ta in prima fila. candidato del 
Partito al consiglio provincia-
le. I lavoratori. i democratici. 
i compagni del 13° Collegio di 
Roma, dove Melandri era can
didato, siamo certi daranno 
certamente ancora piu voti al 
PCI, confermando cosl la loro 
fiducia al partito della classe 
operaia e nello stesso tempo 
onorando la memoria di un 
compagno che da venti anni 
combatteva per il riscatto dei 
lavoratori e delle borgate ro
mane. 

Numerosi sono i messaggi 
di cordoglio inviati per la mor-
te di Virgilio Melandri. Han
no telegrafato. fra gli altri. 
il Partito, la cooperativa edile 
intercomunale di Bologna, la 
Associazione provinciale coo
perative di abitazione, il pre
sidente della Federcoop, le 
cooperative di produzione di 
Bologna, la cooperativa mura-
tori cementisti di Ravenna, i 
cittadini e i lottisti della bor-
gata Fidene, la Federazione 
comunista. singoli cittadini. 
associazioni demccratiche e 
sindacali. 

Continua la montatura dei fa-
scisti e dei loro fogli nel ten-
tativo di colpire i docenti e gli 
studenti democratici del Castel
nuovo, il liceo scientifico di via 
Lombroso a Monte Mario. Su 
una denuncia avanzata da uno 
studente del MSI. Bruno Socillo, 
che ha provocato nella scuola 
un'inchiesta del sostituto procu-
ratore della Repubblica. dottor 
Paolino DeH'Anno, < II Tempo ^ 
sta imbastendo una ignobile 
gazzarra, anche dopo che 54 
professori e lavoratori dell'isti-
tuto (ma le adesioni vanno man 
mano aumentando) hanno fir-
mato una lettera in cui smenti-
scono i fatti riferiti dai fasci-
sti. 

II quotidiano di Angiolillo e 
arrivato ieri a falsificare fl-
nanche le cifre: ha scritto che 
i firmatari del documento (non 
si capisce bene in base a quale 
calcolo) sarebbero 37 e non 54. 

Ora con buona pace del « Tem
po » e dei suoi amici, riportia-
mo per intero la lettera sotto-
scritta al c Castelnuovo», con 
nome e cognome di chi ha ade-
rito all'iniziativa. Dell'autenti-
cita delle firme quelli di piazza 
Colonna potranno accertarsi nel
la segreteria della scuola, dove 
sono state depositate. 

Ecco il testo della lettera: 

c i sottoscritti professori e 
lavoratori della scuola antifa
scist' del liceo scientifico «Ca
stelnuovo » in riferimento ai re-
centi articoli pubblicati dal 
quotidiano « II Tempo > e «II 
secolo d'ltalia > esprimono il 
loro sdegno per una campagna 
di stampa grossolanamente dif-
famatoria rivolta contro il loro 
istituto. 

Precisano: 
1) Nella scuola non vi & mai 

stato ne un «processo maoi-
sta >. ne un «processo medie-
vale> come si Iegge sui quoti-
diani. ma una semplice assem-
blea svolta in maniera civile e 
democratica. dove gli studenti 
del « Castelnuovo >, seriamente 
preoccupati per la loro incolu-
mita nsica. dati i frequenti as-
salti squadristict da loro su-
biti. hanno voluto contestare a 
un loro compagno rappartenenza 
ad uno dei gnippi neof ascisti piu 
volte distintisi in azioni «puni
tive > a danno di studenti de
mocratici. 

2) Lo studente in questione 
non ha subito violenza alcuna, 
non e stato «sequestrate» ma 
accompagnato, per motivi di op-
portunita, nell 'ufficio della vice-
presidenza; non e stato <tra-
scinatoa ne afferrato, ma spon-
taneamente ba accattato di par-

tedpare all'assemblca. pur 
avendo ropportunita. offertagli 
dairautorita scolastica. di la 
sdare. per motivi precauzio-
nali. indisturbato la scuola. 

3) Nel corso delTassemblea 
il suddetto studente e interve-
nuto liberamente nella discus
sione, manifestando il suo dis-
senso. usando persino termini 
volgari ed ha inoltre avuto modo 
di fare pubblica apologia di 
fascismo. 

4) Non esiste. n€ e mai esi-
sita, come pubblica < II Tem
po* del 14 maggio. una «ar-
meria maoista > nel < Castel
nuovo*. Si tratta soltanto dl 
una manovra scandalistica ridi-
colarmente fallita, che pero tra-
disce il disegno della estrema 
destra 

«I sottoscritti professori c 
lavoratori della scuola si impe 
gnano ad intervenire nelle sedi 
e nei modi adeguati per la tu-
tela del boon nome del loro isti
tuto*. 

Seguono le flrroe dei profes
sori: Mario Themelly; Sofia 
Bascetta; Anita Ceccon: Me-
Ima Insolera; Rosanna Serpa; 
F. Gelmetti; I. Allegri; Versaci 
Aldo; Massimo Dormetti; Simo-
netta Nicolai: S. Bassani. Anna 
Terradna; Roberta Spadoni; 
JoUnda Mollame; Maria Mar-

telli; Arturo Proia; Vittoria 
Gallina; Elisa Fasola; Ennio 
Baffetti; Licia Liotta; France-
sea Bardella; Lidia Ferrara; 
Giuseppe Sciacca; G. Marazzita 
Marsili; Anna Maria Boenzi; 
Alba Maria Palieri; M. T. Bul-
ciolu; Chiara Alianello: Cecilia 
Alessandrini: Gilda Pepe; M.L. 
Caselli; Maria Carla Averame; 
Franca Mariani; G. Impellizzeri; 
Elena Di Lernia: G. Lehner; 
Iolanda Berghella; De France 
sco: R. Giacopetti; Santa Cor-
tesi; E. Trilli; L. Tomei; Lui-
sella Miracco; Mario Santarcl-
li; Saverio D*Andrea; Vera Mi-
cheletti - Redand; Margherita 
Pottino: A. Di Carlo; Michele 
De Lauretis; W. L. Telmon. 

Hanno flrmato anche i seguen-
ti lavoratori della scuola: Mi
chele Scat tone; Luigi Giustini; 
Orazio Asta e Acquistapace. 

In serata l'agenzia ANSA ha 
comunicato che il sostituto pro-
curatore Paolino DeH'Anno ha 
fatto notificare due awisi di 
procedimento per sequestro di 
persona e violenza privata ai 

frofessori Giancarlo Lehner e 
ernando Lori. i quali sono stati 

invitati a nominarsi un difen 
sore. Nell'occasione l'agenzia 
precisa che l'inchiesta ha preso 
inizio dopo <una denuncia del-
l'ufficio legale del MSI >. 

Alia famiglia Melandri. co
sl duramente colpita, giunga-
no le piii fraterne condoglian-
ze de/njnita. 

AWIS I SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • oablnttto OMdico par M 1 
tfiagnoat • cur» d«ll* "•oto" di<tun- ' 
tioni • <kbol«2» fMtuali tfl erigina 
•«r»o— • asklika * «a«ocriaa 
(arorsrtcnl* MMtMit, •Micianaa 
•Mraan, anomarM aaaaaali, atat-
• ta tannala. •Mrilita. pracocM) 

C«T« innocua. indolorl 
pra-potTmatrimoniali 

, PIETRO dr. MONACO 
Kona, via oat VlMinala SS. t. 471110} 
Ifdi fronta Teitro dall'Oparo - Staiio-
•a ) Or* t - t 2 i 1S-1». rotthri par app.j 
(Noa at enrano vanaroa, palla, ace.) 
A. Com. Roma 16019 dal 22-11- ,5« 

STROM 
D O T T O K 

DAVID 
Cora acieroaante (aniDulatoruUa 

aenxa oporadone) doJIa 

EMOQWIDI e VINE VARICOSE 
Cura do l l * oompllcai loal: r a t a d l , 
t f leMU, eczeml. nicer* varlcoaa 

V I N I R K I . P I L L I 
D l . t r U N Z I O N I SK^SUAI . I 

VIA C(XA 01RIENZ0 n. 152 
(Tel SM.S0I • Or* 8-aO; feaUvl t - U 
. (Aat. M. San. o. T7»/2»US 

«W a owgfle MM) 

***' 1. £ JS*- * ' . . . t.t . \ WJ^* V ' 



PAG. 18 / s p o r t l ' U n i t d / martedl 18 maggio 1971 

LENZINI E LORENZO SE NE ANDRANNO? i 
i 
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« MONDIALE DEL DISCO Dl SILVESTER (ML 70,38!) 

II futuro preoccupa 

r ., - • •' ,-,- i l LOS ANGELES. 17. 
Jay Silvester ha battuto il primato mondiale del lancio del disco sea- -' 

gliando 1'attrezzo a metri 70.30. II primato precedente (da lui stesso dete-j 
nuto) risaliva al 18 settembre 1968 quando Jay aveva lanciato il disco a . 
m. 68.40. 

Silvester era stato il primato atleta al mondo a superare il « muro » del 
sessanta metri: l'impresa gli era riuscita nel 1960. Si disse allora che tale 
misura rappresentava «quasi» il limite delle possibility umane ma sulla 
scia di Silvester in pochi anni numerosi atleti conseguirono e superarono ' 
tale limite mentre Silvester lo ritoccava via, via. Da un po' di tempo, pero. 
non si sentiva piu parlare di lui e pochi giorni fa quando lo svedese 
Richy Bruch batte nuovamente il primato europeo con m 68.32 a soli otto 
centimetri dal record dell'americano lo si vaticino come il suo probabile 
successore. Ma il vecchio leone ha ruggito ancora e il « muro > dei settantu 

= e stato infranto. 
a • Ntlla foto accanfo Jay Silvester 
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Lottano in cinque 
per restare in A 

Gia In « B » Catania e Lazlo, resta da Individuare la 
retrocedente in una rosa di pcricolanti rlstretta a sole cin
que squadre: Varese. Fioientlna. Sampdoria. Foggia e Vi-
cenza Qucsta la situazione alia vlgilla deU'ultlma giornata 
Varese. Fiorentina e Sampdoiia sono a «quota 24 »: Foggia 
e Vicenza hanno 25 punti La differenza reti (che scattera 

I
In caso dl parita tra due o piu squadre) e a favore della 
Sampdoria che ha mono 4. seguita dalla Fiorentina (meno 
6). dal Varese (meno 7). dal Vicenza (meno 8) e dal Foggia 
(meno 12). 

Ed ora vediamo le partite nelle quail saranno impegnate 
domenica le cinque pcricolanti Esse sono: Juve-Fiorentina. 
Vicenza-Sampdoria e Varese-Foggia SI notl. anzitutto, co
me il calendario galcotto abbia messo a confronto diretto 
ben quattro fra le cinque pcricolanti. Ed ora vediamo cid 
che. presumihilmente. potra accadere. 

La Sampdoria pareggia a Vicenza. il Foggia a Varese. 
la Fiorentina a Torino. In questo caso retrocede il Varese 
E" questa la prcvisione piu logica. Ma la logica, si sa. nel 

I gioco del calcio non conta molto. Le altre eventuality sono I 
assal numerose. Cominciamo dalla partita di Vicenza. Cine- I 
tdnho e socl si guarderanno bene dal fare follie. Staranno i 

I guardinghi ad aspettare cosa fara la Samp. Lo 0-0 6 proba- I 
bile. A Varese 11 Foggia. formato fuori casa. potrebbe per-

I d e r e e a Torino la Fiorentina dovrebbe trovare disco rosso. I 
In questo caso affonda la squadra viola. Altra Ipotesl: pa- I 
reggia la Samp e pareggia 11 Foggia e perde la Fiorentina: , 

I ancora pollice verso per i toscani Perdono Sampdoria. Fog- I 
gla e Fiorentina sempre no per la squadra dl Pugliese. Pa- * 

I reggia la Fiorentina. vince il Varese. perde la Samp: vanno 
glu I llgurl. Ed ora la schedina pazza del Toto. Vincono Samp, 
Foggia e Fiorentina: va glu 11 Varese; vincono Foggia e Flo-

I r e n t i n a e la Samp perde tocca ancora al Varese (a meno 
che 1 llguri non perdano con piu di tre goal di scarto). 

I E non e finita perche ci sono parecchle altre possibility. A • 
nol sembra. comunque. che 11 nodo decisivo verra sciolto a I 
Varese: 1. x. 2 sul campo lombardo ma da 11 verra la ri-

I s p o s t a perche. gira e rigira, fra le cinque che stanno male I 
due stanno peggio: Foggia e Fiorentina. | 

I J 
La corsa della Pace 

// poheco Krzeszowiec 
viltorioso a Sokolov 

La 10. tappa caratterizzata da una fuga di sette 
corridori - Corti e Camanini al terzo e quarto po-

sto, con lo stesso tempo del vincitore 

Nost ro servizio 
SOKOLOV, 17 

Una lunga fuga di sette cor
ridori ha caratterizzato la de-
cima tappa Zwiokau-Sokolov, 
della Corsa della Pace e il po-
lacco Krzeszowiec ha fatto 
centro, battendo alio sprint, 
nello stadio in terra battuta di 
Sokolov, il sovietico Neljubin. 
l'italiano Corti e gli altri com-
pagni di avventura. II tentati
ve e stato propiziato dal fin-
landese Hanus (lo stesso che 
fu partner di Balduzzi nella 
tappa di Stettino) il quale nei 
pressi della frontiera tedesco-
cecoslovacca e partito decisa-
mente all'attacco. 

Erano pronti ad agganciarsi 
alia sua ruota i sovietici Ne
ljubin e Belousow, gli italiani 
Corti e Camanini, il tedesco 
Huster e infine il polacco 
Krzeszowiec. Arrivando in ter-
ritorio cecoslovacco ci si aspet-
tava un deciso attacco della 
squadra cecoslovacca che, vice-
versa, non ha piazzato alcun 
BUO rappresentante nel grup-
petto dei fuggitivi e ha perso 
cosl una ulteriore buona occa-
•ione. E' andata bene ancora 
una volta per i polacchi che, 
oltre a vincere un'altra tappa, 
vedono consolidata la posizio-
ne del loro leader e maglia 
gialla Szukowsi. Si debbono 
ritenere senz'altro soddisfatti 
anche gli italiani e i sovietici. 
Questi ultimi rafforzano anco
ra di piu il loro primato nella 
classifica a squadre. 

II tecnico italiano Gregori. 
Hi termine della taooa. appari-
va abbastanza soddisfatto ed 
ha dichiarato che nei prossi-
mi giomi gli azTurri faranno 
tutto quanto sara loro possi-
bile per conseguire altri buoni 
risultati. in particolare nelle 
tapoe di montagna. 

Domani altra tappa impe-
fmativa. fatta di saliscendi. 
che portera la corsa da Soko
lov a Ustin Labcm attraverso 
167 chilometri 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
I) Krzrsztmiec. Polonia ore 

» » ' « " : 2) Ncljnhin. URSS. s 
t.; 3) Corti, Italia, s.t.: 4) Ca-
• lanlnl . Italia, s t.; 5) Rrlon-
l o w , URSS. s. t : 6) Huster, 
• D T , s t.: 7) Hanus. Finlandia, 

s t ; 8) Demeycr, Bclgio, in ore 
3 28'10"; 9) Van Steyen, Bel-
gio, s.t.; 10) Bouhlron, Francia, 
s. t.; 19) Rossi; 58) Maflels; 
64) Ghezzl; 90) Balduzzi; 92) 
Ongarato tutti col tempo dl 
Demeyer. 

La classifica generate 
1) Szurkowskj (Pol.); 2) 

Starkou (URSS) a 59"; 3) 
Czechowski (Pol.) a 1*26"; 4) 
Neljubin (URSS) 2*49"; 5) De
meyer (BelRio) 3*19"; 6) Vasile 
(Romania) 324" ; 7) Nickcin 
(DDR) 3'34"; 8) Maffels (Ita
lia) 3*39": 9) Kalnlenievs (Urss) 
418"; 10) Mellor (G B ) 4*20"; 
15) Rossi a 6'04"; 18) Corti a 
7*07"; 24) Camanini a 8'31"; 36) 
Ongarato a 11*3": 44) Ghezzl a 
I9M2": 65) Balduzzi a 21*28". 

Classifica a squadre 
1) Unione Sovletlca In 125 ore 

27*28"; 2) Polonia 125 ore 32*50"; 
3) Cecoslovacchia 125 ore e 
3902; 4) Italia 125 ore 40*53"; 
5) Bclgio 125 ore 44*50". 

Perilli vince 
o Sola Consilino 
Enrico Perilli. il ciclista dilet

tante della Polisportiva Gior
nata i di Roma ha cor.quistalo 
domenica a Sala Consilina 1'ot-
tavo successo stagionale per la 
sua societa imponendosi nella 
corsa del Club Napoli. Ecco 
l'ordine d'arrivo: 1) Enrico Pe
rilli km. 149 in ore 3 e 50'; 2) 
Marzaioli: 3) Jacobucci; 4) Co-
labrese: 5) Postiglione: 6) Ar-
cese : 7) Filograsso: 8) Lodi; 
9) D'Amico; 10) Cafarotti. 

Riesmnata la 
salma di Bergamonli 

BOLOGNA. 17 
La salma di Angrlo Berga-

monti, II rampione motocicli-
s ia perl to in un incidents di 
eara » Riccione. sara rirsnma-
ta Lo ha drciso it gindire i-
strntmrc dott. Vitiellnnl essen-
do^i. I'imptetosn arcertamento 
reso necrs^ario • da^II ulirrlnri 
s \ i lnppi dell inchirsta >. t.a rie-
sumazione si fara mrrrolrdi 19 
ma ft Rio. altr ore 17. nrl picco
lo cimitero di Gussola. 

Stosera I'assemblea 
dei cacciatori romani 

I cacciatori di Roma e pro-
vincia si riuniranno ttascra 
(all* ere I'M!) in assemble* 
alia Sala Borromini, sita in 
Piazza delta Chlesa Nuova n. I t , 
par disciitcre tutte le initiative 
da prendere per fronteggiare il 
eHffondersi delle riserve priva
te, e per ettenere dal Comitato 
delta caccia faptrhira di altre 
riserve al liberi cacciatori, pri
ma che nelle medesime sia fat-
I t sparlre ogni sorta di set-

vaggina. 
L'assemblea e pertanto molto 

imporfante e pur essendo itata 
Organizzata datrARCI-caccia, 
anche in relatione al prim© Con-
gresso nazionale che si terra a 
Flrenze sabato e domenica, so
no invitati a parteciparvi tutti 
I cacciatori indipendentemente 
dall'Assoclazione alia quale so
no tesserati. Alia riunione inter-
verranno perlamentari e const-
glieri regionall e provlnclali. 

piu della retrocessione 
Quattro giocatori in vendita (Chinaglia, 
Masso, Mazzola e Wilson), quattro in 
pensione (Fortunato, Morrone, Marche-
si e Governato), anche la serie B diven-
ta una avventura piuttosto rischiosa 

Chiuso anticipatamente il 
capitolo scudetto con la vitto-
ria dell'Inter, tutto I'tnteresse 
si accentrava sulla lotta in co
da che sembrava dovesse ri-
solverst, per quanto rtguarda 
le due squadre che devono fa
re compagnia al Catania in se
rie B, tn un incandescente 
sprint a sei sul traguardo del-
Vultima giornata. 

Ed invece la previsione e 
stata rispettata solo a meta: 
perche > se effettivamente re-
sta ancora da designare la ter-
za squadra destmata a retro-
cedere, la seconda e stata in-
dicata proprio dalla penulti-
ma giornata. 

Si tratta come e nolo della 
Lazto che ha a rotto » in dirit-
tura, come si dice in gergo 
ippico, perdendo la partita ca-
salinga con il Vicenza che, in
vece. doveva assolutamente 
vincere se voleva continuare a 
sperare almeno fino a dome
nica (quando pol sarebbe sta
ta ospite dell'Inter a San Si-
ro, come dire che avrebbe arm-
to egualmente pochtssime pro
bability di farla franca). 

Colpa dei « nervi», dell'as-
sillo della vittoria ad ogni co-
sto, di un nuovo sopruso ar
bitrate? No, Varbitro stavolta 
non e'entra niente, ed i ner
vi e'entrano fino ad un certo 
punto: e'entrano cioe, per 
quanto riguarda I'imprecisio-
ne dei tiri scoccati verso la 
porta del Vicenza quando la 
Lazio si e lanciata alia con
trol fensiva dopo il goal « ba-
lordo » subito dopo soli 4'. E' 
proprio questo goal invece che 
ha decretato la retrocessione 
della Lazio: un goal subito per 
ingenuitt, inesperiema, per 
faciloneria, ma non per ca
so perchi non 6 un caso che 
la Lazio abbia la difesa piU 
perforata della serie A, aven-
do subito 42 goal, e dob ad-
dirittura tre piu del Catania 
che e il fanalino di coda. II 
che porta a concludere che, 
sebbene I'attacco laziale non 
abbia brillato particolarmente 
(21 goal, contro i 17 del Ca
tania, i 25 della Fiorentina ed 
i 26 del Varese), e la difesa 
il reparto che ha maggiori re-
spontcbihtd nel <* crack » del
la Lazto. Ma cid non autoriz-
za a mettere sotto accusa 
i singoli, cioe i vari Di Vin-
cenzo. Papadopulo. Facco. Wil

son, Marchesi, Legnaro che si 
sono alternati nel pacchetto 
difensivo: perche se e vero 
che non si tratta di giocato
ri di eccelsa levatura. perb e 
anche vero che sono staff 
sempre poco coperti dal cen-
trocampo. costituito prevalen-
temente da • a coslruttori » (i 
vari Governato. Mazzola, Dol-
so e Fortunato) e desolata-
mente prtvo di «interdittori». 
E si sa che la migliore dife
sa di questo mondo non pud 
assolvere ai suoi doveri se 
non e adeguatamente protet-
ta dal centrocampo. 

A questo punto il discorso 
suite responsabilith deve inve-
stire U parco 0ocatori della 
societa che si e presentato de-
ficitario nel ruolo piu tmpe-
gnativo e difficile, quello de-
gli uomini di centro campo. 
Colpa di Lenzini che non ha 
voluto ingaggiare quel Bedin 
richiesto ancora a novembre 
da Lorenzo, e colpa anche di 
Lorenzo che in un primo tem
po si era illuso sul valore dei 
Chinellato e dei Nanni. (for-
se sperando di btssare il suc
cesso ottenuto Vanno prima 
con t giovani. cioe con i Chi
naglia ed i Wilson). 

Le responsabilita dt Loren
zo e Lenzini purtroppo non si 
fermann qui: perche I due han
no data vita, sulla scia delle 
polemiche segutte alia campa-
gna acquistt cessiont (anche 
in segvito al passaggio di Ghio 
al Napoli) ad un braccio di 
terro che ha nuociuto sotto 
tutti i profHi alia squadra. 
Inlanto sotto il profilo dei 
risullatt. perchi specie nelle 
prime giornate Lorenzo ha 
mandato la squadra alio sba-
raglto. ichierandola in assurde 
tatttche offensive anche quan 
do potera inrece lentare di 
strappare qualche paregmo 
torse per una sorta dt pun-
tiglio net confronti dt Leminu 
Poi sotto a profilo dell'utiliz-
zazione degli uomini. perche 
Lorenzo ha accuratamente e-
vitato i Manservtst e gli An-
dreuzza tngaggiati a sua in-
saputa. rivoluzionando invece 
la formazione dt domenica in 
domenica alia rtcerca dt una 
quadratura del circolo, impos 
sfbUe a conseguire perche gli 
mancavano le pedine neces-
sarie. Infine per le consequen 
ze che il braccio di ferro ha 
avuto sul morale dei giocatori 
innervosendoli e compltcando 
sempre di piu il loro compito. 

In conclustone dunque ci 
sembra che sia Lenzini che 
Lorenzo hanno le loro brave 
responsabilita, di fronte ai U-
fosi della Lazio, che dal canto 
loro, hanno risposto sempre 

con generosita agli appelli del
la societa, non meritando la 
cocente delusione loro riser-
vata domenica. Giusto quindi 
che i tifosi slano indignati ed 
amareggiati: ma farebbero 
male a prendersela con gli ar-
bitri o la cattiva sorte, chiu-
dendo gli occhi di fronte alia 
realta, o criticando solo Len
zini o solo Lorenzo. Perche 
e evidente che la Lazio non 
e andata in B per la sfortu-
na o per colpa di uno solo. 

E i laziali non solo com-
metterebbero una grossolana 
ingiustizia prendendosela so
lo con Vuno o con Valtro, ma 
cosl facendo contribuirebbero 
ad approfondire la frattura 
che e'e ormai tra i « patiti» di 
Lorenzo e Lenzini. Proprio 
nel momento invece in cui la 
gloriosa societa bianco azzur-
ra ha piit bisogno di corag-
gio di concordia. serenita ed 
unith di intenti. perche il peg
gio non e ancora venuto. 

La retrocessione non e tutto 
infalti. ma rischia di avere 
conseauenze incalcolabili. qra-
vissime. II presidente Lenzini 
a sua volta amareaolato per 
gli insulti che lo bersagliano 
e desiderando di rientrare del
le eccesstve esposizioni si ap-
presta a vendere al miglior 
offerente (se gin non I'ha fat
to) Chinaalia Massa Mazzola 
e Wilson, ormero i migliori atle
ti bianco azzurri. 

Si aaaiunaa che Magherini 
rientrerh al Milan per fine 
prestito. che Governato Mor
rone Marchesi e Fortunato so
no troppo anziani e quindi 
sulla porta della pensione- si 
vedrtt che a disposizione del-
Vallenatore (che quasi sicura-
mente non sara ptit Lorenzo) 
nella prossima stagione - ri-
marranno solo pochi giocato
ri da serie ...C, nemmeno 
da B. 

II rischio potrebbe essere 
scongiurato solo daXl'awenio 
di nuovi flnanziatori, dei qua
il perb per il momento non 
st vede traccia: si rivedono 
in giro infalti unicamente i 
solitt personaggi, abituati a 
far promesse o a governare 
con i soldi altrui, ai quail 
non si pub concedere il mi-
nimo credito. Per il resto buio 
pesto. 

Per questo diclamo che I'av-
ventre della Lazio preoccupa 
ancora piu del presente gib. 
abbastanza fosco. Per questo 
rtpetiamo che i laziali invece 
di perdersi nelle sterili pole
miche, invece di dividersi in 
partttt, devono rimanere com-
patti e concordi attorno alia 
squadra, se vogliono che un 
gtorno possa rtsorgere. 

Roberto Frosi 

Una foto emblematica di certi aspetti negativi del tifo: a conclusione della partita con il Ca-
gliari i tifosi rossoneri hanno dato I'assalto ai loro beniamini per impadronirsi delle maglie 
come souvenir. Come se il Milan avesse vinto lo scudetto, e non lo avesse perso invece a 
beneficio dell'Inter! Si caplsce che i giocatori rossoneri si sentiranno autorizzati in futuro 
a fare il bello e cattivo tempo... - ' - * < - . . . . , 

Otto pareggi lasciano invariata la classifica 

1/Catanzaro pud 
fare ilsalto in «A» 

A Taras la prova 
per ciclosportivi 
Domenica mattina a Via Gre-

gorio VII si sono radunati per 
la partenza della corsa orga
nizzata da Organtini 135 ciclo
sportivi. Una massa considere-
vole di appassionati del cicli-
smo che rifiutano il ruolo di 
sportivi seduti e danno invece 
vita ad uno sport ricreativo. so-
cialmente utile. La corsa si e 
conclusa coo la vittoria di Ta
ras Antonio. Ecco l'ordine di 
arrivo: •-

1) Taras Antonio (Organtini-
Grecco): 2) Simonetti Rolando 
a 10": 3) Francia Giuseppe a 
30"; 4) Maggioli Alfredo: 5) 
Brigliadori Giorgio; 6) Proni 
Umberto. 

Un turno caratterizzato da 
otto pareggi su dieci partite 
b come l'acqua d"uno stagno 
appena turbata dal lancio di 
un sassolino: si slarga qual
che cerchietto in superficie, 
poi tutto ritorna immobile. II 
sassolino. nella circostanza, e 
stato rappresentato dalla vit
toria del Ban sulla Caserta-
na, e da quella del Pisa sul 
Taranto, per effetto delle qua
il il Bail si e isolato al se-
condo posto staccando di un 
punto l'Atalanta che non e 
andata oltre il pareggio, e ro-
sicchiando un punto al Man-
tova; il Pisa ha staccato dl 
due punti il Taranto. com-
promettendone in maniera gra
ve la gia vacillante classifica. 
Tutto qui. 

Qualche buona lndicazione, 
comunque, non e mancata co
minciamo dalle squadre di 
testa. La lotta per la promo-
zione si e ristretta a cinque 
squadre. Forse a quattro. Per
che il Perugia, facendosi bloc-
care sul pareggio. In casa dal 
Novara, ha mostrato chiara-

mente di rinunziare a qual-
siasi possibility di inserimen-
to in questa lotta, e 11 Bre
scia, che si e accontentato 
del punto contro la Massese, 
ha denunziato una insuificen-
za di forza penetrativa che 
non pud essere giustificata 
solo con l'assenza del vec
chio De Paoli. 

Per cul l'unica antagonista 
valida del Mantova, del Ban 
e dell'Atalanta, resta U Ca
tanzaro che ha confermato 
brillantemente il suo ruolo 
proprio sul campo della ca-
polista guadagnandovi un pun
to dopo aver seriamente mi-
nacciato di conquistarli en-
trambi. • -

Lotta, dunque, rlstretta a 
quattro squadre: Mantova, Ba
il, Atalanta e Catanzaro, con 
quaiche probability per il 
Biescia. II Mantova, comun
que, la promozione i'ha quasi 
in pugno, il Bar! lo segue 
a ruota, il Catanzaro e in 
gran forma ed ha sempre da 
recuperare — il 2 giugno a 
Firenze — la famosa partita 
con la Reggina. La squadra 

Lo ha deciso la «disciplinare» della Lega 

Contralto resdsso (15 aprile) 
tra la Roma ed Helenio Herrera 

MILANO. 17. 
La « disciplinare > della Lega 

calcio. chiamata ad esaminarc 
la denuncia prescntata dalla 
Roma nei confronti di Helenio 
Herrera. ha accolto la proposta 
della societa giallorossa e ha 
rescisso il contralto tra Roma e 
H. H., a partire dal 15 aprile. 

La « disciplinare ». che aveva 
ascoltato le due parti in causa 
(la Roma era rappresentata dal 
presidente Alvaro Marchini) nel
la giornata di sabato, ha in pra-
tica ratificato la proposta della 
societa che aveva esonerato il 
t mago» fin dal 7 aprile. contc-
standogli una serie di dichiara-
zioni che avevano leso il buon 

nomc della societa e dei suoi 
dirigenti. 

E' evidente comunque che si 
tratta del classico compromesso 
aU'italiana. in quanto non aven 
do punito con la squahfica Her 
rera. la commissione ha dato si 
ragione alia Roma, ma non ha 
minimamente intaccato gli inte-
ressi del tecnico. Parliamo cioe 
'di interessi finanziari. perche la 
risoluzione del contratto. a par-
tire dal 15 aprile. non tocca le 
flnanze del « mago», vtsto che 
Herrera aveva un contratto sta
gionale e non mensile con la 
societa, e per di piu ha gia ri-
ccvuto, con largo anticipo, tutti 
i compensi rolativi all'attuale 
campionato. 

Net comunicato della Lega si 
dice anche che gli atti vengono 
trasmessi alia Lega nazionale 
per i prowedimenti di sua com-
pctenza. ma se l'atteggiamento 
di Helenio Herrera non ha sca-
tenato i < fulmini » della « di
sciplinare >. non si vede proprio 
quali altri prowedimenti la 
Lega possa prendere. 
' II presidente della Roma. Al
varo Marchini, si e dichiarato 
soddisfatto per quanto ha de
ciso la c disciplinare >, egli ha 
detto che cesiste una giustizia 
sportiva, confermando una cosa 
alia quale, nel bene o nel male, 
il sottoscritto ha sempre cre-
duto >. 

che maggiormente preoccupa 
e l'Atalanta che anche sul 
«neutron di Caserta (mille 
spettatori) ha denunziato, con
tro la Reggina. lo stato di 
crisi che sta attraversando e 
che non accenna a scompa-
rire. 

Questo per quanto riguarda 
la promozione. Per la salvez-
za il discorso e gia piu sem-
plice. La Massese — veramen-
te da elogiare per 11 suo com-
portamento — e condannata 
da tempo. La Casertana ha 
bruciato sul campo di Bari 
I*ultima sua possibilita. Or
mai e inutile illudersi col 
gioco delle probabilita. 

La situazlone e questa: man-
cano quattro partite, e la Ca
sertana deve giocare in casa 
con la Massese e con la Ter-
nana, fuori casa a Catanzaro 
e a Monza. Concedendogli la 
vittoria in tre partite (le due 
in casa e quella in trasferta 
a Monza) realizzerebbe sei pun
ti. Da 25 passerebbe a 31 
punti. II Cesena e il Pisa, 
adesso, ne hanno 30. E' pre-
sumibile che non facciano 
piu un punto in quattro par
tite? No. E dunque la Caser
tana e condannata. 

Manca, pertanto, solo la ter-
za squadra da retrocedere. E 
la lotta e tra Taranto, Pisa 
e Cesena. II Monza e in al-
Iarme a 31 punti. Ma la squa
dra che deve maggiormente 
preoccuparsi e il Taranto. 

Si tratta di vede re in qua
le siiuazione rii classifica si 
presentera, alia penultima 
giornata, al confronto col Ce
sena: potrebbe essere quello 
un autentico spareggio. 

La vittoria del Pisa sul Ta
ranto, dunque. e stata impor-
tantissima anche per il Cese
na che e uscito indenne dal
la difficilr trasferta di Pa
lermo. 

Modena e Livorno non ave
vano niente piii da dire in 
questo campionato. e niente 
hanno detto, messe a con
fronto: zero a zero. E niente 
da dire avevano. praticamen-
te, anche il Como e 1'Arez-
zo, solo che la squadra to-
scana sullo slancio di una cla-
morosa serie positiva stava 
per travolgere anche il Co
mo, e lo ha costretto, comun
que, a una faticosa rimonta 
per lasciargli 11 punto della 
tranquillita. 

Michele Muro 

Per il match di giovedi con la RDT 

L,«OHmpica» 
gia a Terni 

Dalla nostra redazione 
TERNI, 17. 

La «Olimpica » dl calcio si 
e radunata a Ternl per l'in-
contro di giovedi con la RDT 
(qualiflcazione al girone fina
le). Della comitiva azzurra fan-
no parte: Copparonl (Caglia-
rl). Bellugi. Bordon. Fabbian, 
Oriall (Inter), Bettega, Cuccu-
reddu, Spinosi (Juventus), Ma
gherini e Wilson (Lazio). Da-
mlanl (Vicenza), Cattaneo e 
Villa (Milan). Franzot e Li-
guori (Roma). Pulici e Sala 
(Torino), Orazi (Verona). 

Valcareggi non si 6 pronun-
ciato sulla formazione, perche 
vuole attendere le indicazioni 
deU'allenamento di domani 
Per6 si sa che 6 intenzionato 
a confermare quasi in blocco la 
squadra che sotto l'etichetta 
di «Under 21» ha battuto 
(3-2) a Trieste una rappre-
sentativa giovanile olandese. 
salvo un paio di ritocchi (in-
clusioni di Wilson se avra as-
sorbito la botta al ginocchio 
ricevuta nell'incontro con il 
Vicenza. e di Sala). La forma
zione pertanto dovrebbe esse
re la seguente: Bordon: Bellu
gi. Oliali; Cuccureddu. Spino
si. Wilson: Damiani. Fabbian, 
Pulici. Sala. Bettega. 

Per quanto riguarda la RDT. 
si sa che la sconfitta di Lipsia 
contro la Jugoslavia (2-1) ha 
assai raffreddato gli entusia-
smi suscitati dalla vittoria sul-
l'Uruguay in amichevole. dalla 
conquista del primato nel gi
rone della Coppa Europa e 
dal 4 a 0 inflitto agli azzurri 
nell'andata. 

In un primo momento. subi
to dopo la sconfitta. 11 CT 
Buschner sembrava Intenzio
nato a rivoluzionare la dife
sa per Terni: poi invece 6 pre-
valsa la tendenza a conside-
rare la sconfitta di Lipsia frut-
to di una giornata nera col-
lettiva e sono stati convocati 
gli stessi giocatori. L'unica no-
vita sara l'assenza del canno-
niere Vogel Infortunato. al cul 
posto giochera Lowe che e. in 
buona forma 

Questi i convocati: Croy e 
Schneider (portieri); Sammer 
(libero). Ganzera (stopper). 
Veise. Strempel. Kurbjuweit. 
Doerner e Bransh terzini. Stein. 
Kreische e Sclutter (centro 
campistl), Frenze, Lowe, Spar-
wasser. Richter e Peter Ducke 
(punte). 

Si capisce che la vittoria de
gli azzurri sulI'OIanda e la 
sconfitta della RDT con la Ju

goslavia hanno risollevato il 
morale nel clan italiano: tutta-
via il compito di battere la 
RDT che presenla la vera e 
propria nazionale A resta dif-
ficilissimo. e addirittura im-
possibile sembra poter rlmon-
tare i 4 goal subiti dnll'« Olini-
pica-riserve» nell'incontro di 
andata a Dresda. 

r. m. 

Le partite di 
basket anticipate 

al sabato 
La nuova struttura dei cam-

pionati italiani di pallacane 
stro, che verra discussa dalla 
assemblea del 6 giugno, e sta
ta illustrata dal presidente 
della Federbasket Coccia. 

Campionati senza retroces 
sioni e senza promczioni, 
creazione di un girone d'eccel-
lenza, le piu importanti squa
dre della Serie A e squadre 
di citta come Torino, Roma e 
Firenze. che sembrano poter 
garantire infrastrutture. impe-
gno economico e pubblico. 
Queste alcune delle proposte | 
avanzate, alle quali va ag-
giunta l'unica forse realizza-1 
bile a breve scadenza, cioe 
quella di anticipare le partite | 
al sabato. 

Van den Bossche 
« no » al Giro 

VICENZA. 17 
Martin Van Den Bossche, ill 

corridore belga che gareggia 
per i colori della Molteni, non 
potra disputare il Giro d'lta-
lia. Lo ha annunciato oggi 
Marino Fontana, D. S. della 
Molteni, sentiti i medici del-1 
l'ospedale di Vicenza dove ill 
corridore belga e stato ien 
ricoverato per ascesso al so 
prassella e oggi operato con| 
anestesia totale. 

SETTIHANE 
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CUBA 

euba 
dal 17 LUGU0 al 9 AC0ST0 
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Respinte dai lavoratori le proposte della direzione 
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RENAULT: a t e Mans 
continua lo sciopero 

Gli operai hanno votato a maggioranza per la prosecuzione della lotta -1 sinda-
cati avevano sottoposto al giudizio della base il compromesso raggiunto, da essi 
definito « deludente » - Decisa la serrata in tutto il complesso automobilistico 

Dal noitro corrispondente 
PARIGI. 17 

I salariati della fabbrica Re
nault di Le Mans, consultati 
stamattina sull'accordo di 
massima che sindacati e di-
rezioni avevano raggiunto in 
nottata, I'hanno respinto de-
cidendo al tempo stesso la 
continuazione dello sciopero. 

In effetti. respinti gli au-
menti salariali diretti, la di
rezione aveva accettato una 
riclassificazione del comples
so meccanismo di valutazione 
degli operai non qualificati 
(che qui sono detti < specia-
lizzati >). la garanzia della sta
bility del salario indipenden-
te dallo spostamento dell'ope-
raio a lavoro inferiore. un 
c premio > per le ore perdute 
dai lavoratori dei reparti col-
piti dalla serrata. un antici-
po di cinquecento franchi agli 
scioperanti. ma rimborsabile 
in autunno in tre rate. La 
modificazione delle varie clas-
siFiche, per il gioco comples
so dei premi di produzione, 
portava agli scioperanti un au-
mento annuo di appena seimi-
la lire italiane. 

I sindacati consideravano 
che. nella situazinne attuale. 
il compromesso. benche delu
dente. poteva anche essere ac
cettato. ma si riservavano di 
approvarlo dopo avere con-
sultato le maestranze della 
fabbrica interessata. II voto 
ha avuto luogo stamattina a 
scrutinin segreto Ogni ope-
raio era munito di una scheda 
divisa in due parti. La prima 
recava questa scritta: c Deci-

' do di riprendere il lavoro con-
siderando tuttavia il risulta-
to della trattativa come una 
prima tappa ». La seconda af-
fermava: c Considero che i ri-
sultati della discussione so
no insufficient! e decido di 

. continuare lo sciopero >. Sui 
3 728 partecipanti al voto. due-
mila si sono pronunciati per 
la continuazione dello sciope
ro e 1.725 per la ripresa del 
lavoro. Vi sono stati tre voti 
nulli. 

Cosi, per volonta delle mae-
gtranze. che saranno appog-
giate fino in fondo dalle orga-
nizzazioni sindacali. il com
promesso e stato respinto e lo 
sciopero rilanciato. Oggi po-
meriggio, davanti a migliaia 
di operai della casa-madre di 
Boulogne-Billancourt i delega-
ti sindacati hanno riferito sui 
risultati della trattativa e 

J sulla decisione dei lavoratori 
* di Le Mans di proseguire lo 

sciopero. 
Le condizioni poste dai sin

dacati per la ripresa del la-
voro-pagamento anche ai 5500 

'- operai di Le Mans del < pre-
; mio ̂  concesso dalla direzio-
- ne ai lavoratori bloccati dalla 

serrata — e stata approvata 
. da un grande applauso. Le tre 
. centrali sindacali che guida-

no unite la lotta — CGT. 
CFDT e FO — hanno inoltre 

chiesto un nuovo e urgente 
. incontro con la direzione della 

Renault che. dai canto suo. 
ha deciso da stasera la chiu-
sura di tutte le fabbriche per 
esaurimento dei pezzi pro-
dotti dalla fabbrica di Le 
Mans. . 

Quanto al voto intervenuto 
stamattina. che ha rilanciato 

la lotta — una lotta che pren-
de ora nuova ampiezza e di 

. cui nessuno pud dire gli sboc-
chi — esso e stato determina
te dalla clausola del compro
messo che limita agli operai 
non qualificati, con una an-
lianita di lavoro di almeno 
died anni. la stabilita del sa
lario. indipendentemente dai 
lavoro svolto. 

A Le Mans lavorano attual-
tnente circa 1500 giovani al 
disotto dei 25 anni che dovreb-
bero quindi aspettare dieci 
anni per avere la garanzia 

. di un salario stabile. E' stato 
0 loro voto a far pendere la 
bilancia dalla parte del pro-
teguimento dello sciopero. 

Augusffo Pancaldi 

Zogabria: 1500 

universitari 

in sciopero 

«ad oltrania» 
ZAGABRIA. 17. 

Oltre 1.500 studenti della fa-
colta di scienze naturali del 
I'llniversita statale di Zagabna 
hanno commciato stamattina 
uno < saopero ad oltranza». 
nflutandosi di seguire le le-
uom e di present a rsi alia pros-
fima sessione d'esami della fa 
colt* II molivo di questa pro-
testa studentesca. come hanno 
dichiarato fonti utficiali di Za 
gabna. nstede nella eccessiva 
teverita del titolare della cat-
Ifdra di chimica. Kresimir Be-

Secondo il «N.Y. Times» 

Fabbricato 

in Cina 

reattore 

militare 
E' il primo aereo intera-
mente progettato nella RPC 

NEW YORK. 17. 
II « New York Times > ha 

scritto oggi, in un servizio da 
Washington, che secondo al-
cuni specialisti americani di 
affari cinesi la Cina sta co-
struendo per la prima volta 
un aereo a reazione militare 
di nuovo tipo, concepito dai 
suoi ingegneri. Si tratterebbe 
di un bireattore ispirato al 
« Mig 19 » sovietico. ma molto 
migliorato, lungo quindici me-
tri e con una larghezza d'ali 
di 9.75 metri. 

L'areo. denominato « F9 >. 
peserebbe dieci tonnellate e 
potrebbe raggiungere una ve
locity di 2.250 chilometri orari, 
con raggio d'azione di otto-
cento chilometri e con la ca
pacity di raggiungere la quota 
di quindicimila metri. L'appa-
recchio sarebbe dotato di mi-
tragliatrici rapide da trenta 
millimetri. di razzi e di missili 
aria terra. 

Verrebbero gia prodotti die
ci aerei di questo tipo ogni 
mese. Finora. ricorda il e New 
York Times >. la Cina aveva 
prodotto soltanto copie di 
c Mig 19 >. in notevole quanti
ty. tanto che alcuni esempla-
ri sarebbero stati anche espor-
tati nel Pakistan. 

In sciopero 13.000 operai 

Verso la paralisi 
le ferrovie USA 

Probabile intervento del Congresso - La rottura 
delle trattative causata dai rifiuto delle aziende 
di accordare aumenti salariali del 54 per cento 

WASHINGTON. 17. 
I 13 mila segnalator! ed ad-

detti agli scambi della rete 
ferroviaria statunltense sono 
scesl stamane in sciopero do
po la rottura delle trattative 
per il rlnnovo del contratto 
collettivo. 

Benche lo sciopero riguardi 
solo il due per cento degli 
impiegati delle ferrovie. la lo
ro astenzione dai lavoro sem-
bra destlnata a bloccare tutto 
il settore. non solo per la loro 
funzione. lndispensabile al fun-
zionamento della rete ferro
viaria. ma anche per la «so-
lidarieta attiva» che le altre 
categorie del settore avrebbe-
ro promesso. secondo quanto 
ha dichiarato oggi il leader 
del slndacato scioperante, Sa-
muelson. 

II punto di maggior diver-
genza tra il sindacato dei se-
gnalatori e degli scambisti e 
la direzione delle ferrovie 
americane riguarda U proble-
ma dell'aumento dei salari: 
il sindacato chiede un aumen-
to del 54 per cento sulla re-
tribuzione oraria di 3 dollar! 
a 78 centesimi, che dovrebbe 
essere ripartito nell'arco dei 
prossiml 36 mesi. 

La direzione delle ferrovie, 
dai canto suo, si e detta di-
spOsta a concedere un aumen-

to fino al 42 per cento, di-
stribuendolo nei prossiml tre 
anni e mezzo. 

II ministro del lavoro. Hodg
son. aveva lanciato un appel-
lo. nelle primlssime ore dl 
stamane, afflnche lo sciopero 
venlsse rimandato. afferman-
do che l'agitazione «potra 
avere effetti disgregatori di 
grave portata» e avvertendo 
che «non appena i suoi dan-
ni saranno determinant!, il ml-
nistero del lavoro chledera al 
Congresso prowedimenti di 
legge per II rlpristlno del ser
vizio. Agiremo — ha detto il 
ministro — ed agiremo con la 
necessaria rapidit&». 

Gia alcuni mesi fa 11 Con
gresso aveva bloccato con un 
provvedimento speciale uno 
sciopero del settore ferrovia-
rlo. autorizzando. in caso l'ln-
timazione di tornare al lavoro 
non fosse stata accettata. l*in-
criminazione dei dirigenti dei 
vari dirigenti sindacali. 

II governo Nixon, dai canto 
suo, ha subito definito l'agi
tazione dei ferrovieri come 
«un disastro» e font! vicine 
agli ambient! della Casa Bian-
ca hanno affermato che lo 
stesso presidente Nixon chie-
derebbe al Congresso di inter-
venire, se la vertenza non sa
nk rlsolta in breve tempo. 

Passato, presente e futuro in una intervista con il Sindaco compagno Stoilov 
'-m -m i i i i . i _ . _ . _ _ _ . ^ ^ _ ^ ^ 
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Sofia: piani urbanistici 
per una citta socialista 

Gli affitti incidono sui salario per il 6 per cento — La diffusione della proprieta privata 
della casa — 140 mila alloggi costruiti negli ultimi 15 anni — Zone residenziali e struc
ture sociali — 60 mq, di verde per ogni abitante — Lo smembramento della citta vecchia 

SOFIA — II vecchio centro 
territorio del Comune 

Dal nostro inviato 
SOFIA, maggio 

Chi giunge a Sofia per la 
prima volta resta colpito dai 
grande sviluppo urbanistico, 
realizzato nel piii assoluto ri-
spetto della natura. Colpisce 
la quantita e la disponibilita di 
verde, di parch! pubblici e la 
organicita con cui e stato af-
frontato 11 difficile problema 
del rapporto fra il vecchio 
centro storico e nuovi quartie-
ri residenziali, costruiti negli 
ultimi 10-15 anni. 

Da citta burocratica e di 

(a sinistra); a destra una delle funivle del Parco nazionale Vitosha, alle spalle della citta nel 

Sulla riduzione unilaterale delle forze USA in Europa 

Nixon intensifica la campagna 
contro la proposta Mansfield 

II voto previsto per mercoledi - L'esito dipende da 18 senatori che non hanno ancora 
preso posizione - Rogers polemico alia TV - L'ambasciatore USA a Mosca ha chiesto 
precisazioni sulla proposta di Breznev per una riduzione reciproca delle forze in Europa 

WASHINGTON, 17 
II portavoce del Dipartimen-

to di Stato Charles W. Bray 
ha dichiarato ad una conferen-
za stampa che gli Stati Oniti 
sono disposti a trattare anche 
subito con l'Unione Sovietica 
la questione della riduzione di 
truppe in Europa. indipenden-
temente dai raggiungimento 
di una soluzione per la que
stione berlinese. 

La conferenza stampa fa se-
guito a un'affermazione fatta 
ieri alia televisione dai se-
gretario di stato americano 
William Rogers, che si e detto 
pronto a discutere quella che 
viene ufficialmente chiamata 
una « riduzione delle forze re
ciproca e bilanciata», in una 
conferenza per la sicurezza eu
ropea. Oggi Bray ha comun-
que chiarito che cid non si-
gnificherebbe una modifica 
dell'atteggiamento assunto gia 
da molto tempo dai governo 
statunltense. che condiziona la 
conferenza per la sicurezza 
europea a un accordo sulla 
questione berlinese. 

«I1 segretario — ha detto 
Bray — ha voluto sottolinea-
re la nostra disponibilita a 
discutere una riduzione bilan
ciata in qualunque forma. Cid 
e owiamente basilare pei la 
poiitica del presidente Nixon, 
tess al passaggio da un'era di 
confronto ad un'era di tratta
tive ». 
A chi gli chiedeva altri chia-
rimenti. il portavoce ha preci-
sato che la questione della 
« riduzione reciproca e bilan
ciata » puo essere discussa an
che subito «al di fuori della 
conferenza per la sicurezza eu
ropea » qualora non si addi-
venga ad un accordo su Ber-
lino. L'assenza di tale accordo 
• non precluderebbe in alcun 
modo le trattative » sulla ridu
zione reciproca delle truppe 
in Europa. 

La Cfcsa Biancm continua 
intanto ad esercitare pres-
sioni per assicurarsi un sue 
cesso nella votaiione, previ^ta 
per dopodomani, sulla pro
posta del senatore Mansfield 
di ridurre a 150 000 uomini 
II contingente di forze ame
ricane di stanza neU'Europa 
occidentale. I canaH ufficiosi 
di Nixon assicurano che la 

firoposta e condannata al fal-
imento perche anche se II se-

nato la dovesse approvare, la 
Camera dei rappresentanti la 
respingerebbe e inline al pre
sidente Nixon resta sempre la 
arms dei veto. 

La questione del ritlro del
le truppe americane dall'Euro-
pa e agitata ormai da una de-
clna dl anni dai senator* 

Mansfield: gia nel 1961 egli 
propose negozlati con 11JRSS 
per una riduzione bilaterale; 
nel 1963 propose una riduzio
ne unilaterale degli Stati Unl-
ti e nel 1966 presento una ri-
soluzione in questo senso. La 
proposta attuale ha la forma 
di un emendamento a una 
legge — gia approvata dalla 
Camera — che proroga di due 
anni oltre il 30 giugno il ser
vizio militare selettivo. Fra 1 
documenti presentati da 
Mansfield a sostegno del suo 
emendamento vi e una lettera 
di un ex ufficiale della NATO 
il quale sostiene che per ogni 
soldato richiamato dall"Euro
pa gli USA risparmierebbero 
1650 dollar! aH'anno; l'ufficia-
le aggiunge che solo poche del
le ventidue divisioni americane 
sono a piena effictenza, men-
tre scadentl e superatl sono 
1 piani logistic! per il caso di 
necessita bellica. 

Per bloccare 1'orTensiva di 
Mansfield Nixon ha mobil:-
tato un gran numero di per-
sonalita del due partitl con-
trane a ogni riduzione unila
terale delle forze americane in 
Europa. Le dimensioni di que
sto sforzo della Casa Bian-
ca si spicgano con il fatto che 

la questione sara decisa dai 
voto di diciotto senatori an
cora incerti. 

II segretario di Stato ame
ricano William Rogers ha il
lustrate ien le tesi di Nixon 
nella intervista televisiva tra-
smessa in tutto il Paese. Fra 
le varie domande portegli una 
concemeva la posizione degli 
Stati Uniti nei confronti del
la proposta avanzaia due gior-
ni fa dai segretario generale 
del PCUS Breznev. nel suo di-
scorso pronunciato nella ca
pitate della Georgia; Breznev. 

ricordiamo, suggeriva al gover
no americano I'awio di nego
zlati sulla riduzione reciproca 
e bilanciata delle truppe e de
gli armament! in Europa. 

Rogers ha risposto che gli 
Stati Uniti sono pronti a inl-
ziare dei negozlati e che l'am
basciatore Jacob Beam e sta
to incancato u\ chiedere pre
cisazioni in proposito ai diri
genti sovietici. Fin da sabato 
la Casa Bianca tramite il por
tavoce ufficiale Ziegler. aveva 
manifestato interesse per le 
parole dl Breznev, cercando 

tuttavia di strumentalizza^e 
per sottohneare che la pro-
spettiva di una trattativa sul
la riduzione reciproca delle 
force in Europe era un motl-
vo dl plu per respingere la 
proposta d! Mansfield. Lo 
stesso argomento e stato usa-
to da Rogers, 11 quale al • 

chiesto per quale motivo gli 
Stati Unit! dovrebbero ridurre 
unilateralmente le loro forze e 
a dare il bacio di addio a ogni 
possibilita eventuale dl un 
riuscito negoziato per la ridu

zione della presenza sovietica ». 
Secondo Rogers il peso del 

contingente americano in Eu
ropa sulla bilancia dei paga-

menti non e cosl alto come 
molt! pensano. E d'altra par. 
te, ha tenuto a dichiarare il 
segretario di Stato, que
st* truppe non sono dislocate 
nel vecchio continents per pro-
teggere l"Europa: «Sono di 
stanza laggiii per proteg-
gere gli Stati Uniti» ha detto 
Rogers. 

Leningrado 

Le richieste 
delFAccusa 
al processo 

contro inove 
MOSCA, 17. 

La TASS informa questa se
ra che il pubblico ministero del 
processo contro i nove cittadini 
sovietici. che si svolge a Le
ningrado. ha chiesto pene di 
« privazione della liberta > va-
rianti da uno a dieci anni. II 
PM. Inessa Katulova, ha di
chiarato che i capi d'accusa so
no stati pienamente confermati 
e la qualificazione giuridica dei 
crimini da loro compiuti va 
considerata giusta. 

Ecco le pene richieste: per 
Gilya Butman 10 anni, Mikhail 
Korenblit 8 anni, Vladimir Mc~ 
ghilev 4. Solomon Dreisner 3. 
Lascal Kaminsky 6. Lev Yag-
man 5. Lev Korenblit 3. Victor 
Buguslavsky 3 e Victor Scil-
bans un anno. 

Per i primi due imputati il 
PM ha chiesto le pene piu se
vere. giudicandoli ambedue col-
pevoli di < aver contribuito alia 
preparazione da parte di Mark 
Dymshits e dei suoi complici 
del compimento di un atto di 
tradimento». cioe del mancato 
dirottamento di un aereo sovie
tico in partenza da Leningrado. 

I testimoni interrogati sono 
stati 46. La difesa ha presen-
tato ai giudici documenti che 
caratterizzano le qualita positi
ve e l'atteggiamento pure po-
sitivo di fronte al lavoro e al 
paese manifestato dagli impu
tati sino al momento dell'ar-
rcsto. 

Sicurezza europea 

La NATO 
insiste 

sullaccordo 
per Berlino 

LONDRA. 17 
I rappresentanti delle quat-

tro potenze Occident all hanno 
iniziato oggi due giorni di col 
Ioqui sui progressi realizzati 
nei negoziati con l'URSS su 
Berlino. Alia riunione in cor-
so a Londra partecipano Mar
tin Hillenbrand, degli Stati 
Uniti, sir Thomas Brimelow, 
della Gran Bretagna. Egon 
Bahr. della Germania Occi
dentale. ed Alphonse Arnaud, 
della Francia. 

II Foreign Office ha preci-
sato che la riunione di inqua-
dra nella serie di regolari con-
sultazioni destinate a coordi-
nare la poiitica e la strategia 
degli alleati sullo statuto del-
I'ex capitate tedesca. 
' Fonti qualificate hanno rife
rito al termine della riunione 
che i quattro rappresentanti 
occidentali si sono trovati 
d'accordo sui fatto che le trat
tative dei quattro grandi su 
Berlino non giustificano. alio 
stato attuale delle cose, 1'aper-
tura di negoziati fra est ed 
ovest sui tema della sicurez
za europea. 

Oggi, i quattro hanno stu-
diato nei particolari gli ultimi 
sviluppi della poiitica estera 
sovietica « nell'intendo di sco-
prire un eventuale irrigidi-
mento che potrebbe verificarsi 
in seguito alle aperture verso 
la Cina da parte del governo 
americano >. 

servizi, con poco piu dl 300 
mila abitanti qual era nel "45, 
Sofia e divenuta oggi un cen
tro di un milione di abitanti, 
con decine di fabbriche e di 
aziende moderne che ne hanno 
mutato il volto. Tutto ci6 ha 
richiesto investment! enormi, 
da parte dello Stato, del Co
mune e delle altre organizza-
zioni sociali; per gli ammini-
stratorl e i tecnici che hanno 
dovuto affrontare problem! 
difficili e complessl operando 
su una citta cresciuta in modo 
caotico e senza un piano. 

Quale linea di sviluppo se
guire, in che direzione far na-
scere i nuovi centri residen
ziali, dove costruire le fab
briche, le strutture sociali 
pressoche inesistenti? DI que
st! e di altri problem! abbia-
mo discusso con il compagno 
Gheorghl Stoilov, un archi-
tetto di 40 anni che e 11 sin
daco della citta (qui si chla-
ma presidents dell'esecutivo 
del Consiglio popolare che vie
ne eletto ogni 4 anni) nel cor-
so di un lungo e cordiale in
contro. awenuto nella sede 
della direzione di architettu-
ra urbanistica di Sofia. 

«Scopo principale, subito 
dopo la liberazione — ci ha 
detto il compagno Stoilov — 
era di porre le basi di una 
citta socialista, tenendo conto 
cioe che la vittoria delle for
ze popolari in Bulgaria aveva 
aperto la strada alia industria-
lizzazione — che a Sofia esl-
steva in misura molto mode-
sta — e di uno sviluppo ar-
monico, non piu subordinato 
alle leggi della proprieta pri
vata dei suoi! urban! e alia 
speculazione degli Imprendito-
ri edili. A questo scopo sono 
stati redatti, fra II *M5 e II 
"60, due Piani Regolatorl mo-
dificati e adattati piii tardi al
le esigenze poste dai rapido 
sviluppo della citta. dovuto in 
gran parte aU'afflusso dl po-
polazioni dalle campagne*. 

Per farvi fronte lo Stato e II 
Comune hanno dovuto creare 
nuovi quartieri popolari e nuo-
ve zone residenziali. industria-
11 e commercial!, dotate dl 
tutti i servizi necessarl, co-
minciando dalla complete ri-
costruzione della periferia del
la citta. Un solo dato basta 
a mettere in luce la di men-
si one del fenomeno: dai "55 
ad oggi sono stati costrbitl ol
tre 140 mila alloggi (altri 80 
mila saranno costruiti nel 
prossiml 10 anni). Gli affitti 
incidono sui salario solo per 
il 6 per cento. 

Ma il dato piu positivo, che 
ha caratterizzato e caratterlz-
za II rapido sviluppo di Sofia, 
non riguarda soltanto la quan
tita deeli alloggi costruiti ma 
il modo con cui ! problem! 

n uovi della citta sono stati af-
frontati. 

«Punto dl partenza per ga 
rantire uno sviluppo armonico 
di Sofia — ci ha detto il sin
daco Stoilov durante il no
stro Incontro — era quello dl 
disporre di piani urbanistici 
che consent issero di affrontare 
il problema distribuendo le zo
ne del comune in modo fun-
zionale. II Piano Regolatore, 
redatto nel '61 — che ha te
nuto conto dei piani preceden-
ti e delle proposte formula
te dai governo e del dibattito 
cui hanno preso parte il Con
siglio comunale e i Consieli 
di quartiere. architett! e uomi
ni politic! — prevede la divl-
sione della citta In tre zone: 
1) zona residenziale; 2) zona 
Industrial; 3) zona di ripo-
so con parch! e attrezzature 
di carattere sociale. II piano 
ha quest! obiettivi: garantire 
il verde necessario alle popo-
lazionl; fomlre servizi sociali, 
strutture commercial!, scoia-
stiche e di trasporto adegua-
te e a basso costo; dlfende-
re la salute del cittadini da
gli inquinamentl delle Indu
strie. 
Le zone residenziali e I nuo

vi quartieri. sort! dopo 11 *60 e 
In programma per I prossiml 
5-10 anni, sono stati e saran
no costruiti nella zona piu 
esposta al sole, fra il vec
chio centro storico, sorto per 
la gran parte fra 11 "900 a 11 

1954 (dei 5 secoli della doml-
nazione turca restano solo al-
cune chiese e qualche caset-
ta cadente) e i pledi di una 
montagna maestosa, alta 2300 
metri con le cime ancora ne-
vose, che si pu6 raggiungere 
in venti minuti d'auto, collega-
ta alia citta con mezzi pubbli
ci di trasporto e dotata dl 
teleferiche, di sciovie e di nuo
vi e modernissim! alberghl-ri-
storanti costruiti dai Balcan-
turlst, (la principale organiz-
zazione bulgara per il turi-
smo). Ingenti capital! sono 
stati spesi dallo Stato e dai 
Comune per fare di questa 
montagna, meta degli abitan
ti di Sofia e del turisti, di tut-
ta Europa, un centro di ri-
poso. 

I nuovi centri residenziali di 
Sofia sono dotati di tutti i 
servizi che II rendono autono-
mi: mercat!, scuole, asill per 
l'infanzia, palestre e camp! 
sportivi, ambulator! medic! e 
farmacle, clrcoll per la ricrea-
zione, teatri e ristorantl po
polari. 

Per il verde la differenza 
con le nostre grandi citta e 
abissale. Di fronte ai 2-3 me
tri quadrat! di cui dispongo-
no in media gli abitanti dei 
maggiori centri Italian!, stan-
no ! 60 metri quadrat! di ver
de dl cui possono usufruire 
i cittadini di Sofia (8 metri 
sono dlsponibil! all'interno dei 
nuovi quartieri popolari). che 
gode In questo campo di un 
primato invidiabile (Parigi di
spone dl 8 metri quadrat! di 
verde per ogni abitante; Lon
dra di 10. Copenaghen dl 18). 
E' di questi giorni la docu-
mentazlone, fornita in un « Li
bra bianco suU'edilizia socia
l e* pubblicato in Italia, se
condo cui centinala di mi
gliaia di bambini dei vari pae-
si dell'Europa occidentale si 
ammalano per mancanza di 
verde e di attrezzature, di 
parchl e di spazi liber! per I 
loro giuochl. 

Oggi Sofia — ci ha detto il 
Sindaco — dovra affrontare 
nuovi problem! di grande ri-
lievo urbanistico e sociale: 
quell! relativi alia sistemazio-
r.e del vecchio oentro storico 
e dei quartieri ormai vecchi e 
In parte cadenti. nat! nel pe-
riodo fra le due guerre. Un 
primo studio, redatto ne! '61 
in base ad un concorso inter-
nazlonale, venne sottoposto a 
severe critiche — da parte del 
Partito comunlsta e del go
verno — soprattutto perche 
non risolveva in modo ade-
guato 11 problema delle comu-
nicazionl. 

Una Commisslone, nomina
te tre anni fa e composta da 
100 specialisti, architett!, inge
gneri ed economist!, ha defi
nito un Piano generale. che 
affronta nel suo ins!eme tutti 
1 problem!, urbanistici ed eco
nomic!. del futuro di Sofia. Gli 
Indirlzzl sono contenuti in un 
progetto — che le autorita 
comunal! di governo hanno gia 
approvato, — che riguarda In 
particolare la ricostruzione del 
centro storico. le autostrade e 
le altre vie di accesso alia 
citta nonche la costruzione di 
nuovi quartieri di abitazione 
al posto di vecchi quartieri. 

« La ricostruzione del centro 
dl Sofia — ha tenuto a pre-
clsare Stoilov — dovra oon-
servare il carattere architet-
tonico antlco. con la costru
zione dl piazze e giardlni pub
blici e if collegamento con 1 
quartieri periferici attraverso 
un moderno sistema di tra-
sportl (e alio studio anche la 
realizzazione della metropoU-
tena), in modo da ridurre 11 
traffico privato. Nel sistema 
di collegamento fra vecchio 
centro e nuovi quartieri resi
denziali troveranno posto cen
tri dl direzione, ristorantl, ne-
gozl, lstituzioni culturali e so
ciali. 

Questo tipo dl ricostrusione 
del centro storico inlziera nel 
gennaio del "72 e sara la pri
ma tappa del Piano qulnquen-
nale per la citta. Per prevent-
re il caos del traffico il pro
getto prevede che come sedl 
dl ediiici pubblici nel centro 
dl Sofia restlno soltanto 11 Co

mune, il Parlamento, la sede 
del Consiglio dei ministri. Se
condo il progetto entro 10 an
ni 150 mila abitanti verranno 
trasferiti dai centro nei nuovi 
quartieri residenziali della pe-
periferia. In questo modo ver-
ra risolto definitivamente il 
problema della coabitazione, 
ancora esistente, sia pure in 
misura ormai ridotta, in al
cuni del vecchi quartieri. 

II nuovo progetto per 11 futu
ro di Sofia prevede inline una 
partlcolarita molto importan-
te: la citta non dovra supe-
rare 1 milione e 600 mila abi
tanti. Un fattore decisivo, per 
impedire l'eccessivo K gonfiar-
si» dl Sofia e delle altre cit
ta bulgare, e rappresentato 
dai rapido sviluppo dell'econo-
mia agricola e del mlgllora-
mento delle condizioni di vita 
del contadlni, del sorgere in 
tutto il paese di grandi e mo-
dernl complessi agro • indu
strial! che gia hanno contri
buito a ridurre notevolmente 
le storiche differenze fra cit
ta e camoagna. 

Sergio Pardera 

II presidente 
dello RFT 
Heinemann 
in Romania 

BUCAREST, 17 
II presidente della Repubbll-

ca federale tedesca, Gustav 
Heinemann, e giunto questa 
mattina a Bucarest per una 
visita ufficiale di quattro gior
ni in Romania; al suo arrlvo 
all'aeroporto. Heinemann e 
stato salutato dai presidente 
romeno Ceausescu, dai primo 
ministro Maurer 

Si tratta della prima visita 
di un capo di Stato della Re-
pubblica federale tedesca In 
un paese dell'Europa orienta-
le 

I rapport! economic! tra 1 
due pacsi — che costituiranno 
un punto molto Importante 
nei colloqui del due capi di 
Stato — sono regolati da un 
accordo commerciale a lungo 
termine. mentre i risarcimen-
tl, da parte della RFT. del 
danni del perlodo bellico. so
no stati in massima parte 
compost!. 

I problem! politic! che Hei
nemann ed il suo ministro de
gli Esteri, Walter Scheel. che 
arrivera domanl a Bucarest, 
discuteranno con 1 dirigenti 
romeni, si riferiscono soprat
tutto. come ha dichiarato pri
ma della partenza da Bonn 11 
portavoce del governo fede
rale Von Wechmar, alia poii
tica di distensione tra est ed 
ovest ed alia possibility della 
convocazione dl una conferen
za sulla sicurezza europea. 

Parlamenfori 
italiani 

nella RDT 
BERLINO. 17. 

Una delegazione di rappre
sentanti delle commissioni per 
Tindustria ed il commercio del 
senato e della camera dei de-
putati italiani e arrivata oggi a 
Berlino "su invito della commis-
sione per l'industria del parla
mento della Repubblica Demo-
cratica Tedesca. La delegazione 
italiana — che e guidata dal-
l'on. Stefano Servadei presiden
te della commissione industria 
e commercio della camera — 6 
stata ricevuta all'aeroporto dai 
presidente della commissione 
industria del parlamento della 
RDT Guenter Mittagen. e da 
numerosi deputati. Durante il 
suo soggiomo nella RDT la de
legazione italiana avra colloqui 
con raonrosen'anti dpi £o\prno 
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Mentre riprende l'attività diplomatica 

EGITTO : SADAT ANNUNCIA 
NUOVE NOMINE ED ESONERI 
Il generale Sciazli capo di stato maggiore - Sostituito il ministro delle comunica
zioni - Istruttoria contro numerosi funzionari - Inviato del Quai d'Orsay da Riad 

IL CAIRO. 17. 
Il presidente Sadat ha an 

nunciato nelle ultime ore nuo
vi mutamenti nelle massime 
cariche del paese. Il genera
le Mohammed El Sciazli è 
stato nominato capo di stato 
maggiore dell'esercito, al po
sto del generale Sadek. che è 
ora ministro della difesa. 
mentre Abdelmalek Saad ha 
sostituito Kamal Henry Ba-
dir quale ministro delle co
municazioni e l'ex - addetto 
gtampa all'ambasciata di Wa
shington. Tahsin Bascir. ha 
sostituito Munir Hafez quale 
portavoce del governo. Al Ah-
ram prevede mutamenti an
che tra i governatori e gli 
ambasciatori. 

Il generale Sciazli è una 
delle figure più note negli al
ti gradi egiziani. Non ancora 
cinquantenne, proviene dai pa
racadutisti. Ha combattuto in 
Palestina nel 1948, ha co
mandato il contingente egizia
no dei « caschi blu » nel Con
go nel 1960 e nel 1965 ha par
tecipato con {unzioni di pri
mo piano alla campagna nel
lo Yemen. Nella guerra del 
giugno 1967 comandava una 
divisione sul fronte del Si
nai che era il corpo com
battente egiziano più avanza
to della regione: nonostante 
la situazione disperata, egli 
riuscì a combattere fino al
l'ultimo e a riportare i suoi 
soldati sulla riva occidentale 
del Canale riducendo al mi
nimo le perdite. 

L'esonero di Kamal Henry 
Badir ha colto di sorpresa 
gli osservatori, in quanto Sa
dat Io aveva lasciato al suo 
posto nel recentissimo rim
pasto. dopo l'estromissione di 
Gomaa e degli altri opposi
tori. L'esonero non è stato 
motivato e ci si chiede se a 
carico di Badir siano emersi 
elementi di accusa nel corso 
delle ulteriori indagini sul 
« complotto ». Badir era il so
lo cristiano del governo. An
che il suo successore è cri
stiano. 
Dal canto suo. il nuovo mi

nistro della difesa, generale 

Pakistan 

Ali Bhutto 
propone una 
«soluzione 
politica» 

LONDRA. 17. 
In un'intervista concessa al

l'inviato dell'c Observer » — la 
prima dopo l'intervento militare 
nel Pakistan orientale — il « lea
der» del «partito del popolo» 
del Pakistan occidentale. Zul-
fikar Ali Bhutto. prospetta una 
ulteriore cooperazione da parte 
sua con il regime militare, ma 
sollecita la ricerca di una «so
luzione politica » nell'est. 

Bhutto dichiara di non aver 
intenzione di chiedere le dimis
sioni del generale Yahia Khan. 
capo del regime militare, che 
avrebbe dovuto rinunciare alla 
sua carica nel quadro del pro
cesso di « democratizzazione » 
se questo non fosse stato tron
cato a metà dai noti avvenimen
ti. e afferma che potrebbe es
sere « elaborata » una speciale 
formula per la sua personale 
partecipazione al potere. 

« L'importante — afferma 
Bhutto — è che si cerchi una 
soluzione politica al più presto. 
Non è bene che l'esercito ab
bandoni il suo ruolo mentre c'è 
ancora tanto odio e la gente ha 
gli occhi iniettati di sangue. 11 
ruolo dei militari nel Pakistan 
orientale, che probabilmente era 
molto necessario in un primo 
momento è finito. Loro stessi 
lo hanno detto. Ora è tempo di 
parlare con i bengalesi». 

Bhutto si dichiara favorevole 
ad un « siste.na federale » e ad 
un «giusto ordine economico». 
Egli riprende le sue promesse 
elettorali di radicali riforme e 
dichiara che il suo partito è « so
cialista nel senso più puro». 
Respinge invece con veemenza 
le accuse di «comunismo» e di 
essere « l'uomo della Cina ». ri
voltegli da qualche parte. 

Arrestati 
a Berlino ovest 

cinquantotto 
giovani 

BERLINO OVEST. 17. 
Violenti incidenti sono scop

piati oggi a Berlino ovest quan
do la polizia dell'ex capitale 
tedesca ha caricato un corteo 
di giovani i quali avevano in
scenato una manifestazione di 
protesta per il processo contro 
l'avvocato Horst Mahler (noto 
esponente della sinistra extra
parlamentare tedesca) e due 
donne. Per disperdere i gio
vani gli agenti, dotati di sfol
lagente. hanno lanciato nume
rosi candelotti lacrimogeni; un
dici agenti sono rimasti feriti 
Cinquantotto manifestanti, fra 
eoi sei ragazze, sono stati arre
stali 

Sadek. ha rivolto un messag
gio alle forze armate, procla
mando la « totale fiducia » di 
queste ultime nel presidente 
Sadat. Sadet. secondo quan
to riferisce la MEN. afferma 
tra l'altro che « la prepara
zione al combattimento è il 
nostro primo compito e dob 
biamo dedicare ad esso tutti 
i nostri sforzi ». trattandosi di 
un'esigenza decisiva nella lot
ta per liberare i territori oc
cupati da Israele. 

Per quanto riguarda il «com
plotto ». AI Ahram scrive oggi 
che centodieci persone sono 
state finora arrestate e ver
ranno processate « perché le 
loro attività hanno indicato 
che lavoravano contro gli 
interessi e la sicurezza delle 
masse ». Fonti non ufficiali 
affermano che il numero de
gli arrestati sarebbe maggio
re. Tra loro sarebbero mem
bri dell'Assemblea nazionale e 
del Comitato centrale della 
Unione socialista araba, non
ché un certo numero di uffi
ciali superiori della polizia e 
dell'esercito. Una ventina di 
magistrati inquirenti si occu
perebbero del processo. Si 
conferma che gli ex-ministri 
e alti dirigenti estromessi dal
le loro cariche sono stati tra
sferiti dalle loro abitazioni, 
dove si trovavano finora, in 
centri di detenzione. 

Da ieri si trova al Cairo 
il direttore della sezione del 
ministero degli esteri france
se per il Medio Oriente. 
Fernand Rouillon. L'agenzia 
MEN precisa che nel corso 
della sua visita Rouillon avrà 
colloqui con alti funzionari 
egiziani e sarà ricevuto anche 
dal vice-premier e ministro 
degli esteri, Mahmud Riad. 
Un altro vice-premier, Aziz 
Sidky. si è incontrato ieri con 
l'ambasciatore sovietico. Vino-
gradov. 

La MEN annuncia infine 
che il presidente Sadat ha 
ricevuto oggi il leader della 
resistenza palestinese. Arafat. 
e il presidente dell'Unione so
cialista araba siriana. Giamal 
Atassi. L'agenzia non ha for
nito particolari sugli incontri. 
Il ministro degli esteri alge
rino. Buteflika. che aveva la
sciato ieri il Cairo dopo una 
visita di informazione, ha fat
to tappa successivamente a 
Tripoli, dove ha conferito col 
primo ministro Gheddafi. 

NEW YORK. 17 
D segretario di Stato ameri

cano. William Rogers. si è in
contrato oggi con il segretario 
generale dell'ONU. UThant. 
e con il rappresentante del 
Consiglio di sicurezza del
l'ONU. per il Medio Oriente. 
Gunnar Jarring. Rogers — il 
quale era accompagnato dal 
segretario di Stato aggiunto. 
Joseph Sisco e dall'ambascia
tore presso le Nazioni Unite. 
George Bush — ha riferito in 
merito alla missione compiu
ta da lui stesso e da Sisco nel 
Medio Oriente. 

U Thant ha ricevuto anche 
l'ambasciatore sovietico. Ja-
kov Malik. e il rappresentante 
egiziano all'ONU Mohammed 
El - Zayyat. il quale è rientra
to ieri sera a New York dal 
Cairo. 

GERUSALEMME. 17 
Il governo israeliano, riuni

to sotto la presidenza di Gol-
da Meir, ha convenuto di rin
viare qualsiasi decisione a 
proposito di un parziale ac
cordo di pace con l'Egitto. 
compreso l'esame del rappor
to sulla visita che il vice-se
gretario di Stato americano. 
Joseph Sisco. ha fatto al Cai
ro. Il pretesto addotto è quel
lo della « instabilità » che la 
recente crisi ha rivelato in 
seno al regime egiziano. 

E' questo uno dei motivi su 
cui la stampa israeliana ha 
maggiormente insistito nei 
suoi commenti agli avveni
menti egiziani, rilanciando in
direttamente la vecchia tesi 
dell'annessionismo come uni
ca base possibile per la « si
curezza » di Israele. In dero
ga alla linea seguita nei gior
ni scorsi, che negava ogni 
connessione tra i mutamenti 
al « vertice » in Egitto e il 
« dialogo » egiziano-america
no. due giornali laburisti ac
cusano invece oggi Sadat di 
voler rafforzare i legami con 
Washington a spese di Israele. 

« Gli Stati Uniti — scrive il 
Lamerchav — stanno dando 
un credito esagerato al go
verno Sadat.. Non saremmo 
sorpresi se gli ultimi avveni
menti egiziani rafforzassero 
coloro che a Washington si 
attendono che sia Israele a 
pagare il conto per il consoli
damento del regime egiziano». 

Il Davar nega che gli ultimi 
rivolgimenti al Cairo possano 
essere considerati, come fan
no alcuni organi di stampa 
americani, un sintomo inco
raggiante per la pace nel Me
dio Oriente, e dichiara che 
« lo stesso Sadat, in un di
scorso pronunciato venerdì se
ra, non ha menzionato Israele 
se non in riferimento alla 
guerra e alla distruzione ». 

Nella Corea del Sud 

Marines 
in corteo 

a Seul 
per la pace 

SEUL — L'ondata pacifista, che si è abbattuta nelle settimane scorse negli Stati Uniti e che continua ancora in questi 
giorni, tende ormai a raggiungere i paesi dove sono di stanza i soldati americani. Dopo le manifestaizonl svoltesi nel Sud 
Vietnam è ora la volta della Corea del Sud, nella cui capitale Seul hanno ieri manifestato gruppi di soldati del corpo di 
spedizione statunitense posto a presidio del regime dittatoriale del general Park. Nella foto: un momento della manifestazione 

NUOVO ATTACCO AEREO VSA SVILA RDV 

Continuano gli scandali a Saigon 
Offensiva partigiana nel sud Laos 

Tutti i poliziotti, gli MP e gli agenti doganali sono implicati in traffici di contrabbando - Inda
gine USA sull'uso della droga nel corpo di spedizione - Attacchi coi razzi e mortai contro basi 
americane - Laos: occupati dai patrioti due centri nemici nella piana dei Bolovens 

Trudeau è giunto ieri a Mosca 

Il premier canadese 
in visita nell'URSS 

La stampa sovietica sottolìnea i momenti di auto
nomia del Canada all'interno della NATO - Un com
mento dell'agenzia Tass sulla politica statunitense 

nei confronti della sicurezza europea 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 17. 

II primo ministro canadese 
Pierre Elliot Trudeau è giun
to oggi a Mosca in visita uf
ficiale insieme alla moglie. Al
l'aeroporto è stato salutato da 
Kossighin, dai vice primi mi
nistri Mazurov e Polianski e 
dal ministro degli esteri Gro-
miko. Il viaggio a Mosca di 
Trudeau avrebbe dovuto avere 
luogo alcuni mesi or sono ma 
e stato rinviato come si ricor
derà all'ultimo momento in 
seguito alla grave crisi scop
piata nel paese con la « ri
volta * della minoranza di lin
gua francese. La « Pravda » 
ha pubblicato stamattina in 
prima pagina — com'è tradi
zione In occasione delle visite 
ufficiali dei capi di governo 
— una foto ed una breve bio
grafia di Trudeau che conclu
de con queste parole: « I so
vietici salutano il primo mini
stro canadese che giunge nel
l'Unione Sovietica e sperano 
che questa visita possa favori 
re il rafforzamento dei rap
porti di buon vicinato fra 
l'URSS e il Canada nell'inte
resse dei popoli dei due pae
si e della Dace mondiale » 

La «Pravda» ha pubblica
to anche una corrispondenza 
da Ottawa in cui si mette 
in rilievo che « fra Unione So
vietica e Canada non soltan
to non vi sono questioni in so
speso ma vi è anzi una si
tuazione che permette Io svi
luppo di una cooperazione 
vantaggiosa alle due parti so
prattutto nel campi dei rap
porti commerciali culturali e 
scientifici ». Per quel che ri
guarda i temi politici degli in
contri che Trudeau avrà con 
Kossighin nei prossimi giorni 
si può solo dire che da parte 
sovietica sono stati seguiti con 
interesse tutti I momenti di 
relativa autonomia manifesta
ti dal Canada sia pure all'In
terno dell'Alleanza atlantica e. 
per quel che riguarda i tempi 
più recenti, le positive riper
cussioni manifestate da varie 
forze politiche canadesi alte 
proposte sovietiche relative al 
problemi del disarmo e della 
sicurezza. Com'è noto il Cana
da, cosi come gli Stati Uniti, 
secondo la proposta avanzata 

da alcuni paesi e accolta 
dall'Unione Sovietica dovreb
be partecipare — nella sua 
qualità di corresponsabile del
la regolamentazione data alla 
Europa alla fine della secon
da guerra mondiale — alla 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazione europea. E' 
quindi probabile che Trudeau 
e Kossighin affronteranno an
che questo tema diventato di 
attualità nel momento in cu) 
è in corso come si sa una 
massiccia controffensiva delle 
forze atlantiche 

La Tass ha dedicato oggi un 
commento su questo problema 
per denunciare, come già ieri 
fa «Pravda». la pericolosità 
della manovra politica messa 
in atto dagli Stati Uniti allo 
scopo di « congelare » il lavo
ro nreparatorio della conferen
za. E" stato Nixon in perso
na a dare il via alla controf
fensiva affermando nel suo re
cente messaggio al Congresso 
che l'assise pan-continentale 
« non ootrebbe risolvere i pro
blemi fondamentali della sicu
rezza ». Subito dopo Nixon so
no intervenuti I « falchi » nor
damericani che per sabotare 
la conferenza hanno Incomin
ciato a porre vane « condizio
ni preliminari» fra cui prima 
di tutto quella riguardante una 
« soddisfacente » soluzione del 
problema di Berlino ovest. La 
manovra è ora In pieno corso 
e nelle speranze dei suoi pa
trocinatori dovrebbe conclu
dersi ai primi di giugno a Li
sbona quando si riunirà la 
prossima sessione. della 
NATO. . ' 

Una delegazione di pittori e 
artisti italiani del Centro per 
la diffusione dell'arte e delia 
cultura si recherà in visita nel
l'Unione Sovietica. Durante la 
permanenza a Mosca e a I.*»-
ningrado gli artisti italiani 
avranno incontri • con pittori. ' 
scultori, scrittori e altre perso
nalità della cultura soviet iri 
- A Mosca la delegazione avrà 
colloaui al Palazzo dell'Ami
cizia con la presidenza dell'as
sociazione URSS-Italia e visi-
torà le eallerie Tretiakov e 
Puskin. A Leningrado visiterà 
l'Ermitage e il Musco russo. 

Adriano Guerra 

SAIGON. 17. 
Gli scandali a Saigon si sus

seguono a catena. Ancora una 
volta è il contrabbando ad 
essere all'ordine del giorno. 
Fonti ufficiali hanno infatti 
annunciato che tutti gli a-
genti della polizia, della po
lizia militare e di quella di 
frontiera di servizio all'aero
porto di Tan Son Nhut, alla 
periferia di Saigon, verranno 
trasferiti nel giro di pochi 
giorni ad altri incarichi, e so
stituiti da nuovi elementi. 
Ragione: più o meno tutti gli 
agenti erano coinvolti nel lar
ghissimo giro del contrabban
do (oppio, oro. valuta, merci 
di vario genere). 

n mese scorso erano state 

Delegati di 
. Paolo VI per 
l'insediamento del 

patriarca russo 
Una delegazione della chiesa 

cattolica assisterà, in qualità di 
ospite, al sinodo nel quale la 
Chiesa ortodossa russa proce
derà alla elezione del suo nuo
vo patriarca. Lo ha deciso Pao
lo VI. accogliendo un invito in 
tal senso del patriarcato di 
Mosca. La delegazione cattoli 
ca sarà composta dal cardi
nale Willebrands e dal gesuita 
padre Long, rispettivamente 
presidente e capo ufficio del 
segretariato ' per l'unione dei 
cristiani. Le riunioni del sinodo 
ortodosso russo e le varie ce
rimonie relative all'insediamen
to del nuovo patriarca, che suc
cederà al patriarca - Alessio. 
morto il 17 aprile dello scorso 
anno.. si svolgeranno nel mo 
nastero di Zagorsk e nella cat
tedrale patriarcale di Mosca 

Il gen. Torres 
riafferma 

. l'indipendenza 
della Bolivia 

LA PAZ, 17 
«Vogliamo porre fine a 

qualsiasi soggezione ed elimi
nare gli ostacoli che impe
discono il nostro sviluppo» 
ha dichiarato al lavoratori 
della città di Santa Cruz il 
presidente boliviano Juan Jo
sé Torres, Il presidente ha 
sottolineato che l'assoggetta
mento della Bolivia al capi
tale straniero e al grande ca
pitale nazionale ha portato ad 
uno sviluppo unilaterale del
l'industria bolivlana; Torres 
ha chiamato gli operai, 1 con
tadini, gli studenti, gli strati 
progressisti dell'esercito al
l'unità nella lotta 

arrestate, perchè colte sul fat
to. varie personalità del re
gime collaborazionista; l'ar
resto non era stato tuttavia 
effettuato per un'improvvisa 
resipiscenza dei funzionari do
ganali di Saigon, ma dietro 
una precisa indicazione della 
CIA. l'ente di spionaggio a-
mericano. Fonti americane 
avevano d'altra parte accu
sato lo stesso Cao Ky. vice 
presidente del regime fantoc
cio, di essere al centro del 
traffico d'oppio tra il Laos e il 
Vietnam del sud. 

Recentemente agenti dell'uf
ficio dei narcotici degli Stati 
Uniti avevano effettuato in
dagini nel Sud Vietnam, an
che per venire a capo del traf
fico di stupefacenti tra le fi
le del corpo di spedizione. Nel 
suo ultimo numero il settima
nale « Newsweek » afferma 
che da 30.000 a 40.000 milita
ri americani nel Sud Vietnam 
fanno uso comune di eroina. 
La marijuana è invece di uso 
generale (l'uso di stupefacen
ti non è limitato ai soldati a-
mericani nel Vietnam: oggi 
l'accademia navale di Anna-
polis ha espulso otto cadetti 
che avevano fatto uso di ma
rijuana e di altri allucino
geni). 

Nelle ultime 24 ore le forze 
di liberazione hanno attacca
to con mortai e lanciarazzi 
varie posizioni americane nel 
Sud Vietnam. Un comunicato 
ufficiale dice che « alcuni sol
dati > sono rimasti uccisi o 
feriti, ma non fornisce cifre 
precise. Combattimenti si so
no svolti anche nella vallata 
di A Shau. dove i fantocci 
annunciano di avere iniziato 
« una nuova operazione ». 

Un aereo americano ha ef
fettuato un nuovo attacco con
tro il Vietnam del Nord, col 
consueto pretesto della « rea
zione protettiva » perchè, af
fermano i portavoce USA, i 
radar vietnamiti avevano « in
quadrato » aerei diretti sul 
Laos in missione di bombarda
mento. L'assurdo di questo 
pretesto è confermato da un 
episodio avvenuto nella stes
sa giornata di oggi: un ae
reo americano da trasporto è 
stato fatto segno al lancio 
di due missili (secondo il por
tavoce americano), ma non 
vi è stata in questo caso 
nessuna « reazione protetti
va ». 

Dal Laos si apprende che 
le forze popolari laotiane han
no occupato il centro di Pak-
song, nella parte occidentale 
dell'altopiano dei Bolovens 
(Basso Laos), sloggiandone le 
forze di destra che l'occupa
vano. Un altro posto fortifi
cato a venti chilometri a nord 
di Paksong è stato pure con
quistato. 

Rapito 
a Istanbul 
il console 
generale 
d'Israele 

I rapitori chiedono in 
cambio la scarcerazio
ne dei guerriglieri r i
voluzionari - Ondata 

di arresti 

ISTANBUL, 17. 
Nonostante la legge mar

ziale ancora in vigore, dal 
26 aprile, a Istanbul come in 
altre province turche, quattro 
giovani appartenenti allo 
« esercito di liberazione po
polare» hanno rapito oggi 11 
console generale d'Israele a 
Istanbul, Ephreim Elrom. I 
rapitori hanno chiesto in 
cambio della vita di Elrom la 
scarcerazione dei guerriglieri 
rivoluzionari entro il 20 mag
gio, alle 17. In caso contra
rio —- almeno questo è quan
to afferma una lettera datti
loscritta pervenuta a un gior
nale — il console sarà passa
to per le armi. 

Il rapimento è stato com
piuto all'ora di colazione 
quando il diplomatico, che 
stava rientrando a casa, po
sta in pieno centro di Istan
bul. è stato affrontato da 
quattro sconosciuti. Il conso 
le è stato costretto a salire 
su un'automobile che è quin 
di scomparsa nel consueto 
caotico traffico della città. 

Esercito e polizia turchi so
no alla caccia dei rapitori, e 
già il vice-primo ministro ha 
annunciato una nuova onda
ta di arresti di tutti coloro 
« che risultano in contatto, 
per qualsiasi motivo, con lo 
esercito di liberazione, con 
la Federazione giovanile rivo
luzionaria (il Dev-Genc) e 
con altri raggruppamenti di 
sinistra ». non solo nelle pro
vince sotto la legge marziale 
ma in tutta la Turchia. Ciò 
significa via libera a un nuo
vo rastrellamento in massa 
degli oppositori del regime 
del premier Erim, regime vo
luto dai militari. 

Colloquio 
di Moro 

a Stoccolma 
con Palme 

STOCCOLMA, 17. 
Il ministro degli Esteri ita

liano on. Moro, giunto a Stoc
colma per una visita ufficia
le di tre giorni, si è incon
trato nel pomeriggio di oggi 
con il primo ministro svede
se Olof Palme. Sono in pro
gramma anche colloqui con 
il ministro degli esteri sve
dese Torsten Nilson; Moro 
sarà ricevuto altresì dal re 
di Svezia Gustavo Adolfo. 

Nel corso del colloquio, du
rato circa due ore e mezza, il 
premier svedese ha ribadito 
la disponibilità del suo paese 
a una partecipazione all'atti
vità della comunità europea, 
nei limiti consentiti dalla sal
vaguardia della neutralità 
svedese. Al riguardo. Moro ha 
espresso l'opinione che ciò 
sarà possibile, sottolineando 
che il negoziato tra la CEE e 
la Svezia deve procedere pa
rallelamente con quello con 
la Gran Bretagna. 

I due ministri hanno poi 
trattato altri problemi inter
nazionali, in particolare quel
li riguardanti la distensione 
in Europa e nel Medio Orien
te. Moro ha confermato la fa
vorevole posizione dell'Italia 
alla convocazione della confe
renza per la sicurezza euro
pea. 

Da Stoccolma, mercoledì 
prossimo Moro si recherà ad 
Helsinki, dove avrà colloqui 
con II Presidente della Fin
landia Kekkonen, con il Pre
sidente del consiglio e con il 
ministro degli Esteri. 

Nuovo 
ambasciatore 

italiano 
a Conakry 

DAKAR. 17. 
Radio Conakry ha dato no

tizia della presentazione delle 
lettere credenziali da parte del 
dottor Mario Tonarelli. nuovo 
ambasciatore d'Italia nella Re
pubblica democratica di Guinea, 
al presidente Sekou Tourè. 
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DALLA 

Le riforme 
spesa pubblica sia control
lata; ma vogliamo controlli 
rigorosi e rapidi, consuntivi 
e non preventivi, mentre 
tutta la burocrazia italiana 
vive sui controlli preventivi. 

Per snellire il disbrigo del
le pratiche, bisogna, in pri
mo luogo, decentrare, dare 
agli organismi locali, pro
vinciali, regionali, più pote
re di decisione, di attuazio
ne e di controllo. In questa 
direzione vi sono misure che 
vanno prese subito, altri
menti non si riesce nemme
no a fare la politica del gior
no per giorno. 

Queste sono le ragioni, le 
necessità, gli obbiettivi del
le riforme per cui noi ci 
battiamo assieme ai lavora
tori, ai sindacati, alla gran
de maggioranza delle forze 
di sinistra. Come può Tono-

Attacco 
Dal canto loro i segretari 

generali delle Federazioni sin
dacali dei lavoratori agricoli 

(Federbraccianti-CGIL. FISBA-
CISL. UILSBA-UIL) Rossitto. 
Sartori. Ligori. hanno rilascia
to una dichiarazione in cui si 
afferma che « con la settima
na di lotta e di scioperi arti
colati a livello regionale e pro
vinciale i lavoratori agricoli 
chiedono: 

1 \ L'adempimento degli im-
/ pegni già assunti dal go

verno sulla parità previden
ziale ed assistenziale con le 
altre categorie di lavoratori e 
l'istituzione della Cassa inte
grazione guadagni prevista 
dalla legge delegata n 153. 
A i II pieno rispetto della leg-
« / gè sul collocamento agri
colo da parte del padronato 
agrario, anche attraverso la 
presentazione dei piani cultu
rali e la loro contrattazione 
sul piano sindacale e la rior
ganizzazione di tutte le strut
ture del servizio del colloca
mento che deve essere ade
guato alle norme democrati
che della legge. 
q\ La discussione tra sinda-
**/ cati e governo sulle ri
forme e sullo sviluppo della 
agricoltura che affronti i pro
blemi delle trasformazioni 
agricole e agricolo-industriali 
delle struttture. dell'ambiente 
civile e dell'edilizia abitativa. 
dell'occupazione e del reddito 
dei lavoratori e dei contadini 
come condizione indispensabi
le per uno sviluppo più equo e 
razionale della nostra società. 

Su questi problemi i lavo
ratori attendono risposte non 
più elusive. In questo quadro 
le Federazioni sindacali dei 
lavoratori agricoli ritengono 
prioritaria una nuova politica 
per lo sviluppo del Mezzogior
no che ' ponga fine all'esodo 
caotico e si proponga su que
ste scelte nuovi obiettivi di 
sviluppo nazionale. 

La settimana di lotta rap
presenta l'inizio delle batta
glie sindacali dei lavoratori 
agricoli nell'estate e nell'au
tunno 1971. periodo in cui do
vranno essere rinnovati 40 
contratti provinciali ed il Pat
to nazionale di lavoro che in
teressa 1.700.000 salariati e 
braccianti italiani. 

« E* chiaro che a questi 
obiettivi di avanzata sinda
cale e di riforma il padronato 
agrario si oppone ricorrendo 
anche a posizioni eversive 
che devono essere fermamen
te combattute da tutti i lavo
ratori e da tutti i democra
tici. 

e Le segreterie nazionali — 
conclude la dichiarazione — 
impegnano tutte le loro orga
nizzazioni in questa grande 
battaglia di progresso e di ci
viltà e le invitano a dare il 
massimo contributo non solo 
per il pieno successo della 
settimana di lotta nelle cam
pagne ma anche per la gran
de manifestazione dei 100.000 
che concluderà il 30 maggio a 
Roma la Conferenza nazionale 
unitaria per il Mezzogiorno ». 

Si apprende intanto che. do
po 12 giorni di scioperi pro
vinciali. centinaia di astensio
ni locali e aziendali, decine di 
manifestazioni e cortei i brac
cianti della provincia di Fi
renze hanno piegato la resi
stenza degli agrari conqui
stando il nuovo contratto pro
vinciale che prevede consi
stenti aumenti salariali e im
portanti innovazioni normati
ve. Lo scontro prosegue nelle 
province di Siena e di Pisa. 

PRIMA 

un lusso? 
revole Forlani definire que 
sta lotta « irresponsabile e 
contraddittoria »? Il suo at
tacco dimostra solo il suo 
orientamento conservatore e 
reazionario, il suo imbaraz
zo di fronte alla poderosa 
spinta popolare e di massa 
che chiede e vuole che si 
cambi politica, che si rin
novi il paese. 

Con ragione il nostro par
tito nel suo appello ai lavo
ratori, ai cittadini, agli ita
liani ha detto che alla sfida 
della destra occorre rispon
dere con la mobilitazione 
popolare. Le grandi e re
sponsabili lotte unitarie dei 
lavoratori sono state e sa
ranno decisive per avan
zare sulla strada del rinno
vamento democratico e delle 
riforme. 

Casa 
fascisti in Commissione. Sulle 
modifiche da apportare a que
sto testo è quindi in cor
so una trattativa all'interno 
del quadripartito. Su propo
sta di La Malfa, oggi si riuni
ranno i capi gruppo dei parti
ti governativi: il presidente 
dei deputati de. Andreottl, 
ha detto che la DC è « disponi-
btle all'incontro tra i rappre
sentanti della maggioranza, 
purché l'invito stesso sta co
municato al governo e questo 
partecipi alla riunione »; il 
capo-gruppo socialista. Bertol
di, ha dichiarato dal canto suo 
ai giornalisti che lo interro
gavano che egli non esclude 
un accordo (« Io — ha aggiun
to — ho una proposta da 
fare »). 

Successivamente, l'on. Ber
toldi precisava che il gruppo 
del PSI « non ha motivo di 
modificare la nota posizione 
sull'articolo 33 (ex 26) del di
segno di legge per la casa»; 
« quello che a noi interessa — 
ha soggiunto — è di salva
guardare ti significato della 
legge e la sostanza degli obiet
tivi che essa si propone e inol
tre arrivare all'approvazione 
prima della chiusura della Ca
mera ». Sulla questione vi è 
stato poi un comunicato del 
gruppo democristiano. L'as
semblea dei deputati de aveva 
affermato la scorsa settimana 
di essere favorevole alla « coe
sistenza di vecchie e nuove 
forme di proprietà »: adesso la 
DC precisa che ciò significa 
che anche lo «Scudo crociato» 
a è favorevole a lasciare in 
proprietà pubblica una parte 
dei suoli espropriati, purché 
un'altra parte sia data in pro
prietà piena ». In altre parole, 
mentre è in corso una tratta
tiva, sia 1 democristiani, sia i 
socialisti tendono a riafferma
re le proprie posizioni di par
tenza. 

Il segretario del PRI, La 
Malfa, frattanto, ha annuncia
to che la riunione quadripar
tita da lui promossa si svol
gerà questa mattina a Monte
citorio. Oltre ai quattro capi
gruppo dei partiti governativi, 
vi prenderanno parte il presi
dente del Consiglio, Colombo, 
ed il ministro dei LL PP., Lau-
ricella. Per il pomeriggio di 
oggi è prevista una riunione 
della segreteria del PSI. L'ono
revole Bertoldi, ieri sera, si è 
incontrato a Montecitorio con 
il vice-presidente del gruppo 
del PCI. Barca. 

In perfetta sincronia con la 
fase decisiva dell'iter parla
mentare della legge sulla casa, 
si sono accentuate le pressio
ni della destra interna alla 
DC. Si tratta di un'agitazione 
generica, che punta ad alzare 
il prezzo su vari asoetti del 
provvedimento e a ritardarne 
il tragitto. Secondo quanto si 
è saputo, non è più soltanto 
l'articolo 26 (o 33 che dir si 
voglia) ad essere in discussio
ne: alcuni democristiani stan
no cercando di rimettere In 
forse anche altri articoli, tra 
i quali quello — tormentatis-
simo — che riguarda l'espro
prio delle aree. Da questo po
meriggio, comunque, si co 
mincia a votare in aula. 

CONTADINI In vista dell8 di. 
scussione che avrà luogo oggi 
in Commissione alla Camera 
sulle leggi per la trasforma
zione in affitto della mezza
dria e della colonia, le segre
terie nazionali della Federmez-
zadri. della Federbraccianti 
fCGILì. della Federcoltivatori 
fCISL) e della OTMEC (UTLÌ 
hanno sollecitato un Incontro 
con il presidente della Com
missione agricoltura, on. Truz-
zi. Le organizzazioni contadine 
sottolineano l'urgenza di un 
rapido esame delle proposte 
di legge, che interessano — 
afferma un comunicato — cen
tinaia di migliaia di famiglia 
mezzadrili e coloniche di ogni 
parte dItalia. Il comunicato 
congiunto delle organizzazioni 
contadine preannuncia poi van 
massiccio impegno di parteci
pazione» alla « manifestazione 
dei centomila», indetta a Ro
ma per il 30 dalle tre Confede
razioni sindacali. 

AMENDOLA _ „ compagno 
Giorgio Amendola ha rilascia
to una intervista al Mondo 
sull'attuale momento politi
co e sulla prossima scadenza 
delle elezioni presidenziali. 
Rispondendo a una domanda 
circa 1 requisiti che deve a-
vere un candidato al Quiri
nale. Amendola ha affermato: 
« Al futuro presidente chie
diamo una cosa sola: di sa
per difendere il carattere par
lamentare della Repubblica e 
della Costituzione e di resi
stere alla tentazione di tra
sformare la Repubblica in un 
regime presidenziale. Non è 
soltanto un problema di uo
mini. Per noi — ha soggiunto 
Amendola — il mantenimento 
di un quadro costituzionale 
repubblicano parlamentare è 
la contusione per il progresso 
del .Paese, e .per il nostro 
stesso avanzamento tute oto 
italiana al socialismo*. 


